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Portato dal 13 all’ll,5% grazie al migliorato quadro monetario 

Ridotto il tasso di sconto 

È una misura dettata dal timore 



Il rilancio degli investimenti non sarà automatico - Capitale azionario: intro¬ 
dotto il credito d’imposta » cedolare secca del 30 per cento, agevolate le sotto- 
scrizioni di azioni - Ridotta Tlnvim - Una dichiarazione di Gianni Manghetti 


Non abbassare 
la guardia 


Il Consiglio (lei niiiiislri ha 
ridotto il lasso di sconto all* 
11,3% e ha preso altre misure 
finanziarie e fiscali con l’in¬ 
tento dichiarato di ridurre il 
costo del denaro (agli sportel¬ 
li delle banche rinleressc pra¬ 
ticato per chi accende un pre¬ 
stilo è attorno al 18-19%) e 
sliniolare gli investimenti pro- 
dultivi. 

II ministro ' del Tesoro ha 
■piegato le ragioni che Io han¬ 
no indotto ad abbassare il tas¬ 
so primario di sconto (ciuello 
cioè che la Banca d’Italia pra¬ 
tica verso il sistema bancario 
e che funziona da regolatore 
del tasso di interesse che la 
clientela paga) adducendo al¬ 
cuni falli positivi verificatisi 
in questi mesi. Indubbiamen¬ 
te, miglioramenti ci sono sta¬ 
ti, per esempio nei nostri con¬ 
ti con resterò. Anche il pro¬ 
cesso inflazionistico si è ral¬ 
lentato, anche se siamo anco¬ 
ra a livelli elevati. Se sono ve¬ 
re, poi, le minacce di aumen¬ 
ti dei prezzi alimentari per il 
prossimo autunno, c’è da te¬ 
mere che nuove pressioni spin¬ 
gano ancora in alto l’inflaaio-, 
ne. Nella sostanza non si deve 
mai dimenticare che i perico¬ 
li da combattere: sono due: 
quello di una pesante e incon¬ 
trollata tensione ■ inflazionisti¬ 
ca e quello della recessione, 
della caduta . produttiva. - Né 
verso ! l’uno, né verso ' l’altro 
di questi due pericoli si deve 
abbassare la guardia e abban¬ 
donarsi a facili ottimismi. 

Alcuni risultati sono stali ot¬ 
tenuti nella azione per frena¬ 
re la grave crisi finanziaria 
dello scorso anno; tuttavia, i 
punti di riferimento che il mi¬ 
nistro ha citato non fornisco¬ 
no un quadro esauriente del¬ 
lo stato di salute della nostra 
economia. V. „ 

Bisogna tener presente, in¬ 
fatti, il rallentamento della 
produzione industriale, in cor¬ 
so già da alcuni mesi; la ri¬ 
duzione pressoché costante del¬ 
la occupazione industriale (la 
Confindustria prevede per i 
prossimi due anni un calo co¬ 
stante) ; le crisi aperte nei 
maggiori groppi industriali. E 
ai casi già noti se ne sono 
aggiunti altri, non appena, ter¬ 
minale le ferie, è ripresa Tal- 
tivilà lavorativa. 

E’ certo che per superare le 
difficoltà deirindustria priva¬ 
ta e quelle gravissime deU’in- 
dnstria pubblica, occorrono piu 
investimenti e un costo del 
danaro troppo alto ostacola il 
ricorso al credilo a fini pro¬ 
duttivi. 

Le misure prese, dunque, 
debbono servire da stimolo, ma 
Bon ci si può limitare a prov¬ 
vedimenti di carattere finanzia¬ 
rio che, isolali non offrono 
garanzie per la espansione del¬ 
la base produttiva e della oc¬ 
cupazione. II govemo sì deve 
allora, proprio in questa fase, 
impegnare in un intervento di 
politica economica che punti 
alla ripresa programmau del- 
l'attivilà prodattiva. Si tratta 
di un insieme di misure e di 
operazioni complesse. Ma rite¬ 
niamo che le premesse per far 
questo ci siano. 

Esistono oggi una serie di 
atrumenti (la legge di rìcon- 
versione industriale, ({nella per 
il Mezzogiorno, ad esempio) e 

- una serie di linee e di indica- 
aìoni politiche (come ipmUe 
contenute neH’accordo pro¬ 
grammatico) che conscnKMio di 
delineare una politica organica 
che non segna soltanto gli al¬ 
ti e bassi della congiuntura 
mettendo in atto correttivi 
transitori, ma sciolga i nodi 
•tmtiurali della economia ita- 
liana adottando con sempre 
maggior chiarezza e coerenza 
atrumenti di direzione cmisa- 
pevole e coerente. Le leve prin¬ 
cipali da azionare sono i pia¬ 
ni di settore che debb(»no ser¬ 
vire da indirizzo e offrire prò- 
apellìve all’industria. E’ questo 
N prossimo appuntamento al 

- Mri» il governo è atteso. 


ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha deciso . la riduzio¬ 
ne del tasso di sconto, che 
regola le anticipazioni della 
Banca d'Italia agli Istituti di 
credito commerciale. ’ dal 13 
allTl.S ' per cento. Il mini¬ 
stro (lei Tesoro, Stammati, ha 
dichiarato che questa misura 
è stata resa possibile dagU 
sviluppi positivi che si s<»)o 
verificati in ‘ quattro direzio¬ 
ni: la riduzione del tasso an¬ 
nuo d'inflazione, praticamen¬ 
te dimezzato nel - trimestre, 
collocandosi attorno al 9.6 
per cento: l’attivo della bi¬ 
lancia ammontato a 935 mi¬ 
liardi in luglio; l’aumento del¬ 
le riserve in valuta estera 
spendibile, salite a oltre 7 mi¬ 
liardi di dollari; una lieve ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse 
da parte delle banche. Stam¬ 
mati ha detto che la riduzio¬ 
ne dovrebbe favorire gli inve¬ 
stimenti produttivi. Il tasso 
di sconto, come è noto, era 

S ià stato ridotto . a giugno 
al 15 al 13 per cento. 

Il quadro tracciato, indipen¬ 
dentemente dall’evidente op¬ 
portunità di ridurre il tas¬ 
so, può apparire eccessiva¬ 
mente ottimistico. • Alla ridu¬ 
zione deU’inflazione ha con¬ 
tribuito. ad esempio, la sta¬ 
bilità del cambio della lira 
con le altre monete e il ri¬ 
basso dei prezzi delle materie 
prime acquistate all’estero: la 
prima condizione potrà esse¬ 
re conservata nei prossimi 
mesi solo con misure oppor¬ 
tune, mentre l'altra non dipen¬ 
de che in mìnima misura 
dalle scelte nazionali. L’entra¬ 
ta di valuta è stata eccezio¬ 
nalmente favorita dal • turi¬ 
smo, declina - con rautunno, 
mentre il miglioramento del 
rapporto fra importarioni ed 
esportazioni di merci è do¬ 
vuto in parte al ridotto rit¬ 
mo dì attività dell’industria 
che importa perciò meno ma¬ 
teriali. . 

Da questo quadro <teìva, 
certo, la necessità di aumen¬ 
tare gli investimenti ma la ri¬ 
duzione dell’interesse dì per 
sè non realizza le condizioni 
perchè ciò avvenga. Ciò risul¬ 
ta dal fatto che le banche 
abbondano dì danaio (sono 
c superlìquide >, come si dice 
in gergo) per rinsufficìente 
impiego pre^ le imprese. 
’ Nell’industria, il rilancio de¬ 
gli investimenti dipende mol¬ 
to ‘ dai programmi settoriali 
e. neU’amlNto di questi, dalla 
iniziativa delle imprese a par¬ 
tecipazione statale. NeU’edìli- 
zia occorre mettere in condi¬ 
zione le migliaia di coopera¬ 
tive di inquilini prive À fi- 
nanziamenti di poter avvia¬ 
re ì programmi attingendo ad 
un credito non gravato dai 
forti oneri dell’intermediazio¬ 
ne bancaria. 

Come previsto, il Consigh'o 
dei mini^ ha apixovato una 
nuova legislazione per il ri¬ 
lancio degli investimotU azio¬ 
nari e le borse valori. 

. Gli utili distribuiti 'dalle 
società per azioni potranno 
essere tassati in due modi; 
col 25 per cento dì imposta 
dì acoHito ed un credito al 
socio-azionista pari ad un ter¬ 
zo del dividendo, salvo L'quì- 
dare rimposta nella misura 
ranmale. al momento della 
dichiarazione fiscale ddrinte- 
ressato: oppure, altemativa- 
mente. col 30 p^ cento di 
trattenuta secxra sul dividen¬ 
do distribuito dalla società 
all’azionista. 

Per la (Hmia volta viene 
istituito un peemìo fiscale 
per chi sottoscrive azioni fino 
ad un importo di sei milio¬ 
ni dì lire; in tal caso il con¬ 
tribuente potrà detrarre, nel 
corso di tre anni, imposte 
dovute fino ad un terzo del¬ 
la somma sottoscritta in azio¬ 
ni. Infine sono state appro¬ 
vate due altre modifidte al 
regime fiscale. I contribuen¬ 
ti che devono ricevere somme 
in ragione del decunnilo fra 
coniugi rdative all’anno 1975 
riceveranno Timporto a do¬ 
micilio. L'Imposta suU'incre- 
inento <fi valore immobiliare 
INVIM viene modìfìcata nel 
senso che il valore iniziale de¬ 
gli immobili viene rhraltitato 
dell’1,3 per cento per la c»- 
struziane 1973; 1.3 per cento 
per qudla del ’TO; 1,4 per 
cento per que^ dd 1971 ed 
anni prd«denti. Questo impo¬ 
sta, 9 cui ge^to va ai Cobo»* 
ni, è stata sinoia scarsamen¬ 
te rìscosu andie per rinsaf- 
fìcìenu di lavoro di aoccrte- 
mento. 


^ Il ' ministro delle Finanze. 
Pandolfi, ha escluso in una di¬ 
chiarazione alla stampa - che 
sia allo studio una speciale 
imposta sulla seconda casa. 
In generale, suirimposizioìic 
degli immobili. Pandolfi ha 
dichiarato che < E’ ben vero 
che si è pensato a come so¬ 
stituire le attuali ILOR ed IN- 
VIM ma debbo far presente 
che è intervenuta recentemen¬ 
te una circostanza che ci ob¬ 
bliga a fermare il passo an¬ 
che in questa fase di studio. 

Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato dalla discussione che si 
è svolta in Senato sull’equo 
canone: sta prevalendo l'opi¬ 
nione. ’ che ritengo piuttosto 
ragionevole, di agganciare in 
futuro, dopo un breve periodo 
transitorio di qualche anno di 
applicazione, la determinazio¬ 
ne dell'equo canone catastale 
a valori che diano cioè una 
garanzia di oggettività. E que¬ 
sto comporta che una nuova 
imposizione fiscale legata al 
catasto finisce per avere un 
effetto che non è soltanto di 


natura fiscale ma si riflette 
in un settore delicatissimo che 
è quello delle locazioni. E que¬ 
sto proroga nel tempo ogni 
decisione >. ■ Esiste nel docu¬ 
mento dei partiti l'impegno a 
sostituire l'ILOR e l'INVIM 
con una imposta fondiaria, de¬ 
stinata a finanziare i Comuni, 
per cui questa presa di posi¬ 
zione di Pandolfi rimette in 
discussione con ' argomenta¬ 
zioni tutt'altro che chiare un 
accordo raggiunto. • 

Le annunciate modifichn al¬ 
la Commissione per il control¬ 
lo delle società e delle borse 
valori sono state confermate 
nella formulazione che era 
stata annunciàta. Vengono in¬ 
cluse fra le « controllabili » 
le finanziarie oltre 5 miliar¬ 
di di capitale, anche se non 
quotate, e le società fiducia¬ 
rie a partire da 100 milioni 
di capitale. Tutti i possessi 
azionari, anche non quotati. 

(Segue in ultima pagina) 
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TUTTO RENE PER STRIO ** 

^ ^ A AJJ.1» rimentale per telecomunicazioni di pro¬ 

gettazione italiana. lanciato l’altra notte, • all’1.50, da Cape Cahaveral in Florida. Compito 
di Sirio è di studiare gli effetti delle perturbazioni atmosferiche sulle frequenze ' elevatis¬ 
sime. La vita prevista per il satellite artificiale è di due anni. Dal programma sì atten¬ 
dono novità per le comunicazioni telefoniche e televisive. Le principali fasi di volo del 
satellite si concluderanno il prossimo 22 settembre, quando la sua gestione operativa pas¬ 
serà per contratto dalla NASA ad una società italiana. A Roma il lancio di Sirio è stato 
seguito in un collegamento con Cape Canavcral nella sede della Telespazio. Nella foto: 
il momento del lemcio da Cape Canaveral r A PAGINA 4 


Sullo fugo del criminale nazista relazioni di Lattanzio, Forlnni e del presidente del consiglio 

Andreotti il 13 riferirà sul coso Kappler 
Si attende da Bonn un^cqdegiiata iiiiziqlivq» 




Il. governo italiano sollecita a quello tedesco « una condanna del passato» - Lo sviluppo delie indagini 


ROMA — Il «caso> Kappler 
e i riflessi politici e Àplo- 
roatici conse^enti : alla ^ sua 
fuga sono stati presi in esa-, 
me nella seduta di ieri del 
Consiglio dei ministri. Il mini¬ 
stro della Difesa. Lattanzio, 
al quale — dice un comuni¬ 
cato — è stata espressa la 
solidarietà ^ del govemo. ha 
riferito sulle ' responsabilità 
della sorveglianza e sui risul¬ 
tati ai quali sono fin qui per¬ 
venuti gli inquirenti. Si è pe¬ 
rò riservato di completare la 
informazione quando le in¬ 
chieste in corso saranno ulti¬ 
mate. 

n presidente del Consiglio, 
Andreotti, e il ministro degli 
esteri Forlani, - hanno . in¬ 
formato dei passi compiuti 
presso il govemo di Bonn e 
della immediata prt^sta di 
rinvio della « visita di lavo¬ 
ro» del cancelliere Schimdt. 
decisione presa di < comune 
accordo» fra i due governi. 
Forlani ha in particolare ri¬ 
cordato che rambasciatore di 
Italia a Bonn, su istruzHHii 
immediate del govemo. «eb¬ 
be ad osservare, già nel po¬ 
merìggio del 15 agosto, alle 
autorità della RFT la viva 
preoccupazione italiana per lo 
accaduto ». precisando che 
una richiesta di estradìrione 
« è stata - consegnata il 18 
agosto al ministro degli Este¬ 
ri federale». 

Quanto alla posizione as¬ 
sunta dal govemo di Bonn, il 
ministro F^orlani Tha cosi 
riassunta: 1) assicurazione di 


Manovra per 


prendere in attento esame la 
richiesta di estradizione^ 2)^, 
completa estraneito^/del go¬ 
verno federale e m ' qualsia¬ 
si suo organo alla prepara¬ 
zione ed attuazione della fuga 
di Kappler; 3) riaffermata vo¬ 
lontà di mantenere intatte le 
attuali amichevoli relazioni 
tra i due paesi e piena fidu¬ 
cia nella stretta collaborazio¬ 
ne-reciproca, nonché 9 desi* 
derio che esse non vengano 
turbate dalla vìcmda; 4) im¬ 
plicita condaima della violen¬ 
za nazista. /. 

R Consiglio dei ministri ha 
difeso l'operato del governo, 
sia per il no alle richieste di 
liberare Kappler, sia per la 
sospensione della pena. « Il 
governo italiano — prosegue 
il comunicato — si attende 
dalia Repubblica federale te¬ 
desca la pronta adozione di 
una adeguata iniziativa, che 
attesti ' la comune condanna 
degù epigoni di un passato 
che iHMi può essere dimenti¬ 
cato ». Il comunicato infor¬ 
ma anche che il ministro del¬ 
la Giustizia, Bonifacio, ha il¬ 
lustrato i termini della richie¬ 
sta di estradizione, mentre 9 
ministro deU’Interoo, Cossìga, 
ha reso note le iniziative pre¬ 
se per scoprire i colpevoli nel¬ 
la fuga de9’ex ufficiale nazi¬ 
sta. . ■ ; 

Dal comunicato si apprende 
infine che il presidente del 
Consìglio risponderà alle in- 
tem^aziom suUa , « vicenda 

(Segue in ultima pagina) 


1 veri problemi 
venuti alla luce 


sono 


'Il <caso» Kappler, che 
ha impegnato a fondo le com¬ 
missioni Difesa del Senato e 
della Camera per due intere 
giornate, è ben lungi dal con¬ 
siderarsi chiuso. Troppe la¬ 
cune. incertezze, complicità, 
responsabilità ' politiche deb¬ 
bono essere chiarite, definite 
e poste nella loro giusta lu¬ 
ce.. Le : indagini sulla : fuga 
non • hanno ■ fatto un passo 
avanti, né si conoscono an¬ 
cora le conclusioni delle com¬ 
missioni d’inchiesta — quel¬ 
la ■' amministrativa-discipìina- 
re e quella sanitaria — ordi¬ 
nate da Lattanzio subito do¬ 
po la scoperta della incredi¬ 
bile fuga dal Celio. Uniche 
misure adottate, sulle quaU 
s’è aperta una polemica, è 
l’arresto di un appuntato e 
di un milite dell’Arma dei 
carabinieri e il trasferimen¬ 
to di quattro ufficiali. Non 
c neppure ancora chiaro che 
cosa Bonn intenda fare per 
venire incontro alla richie¬ 
sta di estradizione formulata 
dal govemo italiano, né qua¬ 
li « adeguate ' iniziative » — 
cosi si esprime un comuni¬ 
cato diramato ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri che si è oc¬ 


cupato di questa vicenda — 
intende adottare. ' 

■ II nodo principale, che il 
govemo e le forze politiche 
debbono sciogliere — Io rile¬ 
vavano ieri diversi quotidia¬ 
ni — anche dopo il confron¬ 
to, utile e necessario, che c’è 
stato in Parlamento, è quello 
delle vere cause del €caso> 
Kappler. Tutte le forze poli¬ 
tiche — esclusa la DC — 
sono concordi ' nel . ritenere 
che l’indagine sulle respon¬ 
sabilità vada allargata e ap¬ 
profondita., 

. Si tratta in sostanza di 
capire — lo faceva rilevare 
il compagno Natta nel > suo 
intervento alla commissione 
Difesa della Camera, l’altro 
ieri — la vera portata po¬ 
litica del «coso» Kappler, 
che investe grossi problemi 
interni e intemazionali e che 
ha fatto venire alla luce de¬ 
licate questioni, che riguar¬ 
dano il rapporto fra potere 
politico e corpi dello Stato, 
gravi deficienze ed errori di 
alcuni comandi delV.Arma dei 
carabinieri e soprattutto dei 
servizi di sicurezza, il cui 
rinnovamento è ormai indi¬ 
lazionabile. 

Il dibattilo al Senato e alla 


Camera ha tuttavia consenti¬ 
to di fare passi avanti nella 
ricerca delle responsabilità e 
della verità sulla scandalósa 
vicenda. E’ stata insomma 
una occasione per ribadire la 
necessità e l’urgenza di ’ un 
profondo cambiamento nei me¬ 
todi di govemo e nella vita 
interna degli apparati dello' 
Stato, nei rapporti di questi 
apparati con la società civile. 

K Ci sono delle responsabilità, 
anche penali, di taluni coman¬ 
di, di certi settori, di uomini 
di questi apparati? Ebbene, 
siano individuati con rapidità 
e colpite, evitando però ge¬ 
neralizzazioni dannose, ' che 
non rispondono del resto alla 
realtà di questi corpi, compo¬ 
sti nella loro stragrande mag¬ 
gioranza di uomini disciplinati 
e fedeli alle istituzioni demo¬ 
cratiche. ■ ' r. . ' - r , ■ 

' L’origine e la portata del 
caso, al di là di questo, sono 
però politiche. Su questo ter¬ 
reno perciò va innanzitutto 
vista e affrontato. Il €Caso 
Kappler — questa la chiara 
indicazione del PCI in Par- 

Sergio Paniera 

(Segue in ultima pagina) 


del disagio dei socialdemocratici 


L'Iidiiesta sid nazismo ora la chiede Strauss 

Attacchi a Brandt per aver sollevato la questione - In un teatro di Soltau manifestaziono in onore dì Aimeliese 


Dal BMtre orris y t e Je et c 

BERLINO — n Parlamento di 
Bonn dovrà (Kcuparsi c{uanto 
prima deUe attività neo nazi- 
ste clella Gerniania Federale. 
Purtroppo la richiesto (9 un 
dibattito parUmentore sull'e¬ 
stremismo di destra non può 
essere considerata una rea¬ 
zione positiva dei gruppi di¬ 
rigenti tedesco-occidentoli al¬ 
le proteste sollevate dal caso 
Kappler e alla lettera preoc- 
cuj^ta inviata da Brandt al 
CanceUiexe SchmidL 
La richiesto infatti è parti¬ 
to dalla opposìzioDe donocri- 
stiana e cristiano sodale che 
ki tal modo cerca di appro¬ 
fondire e di sfruttare le di* 
Ter g e nt e di opUoni e di va- 
lutorinni che già si sono ma* 
nifestote in proposito all’intcr- 
no dcOa coitBrionr di gover¬ 


no. Con la sua ridiiesto al 
governo di fornire al Parla¬ 
mento « precise documentazio¬ 
ni sul presunto aumento del- 
Tattività dei gruppi estremi¬ 
sti dì destra e sui^ atti di 
t e rr orism o da essi commuti 
o organizzati» la opposizione 
mira in realtà ad ottenere dal 
governo la conferma dì qfuan- 
to già espresso nei giorni scor¬ 
si dal portavoce governativo 
Gruenewald e prinia ancora 
dal ministro de^ Interni Maì- 
hofer die cioè i gruppi estre¬ 
misti di destra non hanno in- 
tensifìcato la loro attività ne¬ 
gli uKimi tempi e quindi non 
costituiscono un pericolo. 

L’attacco è diretto contro 
9 pre si dente ddla SFD Willy 
Brandt fUi posto sotto accusa 
p er ch é la sua lettera sarebbe 
servita in questi gìond alle 
« fpefuh rioi ib 



tutta l'EuFopa » come vengono 
definite le proteste che si so¬ 
no levate contro ì rigurgiti 
nazisti. Anche se imposto in 
termini falsi 9 dibattito po¬ 
trebbe tuttavia rivelarsi utile 
ad avviare un ripensamento 
critico deU’opinione pubbUca 
e del governo tedesco federa¬ 
le suU'aUività ddla estrema 
destra se da parte della coa¬ 
lizione verrà affrontato cmi co¬ 
raggio e serietà. Ma al momen¬ 
to questo sembra poco pro- 
babUe. 

- Tuttavia la lettera dì Brandt 
e le proteste europee contro 
9 poicolo nazisto sendtrano 
aver scosso ahneno alcuni set¬ 
tori ddla SPD. La riviste 
sociddemocratica Vorvoerts 
scrive nd suo ultimo numero 
che « la reazione all’estero 
sul caso Kappler è disastro- 
sa, au co^evole di dò è ima 


sodetà che ammette nei pro¬ 
pri salotti i vecdii nazisti e 
ne esclude i democratid ra¬ 
dicali». Il giornale descrive 
come i neonazisti dd «grup¬ 
po sportivo di difesa Hoff- 
mann» e dd «movimento di 
unìficazìane della destra tede¬ 
sca» abbiano potuto montare 
la guardia d’onore davanti al¬ 
la -casa dei Kappler a Soltau 
senza essere disturbati dalla 
polizia. Ieri Faltro a S(>ltau si 
è addirittura svolta una ma¬ 
nifestazione in un teatro del¬ 
la dttodìiui in onore di Anne- 
Bese Kafg>ier e per e^irìine- 
re «soddisfazione» per la li¬ 
berazione di Herbert Kappler. 
' Qualche noto crìtica appare 
andie sui giornali non cotti po¬ 
liticamente Èmpegnati come 
VorwaerU. La Westfa^ische 
Rmidsdiaa dnlora die «la 
marcia ddla SB» vanga iosa- 


gnata o fatta eseguire sempre 
più spesso da comandanti dd- 
i'esercito tedesco, n ^ornale 
sottolinea che ndlo stesso al¬ 
bo ufficiale delle canzoni del- 
Tesercìto tedesco sono conte¬ 
nuti motti canti nazisti. 

Intanto si ìntensincano le 
proteste contro 9 grande ra¬ 
duno neonazisto della «Unio¬ 
ne popolare tedesca » che do¬ 
vrebbe svolgersi 9 3 settem¬ 
bre a Monaco. L’associazione 
bavarese dette organizzaziom 
dei pers^uitoti ha dennito 9 
raduno «una inaudito provo- 
(tozione» e ne ha chiesto la 
proibizione. H partito comuni¬ 
sta ha rivetto un appello a 
tutte le forze dem ocra tiche 
per ch é si oppongano in modo 
unitario alla manifestodone. 
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Lb tangenti sui ' prefabbricati 






i 


Smascherato 
dal basso 
lo scandalo 
del Friuli 


Partita dal consìglio comunale di Maiano la 
prima denuncia che ha portato all'arresto di 
un ex sindaco e di Giuseppe Balbo 


Dal nostro inviato > 

UDINE — Ora die assie* 
me al sindaco democristia¬ 
no di Maiano. Girolamo Ban- 
dera, è finito in carcere an¬ 
che il segretario particolare 
deH’onorevole Zamberletti — 
che fu commissario di gover¬ 
no nel Friuli ‘ nei mesi suc¬ 
cessivi al terremoto — ci si 
domanda quali siano le reali 
dimensioni dello scandalo del¬ 
ie tangenti sui prefabbricati. 
La rilevanza dei due perso¬ 
naggi arrestati per ordine 
delia magistratura di Savona 
è notevole. II pericolo che si 
diffonda fra le popolazioni col¬ 
pite dal terremoto e più in 
generale fra l’opinione pub¬ 
blica un sentimento di Àffi- 
denza verso le istituzioni è 
reale. / . 

Nessuno scandalismo, quin¬ 
di. sulla vicenda che ha por¬ 
tato all’arresto di due perso¬ 
naggi strettamente legati al¬ 
la DC, ma una ferma richie¬ 
sta di chiarezza e di pulizia. 

li « caso Maiano ». per la 
opinione pubblica nazionale, 
esplode l’8 agosto scorso, 
quando viene arrestato il sin¬ 
daco di quel comune, che fu 
tra i più colpiti dal terremo¬ 
to (oltre 130 morti) e diventa 
clamoroso in questi giorni 
quando aU’arresto del sinda¬ 
co segue quello del dottor 
Giuseppe Balbi), funzionario 
del ministero degli Interni, e 
per molti mesi stretto colla¬ 
boratore del commissario di 
governo in Friuli. 

L’accusa per i - due arre¬ 
stati è la stessa: avrebbero 
preteso da una ditta fornitrice 
di prefabbricati per i senza¬ 
tetto tangenti per diversi mi¬ 
lioni. La ditta in questione 
è la « Precasa », che ha se¬ 
de a Savona, la quale si è ri¬ 
volta alla magistratura loca¬ 
le che ha avviato le inda¬ 
gini e ordinato due arresti. 

Partiamo da questa azien¬ 
da, che forniva aUe zone ter¬ 
remotate ingenti quantitativi 
di prefabbricati pur non es¬ 
sendo una - ditta costruttrice 
ma, a quanto pare, soltan¬ 
to una concessionaria. La 
«Precasa» giunge a Maiano 
con i suoi prefabbricati du¬ 
rante il periodo deU*« emer¬ 
genza». cioè nei mesi in cui 
9 potere decisionale sulle zo¬ 
ne terremotate era accentra¬ 
to neUe mani del commissa¬ 
rio straordinario del governo 
e dei suoi (tollaboratorì. 

La scelta di questa 'azien¬ 
da per fornire i prefabbrica¬ 
ti a Maiano viene quindi fat¬ 
ta neir« entourage » deU’ono- 
revole Zamberletti. .sulla ba¬ 
se - di non si sa quali re¬ 
ferenze. dato che ' il prezzo 
dei prefabbricati fomiti dal¬ 
la « Precasa » era sensìbilmen¬ 
te superiore a quello pratica¬ 
to. nette stesse zone terremo¬ 
tate. da altre ditte. Su que¬ 
ste referenze l’indagine spet¬ 
ta alla magistratura. Sta di 
fatto die la «Precasa» sti¬ 
pula un acccatk) con 9 OMn- 
missariato di governo per co¬ 
struire a Maiano prefablHìca* 
tì pCT circa 7 mila metri qua¬ 
drati. n consiglio comunale 
di Maiano si trova di fronte 
a una decisione presa altro¬ 
ve e ratilK» la delibera, pre¬ 
cisando però che 7 mila me¬ 
tri quadrati erano eccessivi 
e che per Maiano erano cuf- 
fidenti 3 mila metri quadra¬ 
ti. La restante parte di pro 
fabtHicati della « Precasa » 
viene quindi assegnata al co¬ 
mune di Aitegna. Questo co¬ 
mune è amministrato dà un 
monocolore de che ha per 
sindaco . Girolamo . Bandera, 
ma nel periodo successivo al 
terremoto si è formata una 
giunta aperta al contributo 
delle forze di opposizione, pur 
restando gli assessori tutti 
della DC. 

E’ stato 9 consiglio comu¬ 
nale di Maiano a rendersi 
conto ben presto che le forni¬ 
ture della «Precasa» erano in¬ 
feriori a queUe previste dagli 
impegni. Non solo i prefab¬ 
bricati venivano consegnati 
con eccessivo ritardo, roa 9 
materiale impiegato era di 
qualità e s trema m ente scaden¬ 
te, inferiore a tiuella prevista 
del capitoteto d’appalto. Par¬ 
tiva allora una lettera, fir¬ 
mata dall’assessore aDa agri¬ 
coltura di Maiano, nella qua¬ 
le si chiedeva la sospensio¬ 
ne dei lavori. Pochi gtorni 

Bruno Enriofti 


Arturo BarioR (Segut in ultima pagina) 




Il segretario M 
di Zamberletti :> 

« Ho preso i soldi 
per beneficenza » 

SAVONA — « Ho preso 1 sol- i 
di, ma per beneficenza ». Que¬ 
sta la linea (Ufensiva assun¬ 
ta da Giuseppe Balbo, nel 
corso deH’interrogatorio cui 
è stato sottoposto dai magi¬ 
strati nel carcere di Savona. 
Il Balbo ha ammesso di aver 
preso dai dirigenti della « Pre¬ 
casa » due assegni di cinque 
milioni l'uno, che avrebbe de¬ 
voluto a un terremotato friu¬ 
lano, del quale /non ha fatto 
il nome. \ . 

Secondo Renato Carrozzo, 
imo dei titolari della cUtta di 
prefabbricati, i soldi il Bal¬ 
bo li avrebbe. Invece, conse¬ 
gnati ella federazione della 
DC di Varese, presso la qua¬ 
le è iscritto. Una comunica¬ 
zione giudiziaria è stata an¬ 
che inviata a un avvocato 
di Savona Romeo Pastrengo, 
che avrebbe svolto funzioni 
di mediatore. 




vi ha convertito Dio? 


■ T A NOTIZIA, ripresa ieri 
^ dai giornali, era ap- 

■ parsa già venerdì sul eCor- 
riere della Sera » e, sotto 
il titolo: K Processo im¬ 
mediato - agli evasori fi¬ 
scali ». cominciava con, 
questo passo: « Sarà modi¬ 
ficato 9 sistema delle san¬ 
soni fiscali: i "grandi 

' evasori” non potranno più 
contare sulle. lungaggini ■ 
dei ricorsi tributari che, 
grazie ad una norma Isti¬ 
tuita durante il regime 
fascista e inspiegabilmen¬ 
te rip/ristineta in tutte le 
leggi di riforma, paraliz¬ 
za l’intervento deH’autori- 
tà giudiziaria fino alla con¬ 
clusione del provvedimen¬ 
to amministrativa A can¬ 
cellare questa assurdità 
giuridica che per trent’an- 
ni ' ha vanificato l’opera 
di repressione delle eva¬ 
sioni fiscali si è impegna¬ 
to in prima persona 9 pre¬ 
sidente dti (XNlSigliO»-. 

' Ecco la semplice — e 
impudente — spiegazione 
di un mistero, che /ino a 
‘ ieri a noi era apparso im¬ 
penetrabile. Abituati a con¬ 
siderare il regime fiscale 
con la mentalità rispet¬ 
tosa e insieme terrorizzata 
di chi si trova di fronte m 
una macchina mostruoso 
e complicatissima, noi ave¬ 
vamo creduto finora che 
fosse facile colpire i po¬ 
veri — per la esiguità dei 
loro redditi e per Ut sem¬ 
plicità dei pereepimenU — 
e difficilissimo raggiunge¬ 
re i ricchi per la mcltepli- 
cità delle fortune goduto 
e per la eomplessttà dello 
loro provenienze. Pensava¬ 
mo, insamma, che nei con¬ 
fronti di questi secondi 
esistessero anche difficol¬ 
tà obiettive, tecnioamemto 
ardue da superare, al pun¬ 
to che dentro di noi sto¬ 
rno qualche vòlta arrivati 
al punto di darei dei fn 
ziosi, ostinati a vòtor ca¬ 
dere nel fascismo e noi 
governi che lo hanno so- 
guito un branco di servi, 
pagati da Urr signori per 
favorirne i privilegi e osoU 
curarne Ut vergognosa oon- 
tinuità, ■' 

Come si vede ora, ah- 
abbiamo sempre torto noi, 
quando ci coglie U dubbio 
di essere ingiusti verso cM 
ci ha governato sino a ieri 
(e. potendo, vorre b be se¬ 
guitare con gli stessi me¬ 
todi anche domani), n re¬ 
gime fascista e i governi 
di dopo a v re b bero potuta 
benissimo colpire I ricchi, 
solo che lo avessero vo¬ 
luto. Sarebbe bastato ii« 
niente per mettere in ga¬ 
lera i grandi evasori e per 
dare ai poveri la oonvin- 
zione di ezsere trattati, to 
non con la demenza eha 
meriterebbero, almeno con 
la giustizia alla quote han¬ 
no diritto. Ma i governi 
ddla DC hanno, per tren¬ 
tanni « riprtetlnuo In tut¬ 
te le leggi di rifonaa» la 
norma istituita dai fotd- 
sti. Adatto si cambia fpa¬ 
re). Coòè? Una oonver. 
siane ispiratavi da Dio a 
la certezza che con i co- 
'munisti la euooagna deve 
ftntre? Vi tétte meeart i , 
amid, che noi non siamo 
i soeiddtmoeratidT 


■’ l . .■ , f 
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I dati .definitivi iddi* . « liste speciali » 


f- 


Questa la mappa 
dei giovani che 




VkV i ; 


cercano 


La ralazion# del ministro Tina Anseimi al consIgKo d»Ì mhilftH 
Lieve scarto fra uomini o donno • Più di metà dipkmati o laureati 


Bruciante atto d'accusa nei confronti dell'Amministrazione comunale de 




Agrigento: si dimettono dalla commissione 
quattro progettisti del Piano Reg 

L ing. Vincenzo Cabianca e gli architetti Rosalia La Franca,! Giulia Lojacono e Giuseppe Can- 
gemi denunciano una situazione gravissima, che ha ridato via libera alla speculazione 


^ : J: : OLI ISCRITTI tRIOIONI PER REGIONI 

’ Vf' . H . ... • 


Refliono 


Vallo D’Aoata 

Plamonta <. 

Lombardia l 

Veneto 

Trentino 

Friuli - 

Liguria 

Imllla 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio - 

Molise 

Abruzzo 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


j Totale 

; leorltti ' uomini donne 




laureati ì diplomati madia 


$83 
' * $ 9*0 
33.873, 
22.197 
3.1B6 
8.fM 
13.511 
tt.68l 
31.043 
11.728 
14.208 
68 859 
5.544 
18.103 
138.153 
81.474 
13.038 
42.821 
89.205 
30.383 ' 


‘ 184 

ì ssao 
18.021 
10.079 
1.628 
2.467 
6.164 
7480 
13.411 
5.592 
6450 
35.961 
2.755 
8.992 
91A65 
34.784 
6.144 
21,504 
48.900 
15.058 


191 
14481 
17.181 
12.111 
1457 
3.235 
7,347 
18.081 
17.837 
, 8.136 
7.95C 
32.908 
2.78$ 
8.111 
44.691 
28.688 
6.894 
21.124 
42.308 
15.338 


i 11.348 
HAIH 
\ 13.U8 
• 1438 
3.833 


> 13.113 
. 18441 
7437 
. 10.811 
: 4040r 
3.808 
11.084 
44.388 
: 33.178 
7480 
i 30468 
88.700 
8.7M 


118 

8.880 

18.711 

. 8.880 
111 

. 1484 
3.813 


7.319 
^ 8404 
8480 
17.407 
1484 
4.840 
88.010 
81.730 
4.068 
8.813 
84.190 
. 9.887 


Totaia generale 847.165 ' 341.100 335.364 


32.808 448.783 187.840 


301 

1.008 

140 

1.8N 

36.472 

4.030 

1430 

927 

4.442 

10.451 


73.924 


ROMA — Oltre la metà dei 
giovani iscritti alle c liste ape* 
ciali > del collocamento han¬ 
no il diploma o la laurea, e 
precisamente 375.399 sul totale 
complessivo di 647.165. L'Italia 
meridionale e insulare è al 
primo posto non solo per U 
numero altissimo degli iscritti, 
che sono 396.538 pari al 61,44 
per cento, contro 1 125.843 
iscritti' neiritalia centrale 
(19,44<''o) e i 124,784 deU'Italia 
settentrionale . (19,28%) ' ma 
anche per l'elevato numero di 
giovani laureati e diplomati 
che al Sud sono stati 213.000. 
al Centro 90.552 e al Nord 
71.847. > ‘ 

Questi dati,' definitivi, sono 
stati ieri forniti dal ministri 
del Lavoro Tina Anseimi nel¬ 
la sua relazione al Consiglio 
dei ministri. «Questi dati — 
ha detto Tina Anselml — di¬ 
mostrano la risposta fiducio¬ 
sa dei giovani nei confronti 
della legge. Adesso si tratta 
di vedere quali spazi occupa¬ 
zionali si ' offrono. Abtdamo 
per ora'aiòlo ì iirogetti del mi¬ 
nistri per le opere e i ser¬ 
vizi socialmente utili. - ■ 

' « In- questi giorm ha ag¬ 
giunto ^ faremo incontri con 
tutte le Regioni, per facilita¬ 
re la presentazione dì piani 
per i servizi socialmente utili 
da parte delle amministrazio¬ 
ni regionali. Nel settore pri¬ 
vato, invece, ancora non c'è 
possibilità di valutazione, per¬ 
chè le aziende stanno ria¬ 
prendo in questi giorni. Avrò 
contatti con i responsabili na¬ 
zionali di tutti i settori pro¬ 
duttivi nelle prossime setti¬ 
mane. perchè questa azione di 
coilat)razione. per risponde¬ 
re alle richieste dei giovani, 
possa avere nel settore priva¬ 
to Io spario più ampio >. 

Dai dati fenniti dal ministro ^ 
del Lavoro si rileva che sul' 
totale d^i iscritti alle «li¬ 
ste speciali» 341.809 sono uo¬ 
mini (pari al 52,81 per cento) 
e 305.3% donne (pari al 47,19 
per cento). Anche ■ se com¬ 
plessivamente il numero del 
ragazzi è leggermente supe¬ 
riore a quello delle ragazze, 
si tratta tuttavia di un dato 
molto significativo che met¬ 
te in eìddenza ancora una 
vcdta la volontà delle donne 
di entrare nel mondo del la¬ 
voro. 

Ma vediamo nelle diverse 
aree geografiche la presenza 
delle ragazze: Italia setten¬ 
trionale: su 124.784 iscritti. 
71.772 sono le donne e 33.012 
gli uomini; Italia centrale: 
su 125.843, le donne sono 
04.639 mentre gli uomini so¬ 
no 61404; Italia meridionale: 
sul totale di 396.538, ci sono 
168.95 donne e 227.593 uomini. 

Per quanto riguarda invece 
la preferenza dei giovani cir¬ 
ca i tre tipi di contratto pre¬ 
visti dalla legge sul preawia- 
mento (la scelta di uno non 
esclude gli altri due. che pos¬ 
alo essere indicati contem¬ 
poraneamente) r84.e6 per cen¬ 
to ha cqitato per il contratto 
a tempo indeterminato pres¬ 
so privati datori dì lavoro; 
fl 70.68 per cento ha invece 
scelto fl contratto a tempo 
detenninato alle dipendenze 
di pubbliche amministrazioni, 
e intine fl 5944 per cento ha 
espresso la pre f er e nza per un 
tipo di asstoiziane con con¬ 
tratto di formatane, cioè la 
assunzioeie a termine con l’ob- 
blifo di frequentare corsi di 
formazione professionale. 

Nella sua relazione il mi¬ 
nistro del Lavoro ha posto in 
luce alcuni aspetti relativi al- 
rappUcazfcme ddla legge che 
possono suscitare difficoltà 
e che occorre superare ed 
evitare per potere utilizzare 
ai maasiino ^ strumenti pre¬ 
visti dalla legge e. ancora, 
al fine di non tradire la fi¬ 
ducia che i giovani hanno di¬ 
mostrato iscrivendosi nelle 
« liste speciali ». In partico¬ 
lare fl ministro Tina Ansèbni 
ha caservato come «il costo 
dì lavoro per un giovane as¬ 
sunto n^ pubblica ammini¬ 
strazione aquivala fino a die¬ 
ci ^ volte l’incMenza dì uno 
assunto nel sett<»e privato ».. 

« Proprio Trito ' costo dei 
angstti socialmente utili — ha 


aggiunto il ministro del La¬ 
voro — deve spingere le am¬ 
ministrazioni centrali, regio¬ 
nali e locali a laredisporre 
strumenti di interventi effi¬ 
caci, la cui utilità sociale e 
valida ai fini produttivi ed 
economici non possa essere 
messa in dubbio. Non si p<M- 
sono far passare per servizi 
socialmente utili — ha avver¬ 
tito — attività normali di isti¬ 
tuto. Dai punto di vista più 
generale l'incremento del set¬ 
tore pubblico non potrà non 
condurre a critiche; bisogna 
assolutamente evitare che si 
giunga ad una legge a carat¬ 
tere assistenziale per l'ovvio 
rigonfiamento della - spesa 
pubblica in contrasto anche 
con la lettera di intenti del 
fondo monetario intemazio¬ 
nale », • • > 

Il ministro ha anche infor¬ 
mato che i progetti presen¬ 
tati ■ dai vari ministeri, che 
prevedono l'occupazione di 
29:396 giovani, ‘saranno por¬ 
tati all'esame del CIPE in 
una prossima seduta per il 
lóro pronto finanziaménto. In 
modo che, non appena saran¬ 
no ultimate le graduatòrie, 
un primo gruppo di giovani 
potrà essere avviato al lavo¬ 
ro. Tina Anselrai, evidente¬ 
mente sollecitata dalle orga¬ 
nizzazioni degli imprenditori, 
ha prospettato l'eventualità 
dì modificare un articolo del¬ 


la legge sul preavviamento 
PH- consentire < la possibilità 
di . richieste nominative ». 
Nessuna risposta è stata in¬ 
vece data alla richiesta degli 
artigiani: la CNA nei giorni 
scorsi ha inviato una lettera 
aperta al ministro del Lavoro 
chiedendo di estendere le age¬ 
volazioni previste dalla nor¬ 
mativa - anche alle asfiende 
che hanno meno di tre di¬ 
pendenti. 

: In effetti, non si capisce 
proprio perchè si voglia di¬ 
scriminare proprio le piccole 
imprese. Tutto questo, come 
è evidente, non farebbe che 
pesare negativamente proprio 
sulle piccole aziende meri¬ 
dionali, cioè in quelle zone 
dove più alto è il numero dei 
giovani in cerca di lavoro. : . 

Il ministro Tina Anseimi, 
concludendo la sua relazione 
ha ricordato che la legge sul 
preavviaroento da sola non ri¬ 
solve il probiffna della disoc¬ 
cupazione giovanile. «Non è 
possibile — ha affermato — 
una espansione dell'occupazio¬ 
ne che prescinda da Una ef¬ 
fettiva e globale ripresa del 
sistema pixxluttivo nel • suo 
complesso e dalla eliminazio¬ 
ne degli squilibri geografici, 
resi, ancora una volta, evi¬ 
denti dalla massiccia disoc¬ 
cupazione rilevata nel Mezzo¬ 
giorno ». 

n. eì. 


ParalleUmente alla Conferenza metodista 

Si è concluso 
a Torre Pellice 
il Sinodo valdese 


‘ Dal Mitro ÌBviato ^ 

TORRE PELLICE — SI è 
conclusa l'annuale sessione 
del Sinodo valdese, inaugura¬ 
tosi domenica a Torre Pelli¬ 
ce, contem{»oraneamente alla 
Conferenza metodista. I lavo¬ 
ri delle massime assemblee 
delle due Chiese, attualmente 
in fase di unificazione, senio 
proceduti parallelamente. Per 
i dibattiti generali sui grandi 
temi comuni in esame. 1 de¬ 
legati (metà laici e metà Pa¬ 
stori) sono confluiti insieme: 
la discussione e le votazioni 
sono state unitarie. 

Se Targennento fondamen¬ 
tale del Sinodo è stato que¬ 
st'anno il rapporto tra Stato 
e Chiesa, vivo interesse ha 
suscitato la consacrazione al 
ministero pastorale di due 
donne, anche se non si è 
tratuto di una novità per la 
Chiesa valdese, che da tem¬ 
po, come tutte le Chiese pro¬ 
testanti. ha saricito tale dirit¬ 
to e ha consacrato nel '63 la 
sua prima donna Pastore. 

11 recente veto della Chiesa 
cattolica al sacetdoxio fem¬ 
minile. e forse una maggiore 
attenzione per le questioni 
femnuniU. haimo fatto si che 
rottcnzioiie si incentrasse su 
tale avvenimento, ingeneran¬ 
do confusioni e ambiguità per 
le unto facili quanto erruiee 
analogie sorte. Non esiste, 
nelle Chiese riformate, nes¬ 
suna autorità in grado di 
«ordinare» ministri di Dio, 
il Putore è uguale al laico, il 
laico può predicare, il mode¬ 
ratore è un nitore eletto 
per presiedere l’assemblea 
sinodale e il concetto di sa¬ 
cerdozio non esiste. Se au¬ 
mentano le consacrazioni 
femminili (tiri ’?>. su sette 
matricole alla Facoltà di Teo- 
loglà, quattro erano lagazae) 
non 51 tratta di folriore, ma 
di uno dei tanti sintomi del 
mutamento della posizione 
della donna nella società iu- 
liana, di cui la Chiesa valde¬ 
se, come minoranza attiva e 
Impegnata, fa patte. 

QuMto CMCR appieno cala¬ 
ti nella realtà anche politica 
del paese si è rivelato tal par¬ 
ticolare negli argomenu- 
chiave degli ultimi SinoiU. Lo 
scorso sruw. In Multo olla 
sleslone al Senato dri Pasto¬ 
re Tullio tnnoy nello Uste 
comuniste, dopo vivace di- 
seMsicaa è stola leqiinta la 
proposta di incompatibilità 
tra incarico politico e servi¬ 
zio pastorale. Ogil, il taglio 
doto sia olle proposte di in¬ 


tesa con lo Stato italiano, sia 
ali’analisi dei lavori di revi¬ 
sione dei Concordato confe¬ 
riscono alla Chiesa valdese 
una funzione poUtlea partico¬ 
lare, come dimostra l'atten¬ 
zione presUta dagli osserva¬ 
tori delle grandi Chiese pro¬ 
testanti, europee ed eztraeu- 
ropee, convenuti a Torre Pel- 
Uce. - w ' .. ■ 

In coerenza attraverso l se- 
colL la Chiesa valdese sostie¬ 
ne la totale separazione delle 
questioni di qualsiasi Chiesa 
da quelle deUo Stato, il quale 
deve limitarsi a garantire le 
libertà di culto. Posizione, 
questa, che si ispira ai prin¬ 
cipi sanciti dalla Costituzio¬ 
ne, che 1 valdesi considerano 
unico punto di riferimento 
giuridico e poUtico. - ’ 

NeU’autunno del '76, Il go¬ 
verno ha nnahnente nomina¬ 
to una ooromissione (GoneUa, 
Jemolo, Ago) Incaricata di 
trattare c<»i i rappresenUnti 
valdesi-metodisti e ha avviato 
i lavori di revisione del Con¬ 
cordata • 

Per quel che riguarda I 
nuovi rapporti con Io Stato, 
valdesi e metodisti (sono cir¬ 
ca 50 mila, ma la cifra è 
approssimativa poiché com¬ 
prende solo gli adulti), anzi¬ 
ché rivendicare inivile gi o 
sowenzionL si battono per 
una vera lalcisaiiooe driie 
istituziOTii, ritenendo inerito 
usare i sridi dei contribuenti 
per l’educazione religiosa dei 
fanciulli; perciò, mentre ci si 
augura che Torà di religione 
divenga momento di discus¬ 
sione e confronto, si rifiuta 
l’idea di una remunerazione 
da parte della scuola di Sta¬ 
to; cosi come rsssist en za 
statuale nelle cs s er me , o- 
spedoli, csToeri viene rivendi¬ 
cata come diritta Tonere ne 
è esclusivamente accollato al¬ 
la comunità. 

Quanto al Concordata pur 
essendo in teoria favorevoli 
alla sua abrogarione, valdesi 
e metodisti non hsnno votato 
per posizioni abrogazioaiste 
che, data la situazkme, sa¬ 
rebbero risultate sterilmente 
masslmallste. Preso atta in¬ 
vece, del pioctmu di revisio¬ 
ne in corsoi la Tavola, ri¬ 
spondendo olle ripetute ri¬ 
chieste che venivano dalla 
baie, he eottoposto le pro¬ 
poste od uno studio critico 
e p profond it o e Inleieerantc: 
iw è tacito un do c umento 
che verrà inviato olle aegie- 
tcrie di tutu i portiti demo- 
emtM. 

Erica Scroppo 


Dal Mitro ioTÌato ,, 

AGRIGENTO ~ L'atto di ac¬ 
cusa è bruciante e tanto do¬ 
cumentato e autorevole da 

f [ettare una nuova, - sinistra 
uce sulla tormentata storia 
urbanistica deila Valle dei 
Templi. Ed esplode oggi, il 
anni dopo quel lontano e 
tragico mattino del 7 luglio 
del 1966, quando una frana di 
enormi • proporzioni, - che 
sembrava non dovesse mai 
arrestarsi, sconvolse l’intero 
abitato di Agrigento, minac¬ 
ciò da vicino le preziosissime 
testimonianze ' storico-cultura¬ 
li, mise a nudo i guasti pro¬ 
fondi di un sistema di potere 
cresciuto sotto le ali della 
più sfrenata speculazione edi¬ 
lizia. Sul tavolo del sindaco 
dimissionario di Agrigento, il 
democristiano Franco Alaimo, 
dal primi giorni d’agosto. 
stanno quattro lettere che 
scottano; sono quelle che gli ^ 
hanno inviato altrettanti in¬ 
gegneri e architetti incaricati 
della relazione del piano re¬ 
golatore generale, il ; primo 
striimento urbanistico, che la 
città attende fin dal dopo¬ 
guerra. In esse, senza peli 
sulla lingua, - i professionisti 
rassegnano irrevocabilmente 
il mandato che era stato loro 
affidato quattro anni fa. Lo 
fanno instaurando un vero e 
proprio -• «processo ». che 
riapre, con un clamore pari a 
quello provocato nel. '66 e 
ancora recentemente nel gen¬ 
naio di quest’anno (con il se¬ 
condo, preoccupante smotta¬ 
mento che fece accorrere 
geologi e studiosi dell'arte), 
tutte le piaghe del passato e 
indiioda ancora una volta 
alle loro pesanti responsabili¬ 
tà vecchi e nuovi ammini¬ 
stratori. Agrigento non ha 
ancora un piano regolatore 
ed è inutile fare ipotesi sulla 
data di questo storico avve¬ 
nimento. L'Unità ha di recen¬ 
te. in ge.nnaio e a metà lu¬ 
glio, denunciato questa 
^ammatica situazione. ' r 
- I fatti nuovi e inquientanti. 
che ora vengono a galla, ne 
sono una emblematica con¬ 
ferma. I tecnici dimissionari 
~ Tingegner Vincenzo Ca- 
bianca di Roma, l'architetto 
Giulia Lojacono pure di Ro¬ 
ma. e gli architetti Rosalia 
La Franca e Giuseppe Can- 
gemì di Palermo — che han¬ 
no cosi cl 2 unorosamente la¬ 
sciato l'incarico che ricopri¬ 
vano nella commissione te¬ 
cnica por la stesura del pia¬ 
no regolatore ■ generale, de¬ 
nunciano una realtà intolle¬ 
rabile. n professor Cabianca 
ha addirittura stilato punto 
per punto il suo stato di accu¬ 
sa. Eccolo; 1) assoluto disinte¬ 
resse dell’amministrazione 
comunale ,’ a partire dalla 
consegna, nell’agosto di due 
anni fa. del primo schema di 
piano; 2) totale esautoramen- 
to della conunissione, alla 
quale non sono stati tra¬ 
smessi tutu gli atti urbani¬ 
stici e le progettazioni che, 
riguardano alcune questioni 
nodali di A’grigento (ad e- 
sempio. il piano della 167 o 
la scelta dell’area per il tra¬ 
sferimento del rione Addolo¬ 
rata, quello nel cuore della 
zona franosa) : questa docu¬ 
mentazione. anzi. è ' stata 
cònseghata solo dopo la sua 
defìnizìoné con «l'invito» a 
riportarla nel nuovo stru¬ 
mento urbanistico come «pu¬ 
ro adempimento formale »; 3) 
progre^va - trasformazione 
del piano regolatore nella 
sommatoria di una serie di 
decisioni prese al di fuori di 
esso, renando cosi possìbili 
le proposte di variante avan¬ 
zate dagli urbanisti; 4) ri¬ 
nuncia. da parte del (Comune, 
ad esercitare la dovuta auto¬ 
rità nei confronti deU’ANAS 
per l’incredibile vicenda del 
< quadrifoglio » (un assurdo, 
quanto inutile e mastodonti- 
co, svincolo stradale che as¬ 
somiglia tanto alle faraoniche 
costruzioni sorte nel Belice 
al posto delle case e dei ser¬ 
vizi); 5) « preclusioni fisiche » 
operate ^ITabusivismo - in 
zone nevralgicbe, segnalate in 
tempo alTamministrazione e 
rimaste senza esito: un abu¬ 
sivismo che ha creato ima si- 
tuazkne «ingovernabile. ^ di 
edilizia sparsa, di pr^gina- 
zìoni, di gemmazioni al di 
fuori di ogni modello pro¬ 
grammatico» e, quel che è 
più grave, « rovesciando il 
sistema dei pesi urbanistici 
verso la Valle dei Templi ». 
ha finito per trasformare il 
sistema di infrastrutture pre¬ 
disposto dall'ESA (l’ente dì 
svìluf^x) agrìcolo), destùuAe 
alle zone irrigue, in un sup¬ 
porto per Tabusivisroo resi¬ 
denziale, anche di lusso, e 
per le seconde case- 
Questa dettagliata relazione 
nette in guardia anche con¬ 
tro altri gravi perìcoli. Ag- 
^unge, infatti, il professor 
Cabianca: «Continuiamo od 
essere trascinati, rischiando 
<fi proporre soluziooi in 
contràdnzkme con la geolo¬ 
gia. non solo per quanto ri¬ 
guarda la franosità latente, 
ma anche nel quadro più 
ampio del risdiio sismico, 
aensa aver prima battuto le 
poesibili strade della prerm- 
sione». 

Non tono meno teneri, nel¬ 
le loro lettere di dimissioni 



If 


AGRIGENTO — La veduta parziale di una zona nella quale più Intenso è stato In questi 
anni l'assalto della - speculazione edilizia che ha trasformato la città e la vallata del templi 


dalla commissione per il pia¬ 
no regolatore. ' gli architetti 
palermitani Cangemi e La 
Franca che. insieme al profes¬ 
sor Cabianca e ad altri, face¬ 
vano parte deH’équipe incari¬ 
cata quattro anni fa (sotto le 
direttive del professor Giu¬ 
seppe Caronia, rimasto al 
suo posto) ■ di metter mano 
alle vicende urbanistiche di 
Agrigento. I due professioni¬ 
sti ricordano come si pones¬ 
sero alla commissione due 
questioni fondamentali: - da 
un Iato le < idee » su cui si 
basava l'ipotesi del piano, 
che, nella parte nord della 
città doveva muoversi secon¬ 
do un disegno assolutamente 
rispettoso della situazione 


geomorfologica. mentre a sud 
doveva articolarsi secondo u- 
na < geometria naturale », ma 
inserito rigidamente, nel con¬ 
tempo, in un sistema integra¬ 
to di parchi pubblici; dal¬ 
l’altro quello dell'urgenza 
degli interventi di fronte ad 
una situazione ormai deterio¬ 
rata e compromessa. Invece, 
ci si trova di fronte, ancora, 
alla agghiacciante frenesia 
che ha sconvolto la fisiono¬ 
mia urbanistica della città e 
della Valle, che ha pratica¬ 
mente soppiantato Io stato di 
diritto. Una situazione — ag¬ 
giungono gli architetti — che. 
oltre a compromettere in 
maniera grave la qualità del¬ 
la vita e deU’ambiente storico 


e naturalistico, « ha confi¬ 
gurato un modello culturale 
e politico dello sviluppo che 
poggia su elementi distorti e 
devianli >. ' 

Altrettanto dura la motiva¬ 
zione delle dimissioni dcll’ar- 
chitetto Giulia Lojacono; 
«Siamo di fronte — dice — 
ad una situazione così pro¬ 
fondamente modificata ri¬ 
spetto al '73, sulla quale si 
potrà reinlervenirc solo 
quando saranno disponibili 
tutti gli elementi che impe¬ 
discono una seria assunzione 
di responsabilità ». 

Dunque, un vero e proprio 
terremoto quello in corso ad 
Agrigento, dove, incuranti di 
tutto, è stato ripreso il lavo¬ 


ro nei cantieri edili e ' in 
quelle zone più delicate della 
collina che sovrastano la cit¬ 
tà. Si è tornati a scavare, al¬ 
meno una ventina di licenze 
rilasciate prima della frana 
sono state sbloccate, le ruspe 
sjwstano di nuovo tonnellate 
di metri cubi. L’obiettivo; 
' altri orribili palazzoni che 
non si sa bene come faranno 
a stare in piedi. 

Intanto le proposte per 11 
parco archeologico che si col¬ 
leghi ' strettamente • ad un 
progetto della nuora Agrigen¬ 
to. dormono sonni tranquilli. 
11 PCI è stato runico partito, 
subito dofK) lo smottamento 
di gennaio, a riportare la 
questione della Valle ai primi 
posti deU’iniziativa pubblica. 
C’è stato Un convegno, a fine 
gennaio, alla presenza di de¬ 
cine di autorevoli studiosi, 
ma gli amministratori de¬ 
mocristiani di Agrigento, seb¬ 
bene ridimensionati nel loro 
potere alle ultime ammini¬ 
strative (hanno perso la 
maggioranza assoluta) 

temporeggiano, non sembra¬ 
no preoccuparsi. Non voglio¬ 
no. infatti, comprendere che 
le accuse lanciate dai tecnici 
(una ' illuminante conferma 
delle denuncio che i comuni¬ 
sti fanno da anni) suonano 
come aperta sconfessione. Le 
incertezze che si manifestano 
nel gruppo dirigente dello 
scudo crociato proprio in 
questi giorni di trattative per 
un accordo programmatico 
con tutti i parliti democrati¬ 
ci, non fanno altro che appe¬ 
santire le più gravi respon¬ 
sabilità. Davvero, per Agri¬ 
gento non c’è più tempo da 
perdere. 

Sergio Sergi 


Lunghe file 
e ore d'attesa 
per lasciare 
la Sardegna 


- r ’ ' ' .. 

OLBIA — Il fine setti- 
mona e l’esigenza di molti 
villeggianti di rientrala ' 
alle località di provenlen- 
za hanno nuovamente ag¬ 
gravato la situazione nel¬ 
lo scalo marittimo di Gol¬ 
fo Aranci, presso Olbia, 
da dove partono le navi- 
traghetto delle ■ ferrovia 
dello Stato. 1.600 passeg¬ 
geri e 360 autovetture, 
tutti privi di prenotazio¬ 
ne, attendono da Ieri mat¬ 
tina negli appositi piazza¬ 
li dislocati nelle vicinan¬ 
ze delle banchine di poter¬ 
si Imbarcare su una della 
navi per la penisola. I ser. - 
vizi predl.spostl dalle au¬ 
torità portuali hanno evi¬ 
tato cne, nonostante la 
massiccia affluenza, si de¬ 
terminasse il caos verifi¬ 
catosi negli anni pa^tl. 
Per questi ultimi giorni 
di agosto i responsabili 
dello scalo ritengono che 
la sosta dei viaggiatori 
prima deH’lmbarco non 
sia inferiore elle 36 ore. 
Per alleggerire la richie¬ 
sta di passaggi infatti da 
ieri e fino al 31 agosto 
sul tratto Olbia-Civitavec- 
chia una unità della Tir- 
renla effettuerà una cor- 
sA-steffetta con partenza 
alle 10 del mattino e pra¬ 
ticando le stesse tariffe 
delle ferrovie dello Stato. 


Con la 382 che trasferisce nuovi poteri alle autonomie locali 

Un munici|)i() che cambia le sue funzioni 

La nuova concezione dello Stato dà un serio colpo al provincialismo culturale di molti enti locali 
Un assetto statuale più democratico e moderno non sopporta pigrizie e privilegi * Aperto il dibattito 


Dalla MStra redazione 

BOLOGNA ’ — « Dobbiamo 

cambiare pelle. Il processo di 


soci Elle, folcloristico, culturale 
ma sempre ristretto all'ambi- 
to locale. 

Nella realtà di tutti i giorni 


so che richiederà ■ tempo, 
uomini e cose sono all'altezza 
dei compiti». 

Il sindaco di Russi dà su- 


revisione . investirà l’intera j sindaci hanno dovuto fare i bito una : risposta negativa. 


struttura amministrativa dello 
Stato. Per i piccoli comuni le 
novità saranno molte». Gior¬ 
gio Brunelli, sindaco di Rus¬ 
si, un comune che sta a ca¬ 
vallo fra la provincia di Ra¬ 
venna e quella dì Bologna, 


conti con i problemi del loro 
comune, cercando alTinterno 
del bilancio di fare quadrare 
in qualche modo i conti. Cton 
una preoccupazione; quella. 


« Dovremo rivedere, afferma, 
gli organici; dovremo riquali¬ 
ficare il personale». A Gat- 
teo, il sindaco Rino Zavatta 
manifesta ■ le , medesime 


« Non possiamo pretendere — 
dice il sindaco di Brisighella. 
Egisto Pelliconi, democristia¬ 
no — di disporre in ogni 
comune di un architetto o di 
un ingegnere. No; ma re'ti- 
genza di strutture tecniche 
adeguate diventa adesso . ur¬ 
gente ». 

La 382 mette in crisi anti¬ 


quando ì conti non tornavano preoccupazioni. « Gli arenili chi schemi burocratici, scuo 


(e non tornavano quasi mai). 


che conta qUEisi 11.000 abitan- di trovare le strade per otte- 


ti. repubblicano « da ' sem- 


sowenzioni. prestiti. 


pre » che capeggia una giunta aiuti dal • governo centrale. 


formata da PRI, PCI, PSI e 
con la DC alTopposìzione (u- 


Ognuno pestava l’acqua nel 
suo mortaio lasciando alle 


verranno trasferiti alla ge¬ 
stione dei Comuni. Toccherà 
a noi stabilire che cosa far¬ 
ne. Le spiagge sono ' state 
spesso una grossa occasione 
per operazioni speculative. 1 


na delle molte formule che dichiarazioni di princìpio e concessionari le gestivano nel 


TEmilia-Romagna ^ ' presenta 
nel suo vivacissimo panwa- 


ma politico), ne è profonda- del Paese. 


agli ordini del giorno il rap¬ 
porto con la realtà più vasta 


mente convìnto. ' 

L’accordo - - programmatico 
fra :i partiti dell’astensione 


In questo modo si deter¬ 
minava una separazione fra 


loro esclusivo interesse. Do¬ 
vremo modificare questa si¬ 
tuazione ma bisognerà farlo 
con • intelligenza, con la 
preoccupazione di conciliare 


fatto amministrativo e fatto qH interessi legittimi di chi 


prevede il. trasferimento di politico quasi che Russi, Bri- campa sulla spiaggia con 


te la polvere da rapporti di 
lavoro vissuti nel tran tran 
di una vita provinciale, stana 
pigrizie di funzionari abituati 
spesso a considerare il Co¬ 
mune come un sicuro rifugio 

— sul piano economico ma 
l>ure professionale e culturale 

— dalle tempeste che infu¬ 
riano attorno. 

Ma quanti hanno avvertito 
il senso dei mutamenti che la 
legge propone? Anche alTin- 
terno del mondo sindacale? 


nuove e importanti funzioni sighella, Gatteo. Fiorano, Sai- quelli degli utenti, avvertendo n sindaco di Russi non ap¬ 


atie Regioni ed anche ai Co- somaggiore non fossero parte 
munì. La famosa 382 mette in della comunità nazionale, 
tensione soprattutto i piccoli D’altra parte non si è forse 
centri che sono stati le vit- teorizzata la divisione della 


che il problema si inquadra 
in quello più vasto della tute¬ 
la e valorizzazione del terri¬ 
torio. Negli ultimi anni si 
sono costruiti 60.000 metri 
cubi a Gatteo ma il comune 
per i controlli dispone solo 


time principali della vecchia spesa pubblica, ponendo su sono costruiti 60.000 metri 
concezione centraiistica dello un piano diverso — più bas- cubi a Gatteo ma il comune 
Stato. so — la finanza locale? per i controlli dispone solo 

I grandi comuni, bene o « Nel momento in cui ’ as- di un geometra. Ecco qui un 
msde. un ruolo Thanno gioca- sumiamo poteri nuovi ed e- c«o concreto che sollecita, 
to anche sul piano nazionale, stesi nel campo delVassisten- di fronte ai nuovi compiti. 
Avevano potere e voce. Ma di za, della gestione del territo- adeguamenti anche sul piano 


Avevano potere e voce. Ma di 
Russi. Brisighella. Gatteo. 
Fiorano. Salsomaggiore — 
tanto per citare le località di 


adeguamenti anche sul piano 


rio, della programmazione delle strutture». 


Fiorano. Salsomaggiore — commerciale, dell’agricoltura. L’esperienza ha già suggeri- 
tanto per citare le località di eccetera, questo diaframma to qualche formula di com- 
questa veloce inchiesta in salta. Ma proprio per ciò, di- promesso su questa ' strada. 
Emilia-Romagna — il croni- ce Giorgio Brunelli, mi do - Gatteo si avvale, d’accordo 
sta si è sempre occupato solo mando se, pure avvertendo con altri tre comuni, della 
per qualche fatto economico, che siamo dentro un proces- consulenza di un architetto. 


mando se, pure avvertendo con altri tre comuni, della 
che siamo dentro un proces- consulenza di un architetto. 


Per il Momento-Sera 
incontro al ministero 
giovedì 1** settembre 


ROMA — n Ctomitato di agitazione dei 
giornalisti tipografi dei quotidiano romano 
dei pomeriggio «Momento-Sera», che, come 
è noto, ha cessato le pubblicarionl il 6 
agosto scorso per decisione dril’editcxe av¬ 
vocato Salvadorl Del Prato, ha tenuto Ieri 
una conferenza stampa, alla quale ha par¬ 
tecipato anche il segretario nazionale della 
PNSL Ceschla. 

Dopo aver ricordato che Teditore ha posto 
1 lavoratori ed il sindacato di fronte al fat¬ 
to compiuto, U Comitato d’agitazione, con¬ 
fermando la più ampia disponibilità alla 
discussione, ha nuovamente richiesto la re¬ 
voca del ticenziamenti e Tawlo di un se¬ 
rio confronto fra le parti per ricercare so¬ 
luzioni rivolte a salvaguardare i llvrìli oc- 
cuporionoU e la pitsmlità deQ’lnfonnaslone. 

11 31 agosto, promossa dalle organinosioni 
prorinciaU dei poHgraflcl COILCISL-tTIL, 
al terrà una riunione dei Conslfll di fab¬ 
brica delle tlpografle romane per deAnirt 
Tallone da intraprendere qualora rlsuMaz- 
aero nafotiri i suooessiri incontri con k> 
editore. Il eoUoeepetarìo al Lavorot on. 
MMifredl Bosco, ha ' rtconvocoto le porti 
per giovedì proeslnio 1. settembre. 


Le altre decisioni 
assunte ieri dal 
Consìglio dei ministri 


ROMA — n Consiglio dei ministri, nel cor¬ 
so della sua riunione di ieri, oltre alle de¬ 
cisioni di cui riferiamo in altra parte del 
giornale ha approvato anche i seguenti prov¬ 
vedimenti: 

— un disegno di legge che censente la 
immediata copertura nell’ambito ddla car¬ 
riera esecutiva e ausiliaria dell'anuninisUa- 
zione civHe ddl’Intemo del posti riservati 
ai sottufficiali e militari di truppa di PS 
e non occupati per mancanza di asi^ronti, 
mediante Tutilizzozione delle graduatorie de¬ 
gli idonei di pubblici concorsi; 

— uno schema di decreto diretto a sem¬ 
plificare e ocoderare la procedura dei con¬ 
corsi per esami per la nomina di notaio; 

un disegno di l egg e per la ratifica di 
un protocollo finanziario firmato a Bruxd- 
les tra gli stati membri della Comunità eu¬ 
ropea e la repubblica di Molto, volto a svi¬ 
luppare e ristrutturare l’economia ddlT- 


— un disegno di legge per la ratifica e 
l’esecuzione ddla convenzione internazionale 
per la prevenzione delTinqulnomento causato 
da nai^ e dd protocdlo suil’kitervento in 
•Ito more in coso di Inquinamento causato 
da soetonie diverse do^i idrocarburi; 

— uno schema di regolainento che de¬ 
termina le sedi presso le quali 1 funzionari 
dlpioroatlci possono essere destinati per 
espletare funzioni dd grado superiore. 


pare troppo fiducioso. 
€ Spesso — dice — dobbiamo 
sostituirci letteralmente a 
funzionari che dimostrano di 
possedere una scarsa capaci¬ 
tà professionale. La produtti¬ 
vità è bassa » ' 

< Dobbiamo domandarci — 
afferma il sindaco di Brisì- 
ghella, se non è tempo di 
rivedere il rapporto del per¬ 
sonale con il Comune. Una 
colta i dipendenti degli enti 
locali guadagnavano poco 
rispetto ad altre categorie 
ma ora non è più così. An- 
ch’essì devono avvertire che 
nel quadro delle nuove re¬ 
sponsabilità che i Comuni si 
assumeranno molte cose do¬ 
vranno cambiare nel rappor¬ 
to di lavoro ». Appunto la 
professionalità, ad esempio, 
(^ndo il sindaco di Russi 
parla di bassa produttività sì 
riferisce sia alla quantità che 
alla qualità della prestazkmc. 
L’aggiornamento culturale di 
un funzionario pubblico pri¬ 
ma era lasciato alla buona 
volontà di ognuno. Adesso, 
con la 382, dovrà diventare la 
regola. E poi chi si rifiuta di 
strapparsi alle vecchie abitu¬ 
dini? «Si redrò — risponde 
Giorgio Brunelli — ne discu¬ 
teremo anche con i sindaca¬ 
ti ». 

I comuni, nel momento in 
cui dilatano l’area del loro 
intervento, si assumono an¬ 
che nuove e grosse responsa¬ 
bilità in ordine a questioni 
più generali. Il risanamento 
economico, sociale ma pure 
morale dello stato diventa 
anche compito loro. Ecco 
perchè quando affermano, 
cogliendo la sostanza politica 
deU’accordo programmatico 
fra i partiti delTastensione. 
di essere ' parte integrante 
della nuova realtà statuale, 
mettono subito l'accento sulle 
difncoltà che ciò comporta. 
Per tutti. 


Orlilo Pinigoni IL:. 


Ultimato 
la distribuzione 
alle farmocie 
dei moduli 
per stupefacenti 


ROMA — Il ministro della 
Sanità ha a.ssicurato che la 
distribuzione dei moduli per 
richiedere il rifornimento, 
da parte delle farmacie, di 
stupefacenti (compresi una 
serie di tranquillanti, psico¬ 
farmaci e analgesici che 
rientrano nelle tabelle fissate 
dalla legge) è ormai ulti¬ 
mata in tutto il territorio 
nazicnale. 

Considerato l’elevato tHi- 
mero delle specialità attual¬ 
mente soggette a rigorosa di- ^ 
sciplina, per molte delle qua- " 
li la legislazione precedente 
consentiva invece l’EUiquisto 
o la vendita senza alcuna 
obbligatoria registrazione tal 
moduli specifici, i tempi di 
realizzazicne richiesti dal Po¬ 
ligrafico hanno inizialmente 
determinato ritardi e quindi 
difficoltà operative per 1 far¬ 
macisti. 


Verso il 100% 
del tesseramento 
prima del 
Festival 
delT« Unità» 

Si intensifica in questi 
giorni il laroro delle Fo- 
derazioni e sezioni del 
PCI per poter raggiunger* 
e superare su scala nazio¬ 
nale il 100% nel tessera¬ 
mento prima della apertu¬ 
ra del Festival nazional* 
deirUnità. Il 4 agosto scor¬ 
so mancavano soltanto 
7.616 tessere rispetto al¬ 
la cifra di 1.814.177 iscrìt¬ 
ti della fine dello scorso 
anno. 

Tra i nuovi risultati, d* 
segnalare quello della fe¬ 
derazione di Massa Car¬ 
rara che con 8.787 tessera¬ 
ti. ha anch'essa superato 
il 100%. Numerosi sono in¬ 
tanto gli impegni per ulte¬ 
riori progressi nel tessera¬ 
mento e prosetitismo, già 
assunti in vista della pros¬ 
sima « rilevazione » (31 a- 
gosto). sia da Federazio¬ 
ni o sezioni ancora in ri¬ 
tardo, sia da quelle — 1* 
stragrande maggioranza — . 
che hanno già superato I 
numero di iscritti del IflH 
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A proposito di cultura cattolica e marxista 
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La polemica sulla concezione democristiana del potere 
come si è venuta configurando’nell'ultimo trentennio 


2. Giorgio Galli invita, in 
> un articolo pubblicato su «La 
I Repubblica > del 9 agosto, 
la sinistra italiana a com¬ 
piere > un decisivo atto di 
realismo. Esso deve consi¬ 
stere nel mettere finalmen¬ 
te da parte le divagazioni 
’ su Cristo e Marx il ri¬ 
chiamo alia tradizione cat¬ 
tolica e comunista e al pro¬ 
blema del loro confronto, 
per prendere realisticamen¬ 
te atto che si tratta ormai 
di questioni « secondarie » e 
non più decisive — in qual¬ 
che modo, anzi, esse scom¬ 
paiono ncirorizzonte anali¬ 
tico di Galli — rispetto a 
ciò che la DC ha concreta¬ 
mente costruito negli anni 
del suo rapporto privilegia¬ 
to e pressocché esclusivo 
con ilo Stato. Il risultato di 
questa « occupazione » dello 
Stato è, in ultima analisi, 
la costruzione di un • ceto » 
politico, legato all’inaudita 
espansione della dimensione 
pubblica dell’economia e ai 
nuovi problemi di « control¬ 
lo » deH’inlero settore che 
sono emersi da quel vero e 
proprio capovolgimento del 
rapporto fra politica ed 
economia così come esso do¬ 
mina nei paesi > industrializ¬ 
zati dell’Occidente. Ciò che 
decide, dunque, è intacca¬ 
re questo nucleo del pote¬ 
re de, e trovare il metodo 
giusto per farlo, ristabilen¬ 
do così un rapporto corret¬ 
to fra partito e Stato. 

Crisi italiana , 

( 

« 

' Può essere importante og¬ 
gi ridiscutere questa tesi, 
perché essa non - è affatto 
un elemento isolato della si¬ 
tuazione ■ culturale ' presen¬ 
te. Dietro di essa, c’è non 
solo un’interpretazione dif¬ 
fusa della crisi italiana, uno 
sforzo di sganciarla da quel¬ 
la che viene giudicata una 
dimensione « ideologica », 
ma l’espressione di uno sta¬ 
to d’animo più ampio che 
trova un altro esempio ne¬ 
gli scritti che Goffredo Pa¬ 
rise — su tutt’altro versan¬ 
te e con tutt’aitra vocazio¬ 
ne — va da tempo pubbli¬ 
cando sul « Corriere • della 
Sera », e che fanno centro, 
anch’essi, sull’idea che non 
è più a parlarsi di < cultu¬ 
ra cattolica » e « cultura 
marxista > in un’Italia tra¬ 
sformata e in qualche mi¬ 
sura unificata — questa vol¬ 
ta dal basso — dalla « nuo¬ 
va cultura > che i consumi 
di massa e la < fine delle 
ideologie » ^ hanno portato 
con sé. 

2. L’errore del ragiona¬ 
mento di Galli e il limite 
strategico che ne consegue 
sono anzitutto nella sempli¬ 
cità con la quale egli li¬ 
bera la costruzione « poli¬ 
tica » realizzata dalla DC dal 
carattere storicamente ' de¬ 
terminato del rapporto fra 
mondo cattolico e società 
italiana. E’ un tema, certo, 
appassionante, di verifica e 
di analisi; ma non credo che 
le due cose vadano ciascu¬ 
na per proprio conto, e che 
la seconda addirittura non 
sia più una « questione » 
che pesi specificamente sul¬ 
l’insieme della situazione 
italiana. Qui intervengono, 
forse, le illusioni della po- 
litol(^ia, il modo in cui es¬ 
sa sottrae ’ radicalmente il 
suo discorso alla storia, per 
timore di dover pagare qual¬ 
che tributo alla cultura del¬ 
lo « storicismo ». Intenie- 
nc, cioè, la tendenza ad iso¬ 
lare « in vitro * l’analisi po¬ 
litica ' della funzione di un 
ceto e delle sue stratifica¬ 
zioni interne — cosa di cui 
nessuno sottovaluta l’impor¬ 
tanza — dalle connessioni c 
dai tramiti che legano mo¬ 
menti determinati della co¬ 
struzione dello Stato e dei 
ceti sociali relativi al carat¬ 
tere anche « ideale » delle 
forze motrici e del partito 
« di governo » in cui queste 
si sono espresse. In maniera 
più stringente: è indifferen¬ 
te il modo in cui si è co¬ 
struito lo Stato, in Italia, 
in questi trent’anni, al carat¬ 
tere determinato che ha as¬ 
sunto la < questione cattoli¬ 
ca » nel nostro paese? Cre¬ 
do di no, e penso che tra¬ 
miti e connessioni vadano 
energicamente riguadagnati 
all’analisi, soprattutto nella 
direzione di un punto cru¬ 
ciale. II modo in cui si è 
sviluppato, - in parallelo, il 
carattere pubblico dell’eco¬ 
nomia e l’organiziazione del¬ 
ie masse fuori dai confini 
della vecchia società ci\ile, 
nonché dipendere dai carat¬ 
teri generali dello sviluppo 
monopolistico, appare certa¬ 
mente legato a un’idea del 
rapporto fra Stato e masse 
che può essere ricondotta ad 
almeno un filone del pen¬ 
siero politico cattolico e alla 
dimensione specifica di cri¬ 
tica del vecchio assetto del¬ 
lo Stato liberale che lo per¬ 
corre eeplicitamente. KT, 
questo, uà retroterra « ideo¬ 
logico » che non interessa, 
cianai,agli effetti politici 


che sono ora sotto i nostri 
occhi, • e che meritano sol¬ 
tanto di essere analizzati 
per quel che sono? Sarebbe 
erroneo ragionare cosi, per¬ 
ché da un lato, cosi facen¬ 
do, ci sfuggirebbe almeno 
una faccia del carattere de¬ 
terminato del nostro Stato 
« assistenziale » c dei ceti 
organizzati intorno ad esso, 
e dail’altro ridurremmo ad 
una tecnica di organizzazio¬ 
ne (o se più piace: di occu¬ 
pazione) del potere una più 
complessa questione che ri¬ 
guarda, si, certo, il potere 
di Stato, ma insieme e in 
connessione alla formazione 
politica e ideale di un grup¬ 
po dirigente, alle idee e ai 
convincimenti che sono pas¬ 
sati nella società, alle gran¬ 
di forze storiche istituziona¬ 
li che agiscono in essa (Chie¬ 
sa, organizzazioni cattoliche 
ecc.). ■ • • 

Dunque, « il ■- punto "non 
sta nel divagare su Cristo 
e Marx, ma nell’analizzare 
come si intersecano le linee 
di organizzazione deilo Sta¬ 
to e perfino della costituzio¬ 
ne dì ceti « politici » alla for¬ 
ma che ha acquisito in Italia 
il rapporto fra Stato e mon¬ 
do cattolico, nel trentennio 
in cui per la prima volta 
dall’unità si è posto in mo¬ 
do intrinseco il rapporto fra 
masse cattoliche e Stato. 

3. La questione, d’altra 
parte, non stimola soltanto 
un’esigenza di compiutezza 
conoscitiva, ma ad essa si 
legano anche le possibilità 
implicite in una veduta stra¬ 
tegica. Certo, è esigenza pri¬ 
maria rimettere in discus¬ 
sione con più energia e me¬ 
todo di quanto non se ne 
sia usato finora, tutto il si¬ 
stema di controllo pubblico 
dell’economia messo in ope¬ 
ra dalla DC, con la consa¬ 
pevolezza che qui sì gioca 
una partita decisiva, ma è 
necessario far ciò movendo 
da alcune premesse ben chia¬ 
re. La questione del potere 
e dello Stato non si esauri¬ 
sce là dove sembra comprì¬ 
merla il ragionamento di 
Galli. Non voglio qui nean¬ 
che sfiorare un tema che 
considero largamente acqui¬ 
sito al nostro patrimonio teo¬ 
rico — anche se continua- 
mente da verificare —- e 
che è presente con partico¬ 
lare penetrazione in alcuni 
saggi compresi nel recente 
volume pubblicato da Pie¬ 
tro Ingrao: la natura com¬ 
plessa e < dualistica » della 
struttura dello Stato in Ita¬ 
lia, e il fatto che il doppio 
segno ' che contraddistingue 
il < caso italiano » si rivela 
in un suo nucleo assai net¬ 
to e visibile proprio in rela¬ 
zione al nodo del rapporto 
politica-economia. Quel nu¬ 
cleo costituisce l’altra fac¬ 
cia della questione posta tut¬ 
ta hi negativo da Galli, ed 
è da ritrovare nel mante¬ 
nimento e nello sviluppo 
— nonostante le falle, i ri¬ 
flussi, i rischi continui — 
di un rapporto neH’ìnsiemc 
positivo fra ceti medi c de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 

Non sfioro neanche que¬ 
sto tema, perché vorrei far 
convergere l’attenzione su 
un punto che mi sembra più 
intrinseco a tutto il proble¬ 
ma che ho posto in discus¬ 
sione. La necessità di man¬ 
tenere aperto il dibattito 
sulla « questione cattolica > 
e sul confronto e sull’incon¬ 
tro fra cattolici e comunisti 
non soddisfa nessuna esigen¬ 
za metafisica, ma va guar¬ 
data nel quadro realistico 
di una strategia politica che 
richiede di essere analiz¬ 
zata « per via scientifica ». 

Dibattito aperto 

Tutto il modo di por¬ 
tare avanti questo dibattito, 
d’altra parte, mai come og¬ 
gi deve attenuare — se mai 
ne ha avuti — toni trionfa¬ 
listici sull’incontro fra le 
grandi - componenti > storiche 
ecc. Proprio in una fase di 
sicuro riflusso della proble¬ 
matica interna al mondo 
cattolico e delle sue stesse 
strutture militanti c istitu¬ 
zionali (gli esempi sono tan¬ 
ti che non è neanche facile 
riferirli in modo significati¬ 
vo: dairaccentuazione degli 
elementi di una politica 
« centrista » in Vaticano, al¬ 
la difficoltà profonda delle 
ACJLT, all’aspra capacità di 
resistenza e di espansione di 
gruppi come « Ck)munione e 
liberazione», alla crisi e al 
tono della pubblicistica cat¬ 
tolica), in una fase nella 
quale la crisi getta lo scom¬ 
piglio tra forze e istituzioni 
che si erano dimostrate tut¬ 
t’altro che impwrmeabili ai 
sommovimenti di questi an¬ 
ni, bisogna evitare che tat¬ 
to anneghi nello scetticismo 
verso le idee generali e che 
abbiano spazio soltanto i pa¬ 
radigmi di 2 politica • reali¬ 
stica ». Tanto più, se è vero 
che può trattarsi di nn cat¬ 
tivo realismo, di un reali¬ 
smo che riduce e non amplia 
il terreno di confronto e di 
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lotta. La chiusura in sé del 
mondo cattolico, magari alla 
ricerca di improbabili ritor¬ 
ni, può stringere nuovamen¬ 
te il cerchio che sicuramen¬ 
te lega insieme forme di in¬ 
tegralismo ideologico a sche¬ 
mi di occupazione del po¬ 
tere e perfino di definizione 
< politica > delle funzioni di 
ceti ' e ‘ figure sociali, spin¬ 
gendo il < caso italiano » in 
una delle due direzioni che 
gli sono compresenti, (^redo 
che, senza in nessun modo 
irrigidire i nessi, non dob¬ 
biamo abbandonare la vedu¬ 
ta che conduf/' ad approfon-' 
dire i legami fra le idee e 
l’organizzazione reale del po¬ 
tere. Continuare quindi a 
sviluppare la battaglia su 
vari fronti, discutendo reali¬ 
sticamente, senza considerar¬ 
li degli « accidenti », di « tra¬ 
dizione cattolica > e < tradi¬ 
zione marxista », è elemento 
intrinseco ad una strategia 
che conta sul fatto che il 
confronto teorico e pratico 
trasforma le forze in campo, 
introduce elementi proble¬ 
matici . aU’interno di certe 
sicurezze, diventa punto di 
riferimento per l’aggregazìo- 
ne di forze reali le quali non 
ritrovano più la loro identi¬ 
tà nella semplice fine < di¬ 
chiarata > di grandi parame¬ 
tri storici. Sono d’accordo 
nel richiamo a che questo 
non diventi « filosofia » del 
compromesso storico. Non 
più, quando questo comples¬ 
so discorso viene rigettato 
tra i fumi dell’ideologia. Se 
fra DC e mondo cattolico c’è 
un rapporto, certo non sem¬ 
plice,-non lineare ma sicu¬ 
ramente presente nell’intera 
storia < di governo > dì quel 
partito, è questo intero fron¬ 
te che va mantenuto aperto, 
ampliando per cosi dire ' 1 
termini del realismo politi¬ 
co, fino a • comprendere in 
esso il fatto che la profon¬ 
dità di una trasformazione 
del rapporto fra politica e 
cultura — quando essa è 
messa in movimento da for¬ 
ze reali e collettive — può 
diventare un elemento non 
secondario in un tipo di 
scontro — sul quale, peral¬ 
tro, tutta la democrazìa ita¬ 
liana è programmaticamente 
d’accordo, e che ha per cen¬ 
tro lo smantellamento di un 
sistema di potere che ha rap¬ 
presentato una remora essen¬ 
ziale per lo sviluppo civile 
della nostra società — ed 
anche molto oltre di esso. 

Biagro de Giovanni 


L a vicenda sociale in Etiopia sullo sfondo dram matico^della guerra 

UlinVOUIZÌÒNE DEI^KEBEÙ» 
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I:nuovi,comitati/di baseJstonno^assumendo in'quasiHutto il paese poteri amministrativi e di ordine pubblico - Una 
complessa rete di associazioni di massa si contrappone al vecchio apparato statale - L'accanita resistenza di 
forze conservatrici e della burocrazia - IL difficile equilibrio tra potere militare e organizzazione politica 
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.\DD1S ABEB.A — La ceri¬ 
monia per la consegna delle 
armi ai tkebelé» cittadini u 
svolse, nella grande spianata 
del «Ghcbbi», rantico resi¬ 
denza di Hailé Selassié, sotto 
la pioggia battente, e sotto 
gli ombrelli. Parlava ai 1950, 
tra uomini e donne, giunti da 
ogni ' quartiere della capitale 
il sergente maggiore Legasse 
Asfaw, membro del Derg (il 
Consiglio ' amministrativo mi¬ 
litare provvisorio), e respon¬ 
sabile degli affari politico-mi¬ 
litari. Disse che, con la con¬ 
segna delle armi, veniva 
smentita la voce, che circola 
va per la città, che il Derg 
aves.se cessato di armare le 
mas.'-'e. 

I « kebelé » sono la nuova 
organizzazione di base delle 
città etiopiche, che soprattut¬ 
to ad Addis Àbeba, dove ne 
esistono 290, hanno assunto o 
stanno as.sumendo poteri sin¬ 
golari ed e.stesi, sostituendo 
in quasi ogni funzione la 
jnunicipalità — fino a riscuo¬ 
tere gli affitti delle case na¬ 
zionalizzate in ba.se alla legge 
che vieta di possedere più di 
una abitazione — e la stessa 
polizia, che era oppressiva e 
corrotta, nella funzione di vi¬ 
gilanza sulla pace pubblica, 
in una città così inquieta. 
Dalla ' mezzanotte. ■ quando 
comincia il coprifuoco, alle 
sei del mattino, quando ter¬ 
mina, sono le «.squadre rivo¬ 
luzionarie di difesa» organiz¬ 
zate dai * kebelé» che pattu¬ 
gliano le .strade. < E la gente 
comincia a considerare i 
tkebelé» come detentori dì 
un potere anche maggiore di 
quanto non abbiano, e si ri¬ 
volge ad essi (che dispongo¬ 
no, quasi sempre, solo di 
per.sonale volontario: soltanto 
in quelli di maggiore poiJola- 
zione dispongono di un im¬ 
piegato pagato), per la solu¬ 
zione di ogni problema. 

In questa luce, assumono 
nuovo significato, e più chia¬ 
ro, gli attentati dei mesi 
scorsi contro gli ■■ esponenti 
principali della nuova orga¬ 
nizzazione .sociale (che nella 
dizione ufficiale significa 
tAssociazione degli abitanti 
urbani») che hanno già la¬ 
sciato un centinaio di morti 
per le strade. . 

Forse si ricorderà — poi¬ 
ché è soprattutto con questi 
avvenimenti che il «ca.so e- 
tiopico» è stato presentato al¬ 
l’estero — la serie di tentati¬ 
vi di colpi di stato, e di con¬ 
seguenti eliminazioni, che 
hanno sconvolto l’esistenza 



Nel « Ghebbi » di Addis Abeba il sergente maggiore Legesse Esfaw durante la cerimonia 
di consegna delle armi ai rappresentanti dei a kebelé » 


del Derg, il Consiglio ammi¬ 
nistrativo militare provviso¬ 
rio. agitato da un perenne 
dibattito sulle grandi .scelte. 
Che erano di politica estera: 
rottura con gli Stati Uniti, 
avvicinamento all’URSS, ed 
ora ricerca di una posizione 
che affermi l’indipendenza 
del paese e lo sottragga all’i¬ 
poteca di interes.si e.sterni. 
Ma che erano anche, e forse 
soprattutto, di politica inter¬ 
na: fermarsi alle -riforme 
democratiche più elementari, 
o fare • una rivoluzione e 
scegliere il socialismo? 

La violenza dello scontro 
tra le tendenze esistenti in 
seno al Derg è stata propor¬ 
zionale alla nettezza delle 
scelte, che non • sono state 
puramente verbali e di fac¬ 
ciata. Ed i mezzi usati per 
risolverlo sono stati quelli a 


disfMsizione di un esercito, 
nel quale forse le idee del 
marxismo erano penetrate 
ma non erano state ancora 
assimilate: le armi. Fino a 
tre anni fa. la stessa lettera¬ 
tura marxista era considerata 
in Etiopia, ufficialmente, un 
veleno, e se fra i giovani in¬ 
tellettuali. gli studenti, qual 
che ufficiale, le idee nuove 
stavano penetrando da tem¬ 
po, ciò non aveva portato, nè 
poteva portare, alla creazione 
di un , partito rivoluzionario. 
Portò ' alla co.stituzione di 
gruppi marxisti, o allo svi¬ 
luppo di . singole, personalità, 
che alla rivoluzione fatta dai 
militari (col concorso e sotto 
la pressione delle masse, si 
precisa qui) prestarono e 
prestano un concor.so di idee, 
e concedono un sostegno po¬ 
litico. ■ ■ 


Accanto - al Derg. la cui 
provvisorietà potrebbe anche 
tendere alla perpetuazione, 
data reccezionalità della si¬ 
tuazione che il paese deve 
fronteggiare, c'è del resto 
quello che comunemente vie¬ 
ne chiamato Ufficio politico, 
e che ufficialmente è indicato 
come POMOA, (.sigla inglese 
per Ufficio < provvisorio per 
gli affari organizzativi delle 
masse). Il «Programma della 
rivoluzione nazionale demo¬ 
cratica d'Etiopia», che è il 
documento base dell’attività 
politica della fase attuale, gli 
assegna il compito di «aiuta¬ 
re tutti gli .sforzi delle masse 
per organizzar.si allo .scopo di 
formare un fronte rivoluzio¬ 
nario popolare, trovare il mo¬ 
do di far progredire il fronte 
rivoluzionario, trovare la via 
per far progredire la rivoln- 


Nel programma del festival 
deirUnità a Modena' ’ 
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Severino Gazzelloni al festival dell'Unità di Napoli dell'anno scorso 


Alcune perplessità — sarà i 
opportuno ricordarlo — segui¬ 
rono Io scorso anno allo svol¬ 
gimento del festival nazionale 
dell’Unità di Napoli. Più pre¬ 
cisamente. forse, possiamo di¬ 
re che un avvenimento di 
così grande rilievo forni a 
molta stampa Toccesione per 
una discussione vivace, e cre¬ 
diamo anche utile, nonostan¬ 
te la pretestuosità di certe 
argomentazioni, sulle feste 
dell'Unità in generale, sulla 
effettiva portata politica e cul¬ 
turale di un fenomeno di co¬ 
si vaste proporzioni. ' . 

II programma delle manife¬ 
stazioni spettacolari del fe¬ 
stival. in particolare, fu og¬ 
getto di polemiche anche ac¬ 
cese che spinsero qualcimo a 
ritenerlo culturalmente ap¬ 
prossimativo, disordinato, ca¬ 
suale addirittura, subalterno 
al mercato. Siamo, natural¬ 
mente. di tutt’altro avviso. Ci 
pare che. pur in assenza di 
un organico progetto comples¬ 
sivo di programmazione, l’at- 
tività spettacolare del festi¬ 
val presentasse numerosi 
spunti di grande interesse 
e di notevole rigore. Trala¬ 
sciando il lungo elenco de¬ 
gli esempi, ci limiteremo a 
ricordare la presenza di mu¬ 
sicisti come Canino e Oaz- 
zelloni. del Berliner Ensem¬ 
ble e di Eduardo, del Tea¬ 
tro Campesino e la lunga se¬ 
rie di seminari sulla musica 
improvvisata, gli interventi al 
centro di riedoce^one minori¬ 
le. la stessa scelta della sce¬ 
neggiatura. 

Più pertinenti, rispetto a 
queste critiche, furono piutto¬ 
sto le osservazioni sui rap¬ 
porti con il mercato cultura¬ 
le, che non si possono però 
riferire unicain«ite alla espe¬ 
rienza del festival napoletano. 
Nelle feste deU’UnRà è pre¬ 
sente infetti de tempo un ele¬ 
mento contreddlttorlo^ insito 
nelle Intenzlonie di promuove¬ 
re una linea di politica cultu- 
. tale tesa elle più complete 


libertà di ricerca, di espres¬ 
sione e di fruizione, e dun¬ 
que al superamento dei con¬ 
dizionamenti di mercato, ope¬ 
rando però al tempo stesso in 
condizioni di gestione che di 
fatto costringono talvolta, a 
subire tali condizionamenti. 

‘ E’ fuori dubbio, però, che 
specialmente negli ultimi an¬ 
ni è andato progressivamen¬ 
te * allargandosi • nell’amUto 
dei festival, uno spazio poli¬ 
tico culturale ' libero da co¬ 
strizioni di qualsiasi genere: 
lo testimoniano il numero cre¬ 
scente di iniziative semina¬ 
riali, di laboratorio e dibatti¬ 
to, la maggiore chiarezza di 
intenti, l’accresciuta proget¬ 
tualità. l’aumentata consape¬ 
volezza dei problemi, lo stes¬ 
so sviluppo della discussione 
in corso nel partito sulle fe¬ 
ste. le loro rinnovate finalità, 
i modi della loro costante trar 
sformazione. 

Il prossimo festival nazio¬ 
nale. che si terrà a Modena 
costituisce, almeno nelle in¬ 
tenzioni. un momento di ul¬ 
teriore sviluppo della qualifi¬ 
cazione culturale da tempo in 
atto nelle campagne per la 
stampa comuniste^ una occa¬ 
sione di confronto sui proble¬ 
mi della costruzione di un 
nuovo rapporto fra cultura e 
società, nella direzione di una 
cultura a dimensione ‘ real¬ 
mente di massa e unitaria. 

A questo prc,oosito sembra 
opportuna la scelta di por¬ 
re come aspetto centre.!e del 
programma musicale la com¬ 
plessità e problematicità del 
rapporto fra i vari generi mu¬ 
sicali e fra le dUverae aree 
culturali, per mettere in evi¬ 
denza la tendenza ad un su¬ 
peramento della divisione di 
careàtere evidentemente clas¬ 
sista storicamente determina¬ 
tasi fra le attività musicali. 
A tale divisione, è utile sotto¬ 
linearlo, corriapondono nell’at¬ 
tuale situazione istituzionale, 
regolata dalla legge n. 800. 
desUnatari a mercati diversi: 


uno (quello della musica de¬ 
finita «coita»), pubblicamen¬ 
te sovvenzionato, indipenden¬ 
te quindi dalla quantità dei 
fruitori e destinato agli stra¬ 
ti di popolazione colta; l’altro 
(quello della musica cosiddet¬ 
ta « extrecolta »> interamen¬ 
te privato, dominato dall’in¬ 
dustria discografica, fondato 
sulla massificazione della pro¬ 
duzione e del consumo, desti¬ 
nato agli strati popolari. 

Il PCI, com’è noto, nella 
recente proposta di legge sul 
riordino delle attività musi- | 
cali, che pone per gli orga¬ 
ni di programmazione (le Re¬ 
gioni) la necessità di soste¬ 
nere la ricerca in ogni cam¬ 
po musicale, ha inteso supe¬ 
rare questa divisione. S a 
questa esigenza vuole rispon¬ 
dere. evidentemente, la linea 
politica che informa il pro¬ 
gramma musicc.(e del festi¬ 
val di Modena, che rispec¬ 
chia al suo interno la di¬ 
stinzione in settori attualmen¬ 
te vigente nella pratica mu 
j sicale. indicando però al tem¬ 
po stesso con l’inserimento di 
una serie di esperienze con¬ 
dotte in collaborazione da mu¬ 
sicisti di varia estrazione, la 
possibilità di un superamento 
culturale, oltre che istituzio¬ 
nale, di tale rigida divisione. 

Non nell’ipotesi, 'direi, di 
un’improbabile musica «tota¬ 
le » (a diversi generi musica¬ 
li corrispondono infatti fun¬ 
zioni diverse) ma in quella di 
un superamento della divisio¬ 
ne del lavoro musicale in 
compartimenti stagni, non co¬ 
municati fra loro, nella pro¬ 
spettiva. comunque, di una 
unificazione della base sociale 
di fruizione, della costruzio¬ 
ne quindi di una cultura mu¬ 
sicale uniUria. Cosi come, 
nel programma delle attività 
musicaU «colte», è stata pri¬ 
vilegiata le. produzione di que¬ 
gli autori del passato che ab¬ 
biano utilizzàto nc^le loro com¬ 
posizioni materiali del r^ier- 
torio «popolare», o che co-. 


munque sia pure con diver¬ 
se motivazioni e finalità, ab¬ 
biano mantenuto la cultura 
popolare come costente pun¬ 
to di riferimento. 

Sono però anche altri i te¬ 
mi. sia pure in vario modo 
rifenti a quello centrale, che 
il programma - enuncia e che 
il festival dovrà sviluppare. 
Quello, ad esempio, dell’istru¬ 
zione. e della educazione mu¬ 
sicale. che riveste grande im¬ 
portanza in sé, ma pnche nel¬ 
la previsione di un supera¬ 
mento del « consumo indotto » 
dall’industria musicale, e la 
cui urgenza è testimoniata 
dalla complessa vicenda del¬ 
le scuole ,'x>polari di musica; 
o quello della canzone d'auto¬ 
re. cercando di ' ripercorrer¬ 
ne io sviluppo, al di là di 
facili suggestioni revivalisti¬ 
che, nell’intento di compren¬ 
dere le ragioni, anche di ca¬ 
rattere extramusi::ale, della 
sua crescente popolarità: o 
quello della «musica dei gio¬ 
vani » e della « musica per i 
giovani ». categoria questa ul¬ 
tima istituita dalla industria 
discografica per disporre di 
sbocchi di mercato ben indi¬ 
viduati e meglio controllabili. 
• Di particolare interesse 
sembra anche la.proposta di 
offrire, attraverso.un articola¬ 
to complesso di iniziative, una 
sede di confronto alle viva¬ 
ci polemiche svilu.opatesi at¬ 
torno al problema della cul¬ 
tura popolare tradizionale, il 
tentativo di contribuire a 
chiarire, ferma restando la 
necessità di un recupero del 
patrimonio espressivo popola¬ 
re. i numerosi equivoci sorti 
in questo campo. 

L'istituzione di laboratori e 
seminari sulla musica crea¬ 
tiva e improvvisata, inoltre, 
esemplifica la volontà di in¬ 
tervenire sul momento stes¬ 
so della produzione musica¬ 
le, evidenzitmdone i processi 
costitutivi, ptomuovendo, an¬ 
che a livello intemazionale, 
proficui acambi di esperiense. 
E - tutto ciò, collocando gli 


aspetti più direttamente cultu¬ 
rali dei vari temi in un qua¬ 
dro di riferimento più gene¬ 
rale affrontando i problemi 
della organizzazione e della 
programmazione culturzJe. 
della gestione sociale della 
cultura e della sua autono¬ 
mia. 

Nè questo indubitabile sfor¬ 
zo di promozione e di infor¬ 
mazione culturale, che ha 
coinvolto in vana misura nel¬ 
la sua organizzazione decine 
di musicisti e operatori, ha 
fatto perdere di vista il ca¬ 
rattere di svago e di diver¬ 
timento che pure i festival 
dell’Unità mantengono e do¬ 
vranno mantenere, il caratte¬ 
re di festa popolare in cui 
si balla — perchè no? — eri¬ 
che il «lìscio». 

Certo non mancherà chi — 
con so^jetti margini di zda- 
novismo — parlerà di «visio 
ne ecumenica ». di rinuncia 
ai contenuti, si scandalizzerà 
di trovare la musica ccntem- 
poranea accanto a quella leg¬ 
gere, il convegno beelhove- 
niano nella stessa sede della 
mostra sulla canzone politica, 
continuerà, e sarà pur sempre 
un contributo alla discussione 
in atto, a interpretare certe 
presenze come cedimenti al 
mercato, al gusto massificato. 
Nè mancheranno certamente 
critiche intelligenti e puntua¬ 
li, cosi come ci sarà chi vor¬ 
rà considerare il festival co¬ 
me una manifestazione rivoUt 
ad un pubblico prevalente 
mente specialistico. mar.c.<»n- 
do forse di comprendere inte¬ 
ramente che proprio il «wat- 
tere di massa, l’eterogenci- 
tà di pubblico e di iniziative, 
frnno dei festival un iero 
meno compie, so e magari ta¬ 
lora contraddittorio, ma clic 
proprio e sònrattutto da ciò 
essi traggono il loro gran¬ 
de fascino c le loro enormi 
anche se certo non comple¬ 
tamente espresse, potenzia¬ 
lità. - < . 

,., Filippo Bianchi 


zione». E «non appena le 
masse saranno appropriata- 
mente organizzate ed un 
fronte rivoluzionario popola¬ 
re sarà formato, sarà costi¬ 
tuita una assemblea che as¬ 
sumerà il potere .statale». 

Quando? Come? Nei circoli 
diplomatici della capitale e - 
tiopica, il cui compito è di 
analizzare la situaztane sulla 
base di notizie che corrono 
di bocca i'i bocca e che poi 
al novanta per cento si rive¬ 
lano false, si segue e .si sop¬ 
pesa ogni .sintomo che di- 
mostri un qualche mutamen¬ 
to nell’equdibrio o nei rap¬ 
porti, tra Derg e POMOA, il 
coiLsoUdarsi della posizione 
dei «politici» o l'affermarsi 
della supremazia dei «milita¬ 
ri». E certamente il rapporto, 
delicato e complesso, tra i 
due organismi, è importante. 
Ma altrettanto certamente è 
decisivo lo stato di organiz¬ 
zazione delle ma.s.se, e la loro 
capacità di far progredire e 
consolidare la rivoluzione. 

Tutto que.sto avviene, ed 
ecco la ..singolarità della si¬ 
tuazione etiopica, in assenza 
di un partito e contempora¬ 
neamente al proces.so della 
sua formazione. Per ora i 
gruppi marxisti .sono cinque, 
clande.stini di singolare clan- 
destinità, poiché tre .settima¬ 
ne fa il loro programma d'a 
zione comune fu salutato al 
suo apparire, dalla stampa 
ufficiale, come un .segno del 
progredire del proce.s-.so di 
formazione del iHirtito. 

I cinque gruppi .sono: 1) Il 
.Movimento .socialista pan-e¬ 
tiopico; 2) la Lega proletaria; 
3) l’Organizzazione rivoluzio- 
naria-marxista-leninista; -f) la 
Scintilla ' rivoluzionaria; 5) 
l’Organizzazione per la lotta 
rivoluzionaria dei poimli 
oppressi d’Etiopia, 

La clandestinità 

La clandestinità, dal canto 
suo, è il frutto obbligatorio 
di una situazione nella quale, 
come ci diceva un esponente 
dei « kebflp.», « ci sono or^ga- 
uizzazioni genuinamente rivo¬ 
luzionarie che non possono 
essere - ignorate, ma non ci 
sono ancora de jure, legal¬ 
mente. i diritti democratici. 
Non .si può dire che le loro 
organizzazioni politiche non 
siano clandestine e che le lo¬ 
ro pubblicazioni che pure gi¬ 
rano di mano in mano non 
siano clandestine. Ma nella 
realtà non sono cosi clande¬ 
stine. ■ E’ una cosa che fa 
parte della lotta in corso. Ma 
la legalità dovrebbe venire 
presto, abbastanza presto». 

Intanto, potrebbe e.ssere 
indicativo del modo di af¬ 
frontare i problemi della ri¬ 
voluzione un te.sto che i 
giornali ufficiali hanno pub¬ 
blicato a puntate e nel quale 
si afferma che «ci troviamo 
di fronte a problemi tanto 
nuovi e tanto acuti che non 
possiamo permetterci di a- 
dottare un atteggiamento < ri¬ 
gido e dogmatico nei confronti 
di nuove idee, come .se tutto 
fosse .stato risolto tanto 
tempo fa da Marx o da Le¬ 
nin. .... 

' « E' certo che proprio loro 
proverebbero orrore ■ nel ve¬ 
dere i loro ’ nomi e i loro 
scritti utilizzati per sostenere 
idee fossilizzate e come freni 
all’azione rivoluzionaria... 

« l marxisti non hanno le 
risposte a tutto. Hanno d 
marxismo, che è una guida 
all'azione.... (la rivoluzione) 
impara soprattutto una cosa, 
e cioè che non ci sono due 
rivoluzioni uguali, che in o 
gni paese ogni mutamento 
interno matura in modo di¬ 
verso; e che compito dei ri¬ 
voluzionari non è .solo quello 
di capire le leggi del muta 
mento sociale che abbiano 
validità generale, ma quello 
egualmente importante (e 
che richiede sicuramente uno 
sforzo più grande e un pen 
siero creativo) di vedere ciò 
che è nuovo e diverso, di es 
.sere in grado di ricercare tra 
tutte le comple.s.sità del mu 
lamento rivoluzionario ciò 
che è distintivo ed e.s.senziale 
per conquistare strati deci.siri 
del popolo, per portarli alTa 
zione e per individuare ai 
ogni fa.se Fazione alla quale 
il popoìo è pronto ad impe- 
gr.ar.si e che .sia la più effica¬ 
ce per spezzare il potere del¬ 
la classe dirigente». 

L'assenza di legalità impo 
ne intanto ai rivoluzionari di 
non fregiarsi di etichette, che 
vengono riservate ai contro¬ 
rivoluzionari dell'EDU e del- 
FEPRP. Ognuno lavora come 
sostenitore del Programma 
della rivoluzione ' nazionale 
democratica, e non come 
membro di que.sto o ’ quel 
gruppo, e lavora alla crearlo 
ne e allo sviluppo di quelle 
organizzazioni di massa (.sin¬ 
dacati, assodazionì contadine, 
giovanili, ' delle donne, dei 
kebelé) che nel quadro della 
particolare rivoluzione etiopi¬ 
ca dovrebbero costituire do¬ 
mani il tessuto sociale che 
soppianterà la burocrazia, u- 
tiica vestigia del vecchio re¬ 


gime che la rivoluzone non 
abbia spazzato via. , 

• E' una vestigia importante 
e tremenda, perchè nella siui 
impersonalità continua ad 
e.sprimere interessi che con 
la rivoluzione sono in netto 
contrasto. Ed usa ^ le armi 
della consuetudine, - dell'abi¬ 
tudine, dei paragrafi di rego 
lamento, del potere residuo e 
delle alleanze tuttora passibi¬ 
li con ali imprecisate dello 
schieramento militare. ' Un 
esponente dei kebelé ci dice 
va che oggi la burocrazia è il 
nemico numero uno. percli‘^ 
se può combatte, ma se non 
può tenta di inglobare r 
«cooptare» i nuovi strumenti 
della democrazia, come i 
«kebelé», facendone strumenti 
e appendici della propria 
struttura. 

Il fatto è. aggiungeva, che 
la burocrazia ha più facile e 
diretto accesso al governo ed 
alle sedi del potere .statale 

Dietro la cerimonia .sotto la 
pioggia nel cortile del 
«Ghebbi» per ■ la consegna 
delle armi ai kebelé era del 
resto riassunta la vicenda dei 
rapporti tra «movimento» e 
governo. 

Si parlava, col rappresen¬ 
tante dei kebelé, del proble¬ 
ma ” delle «salvaguardie» de¬ 
mocratiche in una situazione 
tanto te.sa e in rapida, spa¬ 
smodica evoluzione. E quello 
rispose in que.sto. modo: 
j quando comiiichU una rivoiu- 
ziune, che coinvolge masse 
■tanto larghe, è impossibile 
pensare a .strumenti di salva¬ 
guardia formali. C’è il mo 
mento in cui il inovimeiito è 
sulla stessa lunghezza d’onda, 
e tutto va bene. Ma se nel 
governo .si creano correnti di¬ 
verse. due ali opposte, cosa 
accade? Si crea una frattura. 
E' ciò che é accaduto fin dal¬ 
l’inizio. • 

Nel 1974 il Consiglio milita¬ 
re venne accettato dalle mas¬ 
se. Ma nel Consiglio, dopo 
qualche mese, si creò un’ala 
la quale riteneva che si an- 
da.sse troppo ip fretta.,e cer¬ 
cò di bloccare tutto. Un altro 
tentativo avvenne un anno e 
mezzo fa. Un altro ancora sei 
mesi fa. Allora «salvaguardia» 
significa > frenare le masse? 
Quello che è necessario è che 
il ‘rivoluzionario sia con le 
mas.se, in modo da interveni¬ 
re in tempo affinchè il mo¬ 
vimento non • abbia degli 
.sbandamenti. Prendete il 
problema delle armi, ad e- 
sempio. Le armi .servono per 
proteggerci, perchè glf avver¬ 
sari sparano. Ma nel governo 
c’era chi diceva che le masse 
armate non sarebbero più 
state sotto ' il • controllo del 
governo, e le armi vennero 
negate. Temevano che le 
masse, se armate, potessero 
rovesciare il governo. Allora 
si sono armate solo metà 
'delle .squadre dei kebelé per 
la difesa della rivoluzione, 
per vedere co.sa sarebbe ac¬ 
caduto. . , , 

) ‘ » 

Gli omicidi 

Gli a.s.sassiniì continuavano, 
e la gente era scontenta. C’e¬ 
ra qualcuno nel governo che 
diceva che. dopo tutto, gli 
a,ssassmii non erano la cosa 
più importante, che bisogna 
va pensare ad altri problemi. 
La gente però insisteva, per 
essere messa in condizione di 
difendersi, e que.sti .senti¬ 
menti e que.ste richieste non 
potevano più essere tenuti n 
freno. E il governo ha accet¬ 
tato il principio di armare i 
kebelé. e metterli in condi¬ 
zione di ■ difender.si. Ora -i 
sono già 250 kebelé su 290, 
ad Addis Abeba. con Is 
squadre di difesa della rivolu¬ 
zione, e la consegna dell-z 
armi continuerà qui e nelle 
altre città. 

.Milizia popolare, kebelé, 
squadre di difesa, associazio¬ 
ni contadine: così nasce dal 
bas.so la complessa struttura 
popolare che dece sostituire 
la vecchia struttura .statale 
già controllata, o quella bu¬ 
rocratica che è ancora in 
piedi e resiste e contrattacca. 
Così nascono anche, nella 
lotta quotidiana, i quadri 
che. ci è stato detto, non so¬ 
no più soltanto gli intellet¬ 
tuali dei primi gruppi clan¬ 
destini, ma anche operai e 
contadini, e gente dei pii 
svariati gruppi etnici e na¬ 
zionali, con una «prolifera¬ 
zione» che è uno dei fenome¬ 
ni sulla cui realtà tutti gli 
o.s.sercalori, una colta tanto, 
sono concordi. 

Quadri dirigenti i quali pe¬ 
rò, ci è stato detto, non sa¬ 
ranno necessariamente i 
quadri del partito di doma¬ 
ni. perchè se una cosa è 
chiara, ci cenica sottolineato, 
è che non si dovrà ripetere 
in Etiopia Terrore di consi¬ 
derare una sola cosa partito 
e organizzazioni di massa, e 
di calare sui dirigenti del la¬ 
voro rivoluzionario una sorta 
di diritto divino ad accentra¬ 
re poteri, che spettano al 
popolo. 


Emilio Sarti 
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Costruito da un 
consorzio di 
imprese italiane 

E' costato novanta miliardi » Una spinta 
a costruire nuove strutture di ricerca 


• La costruzione del satel¬ 
lite Sirio, ' costato 90 mi¬ 
liardi circa, im impegnato 
quasi tutte le industrie ita¬ 
liane che cercano di inse¬ 
rirsi nell'industria spazia¬ 
le. Il montaggio è atàto e- 
scgulto dalla Compagnia 
Industriale Aerospaiiiale. 
un consorzio costituitd da 
due società formalmente 
private, Moqtediaon e Snia. 
1. sottosistemi ' sono stati 
ordinati alle fabbriche c 
laboratori Selenio. CGE. 
FIAR, OTE, Galileo. Aeri- 
talia, Laben, Oto Melara 
e Snia. 

L'impresa che lavora in 
questo momento con i sa¬ 
telliti è Telespazio, socie¬ 
tà costituita dall'IRl, con¬ 
cessionaria per rimpianto 
e l'esercizio di sistemi di 
trasmissione via satellite. 
Telespazio si sta inseren¬ 
do. oltre che nelle teleco- 
, municazioni. nella utilizza¬ 
zione dei rilevamenti della 
superfice terrestre via sa¬ 
tellite. allo scopo di inda¬ 
gine sui fenomeni geolo¬ 
gici. sulla situazione del 
territorio, sul clima. 

Linea 

, principale 

La principale linea di la- 
^ voro e costituita, anche per 
' l'industria italiana, dai 
programmi della NASA 
(Stati Uniti) e dell'Euro- 
pean Space * Agency-ESA. 
attraverso la quale anche 
la NASA inoltra commesse 
a industrie europee. Il pro¬ 
getto Strio, anzi, nasce dal- 
rinsoddisfazione per il ruo¬ 
lo riservato all'Italia * In 
questi programmi. L'ESA 
è una organizzazione in¬ 
terstatale fra dieci paesi: 
Belgio. Francia. Danimar¬ 
ca. Germania occidentale. 
Inghilterra. Italia. Svizze¬ 
ra, Spagna. Svezia. Olan¬ 
da. La quota maggiore è 
detenuta dalla Germania, 
seguita dalla Francia: la 
quota italiana è la metà di 
quella tedesca cd inferiore 
. a quella inglese. Ne rìsul- 
' ta una ripartizione del la¬ 
voro squilibrata a spese 
dell'Italia. Nel contratto 
fra ESA e NASA per la 
navetta spaziale, che pre¬ 
vede un apporto europeo 
pari a tOO miliardi di li¬ 
re. le industrie italiane 
hanno ottenuto tuttavia al¬ 
cune commesse significa¬ 
tive. 

Resta il dato di fondo, 
tuttavìa, che l'industria ae- 
, reospaziale ha nei dieci 
paesi membri dell'ESA si¬ 
tuazioni di partenza discri- 
. minate. Fra Taltro. si è 
appreso di recente, la Ger- 
. mania occidentale ha al¬ 
tre ambizioni in campo spa¬ 
ziale. avendo < aflìttato » 
— tramite una società a 
statuto privato, per non de¬ 
stare sospetti — 100 mila 
' chilometri quadrati nello 
Zaire da adibire a poligo 
- no di lancio. 

’ ' L'Agenzia europea aveva 
' suscitato speranze anche in 
Italia per la possibilità di 
dotare VEuropa di un pro¬ 
prio mezzo di lancio. li 
progran.ma per il lanciato- 
< le Ariane, tuttavia, ha in¬ 
contrato finora molti osta¬ 
coli. Resta il programma 


acientifico ed industriale 
., die I prevede 49 programmi 
''da'realizzare attraverso il 
' lancio di 7 satelliti con sco- 
‘ ’pf 'che vanno dàlie comuni¬ 
cazioni alla metereologia. 

, da cui dovrebbe venire 
qi\a corrente, sia pure non 
grandissima, di commesse 
. airìndustria italiana. 

L'industria spaziaje ita¬ 
liana. da queste posizioni 
< al seguito » dei program¬ 
mi intemazionali, ha due 
problemi di scelta. 

Il primo riguarda pro¬ 
prio le collaborazioni in¬ 
temazionali. Inserirsi nei 
programmi di chi ha più 
mezzi e si trova in posi¬ 
zioni più avanzate offre, 
certo, dei vantaggi ma 
questo non dovrebbe im¬ 
pedire lo studio di inizia¬ 
tive più autonome, con uno 
o più stati ugualmente in¬ 
teressati ad acquisire mar¬ 
gini di autonomia. Sirio, in 
fondo, è l'esempio di que¬ 
sto spazio autonomo, am¬ 
pliabile con iniziative al di 
fuori dei consorzi e pro¬ 
grammi multilaterali ege¬ 
monizzati finora dai gruppi 
die già possiedono potenti 
industrie aereospaziali. 

Il - secondo riguarda • la 
elaborazione di una pro¬ 
pria sfera di interessi nel- 
( la sorgente economia del¬ 
lo spazio. Lo sfruttamento 
economico dei satelliti' si 
sta allargando, rapidamen¬ 
te. dalle comunicazioni al¬ 
la ricerca geologica, alla 
pianificazione e > previsio¬ 
ne. Vengono proposti nuo¬ 
vi campi di sfruttamento; 
captazione dell'energia so¬ 
lare (se diverrà trasmis¬ 
sibile) e produzioni indu¬ 
striali miniaturizzate e spe¬ 
cializzatissime. come le e- 
lettroniche. Soprattutto i 
veicoli orbitanti restano de¬ 
stinatari di tutta una fase 
della esplorazione cosmolo¬ 
gica e del sistema solare. 
In generale, nessun paese 
può rimanere indifferente 
allo sviluppo di tecnologie, 
e quindi di una leva di 
quadri sdcntifici c tecnici, 
in • grado di lavorare nei 
nuori campi. 

Proprio 
. spazio 

Si tratta di scegliere un 
proprio spazio. Le singole 
industrie. in\-cce. sono 
strettamente condizionate 
dall'esigenza di assicurar¬ 
si una minima continuità 
nelle commesse. L'Aerìta- 
lia. che avTcbbe dovuto for¬ 
nire un punto di riferimen¬ 
to industriale con program¬ 
mi a più lungo termine, 
stenta a mantenere il pro¬ 
prio carico di lavoro. Si 
va avanti cosi con i con¬ 
sorzi. i quali vanno bene 
. per acquisire e distribuire 
commesse, ma non ser\o- 
no per elaborare un pro¬ 
getto e costituire strutture 
di ricerca e la\’oro perma¬ 
nenti attorno ad un pra 
. gramma nazionale In que¬ 
sto modo Strio ri.schia di 
restare un episodio, per- 
' dendo. in tal modo, par- 
.te del proprio \'alore di 
promozione economica. 

r. t. 


Nella sede di Telespazio la diretta TV’ 

la «grande notte» del Sirio 
con brindisi e un po d ansia 




Il gusto di riandare airepoca delle grandi conquiste spaziali e della discesa 
sulla Luna - La perfetta partenza e Tentrata in orbita del satellite italiano 


' Le principali fasi di volo del satellite italiano per teleco¬ 
municazioni Sirlo sono Iniziate l’altra notte all'1.50 (ora ita- ‘ 
liana) con il lancio dalla base di Cape Canaveral c si con- ‘ 
eluderanno il 22 settembre, quando tutta la gestione operativa , 
del satellite passerà ^ per contratto dalla NASA alla Tele- ' 
spazio (gruppo IRI-Stet). 

Alle 7.20 di Ieri è stata effettuata la manovra preparatori.! 
allo € sparo » del motore di apogeo e al suo orientamento; ' 
cosi pure (tra ieri e oggi) vari aggiustamenti di questa stessa . 
manovra. Oggi ' pomeriggio, alle 16,58, verrà « sparato » il 
motore di apogeo per rendere circolare l’orbita del satellite 
che finora è fortemente ellittica, con un apogeo di oltre 37 mila 
ciiilometri e un perigeo di 2;i0. • ' 

' Dai 28 agosto al 2 settenjbre saranno effettuate sotto il 
controllo della base di Goddard, negli USA. successive mano- ' 
vre per il « posizionamento » geografico geostazionario del 
satellite sull’equatore n 15’ di longitudine ovest, sulla verticale 
del golfo di Guinea. Il 7 e 1*8 settembre verranno compiute 
invece manovre di raddrizzamento dell’asse del satellite. 

Il 22 infine il passaggio di Sirio da mani .slatuniten.se a 

quelle italiane. Sirlo viene considerato il più interessante e , 

importante programma per telecomunicazioni affidato al ’ 
Consiglio ’ Nazionale delle Ricerchd. ‘ La vita prevista per il 
satellite artificiale è di due anni. Il « padre > del progetto 
Sirio è considerato il professor Francesco Carassa, ordina¬ 
rio di comunicazioni tecniche al Politecnico di Milano. Le ^ 

prime ricerche per il satellite risalgono a circa dic^l anni 
orsoiio; il provvedimento legislatlvò per il suo finanziamento 
risale, comunque, al '74. II costo dell’intera programma è 

valutato intorno ai 90 miliardi. Compito dei Sirio è di studiare , 
gli effetti delie precipitazioni sulle frequenze elevatissime, che 
in futuro dovranno essere usate alia ricerca di nuove strade 
per le comunicazlo.'’ii telefoniche e televisive. ■ ‘ 
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CAPE CANAVERAL — Glangrande Barrasi, dirattora dall'opa raziona di portanza a Massimo Macchia, dirattora del pro¬ 
gramma, fatici par il successe dal lancio spaziale 


ROMA — La sede di Tele¬ 
spazio si trova in corso d'Ita¬ 
lia; per ichi conosce Roma, 
a due passi dal palazzo della 
CGIL. E’ qui die l'altra sera 
ha preso inizio la gran ma¬ 
ratona di politici e dirigenti 
industriali, tecnici e giornali¬ 
sti, tutti mobilitati per il lan¬ 
cio (un po' tribolato a cau.sa 
del precedente rinvio) del sa¬ 
tellite Sirio (ai mattino suc¬ 
cessivo sarà il ministro Pe¬ 
dini a convocare la stampa 
di buon'ora per commentare 
il 4 felice > risultato, brucian¬ 
do nei tempi il collega V'it- 
torino Colombo che si deci¬ 
derà solo per il pomeriggio). 
Dunque, alle ore una, l'ap¬ 
puntamento per tutti è a Tele¬ 
spazio, dove la società che 
ha partecipato alla realizza¬ 
zione dei programma Sirio, 
ha • pronto un collegamento 
€ in diretta » con Cape Cana¬ 
veral per assistere alle' fasi 
del lancio. ' ' ‘ ’ 

'AI'piano attico, in una sala 
comoda e confortevole, è stato 
fatto il « pieno » davanti a 
tre 0 quattro televisori a co¬ 
lori. Per es.sere ancora in 
piena estate, lo staff politico- 
dirigenziale si presenta ' al 
completo: ci sono ministri‘(i 
tre interessati ai programma: 
Bisaglia, Partecipazioni sta¬ 
tali; Pedini. Ricerca scien¬ 
tifica. con il sottosegretario 
Postai; Vittorino Colombo. Po¬ 
ste e Telecomunicazioni); c’è 
ii presidente dell'IRI. Petrilli; 
c'è poi l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Roma, il presidente 
del CNR, Quagliariello, e tan¬ 
ti altri. Tutu affabili, un po’ 


concitati o perplessi. Pesa I' 
attesa: e forse pesa per qual¬ 
cuno ancor più il fatto che 
da un’ora è venerdì e che 
il giornalista Piero Forcella 
annuncia, nel suo « strampa¬ 
lato » collegamento, che ■ la 
rampa di lancio per il Sirio 
a Cape Kennedy porta il nu¬ 
mero 17 B. 

All’una e mezza passa sul 
televisore la prima immagine. 
Inizia la 4 gran notte > della 
4 piccola impresa » spaziale 
italiana. Qualcuno lia ricorda¬ 
to che Sirio dai tempi dello 
Sputnik ha avuto duemila con¬ 
fratelli messi in orbita. Ma 
come togliere, a chi lo desi¬ 
dera. il gusto di riandare alla 
4 gran notte* americana, 
quella per intenderci di Arm 
strong sulla luna? 

Ora 

prevista 

‘ I minuti passano con len¬ 
tezza. Ci guardiamo intorno- 
un po’ accecati dagli spot 
dei cineoperatori. C’è un an¬ 
ziano ammiraglio (qualcuno 
lo chiama così) die sembra 
innervosito. Muove d'improv¬ 
viso la mano, fa le corna: 
ma senza ostentazione, con 
una certa signorilità. E’ se¬ 
gno — pensiamo — che ci sia¬ 
mo. Le immagini infatti si 
fanno tutto d’un tratto più 
svelte. Tanto da prendere 
perfino in contropiede For¬ 
cella che seguita a parlare 
e non s’accorge che ormai 
Sirio sta per essere lanciato 
Cosi rannuncto arriverà dop< 


che tutti in saia hanno visto 
la partenza. E’ l’una e cin¬ 
quanta minuti, l’ora prevista: 
Sirio è puntualissimo. Si sente 
un gran rombo e sul tele¬ 
schermo appare una fiam¬ 
mata (colori bellissimi) che 
dura qualche secondo. In sala 
finalmente ci .si distende. Poi 
qualcuno accenna ad un ap¬ 
plauso timido che via via 
si fa più forte. Vola anche 
qualche abbraedo e i più 
c.spansivi sembrano quelli di 
Quagiiarielio con Pedini. Ma 
non è ancora tempo di aprire 
Io champagne. 

Ci spiegano che perchè tutto 
vada bene occorre aspettare 
ancora mezz’ora (anzi, venti¬ 
cinque minuti per l’esattez¬ 
za). quando Sirio si staccherà 
dal razzo vettore: momento in 
cui diventerà autonomo e ac¬ 
quisterà la sua 4 vita ope¬ 
rativa ». Ciò che avviene pun¬ 
tualmente; ma anche questa 
volta l'annuncio della sepa¬ 
razione tra terzo stadio e sa¬ 
tellite taglia fuori il telecro¬ 
nista di Cape Canaveral. In¬ 
tanto li dalla Florida, comin¬ 
ciano a passare immagini e 
interviste con i tecnici ita¬ 
liani: c’è contentezza ma an¬ 
che parecchia sobrietà. I toni 
a Roma sono invece meno 
sfumati: 4 la scienza non co¬ 
nosce frontiere ». dicono; e 
subito dopo, con un bei salto 
logico: 4 è una vittoria delia 
scienza italiana ». C'è insom¬ 
ma posto per tutti. 

Si saprà poi anche di un 
piccolo € giallo ». Un calco- 
'atore elettronico del « God- 
lard space center ». presso 


Wasliington, incaricato di .se¬ 
guire Sino e di elaborare 
i dati, va in avaria cinquanta 
minuti dopo il lancio. L’inci¬ 
dente. però, non causa scom¬ 
pensi all’attività di controllo 
a terra perdiè entra in fun¬ 
zione immediatamente un 
analogo calcolatore italiano 
die segué tutte le operazioni 
4 in parallelo » con quello dei 
centro americano. E anclie 
questo soccorso suonerà di 
conforto per le virtù italiche. 

Clima 
di festa 

Ieri mattina, dopo il clima 
di grande festa (c’è stato an¬ 
che un messaggio del presi¬ 
dente della Repubblica), Pe¬ 
dini lia commentato in modo 
colorito i problemi di spesa 
(4 la gioia di oggi non fa 
dimenticare ' a nessuno le 
preoccupazioni per il futuro»). 
La frase è stata: 4 la spesa 
attuale è del tutto insuffi¬ 
ciente per salvare il paese; 
o l’Italia si impegna in modo 
adeguato a fare ricerca scien¬ 
tifica. e quindi cultura, op¬ 
pure. invece di trovare la 
scarpetta a mezzanotte, ci 
troveremo completamente 
scalzi ». 

' Intanto, c Arivederci Sirio» 
(con una sola erre) è il titolo 
in italiano che spiccava ieri 
sulla prima pagina del Today, 
il giornale che si definisce 
4 il quotidiano della Florida 
dell'èra spaziale ». 

Giancarlo Angeloni 


Sempre meno i pescherecci e sempre più vecchie le attrezzature 

Nell'Atlantico declina in pesca italiana 
/mentre altre flottiglie vi fanno fortuna 

A S. Benedetto del Tronto in 10 anni le imbarcazioni passate da ventisei a sei 
Speculazioni degli armatori • La « nave fattorìa » che ridurrebbe gli sprechi 


Dal Mitro ÙTÌato 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — c Quando si è 
in mare a pescare si deve 
dormire quando non si ha 
sonno e mangiare quando non 
si ha fame . E’ la lilosofia 
di Federico Latini, pescatore 
di 73 anni. 63 dei quali pas¬ 
sati sul mare (c ma è come 
se ne avessi passati 130 per¬ 
chè ci sono stato giorno e 
notte*). Chi i-a in mare a 
pescare non ha regole, nep¬ 
pure per mangiare e per dor¬ 
mire. e deve saper sfruttare 
tutti i momenti « morti ». La 
vita dei pescatori, nel nostro 
Paese è dura. 

Orto, dagli anni in cui Fe¬ 
derico Latini ha iniziato a | 
navigare sono cambiate mol¬ 
te cose. Il pescatore, anche 
se conduce una vita ancora 
estremamente disagiata, gua¬ 
dagna bene c in taluni casi 
anche molto bene. Non ha 
ancora assi.stenza e previden¬ 
za adeguata, ma sviluppando 
ra.ssociazionismo si può su¬ 
perare anche questo ostacolo- 
Dove le condizioni dei pesca¬ 
tori restano ancora simili a 
quelli dì alcuni decenni fa. 
è piuttosto nel settore della 
pesca atlantica. 

(Comunemente, in Italia, 
quando si parla di pesca ci 
si • riferisce a quella medi- 
terranea. Ed è naturale che 
sìa cosi, anche se questa con- 
' cezione rischia di lasciare in 
ombra un settore, quello ap¬ 
punto della pesca atlantica, 
che può essere incrementato 
con un notevole aumento del¬ 
la ricchezza nazionale. 

In Atlantico — e in parti¬ 
colare in quella parte del¬ 
l’oceano a noi più vicina, 
quella che bagna le coste oc¬ 


cidentali deH’Africa — pesca¬ 
no vantaggiosamente diversi 
Paesi: il Giappone e l’Unione 
Sovietica, innanzitutto, ma 
anche ì francesi, i tedeschi e 
altri Stati europei. La flotta 
atlantica italiana, invece, che 
soltanto alcuni anni fa era 
di notevoli dimensioni, si è 
ora ridotta a poche unità. 

A San Benedetto del Tron¬ 
to uno dei principali porti non 
solo della pesca mediterra¬ 
nea. ma anche di quella 
atlantica, le navi attrezzate 
per questa attività erano — 
una decina di anni or sono — 
26. ora ne sono rimaste solo 
6. II primo motivo di questo 
declino è da ricercarsi nella 
politica governativa nei con¬ 
fronti della pesca. Una polì¬ 
tica assistenziale e quindi pa¬ 
rassitarla e clientelare. Per 
anni, il governo ha dato for¬ 
tissimi contributi agli arma¬ 
tori che acquistavano i pe¬ 
scherecci. Alterando il prezzo 
di acquisto. Tarmatore pote¬ 
va diventare proprietario di 
un peschereccio interamente 
pagato dallo Stato. Io queste 
coMizioni non c’era nc'suno 
stimolo ad acquistare barche 
che fossero produttive. 

cNel 1961 — dice Nando 
Venieri — sono andato ad 
Amburgo per conto di un ar¬ 
matore di San Benedetto, a 
prendere un peschereccio che 
per i tedeschi era già vec¬ 
chio. Lo hanno restaurato e 
viene utilizzato ancora ades¬ 
so». Con simili navi era im¬ 
possibile impostare una pe¬ 
sca atlantica moderna ed ef¬ 
ficiente. Infatti — affermano 
gli esperti di questa pesca — 
gli italiani sono andati in 
Atlantico con gli stessi meto¬ 
di usati per la pesca medi¬ 


terranea: la nave partiva, su¬ 
perava Io stretto di Gibilter¬ 
ra. facev-a il pieno dì pesce, 
e tornava in Italia per ven¬ 
derlo. sopportando enormi co¬ 
sti per questi continui viaggi 
di andata e ritorno. 

In Atlantico invece gli al¬ 
tri Paesi. Giappone e Unione 
Sovietica innanzitutto hanno 
intere flottiglie di pescherec¬ 
ci che lavorano di comune 
accordo. Tutte fanno capo ad 
una enorme « nave fattoria » 
che si trova anch’essa nella I 
stessa zona di mare. I pe¬ 
scherecci pescano il pesce e 

10 portano alla « nave fatto¬ 
ria » che funziona come una 
vera e propria fabbrica: qui i 

11 pesce viene lavorato, sur¬ 
gelato e inscatolato e con gli 
scarti si produce la farina 
dì pesce. Grazie alia c nave 
fattoria » i pescatori possono 
fare dei turni di pesca e, 
con elicotteri ed aerei, tor¬ 
nare a casa per i periodi dì 
riposo ed essere sostituiti da 
nuovi equipaggi. 

- Grazie a questo metodo gli 
altri oltre a tutto utilizzano, 
selezionandolo, tutto il pesce 
pescato, mentre ì pescherec¬ 
ci italiani rigettano in mare 
circa il 70 per cento del pe¬ 
sce che rimane intrappolato 
nelle reti. L'armatore ha in¬ 
fatti interesse a riempire le 
stive solo dì pesce pregiato 
(branzini, orate), che sul 
mercato italiano ha natural¬ 
mente un prezzo più alto. 
Allo spreco, si aggiungono 
spesso le vere e proprie frodi 
valutarie quando lannatore 
vende questo pesce sui mer¬ 
cati stranieri, investendo al¬ 
l’estero il denaro ricavato. 

Verso la pesca atlantica la 
politica governativa è stata 


del tutto inesistente, a parte 
i miliardi dati a fondo per¬ 
duto agli armatori per acqui¬ 
stare i pescherecci. - E’ evi¬ 
dente che sempre più. con 
l’evolversi delia politica di 
indipendenza dei Paesi afri¬ 
cani. la pesca atlantica ren¬ 
de necessari rapporti e ac¬ 
cordi con gii Stati africani, 
come fanno appunto i sovie¬ 
tici. i giapponesi, i tedeschi 
c altri Stati. 

La polìtica estera italiana 
in questo settore è inesisten¬ 
te. I pescatori vanno allo sba¬ 
raglio. c non sono infrequen¬ 
ti i casi di sequestri. legitti¬ 
mi o meno, di pescherecci 
italiani con i loro equipaggi 
da parte di Stati africani. 
Anche per questo, gli arma¬ 
tori vendono i pescherecci che 
hanno acquistato con i soldi 
delio Stato e la pesca atlan¬ 
tica italiana è in via di estin¬ 
zione. 

A'ncora una s-olta siamo di 
fronte alla dispersione di una 
fonte di ricchezza e dì un 
patrimonio enorme di espe¬ 
rienza accumulato a prezzo 
di grandi sacrifici in tutti 
i mari de! mondo. 

b. e. 


Nel 6. anniversario della 
scomparsa di 

URLO IIMUN 

attivo combattente sin dal 
tempo clandestino e valoro¬ 
so partigiano, la moglie Uà 
e la famiglia Oibaldl lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbe¬ 
ro ccn Immutato affetto e 
in sua memoria offrono lire 
30.000 a l'Unità. 

, Milano, 3t agosto IVn. 


VACANZE ' ■r 


IN GRECIA 


Kasos, 

piccolo 

paradiso 

dell’Egeò 

Da venti anni nell'isola 
nessuno muore prima 
degli 85 anni di età 


ATENE —Kasos, la più pic¬ 
cola isola dell'ex Dodecaneso 
italiano, situata tra Rodi e 
Creta, a fianco della < più 
conosciuta Karpatos, non è 
che uno scoglio, nemmeno 
tanto grande, affiorante nel 
mezzo dell'Egeo: tre piccoli 
villaggi, in tutto due taxi, un 
camioncino e nessun altro 
mezzo di trasporto esclusi i 
ciucili. L’aridità della terra 
rende quasi impossibile ogni 
coltivazione e la mancanza di 
acqua è uno dei problemi 
principali dei mesi caldi. 

Nonostante questo, la gente 
di queste parti non sì sco¬ 
raggia e continua la propria 
vita con i pochi mezzi a di¬ 
sposizione. La frutta, la ver¬ 
dura. le bibite, il vino, prati¬ 
camente tutto, arrivano con 
la nave che transita due volte 
alla ■ settimana, proveniente 
da Rodi e da Creta. Se. come 
accade spesso, il ' traghetto 
non riesce ad attraccare al 
pìccolo molo di Fly. il paese 
più ' abitato deH’isola, per 
l’imbarco e lo sbarco della 
merce e delie persone occor¬ 
re essere accompagnati al 
largo da un peschereccio che 
attende costantemente l’arri¬ 
vo del piroscafo. E’ questo 
l’unico momento in cui l’ap¬ 
parente tranquillità del posto 
viene smossa: tutta la gente 
si dirige verso il porticciolo 
e osserva attentamente lo 
svolgimento delle operazioni 
in mare. Occhi puntati verso 
il largo, ognuno attende qual¬ 
cosa dall’appuntamento: l’ar¬ 
rivo o la partenza di un pa¬ 
rente. Io sbarco di viveri 

E’ nei mesi estivi che l’iso¬ 
la si anima e si colora; la 
maggior parte degli abitanti, 
infatti vive sul mare, lavora 
.sulle petroliere. Dai 18 anni 
in su è d’obbiigo trovare un 
impiego a bordo delle navi e 
questa prospettiva viene ac¬ 
cettata da chi resta e da chi 
parte, come una regola fissa. 
Poi di ritorna a Kasos; o per 
l’estate o a godere la pensio¬ 
ne. 

Qui — dicono — è da ven- 
l’anni che nessuno muore 
prima degli 85 anni, cancro, 
collasso e infarto sono parole 
che a Kasos. dove il tramon¬ 
to e l'alba sono ancora l’oro¬ 
logio più usato, nessuno co¬ 
nosce ancora. 

Cosi tutti finiscono per 
tornare: dalle navi sperdute 
negli oceani, dai pozzi del 
Golfo Persico e dell’Egitto, 
dalle lunghe strade di New 
York. 

Se non fosse per un episo¬ 
dio accaduto nei >- lontano 
1824. Kasos sarebbe, forse, 
dei tutto dimenticata: invece 
è pure segnata nei libri di 
storia. Sotto la dominazione 
turca quando il popolo greco 
decise la ribelJione. Kasos a- 
veva 15.0(X) abitanti, la mag¬ 
gior parte dei quali provetti 
marinai. Fu da questo lembo 
di terra che partì la flotta • 
contro i musulmani i quali, 
dopo varie ' .sconfitte, passa¬ 
rono al contrattacco e cir- ■ 
condarono l't.soIa. Solo con 
rausiiio di un tradimento, i 
tiirclii riuscirono a raggiun¬ 
gere la terraferma, incendiare 
la flotta e massacrare la po¬ 
polazione. comprese donne e 
bambini che erano richiusi in 
una grotta. ' 

'■ Ma se il legame delia gente 
con questa striscia di terra è 
ancora forte, meno intenso è 
il tentativo di spremere quel¬ 
le aride zolle per ottenere 
qualche risultato e. così, ci si 
affida ad altre isole, più ric¬ 
che e più verdi, che posseg¬ 
gono acqua, frutta e verdura. 

Siamo capitati a Kaso.s il 
giorno delia Festa di S. Ma¬ 
rina ed abbiamo trovato l’in¬ 
tera comunità raccolta nella 
« Casa dei villaggio ». 

E’ una tradizione che non 
ha solo un senso religioso: la 
gente porta qualcosa da 
mangiare, tutto rienc diriso 
equamente e per l’intera 
giornata si balla, si canta e 
si ride. 

Marco Ferrari 


pensioni 


Ai gruppi 
parlamentari 
del PCI 

Scrivo anche a nome di 
altri cavalien di Vittorio 
Veneto. 1 quali desidera¬ 
no avere informazione in 
merito alla possibilità di 
un aumento deH'assegno 
vitalizio corrisposto In ba¬ 
se alla legge n. 263 del 18 
aprile 1968. 

ANDREA DI DEDDA 
Ortanova (FV>gg!a) 


Ci sono pensioni e vita¬ 
lizi da rivalutare in Ita¬ 
lia, e tra i vitalizi c'è 
quello di 5.000 lire mensili 
per gli ex combattenti del¬ 
la guerra 1915-18. Abbia¬ 
mo segnalato pertanto, la 
richiesta del nostro lettore 
ai gruppi parlmentari del 
PCI. In effetti, fra i tito¬ 
li di pensione o vitalizi 
quello di questa categoria 
è l’unico che sia privo di 
un meccanismo di rivalu¬ 
tazione monetaria. 

L’ostinazione 
del ministero 
del Tesoro 

Sono un pensionato FS 
e INPS. A nome di tanti 
altri che si trovano nella 
mia situatone, chiedo un 
vostro Intervento su quan¬ 
to segue: percepisco gli as¬ 
segni familiari di mia mo¬ 
glie sulla pensione INPS 
(perché maggiori) con la 
trattenuta della quota re¬ 
lativa che pagava 11 Te¬ 
soro sulla pensione delle 
FS. Con la legge n. 364 
del 31-7-1975 si è avuto lo 
aumento graduale degli as¬ 
segni familiari anche sul¬ 
la pensione dello Stato fi¬ 
no alla parificazione ge¬ 
nerale con 11 luglio scor¬ 
so. lo, come altri, ho chie¬ 
sto allTNPS la revoca de¬ 
gli assegni familiari optan¬ 
do per 11 mantenimento 
degli assegni dal mese di 
luglio sulla pensione del¬ 
le PS. Sia l’INPS sla il 
ministero del Tesoro han¬ 
no rifiutato tale opzione 
in base ed una norma del 
1974. Chiedo, perciò, an¬ 
che e nome di altri pen¬ 
sionati un vostro solleci¬ 
to Intervento nella sede 
più opportuna affinché 
venga consentito il dirit¬ 
to al pensionato di per¬ 
cepire, se lo desidera, gli 
assegni familiari sulla pen¬ 
sione dello Stato. 

LETTERA FIRMATA 


sioni e se uno. dunque, 
vuole togliere gli assegni 
dalVINPS per trasferirli 
sul trattamento statale, è 
libero di optare. Ma il 
Tesoro è ostinato e non 
vuole cedere. • 

Alla base di questa pre¬ 
sa di posizione non c’è 
una interpretazione giuri¬ 
dica ma una più banale 
situazione: lo Stato non 
vuole caricarsi degli oneri 
derivanti dai trattamenti 
di famiglia e li scarica ad 
ogni costo sul bilancio del- 
l’INPS. E' chiaro che con¬ 
tro tale comportamento lo 
interessato può ricor¬ 
rere, avvalendosi dell'ausi¬ 
lio delVINCA. 

Sulla materia le ultime 
istruzioni sono state ema¬ 
nate dall'lNPS con una 
circolare del 10 giugno di 
quest’anno. 

Occorrono , 
i periodi . 
da militare 

Tempo fa vi inviai alcu¬ 
ni documenti riguardan¬ 
te la mia pratica di pen¬ 
sione in trattazione pres- 
' 60 la Direzione generale 
' degli Istituti di previden¬ 
za In Roma. Al riguardo 
mi rispondeste che era ata- 
^ to interessato l'ente com- 
, petente per la definizione 
- della pratica. Ancora tUt- 
I to tace. - 

ANTONIO LAURENZA 

(Dalvi Risorta (Caserta) 


Il 2 giugno 1577 la CP 
DEL ha chiesto al mini¬ 
stero Difesa Esercito i pe¬ 
riodi di servizio militari da 
lei prestati. Non appena 
perverrà la risposta, ci ri¬ 
feriscono, la CPDEL darà 
subito corso alta liquida¬ 
zione della Sua pensione. 
Tale documentazione oc¬ 
corre per determinare la 
misura della sua pensione. 

Definita 
la tua 
posizione 

Fin daU’aprile 1974 so¬ 
no in attesa della defini¬ 
zione della mia pensione 
in applicazione della leg¬ 
ge n. 177. L’Ufficio provin¬ 
ciale del Tesoro di Cosen¬ 
za mi ha fatto sapere che 
le variazioni alla mia pen¬ 
sione devono essere fatta 
a Roma; mentre Roma di¬ 
ce che è compito di Co¬ 
senza. 

ADOLFO LUCANTO 
Cosenza 


Il tuo caso è davvero 
illuminante e vale la pena 
di essere raccontato per 
far comprendere quanto 
ancora bisogna lavorare 
per rendere la burocrazia 
italiana meno burocratica 
e al servizio dei cittadini. 
E’ il caso di dire, rife¬ 
rendosi a quanto sopra 
pubblicato, che la mano 
destra non sa quello che 
fa la sinistra! 

Il lettore chiede al mi¬ 
nistero del Tesoro di con¬ 
teggiargli sulla pensione 
statale gli assegni fami¬ 
liari, poiché è sua inten¬ 
zione non riceverli sull’al¬ 
tra pensione che gli ero¬ 
ga l’INPS. Richiesta più 
che legittima, direbbero 
tutti: o dallo Stato o dal¬ 
l'lNPS. purché li abbia 
una sola volta. Niente af¬ 
fatto, risponde lo Stato, 
la richiesta non è acca- 
glibile perché una ■ volta 
ottenuti gli assegni fami¬ 
liari fa carico dell’INPS) 
non possono essere con¬ 
certiti in aggiunta di fa¬ 
miglia (a carico del mi¬ 
nistero del Tesoro). E per¬ 
ché non è accoglibile? Per¬ 
ché c'è Vari. 16 della leg¬ 
ge 114 dell'aprile 1974 che 
dice che gli assegni fami¬ 
liari sulle pensioni dell’as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria spettano una sola 
volta e non sono compati¬ 
bili con altri similari trat¬ 
tamenti. Vale a dire, la 
legge stabilisce che gli 
assegni non si possono per¬ 
cepire per la stessa per¬ 
sona due volte. Ma il mi¬ 
nistero del Tesoro inter¬ 
preta la legge in modo ine¬ 
satto, ritenendo che stabi¬ 
lisca qualcosa che « non 
esiste » e cioè una scala di 
« priorità » per cui gli as¬ 
segni, per chi è doppio 
pensionato, spettano solo 
sulla pensione INPS. 

Ciò — ribadiamo — la 
legge non lo dice. La leg¬ 
ge ammette che Vinteres- 
salo scelga tra le due pen- 


La tua pratica di pen¬ 
sione è stata definita fin 
dal 9 novembre 1976. Com¬ 
petente per In legge n. 177. 
del 1976 è la Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Cosenza alla quale è ben» 
che tu ti rivolga diretta- 
mente o con Tausflio del 
patronato INCA affinché 
ti siano liquidate al più 
presto le tue spettanze. 

Ci sono anche 
ì primi 
calcolatori ! 

Nel settembre 1975, in 
qualità di esercente atti¬ 
vità commerciale, ho chie¬ 
sto airiNPS di Roma la 
pensione per invalidità. 
Da circa un anno ho pas¬ 
sato la visita medica pres¬ 
so i competenti uffici sen¬ 
za avere conosciuto anco¬ 
ra l'esito. 

MARIA LAURA 
LOMBARDI 
Roma 


La tua pratica risulta 
registrata sul mini-calco¬ 
latori. Si schiaccia un bot¬ 
tone, si formano ■ alcun» 
lettere ed alcuni numeri 
e la domanda di pen¬ 
sione appare elettricamen¬ 
te scritta sul a video ». 
Tutto bello, tutto moder¬ 
no. tutto funzionale! Il 
guaio è che la pensione 
non viene liquidata. Ci è 
stato comunicato che tra 
a qualche mese* (badi be¬ 
ne signora: « qualche me¬ 
se» può significare anche 
un anno circa) la tua pen¬ 
sione verrà liquidata. I ri¬ 
tardi sono imputabili, tra 
le altre cause, anche al- 
l'opera di decentramento 
in atto dei servizi INPS 
di Roma. 


a cura di F. VItanI 


La 
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pAGéS / cronciclie 


Il magistrato inquirente è passato a una azione decisa 


il giudice sanno 


sull^à^ssinio del Colonnèllo dei CC Russo 




I -/ ' !. t ' f : > • 'li'-' 
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' Manette ai polsi per « don » Vincenzo Catanzaro « patriarca» del bosco della Ficuzza - Ostinato mutismo - Accu¬ 
sato di reticenza e favoreggiamento - Gli altri due sono incensurati - Corleo e una complessa vicenda di terreni 



PALF.RMO — Vincenzo Catanzaro tra due carabinieri al mo mento deli'arresto 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Per il « caso 
Russo * ieri sono scattati i 
primi arresti. Ma la notizia 
non tragga in inganno: si è 
ancora,. infatti, ben lontani 
dal fare piena luce sulle, 
troppe , oniibre ■ che. a sette 
giorni esatti dalla feroce ese¬ 
cuzione del colonnello e del 
suo amico confidente Filipiw 
Costa, gravano sulle indagini. 

,■ Certo, le manette ai polsi 
di - Don • Vincenzo Catanzaro. 
75" anni, il «patriarca » del 
bosco della Ficuzza. di Ciro 
Benga, 59 anni, pensionato, e 
di Giovanni Spinelli, ‘l'I anni, 
contadino, hanno in qualclie 
modo movimentato le acque, 

' invero . alquanto torbide,, in 
cui ■ 'rischiano V ad ogni pio*., 
sospinto di annegare i tenta* 
tìvi di giungere alla verità. U 
vecchio boss, -un ^ passato 
degno di «uomo di rispetto » 
(la prima « disavventura > 
giudiziaria nel 1928 con una 
condanna a 30 anni per un 
duplice omicidio, una secon-. 
da incriminazióne, sempre 
per onjicidio, nel ' *50 — ma • 
venne assolto —, altre minori 
imputazioni), tornato solo tre 
anni fa dal confino, è stato 
interrogato per oltre 24 ore 
di fila. . r' ’ ; 


Nome di 


tutto «rispetto» 


• ' Il suo ostinato silenzio ha 
convinto il , procuratore Gae¬ 


tano Martorana. il magistrato 
che coordina le indagini, a 
spiccare ■ Tordine • di cattura 
che-ha portato il patriarca in 
una cella deìrUcciardone. Il 
nome di Vincenzo Catanzaro 
«rà saltato fuori già aU’indo- 
mani dell’agguato di Ficuzza: 
il bosco è ritenuto infatti sua 
zona di influenza e dunque il 


boss non • poteva non sapere 
almeno qualcosa sulla elimi¬ 
nazione deH’ufficiale dei ca¬ 
rabinieri. • Gli investigatori 
sono quasi certi che l'uomo 
era stato avvisato, conceden¬ 
do il proprio assenso per una 
operazione criminale tanto 
clamorosa, quanto rischiosa. 
Ma lui tace, beccandosi l’ac¬ 
cusa di reticenza e favoreg¬ 
giamento. Degli altri due ar¬ 
restati si sa ben poco: sono 
incensurati, entrambi di Ma- 
rineo, comune a qualche de¬ 
cina ' di chilometri da Paler¬ 
mo. : ma forse non estranei 
agli affari controllati dal pa¬ 
triarca. •- • 

Uno di ' questi ’ affari po¬ 
trebbe essere l’acquisto di un 
vasto appezzamento di terre¬ 
no, ai confini del bosco della 
Ficuzza. da ' parte di Nino 
Salvo, genero del capostipite 
della famiglia degli esattori 
trapanesi, quel Luigi Corleo 
sequestrato a luglio del *73 a 
Salem! e ' mai più ritrovato. 

Vincenzo Catanzaro (ma la 
figlia ha smentito il partico¬ 
lare, affermando che all'atto 
deiroperàzione ’ il padre sì 
trovava ancora al soggiorno 
obbligato) aveva messo i suoi 
buoni uffici facendo da in¬ 
termediario. Si può a questo 
punto azzardare che della vi¬ 
cenda era anche al corrente 
il • professor • Filippo Crosta, 
caduto nell'agguato a fianco 
del colonnello, amico da al¬ 
meno 13 anni del boss arre¬ 
stato. ■ ' - - 

. E ne doveva ■ sapere pure 
qualcosa : rufficiale che. da 
molto tempo, andava a ’ tra¬ 
scorrere le vacanze ad un ti¬ 
ro di schioppo daU'abitazionc 
di Vincenzo Catanzaro. Ma la 
storia del terreno è solo un 
particolare della già intrica¬ 
tissima e sangùinosa faida 
(ha fatto almeno 27 tra morti 
e scomparsi) seguita, a ca¬ 
vallo delle prorincie di Pa¬ 
lermo e di ; Trapani, alla 


scomparsa deiresattore. 
Sempre in questo senso, 
dunque, |>are debbano pren¬ 
dere corpo le indagini, met¬ 
tendo in secondo piano l’ipo¬ 
tesi soltanto suggestiva die 
nelle ultime ore ha chiamato 
in causa ranonima sequestri 
e fatto affiorare la .sempre 
inquietante figura di Luciano 
Liggio o addirittura quella di 
Salvatore - Giuliano. 


Un incarico 
segreto ? 


La pista (Forleo è infatti, 
tra le tante, quella più con¬ 
sistente e ormai, nonostante 
la tenace • riservatezza degli 
inquirenti, la vera chiave che 
possa consentire quanto me¬ 
no una spiegazione del tragi¬ 
co assassinio. Si dà per scon¬ 
tato che il colonnello Russo 
seguisse, ’■ anche ' dopo ' otto 
mesi di distacco dal servizio 
attivo, i fili della faida del 
dòpo^Corleo. Chi gli aveva af¬ 
fidato ^ questo incarico?. E 
perché non continuare a in¬ 
dagare rimanendo al riparo 
delle garanzie offerte dali’ap- 
parato investigativo dei cara¬ 
binieri? 

Se ne desume che dalle file 
deir<yma - il colonnello era 
passato al servizio di qualcu- 
n'altro. sia pure per scoprire 
la verità sulla fine deU’esal- 
tore. ó ' ' 

Ma si lascia all'età ' di 49 
anni un incarico di prestigio, 
si rifiuta, come pare, il tra¬ 
sferimento per promozione, 
ad incarichi superiori (sì c 
parlato delle città di Messina 
o Reggio Calabria) se non si 
hanno precise garanzìe, anche 
di ' natura ' economica per il 
proprio futuro? E infine: con 
quali mezzi intendeva l’uffi¬ 
ciale intraprendere una atti¬ 
vità imprenditoriale (fabbrica 
di tubi di ; plastica)? Indu¬ 


striali non si diventa daH’og- 
gi al domani. Forse, qualcosa 
di . interessante potrà venir 
fuori dagli - incartamenti 
che i carabinieri hanno rac¬ 
colto. ieri, a casa del loro 
defunto collega ed il cui con¬ 
tenuto è rima.sto segreto. Ap¬ 
punti sulle indagini per il se¬ 
questro Corleo o le prime boz¬ 
ze per un libro sul fenomeno • 
mafioso che Giuseppe Russo a- 
veva in animo di pubblicare? 
In ogni caso il ccrcliio dcl- 
rindapine sembra doversi 
restringere agli interessi più 
recenti del colonnello, sia che 
s'occupasse di .scoprire i re¬ 
troscena della vicenda dell'e- 
sattore scomparso, sia che 
fosse impegnato a .stabilire i 
necessari collegamenti per la 
nuova attività di imprendito¬ 
re. Perché, anche in questa 
ultima eventualità, è scontato 
che precisi interessi mafiosi 
non ■ - potevano « tollerare » 
l’ascesa in campo di un per¬ 
sonaggio importante, alla ri¬ 
cerca di alttettanto forti so¬ 
stegni. ; • ; 

Ecco, perché cominciare a 
fare chiarezza suU’uItimo pe¬ 
riodo di vita di Russo è fon¬ 
damentale. Questa , esigenza 
viene riproposta in una in¬ 
terrogazione che il compagno 
onorevole ‘ Pio La Torre ha 
rivolto ai ministri della Dife¬ 
sa e di Grazia e Giustizia c 
nella quale si chiede di co¬ 
noscere la posizione deU’uffi 
ciale nei confronti dell’Arma 
dei carabinieri: se è vero che 
egli avesse manifestato il 
proposito di dimettersi, quali 
moùri Io avrebbero spinto, a 
49 anni, c dopo una promet¬ 
tente carriera, a prendere la 
grave decisione, quali incari¬ 
chi particolari e riservati gli 
fossero stati - eventualmente 
affidati ed, infine, quali inda¬ 
gini stesse, portando avanti è 
per quali fini le stesse cón- 
ducendo. . - . 


s. ser. 


L« scossa sismica di giovedì 


Nel disastro di Santa Cruz de Tenerife 


Sgomberate a Terni 
: 15 case pericolanti 
dopo il terremoto 


300 kg di uranio 
su uno dei due jumbo 
venuti a collusione ? 


La prefettura ha chiesto al ministero l'invio di tende 
- per ospitare un centinaio di senzatetto 


Nessuna conferma da parte americana > Inchiesta 
della polizia spagnola • Presto un rapporto 


TERNI — Appare più grave 
di quanto si era creduto in un 
primo momento il danno cau¬ 
sato dal sisma che la scor¬ 
sa notte ha colpito Terni. 
Una quindicina di abitazioni 
della periferìa nord di Ter¬ 
ni (in località Battiferro e 
Castamagna) sono state de¬ 
finite pericolanti, dopo un so¬ 
pralluogo tecnico fatto ieri 
mattina. Gli aoitanti. un cen¬ 
tinaio di persone, hanno quin¬ 
di dm’uto lasciare le case. 
La prefettura di Temi ha 
richiesto ài ministero del- 
r Interno rinvio di tende per 
ospitare gli evacuati. 

■ Durante il movimento tellu¬ 
rico nella sua abitazions al 
quartiere MaUeotti. a Temi, 
un uomo di 69 anni è morto 
per infarto, t.- 

' Il terremoto si è fatto sen¬ 
tire anche a Spoleto. Per al- 
etme persone anziane o mala¬ 
te è stalo provvcdiKo al loro 
trasporto all ospedale provin¬ 
ciale. Sui luoghi subito dopo 
la prima scossa si sono recati 
I v.glli del fuoco di Spoleto 
c Perugia e i carabinieri della 
compagnia ‘di Spoleto, che 
hMMOo prov\’eduto fino all'alba 


ad ispezionare tutta la zona. 
Il movimenlo tellurico è sta¬ 
to avvertito da alcuni alntan- 
ti della provincia di Perugia. 
In particolare il lieve sismo 
ha avuto delle ripercussioni 
in alcune frazioni della pro¬ 
vincia di Pemgia ed in par¬ 
ticolare in prossimità di Nor¬ 
cia dove i vigili del fuoco 
sono intervenuti per control¬ 
lare alcune vecchie abitazio- 


L’epìccntro del terremoto è 
stato localizzato a circa 60 
chilometri da Perugia in di¬ 
rezione sud-sud est. Lo ha con¬ 
fermato ieri mattina il diret¬ 
tore . dell'Osservatorio sismo¬ 
logico « A. Bina * padre Mar¬ 
tino Siciliani. Due sono sta¬ 
te le scosse di maggiore in¬ 
tensità registrate ^gli stru¬ 
menti deirOsservatório dei pa¬ 
dri Benedettini; quella delle 
21.33 valutata attorno al ' 5. 
grado della scala Mercalli e 
quella delle 22.43 valutata tra 
il 5 e.i il 6 grado.. • i * 

■ ’ Già " in precedenza erano 
state registrate dalle ' appa- 
re.chiature altre quattro sco.s- 
nc di varia intensità, ma non 
superiori al 4. grado. ■ • 


MADRID . — Un portavoce 
dell’ambasciata americana a 
Madrid ha detto di non po¬ 
ter confermare nè smentire 
la notizia pubblicata da un 
giornale delle Canarie, secon¬ 
do etti, fra i rottami dei due 
« Jumbo jet > scontratisi il 
27 marzo di quest'anno, men¬ 
tre partivano ; daH'aeropqrto 
di Santa Cruz de Tenerife. 
£i>no • stati trovati trecento 
chili di uranio. 

Nello scontro fra un «Boe¬ 
ing 747 * della « Pan Am » e 
un altro jumbo, appartenen¬ 
te alla compagnia olandese 
« KLM ». morirono 581 perso¬ 
ne; fu il più grave disastro 
nella storia deH’aviazione. Il 
giornale delle Canarie* «E1 
Dia», ha scritto nel suo nu¬ 
mero di ieri che l'uranio tro¬ 
vato. secando l'articolo, fra i 
resti dei due giganteschi ae¬ 
rei è rimasto per vari mesi 
presso un commerciante di 
rottami del luogo. Quindici 
chili, aggiungeva « EI Dia ». 
sono venuti in possesso di 
un gioielliere il quale ritene¬ 
va si trattasse di oro bianco. 

Un ■ funzionario americano 
ha definito « incredibile c biz¬ 
zarra » la notizia. « Non c'è 
alcuna informazione ». ha ag¬ 


giunto, « che indichi la pre¬ 
senza di uranio ' a bordo ». 
Secondo l'agenzia nazionale 
« Cifra ». sìa la polizia che 
un tribunale militare di • Te¬ 
nerife hanno smentito le in¬ 
formazioni di « E1 Dia ». 

La < Cifra » dice, dando no¬ 
tizia di queste smentite, che 
la polizia ha in ogni modo 
avviato una inchiesta. L'agen¬ 
zia nazionale ha • anche det¬ 
to che un « investigatore » 
intervistato alla radio spagno¬ 
la ha detto che uno dei due 
« Jumbo > aveva uranio in una 
delle ali. j : . . ■ . : 

- Intanto le autorità spagno¬ 
le stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi al rapporto che riassu¬ 
me le circostanze della sda- 
gura aerea. H ministero dei 
trasporti ha nel frattempo 
pubblicato, ieri sera, un co¬ 
municato nel quale dice che 
non c’era alcun ' televisore 
nella torre di controllo del- 
raeroporto di «Los Rodeos». 
Il comunicato fa seguito al¬ 
l’articolo del giornale danese 
« Aktuelt ». secondo cui i con- 
trollorì di volo spagnolo sta¬ 
vano osservando la televisio¬ 
ne poco prima dello . scon¬ 
tro ^i « Boeing ». • : 




A Cesenaticò 


^uba una motonave: 
« La guida Iddio ! » 


CESENATICO — Uti elettricista forlivese, Arnaldo Bertocci, 
d» 34 anni, abitante a Gambettola, ha rubato ieri una mo¬ 
tonave ormeggiata al pontile di Cesenatico e si è messo a 
srorazzare lungo il litorale fino a che si è incagliato su una 
scogliera. . ■ • 

Il natante rubato è la motcoave « Eolo », di 24 tonnellate 
e mezzo, adibita a trasporto di passeggeri ed usata solita¬ 
mente per piccole crociere lungo la costa adriatica. Bertocci 
vi è salito, quando. nessuno era a bordo ed è riuscito ad 
avviare i due potenti motori. Quindi è partito a tutta ma¬ 
netta senza sciogliere gli ormeggi e. trascinandosi dietro 
parte del pontile di legno. Subito si è diretto al largo, poi 
ha abbandenato i comandi e si è seduto su una sdraia a 
prua gridando: «Seno l'areangeio Gabriele, la nave la guida 
Iddio». 

Il proprietario della motonave,'.Giuliano Casadeì. si era 
dato intanto aH’inseguimento a bordo di un motoscafo, se¬ 
guito subito da alcuni bagnini di Bellaria ila nave era giunta 
intanto all'altezza di questa località), con un secondo moto¬ 
scafo a bordo del quale era anche il maresciallo Marcello 
Pompei della capitaneria di porto. ■ . 

- E* iniziato l’inseguimento e Bertocci è finito però a tutta 
forza in una scogliera, contro la quale la nave si è abbattuta ' 
a tale velocità che la prua è salita sulle rocce. Il bagnino 
Eugenio Barberini, detto « Cippo », seguito dal maresciallo 
Pompei e da Casadei. è salito all'abbordaggio lungo la fian¬ 
cata della nave ed è riuscito ad immobìlizzare il Berlocchi 
che g-ridava a tutto spiano. 



MILANO — L'ingresso dell'ufficio Italo-tedesco della Camera 
I di Commercio danneggiato dall'esplosione 


Allarmante indagine fra i portuali di Genova 


Forse è cancerogeno l'amianto 






Troppi i lavoratori del porto morti di tumore - Sarà proposta rutilizzaziónè: di 
altro materiale - A colloquio con un sindacalista e un dirigente dei portuali 


Nostro servizio 


GENOVA — Un’indagine con¬ 
dotta da un'equipe di tre bio¬ 
logi e. medici del contro on¬ 
cologico deH’unìversilà di Ge¬ 
nova sui lavoratori del ramo 
industriale del porto, ha ri¬ 
proposto con drammatica ur¬ 
genza il problema della si¬ 
curezza deU’ambienle di la¬ 
voro e delle malattie profes¬ 
sionali. Dalla statistica è in¬ 
fatti emersa un'alta percen¬ 
tuale di • morti causate , da 
< mesotelioma pleurico ». un 
cancro che colpisce essenzial¬ 
mente chi lavora l’amianlo, 
materiale ampiamente - usato 
per Tisolamento di quasi tutte 
le tubature a bordo di una 


ga attuata una modificazione 
negli ' ambienti • di • lavoro • e 
sopratuUo ' dell’organizzazione 
del lavorò stesso’ ‘che risulta 
essere una delle principali 
cau.se non solo delle malattie 
professionali, ma - spesso an¬ 
che di veri e propri inci¬ 
denti». 


’ Abbiamo interpellato sull’ 
argomento il console del ra¬ 
mo industriale del consorzio 
autonomo del porto Vittorio 
Fasciole e : la FILP-CGIL. 
« Il problema deH’ambiente di 
lavoro non è certo cosa nuo¬ 
va — dice il compagno Fa¬ 
sciole — specialmente nel 
porto di Genova dove esisto¬ 
no innumerevoli tini di lavo¬ 


r. « La nostra ; • indagine • — 
spiega il dottor Vercelli, uno 
dei biologi die si sono ■ im¬ 
pegnati in questo • studio — 
si è basata essenzialmente 
su dei dati statistici e quin¬ 
di scientifici, andando a ve¬ 
rificare le cause di morte 
dei lavoratori portuali tra il 
1960 e il 1970. usando come 
raffronto le cause di morta¬ 
lità fra i dipendenti deH’ospc- 
dale di S. Martino e più in 
generale ' la popolazione ' di 
Genova. Il • nostro scopo è 
quello dì fare in modo che 
i dati da noi elaborati ser¬ 
vano da stirnoìo perché ven¬ 


razione e tutte diverse : tra 
loro. Proprio per questo mo¬ 
tivo, ultimamente, unitamen¬ 
te al sindacato, abbiamo in¬ 
viato una lettera al C.AP con 
la quale intendevamo proprio 
aprire una vertenza sul pro¬ 
blema e dove erano specifi¬ 
cati non solo la questione del¬ 
la - lavorazione dell’ amianto, 
ma anche altri problemi, fra 
cui la pitturazione a spruzzo, 
i fumi che vengono prodotti 
dalle saldature elettriche ed 
autogene, il galemalen, una so¬ 
stanza altamente tossica che 
viene usata per la pulitura 
dei motori elettrici, e la sab¬ 
biatura un procedimento per 
cui la sabbia viene Usata |)er 


eliminare le incrostazioni dal¬ 
le paretidelle ' .sale mac¬ 
chine ». . ; ■ • . - 

Il primo problema da ri.sol- 
verc è . quindi quello della 
organizzazione del lavoro: in¬ 
fatti spesso, ix?r ' motivi ■; di 
urgenza, a bordo di una na¬ 
ve nella stessa cabina, si tro¬ 
vano ad operare nello, ste.sso 
tempo diversi lavoratori con¬ 
temporaneamente, - e • questo 
indubbiamente aumenta ' le 
possibilità di disagio, di ri¬ 
schio. « Per- quello die con¬ 
cerne il problema specifico 
della lavorazione con l’amian¬ 
to — prosegue Fasciolo — 
la nostra . proposta sarà che 
venga abolito sulle nuove co¬ 
struzioni c sostituito con nuovi 
isolanti. Nel frattempo, scm . 
pre con una migliore organiz¬ 
zazione del lavoro, sarà |»s 
sibile ridurre al minimo il 
ri.sciiio • dell’ into.ssicazionc, 
provvedendo con dei mezzi 
di aspirazione che evitino la 
volatilizzazione delle particel¬ 
le di amianto ». ■ : , 

« Già da tempo — dice Ora- 
zio Lione, delegato della FILP 
CGIL — stiamo lottando su 
questi ' problemi, e ultima¬ 
mente. con l'incendio a bordo 
dell’« AGIP r Sardegna » sul 
quale hanno risclùato la vita 
13 persone, la sicurezza dell’ 
ambiente di lavoro è tornata 
ad essere uno dei nodi cen¬ 


trali della politica del '^ntla- 
cato. Ma per ottenere dei ri¬ 
sultati ' concreti, occorre - la 
consaijcvolezza .* che ; questi 
problemi .si risolvano coti ' hi 
partecipazione non solo dei 
lavoratori di un determinato 
settore maggiormente colpi¬ 
to, ma con l’impegno di tutto 
il movimento democratico ». 


Max Mauceri 


Airasto 


i manoscritti 


di Vergo? 


PALERMO --- Rischiano di 
essere messi all’asta, a! mi¬ 
glior offerente, i mantscritti 
di Giovanni Verga. Questo 
sarebbe il triste epilogo di 
una sconcertante vicenda, che 
si protrae da almeno 45 an¬ 
ni. E’ da allora, infatti, da 
quando cioè le opere autogra¬ 
fe. per ordine del ministro 
fascista Bottai, furono effida- 
te alla custodia di una fami- 
! glia catanese, che si teme sul¬ 
la definitiva destinazione dei 
preziosi incartamenti. Soltan¬ 
to di recente i manoscritti ' 
son tarhati in possesso dei di¬ 
scendenti dello scrittore, che 
-hanno però- manifestato il 
proposito di disfarsene, dietro 
òvviamente un compenso. .. 



A partire dall'estate 1978 


Cambia dopo 50 anni 
il sistema delle 
targhe per le auto 


Roma non sarà più scritta per intero • G>nie si ri¬ 
conosceranno le province e i capoluoghi di regione 


Motope^hereccì ' à ; Palernió 
in « corteo » di ; protesta, 


PALERMO — Oltre una cinquantina di motopescherecci dei 
porti di Terroloi Imerese, Trabia, San Nicola, L’Arena e Por- 
ticello, lungo la costa orientale del Palermitano, hanno fatto 
un «corteo marittimo» di protesta fino nel porto di Pa¬ 
lei mo. Qui si saio ormeggiati alle banchine e armatori ed 
equipaggi ha<.ino proseguito a piedi il corteo fino aU’asses- 
sorato regicnale alla pesca. La manifestazicne per richia¬ 
mare i'aUcnziaie delle autorità sul problema della pesca a 
strascico che è vietata da im decreto deH'assessore emanato 
il 28 novembre del 1956,' ciò che comporta per i pescatori 
numerose multe. « E’ un vero sopruso », dicono polemicamente. 
In campo naztcnalc, nessuna legge oppone un divieto del 
tonerò. ■■ . • r- ■ i.' . 


ROMA — Dopo 30 anni in 
Italia cambia il sistema della 
targatura degli autoveicoli. 
La vecchia legge del 1927 — 
la prima in materia nel no¬ 
stro Paese — verrà infatti so¬ 
stituita da una nuova norma¬ 
tiva che dovrebbe andare in 
vigore a metà del prossimo 
anno. Una delie principali no¬ 
vità della « rivoluzione » delle 
targhe sarà !a perdita da 
parte di Roma del privilegio 
di essere l'unica città italia¬ 
na il ■ cui nome ha figurato 
fino ad oggi per intero da¬ 
vanti e dietro alle auto. DaL 
Testate del prossimo anno — 
è questo il periodo previsto 
per la - pratica attuazione del 
ministero dei Trasporti sul 
«nuovo sistema di targatu¬ 
ra»- — Roma ■ ■ diventerà 
«R2» oppure «R3. R4. R5, 
R6. R7. R8 ». vìa via secon¬ 
do la progre^ione delle im- 
matricdazjonì. ' . 

In base alla nuova nornia- 
tiva entrata in vigore le tar¬ 
ghe anteriori e posteriori de¬ 
gli autoveicoli clic saranno di¬ 
stribuite in futuro avranno un 
contrassegno di immatricola- - 
zinne cosi costituito: sigla di 
identificaziaie' marchio uffi¬ 


ciale della repubblica ' italia¬ 
na, un carattere alfabetico, 
due caratteri numerici, un 
punto dì separazione e due 
caratteri alfabetici. Si avTan- 
no, cioè, per tutte le prov'in- 
ce un'alternanza di lettere e 
di : numeri. In particolare, i 
capoluoghi di regione avTan- 
no una sigla costituita da una 
sola lettera e da un numero 
progres-sivo. in modo da mol¬ 
tiplicare le possibilità di im¬ 
matricolazione. Per la sigla 
di Milano si inizierà con « MI. 
M2. M.I. .M4. M5. M6. W. M8» 
per Torino, con «'TO. TI. T2, 
T3.-T4. T5»: per Napoli, con 
«NI, N2. N3. N4»: Per Bo- 
logra. con «B0.-B1, B2»; per 
Bari, ceti « B3. B4 »; per Fi¬ 
renze, con « FI, F2. F3 »; per 
(ìenova. con «Gl. G2>; per 
Palermo con «P2. P3>; per 
Venezia, con V3». 

Le altre novità scaturite dal 
decreto del ministro Rufffra' 
riguardano, a parte la mo¬ 
difica del criterio descrittivo- 
l'adozione di nuove misure, 
eguali dimensioni per le tar¬ 
ghe anteriori c pokeriori de¬ 
gli autoveicoli, il fondo rifran¬ 
gente e la modifica dei coló¬ 
ri di fondo 0 delle cifre.- - 


Gravi . danni 


Attentato 

• .V - ‘ 

terrorìstico 
allo Camera 
di commercio 
italo-tedesco 


di Milano 


Dalla nostra redazione 


MlL.*\NO — Attentato terrò 
ri.stico dinamitardo, ieri mal 
Una poco dopo l’alba, alla 
Camera di commercio italo- 
tedesca di Milano. - Un oi di- 
gno ' esplosivo ha devastato 
l’ufficio di rappresentanza in 
via Napo Torriani causando 
notevoli danni agli infissi e al- 
Tarredamento ma. fortunata¬ 
mente, nessuno alle persiane. 
Con ogni probabilità Tatten- 
lato è stato compiuto coni? 
una sorta di criminale risjw- 
-Sta alTevasione del nazLsta 
Kappler dall’ospedale militare 
di Roma. 

I La violentissima - deflagra¬ 
zione die ha fatto tremare 
i vetri delle finestre in un 
raggio di alcune centinaia di 
metri è avvenuta poco prima 
delle sei. Gli attentatori ave¬ 
vano collocato con |>erizin l’or¬ 
digno tra la l)a.se delia ser¬ 
randa a maglie e la porta 
a vetri della sede della Ca¬ 
mera di commercio italo te¬ 
desca in modo tale che la 
deflagrazione causasse più 
danni ijossibili. Infatti la sa¬ 
racinesca e la parte metal 
lica , della porta d’ingresso 
agli . uffici hanno funzionato 
da camera di scoppio per 
i circa 350 grammi di espio 
.sivo da mina, come ha con¬ 
fermalo il maresciallo De Si¬ 
mon?. 

Oltre ai locali della Cjimera 
di commercio sono .stati gra¬ 
vemente danneggiati anche 
un pullman c due automobili 
parcheggiali a parecchi me¬ 
tri di distanza dal luogo del 
l'attentato: gli spezzoni di la¬ 
miera e le schegge di marmo 
degli .stipiti lungo i quali cor¬ 
rono le guide della saracine¬ 
sca. divelta c .squarciata, si 
sono spaisi tutt’intorno crivcl 
landò i muri degli edifici cir¬ 
costanti e trapa.s.sando le car¬ 
rozzerie dei veicoli in sosta. 
' ■ Anche Tampia vetrata del- 
rj)otcl .Augustus è crollata al 
suolo- di.strulta dallo sposta¬ 
mento d’aria causato dalla 
deflagrazione,;, che-,dui sfon 
dato pure - In vetrina di un 
negozio di barbiere po.sto iiro 
prio dirimpetto dllà'‘Camera 
di commercio italo-tedesca i 
cui lucali, naturàlménte. han¬ 
no .subito i danni maggiori. 

Gli elementi in po.ssesso de¬ 
gli inquirenti sono .scarsi an¬ 
che perchè l’esplosivo da mi¬ 
na, come ci ha spiegato il ma¬ 
resciallo De Simonc. data la 
elevatissima velocità di ccm- 
buslione, non lascia nessuna 
traccia, contrariamente a 
quanto avviene con altri espio 
-sivi come il tritolo o la di¬ 
namite. E’ stato possibile sta 
bilirc solo (ma approssima¬ 
tivamente) la quantità di ma¬ 
teriale usalo (circa 3.50 gram 
mi) e il tipo di miccia im¬ 
piegata. lunga e a lenta coni 
bu.stione. Per il resto, e so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’identità dei criminali terrò 
risii, buio completo. 

Nessuno iia visto neppure 
da lontano chi iia collocato 
la bomba nonostante la zona 
sia - abbastanza - frequentata 
anche al mattino presto, data 
la vicinanza con la stazione 
centrale. Ora si attende il 
consueto volantino che. come 
è pra.ssi ormai consolidata in 
casi simili, rivendichi a qua! 
che gruppo terroristico la pa¬ 
ternità dclTattentalo. 


Contro un giudice 


Fallito 

clamoroso 

attentato 


nella RFT 


KARLSRUHE — La polizia 
tedesca è impegnata nsila ri¬ 
cerca di cinque persone, di¬ 
chiaratesi appartenenti a’.ln 
«Frazione esercito rosso», che 
hanno cercato di compiere 
un attentato contro Tufficio 
del procuratore Federale ^ 
nerale Kurt Rebmann. 1 cin¬ 
que di « Frazione esercito ros¬ 
so», organizzazione del grup¬ 
po di estrema sinistra « Baa- 
der Meinhof ». ccn il prstzsto 
di acquistare un quadro ai 
erano introdotti nell'apparta¬ 
mento di un pittore che abi¬ 
ta ad un centinaio di metri 
dalla Procura federale e dopo 
aver legato e imbavagliat-o R 
pittore e la moglie hanno in¬ 
stallato su una finestra dal- 
Tappartamento prospiciente 
gH uffici della procura un 
lanciabombe automatico co¬ 
mandato da un sistema e!et- 
tFcnioo e armato con un tutx> 
di esplosivo puntato contro 
lAiffleto dei procuratore. 

La polizia Ila comunque po¬ 
tuto disinnscare in tempo 
Tliutallazione grazie al tem- 
pe-tivo allarme dato dal pit¬ 
tore e da sua moglie riusciti 
a liberarsi da: legacci. 

Rebmann è ’ il succcsicra 
del procuratore generale Sieg- 
frid Buback ucciso a colpi 
d’arma da fuoco alTinizIo <M- 
Taprile scorso nel cecituo ài 
Karlsruhe da eatrMUM- <- 
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La vicemla delle concessioni aeree 


Nuove agitazioni 
pròclàmate 
nello scalo Ati 
di Reggio Càlàbrìa 

' t .T ■ * * 

Ieri sciopero dì ventiquattro ore -- La fo- 
cietà « Itavia » respìnge ' le nuove rotte 


ROMA — Ancora disagi nel 
trasporto ’ aereo. Ieri l'aero¬ 
porto di Reggio Calabria è 
stato chiuso al traffico per 
lo sciopero di 24 ore del la¬ 
voratori dello scalo. 

Nel pomeriggio si è svol- 


la un assemblea che ha prò- ^ TRavia ha fatto pervenire le- 
grammato altre astensioni . gj ministero del Trasporti 

*.àn^v ni n * 


grammato altro astensioni 
sino al 5 settembre. 

I lavoratori dell’Ati pro¬ 
testano contro il passaggio 
delle linee Roma-Regglo Ca¬ 
labria c Milano-Reggio Ca¬ 
labria aintavia. 

Sul problema delle conces¬ 
sioni aeree giove<li sera si 
è svolto un incontro tra il 
ministro dei Trasporti e i 
sindacati di categoria. Ruf- 
fini ha re.so noto ■ di aver 
convocato per il 5 settembre 
una riunione con lo forze po¬ 
litiche e sociali di Reggio 
Calabria per Tapprofondi- 
mento dei problemi che il 
trasferipfiento della gestione 
della libea comporta. Secon¬ 
do Ruffini, i lavoratori Ati 
potrebbero essere assorbiti 
dal consorzio . pubblico per 
l’aeropofrto che è In procin¬ 
to di avere la concessione 
per la gestione dei servizi. 
La Federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto ae- 


un lungo documento * con il 
quale t valuta inaccettabile il, 
progetto di concessione delle 
linee aeree > e die esso, c sal¬ 
vo diverso giudizio dell’as¬ 
semblea degli azionisti, già 
convocata, sarà respinto dal¬ 
la società*. ' / 

L'Itavia insiste nel chiede¬ 
re di ' inserirsi nel traffico 
internazionale, e una c com¬ 
presenza » sulle frequenze 
Roma-Milano. ., ... 

• Per l’assetto ' proprietario 
della compagnia, la sintesi del 
documento inviata alla stam¬ 
pa (l’originale non è stato 
reso noto) parla di ' t formu¬ 
le associative» per tpoten¬ 
ziare il trasporto aereo *. Vie¬ 
ne confermata insomma la no¬ 
tizia data dall’Unità sulla pro¬ 
posta di Itavia di sciogliersi 
per formare con il gruppo 
Alitalia una società a capi¬ 
tale misto. 


Convenzioni 
e piano degli aeroporti 


La contemporanea diffusio¬ 
ne delta nota dell’ufficio stam¬ 
pa del ministero dei Trasfwr- 
ti che illustra la ^filosofia » 
del ministro Raffini per la 
proposta di concessioni ai vet¬ 
tori aerei e la notizia che un 
altro degli organi del mini¬ 
stero dei Trasporti ha pre¬ 
parato il cosiddetto « piano 
ponte * per gli aeroporti, è so¬ 
lo una « mancata occasione > 
o una operazione piti raffina¬ 
ta? La nota afferma che la 
direzione generale dell'Aviazio¬ 
ne civile ha preparato un 
€ piano ponte > che distribui¬ 
sce sugli aeroporti italiani 
un'altra pioggia di miliardi 
(da centocinquanta a cinque¬ 
cento) ad integrazione di quel¬ 
li già stanziati dalla legge 
« 825 ». 

(Questo piano ponte dovreb¬ 
be anticipare il piano degli 
aeroporti che a sua volta do¬ 
vrebbe essere integrato nel 
piano nazionale dei traspor¬ 
ti. Quest'ultimo dovrebbe indi¬ 
care i modi per soddisfare 
le necessità di trasporto sul 
territorio nazionale nella ma¬ 
niera più razionale ed econo¬ 
mica possibile per la collet¬ 
tività. evitando duplicazioni, 
sprechi e fenomeni di concor¬ 
renzialità fra ì diversi siste¬ 
mi di trasporto. Se si para¬ 
gona questo concetto con la 
« filosofia » seguita dal mini¬ 
stro Ruffini. che sembra aver 
pesato con la c bilancia del 
farmacista » come concedere 
più traffico alle due compa¬ 
gnie private nei limiti massi¬ 
mi possibili senza procurare 
c ingiustificabili danni alle 
compagnie a capitale pubbli¬ 
co», si nota che è mancato 
un coordihamento fra le due 
procedure.. " ‘ . 

in effetti il cosiddetto atto 
amministrativo con cui si con¬ 
cedono le linee da esercire, 
determina per i prossimi die¬ 
ci anni i modi e la polìtica 
del trasporto ^ aereo. Che si¬ 
gnificato . ha, ‘ quindi, predi¬ 
sporre a posteriori un piano 
degli aeroporti da inserire nel 1 
piano nazionale dei trasporti? 

Evidentemente gli aeropor¬ 
ti debbono essere quelli su 
cui sono state concesse delle 
linee. Quindi una parte impor¬ 
tante del piano dei trasporti, 
quella relativa al trasporto 
aereo, viene predeterminata 
con un atto amministratiro 
senza che sia stato possibile 
effettuare nessun controllo e 
nessuna comparazione con gli 
altri sistemi di trasporto, con¬ 
dizionando anche questi ulti¬ 
mi, DaRa nota del ministero 
dei Trasporti non risulta in¬ 
fatti che Raffini abbia < pesa¬ 
to* nella sua proposta i si¬ 
stemi ■ alternativi di traspor¬ 
ti per identificare la reale 
portata, l’economicità e Vati- 
ìità delle linee concesse. 

Soluzione 

adeguata 

A noi sembra che non si 
tratti di « un'occasione man¬ 
cata * o di c un infortunio 
sul lavoro», ma di una vo¬ 
lontà politica di svuotare di 
contenuto il piano nazionale 
dei trasporti prima ancora 
che nasca e prima che possa 
essere discusso e dibattuto. 

Didamo die non siamo 
d’accordo e che Q problema 
delle concessioni andava ri¬ 
solto contestualmente al Pla¬ 
no degli aeroporti ed al suo 
inserimento nel piano naziona¬ 
le dei trasporti. Questo non si- 
gnificava dUazionare senza fi¬ 
rn tun problema che ha il 
mo carattere di urgenza ben- 


reo (Fulat) ‘ ha chiesto che ’ 
' la Vicenda si chiuda ^ c con ■ 
rapidità per dare certezza ai. 
lavoratori e al ■ paese sulla 
funzionalità ed efficienza del 
servizi ». 

i C^mc da noi annunciato. 



; .Cassa'integrazione(a catena e minaccia di:;licenziamenti 

Tremila operai in; Sardegna 
^ rischiano di perdere il posto 

Da lunedì 850 sospesi alla Siila - Si profila per ottobre un analogo provvedi¬ 
mento per mille lavoratori di Oltana -11 futuro delle aziende Egam di, Porto- 
vesme - Alla Metalloteciiica ridotto l’orario di lavoro per 150 dipendenti 


Viaggiatori ^ll'aaroporto di Reggio Calabria bloccati per lo sciopero del personale dell'Ati 


Nuovi disagi per gli utenti 


Da mezzanotte in sciopero 
i ferrovieri della Fisafs 


sì guardare ai due aspetti av¬ 
viandoli assieme ad- una so¬ 
luzione adeguata con la vo¬ 
lontà di apportare profonde 
correzioni. 

Entrando nel merito al rin¬ 
novo delle concessioni, è da 
notare che la proposta non 
precisa i ruoli da assegnare 
al vettore pubblico ed ai vetto¬ 
ri privati. A nostro avviso 
spetta al vettore pubblico as¬ 
sicurare i collegamenti nazio¬ 
nali di rilevante importanza 
economica e sociale, il che 
comporterebbe una notevole 
semplificazione del sistema 
aeroportuale. Pur mettendo 
in guardia da pericolose stru¬ 
mentalizzazioni e manovre 
che ' possono innescarsi solo 
al fine di concedere di 
più al priuato, va sot¬ 
tolineato che ' nello sche¬ 
ma tracciato dal ministero, 
così come traspare dalla no¬ 
ia stampa, incomprensibili e 
da non condividere appaiono 
le penalizzazioni operate, che 
si traducono in un vero « re¬ 
galo ». a scapito di maggiori 
entrate al vettore pubblico, e 
stranamente questo avviene 
con lo stesso consenso della 
azienda Alitalia. 

I 

Linee 

<( inventate » 

Inoltre, lo * sforzo » com¬ 
piuto dal ministro non ope¬ 
ra neppure le necessarie ra¬ 
zionalizzazioni di un sistema 
che per ragioni diverse si è 
articolato in maniera caotica. 
Infatti - concedendo all’Itavia 
tutte le linee, esercite e non. 
della precedente convenzione 
ed aggiungendo, a queste, li¬ 
nee sottratte al vettore pubbli¬ 
co o addirittura * inventate» 
per l’occasione non interviene 
per eliminare, ma anzi, esten¬ 
de. quelle reti parallele che 
sono assurde in un quadro che 
tenga conto della economicità 
del sistema nella sua globa¬ 
lità, Anche in questa occasio¬ 
ne si dimostrano concreta¬ 
mente le ambiguità della in¬ 
dagine conoscitiva svolta dalla 
X Commissione Trasporti del¬ 
la passata legislatura, che si 
è limitata ad affermazioni di 
principio non corredate da 
una ricognizione attento sul¬ 
la realtà del trasporto aereo 
e senza affrontare la questio¬ 
ne della reale dimensione del 
mercato italiano. , ,- .3 

Partendo dal dato che ope¬ 
ra nel nostro Paese una com¬ 
pagnia a capitale pubblico, 
azienda che faticosamente si 
avvia al pareggio del suo bi¬ 
lancio, si tratta di precisare 
il ruolo che compete a pri¬ 
vati, che stentano a soprav¬ 
vivere con situazioni finan¬ 
ziarie assai discutibili. 

Come abbiamo già afferma¬ 
to m altre sedi, alle compa¬ 
gnie private non può che es¬ 
sere assegnato un ruolo di 
supporto e di integrazione al 
sistema d'interesse nazionale 
su cui spetta intervenire al 
vettore pubblico. Non per¬ 
corribile la strada avanzata 
dalla stessa Itavia di una en¬ 
trata nell’ATl con una parte¬ 
cipazione azionaria pariteti¬ 
co, operazione che svuotereb- 
I be il ruoto pubblico di que- 
st’ultima. Praticabili e auspi¬ 
cabili invece operazioni di in¬ 
globamento più chiare ed ine- 
I quivocabili, che avvierebbero 
un processo di razionaluza- 
ì zione integrale e nello stesso 
tempo, sia pure in modo gra¬ 
duale. porterebbero ad una 
definizione delParea privato 
nel settore. 

Franco Ottaviano 


ROMA — Dalla mezzanotte di ieri i ferro¬ 
vieri del sindacato « autonomo » .sono In 
sciopero. L’agitazione — proclamata in coin- 
cidenzii con II rientro dalle ferie — termi¬ 
nerà il 2 settembre; si prospetta insomma 
una settimana di disagi per gli utenti delle 
ferrovie. Lo sciopero prevede la partenza 
del convogli ccn mezz'ora di ritardo (ieri 
lo stesso tipo di sciopero è stato attuato 
dal ferrovieri della UH ad Ancona e a Bo¬ 
logna). 

I sindacati confederali hanno diramato 
una nota nella quale definiscono « pura¬ 
mente strumentale » finiziativa del sinda¬ 
cato « autonomo » . e volta a crearsi « lo 
-spazio contrattuale che nco lia mai posse¬ 
duto ». 

La segreteria della Federazione' unitaria 
del ferrovieri afferma poi die « le rivela¬ 
zioni avanzate dalla Fisafs sono oggetto di 
uo accordo già raggiunto con l’autorità po¬ 
litica e aziendale e sul quale si sta svilup¬ 
pando il dibattito nella categoria e attual¬ 
mente in corso di definizione per quanto 
concerne gli aspetti tecnici e legislativi ». 


« Per que.ste considerazicnl — prosegue 
la nota — la segreteria delia Federazione 
unitaria esprime la più viva condanna nei 
confronti dello sciopero proclamato dal sin¬ 
dacato autonomo, nella fiducia che ancora 
una volta 1 ferrovieri, malgrado le Insoddi- 
i sfacenti condizioni normative e retributive 
in cui sono costretti ad operare, negheranno 
la propria adesione ad una iniziativa di 
lotta senza sbocco che rischia di isolare 
la categoria rispetto aH’opinicne pubblica, 
proprio nel momento in cui è invece più 
necessaria la sua comprensione e solidarietà 
In vista della prosecuzicne ■ e concretizza¬ 
zione della vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto». 

La segreteria del sindacato unitario rile¬ 
va infine che l’iniziativa indetta dalla Fisafs 
« denuncia la precisa volontà di creare 11 
maggior disturbo possibile innanzitutto ai 
lavoratori, oltre che agli utetiti, al paese, 
sulla base di una concezione dell’attività 
sindacale che non può non essere respinta 
in quanto formalmente e sostanzialmente 
ricattatoria ». 


^ Dalla nostra redazione ^ 

CAGLIARI — Oltre tremila 
posti di lavoro sono messi in 
discussione in questi giorni 
in Sardegna dalie decisioni 
assunte dalie imprese operan¬ 
ti nel diversi settori produtti¬ 
vi. Oltana. Villacidro e Por- 
tovesme sono i tre poli in¬ 
dustriali minacciati dai nuovi 
interventi padronali, ma all¬ 
eile nelle piccole e medie 
aziende — soprattutto nell’in- 
terland cagliaritano — licen¬ 
ziamenti c cassa integrazio¬ 
ne sono aH’ordinc del giorno. 

A Oltana rcquilibrio fatico¬ 
samente raggiunto in attesa 
della elaborazione del piano 
nazionale delle fibre, sembra 
messo in discussione da una 
minaccia di cassa integrazio¬ 
ne — il provveeiimento scat- 
.torebbe a ottobre — per i mil¬ 
le lavoratori del reparto acri¬ 
lico (su 3.700 dipendenti com¬ 
plessivi). La notizia è tanto 
1 più grave se si considera che. 

J ripetutamente. il governo 
■ aveva dato garanzie che non 
si sarebbe giunti a provvedi¬ 
menti contro l'occupazione in 
nessuno dei reparti di Olta¬ 
na sino alla formulazione di 
un compiuto piano di dimen¬ 
sioni non aziendali ma nazio¬ 
nali. Molle carte erano state 
affidate al nuovo vertice Mon- 
tedisoii. E’ noto come la que¬ 
stiono si sin risolta: con una 
nomina del presidente assai 
criticata dalle sinistre ed as¬ 
sunta dal governo con piena 
responsabilità. Nessuna re 


sponsabilità potrà essere sca¬ 
ricata su altri dal governo, ’ 
che da un lato deve risponde¬ 
re dell’operato deH’ENI-ANIC 
e dall'altro è aU'origine delle 
decisioni Montedison avendo 
scelto i suoi vertici aziendali. 

I lavoratori di Oltana an¬ 
cora una volta respingono le 
grette manovro aziendali, c 
dichiarano — nelle assemblee 
— di battersi per una scel¬ 
ta die utilizzi a fondo le ca¬ 
pacità produttive degii stabi¬ 
limenti della Sardegna centra¬ 
le nel quadro del piano na¬ 
zionale delle fibre. 

« I 

Crisi profonda. 

Una grave crisi è aperta 
anche nel Gus|)inese i>cr la 
decisione della Filali Indu¬ 
striali (Snia-Viscosa) di por¬ 
tare in ca.ssa integrazione a 
partire da lunedi prossimo 850 
operai. 1 quali si aggiungono 
agli oltre cento che attendo¬ 
no dal 1074 di rientrare in 
produzione. 

Questo è Io sconcertante 
provvisorio epilogo di una vi¬ 
cenda che .segna il terzo mo¬ 
mento di gravo crisi nella zo¬ 
na industriale di Guspini-Vil- 
lacidro. 

II primo nioinenlo si ebbe 
con la conclusione del non. 
mai chiarito episodio dei fra¬ 
telli Berretta. La coppia, dopo 
aver lucrato cospicui finanzia- 
menti regionali, si liberò di 
ogni problema abbandonando 
gli impianti alla SFIRS, la 


società finanziaria regionale. 

La seconda gestione non è 
stata più oculata della prima. 
Stavolta il - fallimento è sta¬ 
to evitato solo con un mas¬ 
siccio intervento deirammini- 
strazione . regionale tale ' da 
convincere la SNIA Viscosa a 
rilevare gli impianti. Il gran¬ 
de gruppo tessile regionale 
aveva promesso una ristrut¬ 
turazione degli impianti od 
una ' loro integrazione con 
quelli dello stesso gruppo Snia 
già in produzione a Villacidro. 
Il programma non è mai sta¬ 
to attuata fino in fondo, ed 
ora anclie la Snia Viscosa 
-segue il destino delle impre¬ 
se di fibre sinteticlie attana¬ 
gliate da una crisi profonda. 

Il vero problema — dicono - 
gli operai — non è quello di 
contestare aziendalmente la 
decisione della Snia, ma di 
comprendere die fine ha fat¬ 
to il programma di nuovi in¬ 
vestimenti recentemente con¬ 
cordato a livello nazionale. Si 
tratta anche di capire quale 
credibilità possa attribuirsi a 
ima azienda che poche setti¬ 
mane dopo aver firmato.1 pro¬ 
grammi di espansione, chie¬ 
de di ridimensionare la oc¬ 
cupazione esistente. • 

Questo sarà il primo ter¬ 
reno tli discussione proposto 
dai -sindacati nell'incontro con 
l’associazione degli industria¬ 
li sardi e previsto per i pros- 
-siini giorni. Un ruolo decisi¬ 
vo per consentire la verifica, 
può naturalmente essere 
esercitato dalla Regione Sar¬ 


da (la commissione industria 
del consiglio presieduta ' dal 
comunista Antonio Marras è 
stata convocata' d’urgenza) 
che ha il diritto e il dovere 
di controllare come sono sta¬ 
ti utilizzati i contributi a suo 
tempo concessi per il piano 
di ristrutturazione aziendale. 

' 1 

Giornata di lotta 

* .-V Oltana e Villacidro si 
unisce ' Portovesme. Non .so¬ 
no solo i posti delle aziende 
ex Egam (minerarie e me¬ 
tallurgiche) ad essere in di 
sciissione. Il blocco degli in- 
vc.stimenti pone infatti in cri 
si anche la principale azien¬ 
da di servizi e.sistentc nella 
zona industriale , del Siilcis 
Iglesicnle. 

La Metallotecnica Sarda ha 
annunciato la cassa integra¬ 
zione per 150 operai. Pure 
in questo caso il problema 
non sta nel contestare i sìn¬ 
goli aspetti dell’organizzazio 
ne del. lavoro ‘ aziendale. La 
soluzione va ricercata nella 
più generale battaglia per fa¬ 
re ili Portovesme il ■ centro 
integrato mineraio metallurgi¬ 
co: quello che è ‘ rlcliie 
sto dalla legge nazionale 260 
sul piano di rinascita della 
Sardegna. E’ vcr.so tale dire¬ 
zione che ■ si muovono ' gli 
o|K?rai nelle assemblee in cor¬ 
so a Portovesme. clic prelu 
dono una ‘ giornata di lotta. 

Giuseppe Podda 


Dopo le ferie sono uscite meno di cento vetture al giorno 

Il consiglio di fabbrica denuncia 
il crollo produttivo ail’Alfasud 

La causa della mancata ripresa è, secondo il sindacato» il ritardo nei lavori di 
manutenzione e ammodernamento - Le inefficienze tecniche e organizzative 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La produzione al¬ 
l’Alfa Sud dopo le ferie esti¬ 
ve stenta a riprendere. Nei 
primi quattro giorni di attivi¬ 
tà piena, da lunedì a giovedì, 
sono state costruite meno di 
cento vetture al giorno, con 
una perdita netta di almeno 
1000-1500 automobili. Il 23 si 
è toccata una delle punte più 
basse ' nella vita travagliata 
dello • stabilimento di Pomi- 
gliano. Il motivo è dato dal 
ritardo con cui l’azienda ha 
eseguito i lavori di manuten¬ 
zione c di riammodernamen¬ 
to: secondo i calcoli dei te¬ 
cnici si sarebbero ’ dovuti 
concludere col rientro in 
fabbrica dei lavoratori; inve¬ 


ce, si sono protratti anche 
nei giorni successivi, intral¬ 
ciando la ripresa delTattività. 
Errori nella programmazione, 
dunque, e nella valutazione 
della complessità dei lavori 
di cui hanno bisogno gli im¬ 
pianti della fabbrica. Il risul¬ 
tato è stato la perdita in po¬ 
chi giorni di diversi miliardi 
di lire. Dopo la breve pausa 
estiva, la più importante 
fabbrica del Mezzogiorno è 
ritornata al centro deH'atten- 
zione. Sotto accusa ’ sono i 
metodi di gestione deH'azien- 
da e i criteri stessi che sono 
stati alla base della progetta¬ 
zione della fabbrica nell’area 
napoletana. 

«Le vicende di questi gìor- 


Impsgni per l'occupazione ^ 

- - - - ■ - . ) 

Incontro interlocutorio 
per rOMSA al ministero 


ROMA — La questione del- 
rOMSA è sUta discussa in 
un incontra con i sindacati 
a livello ministeriale che è 
rimasto, però, ancora a ca¬ 
rattere Interlocutorio. E’ e- 
merso che verrà garantito Io 
eseicislo provvisorio della so¬ 
cietà fino al 30 settembre. 
Nel frattempo saranno ricer¬ 
cate le soluzioni imprendito¬ 
riali in modo da garantire 
la continuità aziendale. 

' Intanto, i curatori giudi¬ 
ziari della SAOM-OMSA-SI- 
DAC ‘ hanno dichiarato ieri 
di non aver intenzione di at¬ 
tuare licenziamenti. Esiste in¬ 
fatti l’Impegno di salvaguar¬ 
dare gli attuali livelli oocu- 
paàonali ncorrendo, nel caso 
si debbano ridurre le spese 

E ir roano d’opera, alla cassa 
tegrazione. Lo si apprende 
ne^i ambienti deU'assessora- 
to all’Industria dell’Emilia- 
Romagna dopo la riunione 
avvenuta ieri a livello di mi¬ 
nistero dell’Industria. Io que¬ 
sto senso — ha dichiarato 
all’Agenzia Italia Ton. Silva¬ 
no Armaroli. assessore alla 
Regione Emilia-Romagna, che 
ha partecipato alla nunione 
romana — «siamo tutti '.nte- 
ressatt a trovare col mini¬ 
stero del lavoro l’applicarlo- 
ne eventuale della cassa di 
integrazione guadagni». 

- «Allo suto attuale — ha 
proseguito Armaroli — il go¬ 
verno è impetnato a incon¬ 
trare nuovamente gli impren¬ 
ditori che aspirano a rileva¬ 
re la proprietà delle aziende 
romagnole; U Regione, co¬ 
munque. ha ribadito che la 
scelta dei nuovi proprietari 
spetta essenzialmente al go¬ 
verno che ha gli atnunentl 
per aooeitamb la idoneità, 
anche se naturalmente la Ra¬ 
giona à disponibile al mas¬ 
simo di coUaboraxlone per la 
daboimxlone d^l eventuali 
programmi di sviluppo e di 
rilancio delle aslendei». 


i Licenziamenti 
j in due piccole 
fabbriche 

MILANO — Ottantasette ope¬ 
rai della IVISC (Industria 
vetriera italiana San Cristo- 
foro). una vetreria dt Trez- 
zano sul Naviglio (Milano) 
che occupa 830 persone, sono 
sutl IloenziaU. Gli operai 
colpiti dal provvedimento, 
rientrati dalle ferie, hanno 
trovato la lettera di licen¬ 
ziamento 

I lavoratori haimo occupato 
lo stabUimento. 


Gli statali 
: saranno panati 
t ^ in assegni 

ROMA — Fra le decisioni 
adotute Ièri dal Consiglio 
del ministri vi è quella di 
pagare gli stipendi agli sta¬ 
tali «mediante asaegni spe¬ 
ciali di Stato ovvero median¬ 
te aocredltamento in conto 
corrente bancario o posuie » 


11 30 a Roma , 
'"Ripunto 
suirUNIDAL 

ROMA — La Federazione 
unitaria degli allmentarlaU 
ha convocato per martedì 30 
agosto, presso la COIL a 
Roma, i! coordinamento na- 
atonale del consigli di fab¬ 
brica delle aziende a parte¬ 
cipazione statale: SàlE, Kflm, 
Eagat. 

La rtanloRC servirà a fare 
11 punto della situasione nel¬ 
le partedpasloni statali con 
particolare riferimento air 
Unidal. 


ni sono emblematiche e pos¬ 
sono sinteticamente dimo¬ 
strare, se ancora ve ne fosse 
bisogno — sostiene un do¬ 
cumento ■ del consiglio di 
fabbrica che è immediata¬ 
mente intervenuto sulla que¬ 
stione — lo stato di inefri- 
cienza e di superficialità or¬ 
ganizzativa e tecnica che ca¬ 
ratterizza la conduzione del¬ 
l’azienda. E’ chiaro, adesso, 
come il tentativo di scaricare 
sui lavoratori la pesante si¬ 
tuazione finanziaria e produt¬ 
tiva del gruppo Alfa sia in¬ 
fondata ed è manovrata dai 
vertici della dirigenza dcll'I- 
RI ». 

Gli argomenti su cui si 
fonda la denuncia del consi¬ 
glio di fabbrica sono essen¬ 
zialmente tre. II primo ò che 
il programma dei lavori-ferie 
si è dimostrato inadeguato 
alla complessità dei lavori da 
realizzare, cosicché la stessa 
efficienza degli impiantì a- 
desso, nonostante la manu¬ 
tenzione. lascia dei dubbi. In 
secondo luogo la azienda non 
ha ritenuto opportuno uti¬ 
lizzare una quarta settimana 
di fermata sulla quale il con¬ 
siglio di fabbrica si era detto 
disponibile a concedere; gli 
5tes.si tecnici avevano espres¬ 
so preoccupazione sulla ri- 
strettezza dei tempi a loro 
disposizione. 

Infine, c*è da dubitare se¬ 
riamente sulla capacità pro¬ 
duttiva degli impianti: le 
modifiche introdotte ai mac¬ 
chinari (alcune di queste già 
ripetute varie volte, come nel 
caso del reparto verniciatu¬ 
ra) o sono state effettuate in 
ritardo o la loro utilità non è 
stata sufficientemente accer¬ 
tata. E, in effetti, il nodo 
deir Alfa Sud è proprio la ca¬ 
renza strutturale degli im¬ 
pianti; « La responsabilità 
di questa situazione va indi¬ 
viduata in un gruppo dirigen¬ 
te che ha progettato una fab¬ 
brica che, ancora prima di 
essere costruita, era già vec¬ 
chia di 30 anni», dicono alla 
FLM napoletana. Strozzature 
produttive si registrano con¬ 
tìnuamente in tutti i reparti. 

Un nuovo ' volto deH’Alfa 
Sud si sta lentamente deli¬ 
neando. Non una fabbrica ^ 
il cui obiettivo rimangono 750 
vetture al giorno da costruire 
— condannata aU'immobili- 
smo per Tassenteismo e la 
« micTOOonflittualità > degli 
operai, ma un’azienda che sta 
scontando pesantemente gli 
errori di un’errata progetta¬ 
zione. II nocciolo della que¬ 
stione non è certo quello di 
scaricare le rsponsabilità su¬ 
gli uni o sugli altri: tuttavia, 
una corretta individuazione 
delle cause che hanno porta¬ 
to la fabbrica di PomlgUano 
alla condizione odierna è ne¬ 
cessaria per ■(^rontare i ri¬ 
medi necessari. ■ • , 


Il consiglio di fabbrica Iia 
posto con forza l’opportunità 
della costituzione di una 
commissione esterna di te¬ 
cnici — di nomina IRl o ad¬ 
dirittura parlamentare — die 
accerti lo stato tccnico-pro 
duttivo degli imoianti. 

Su questa richiesta l’Alfa si 
è detta disponibile per far 
accertare ai livelli competenti 
la verità o meno delle de¬ 
nunce dei sindacati. Nello 
stesso tempo. l’.AIfa lia reso 
noto che i lavori effettuati 
nelle tre settimane di ferie 
sono serviti per incrementare 
la produzione del tipo 
« sprint » e che comunque gli 
impianti ’ « sono fondamen¬ 
talmente validi e così il loro 
prodotto, come è testimonia¬ 
to dai mercati italiani e este¬ 
ri ». 

Intanto, nelle ultime setti¬ 
mane è continuata la fuga di 
dirigenti e tecnici. Ultimi di 
una lunga serie sono stati i 
responsabili della manuten¬ 
zione - e ‘ della produzione 
scocca; altri quindici capi-re¬ 
parto e tecm'ci hanno annun¬ 
ciato la loro volontà di ab¬ 
bandonare lo slabiUmento nei 
prossimi giorni. 

Luigi Vicinanza 



Ridotta la cassa integrazione a Marghera 


VENEZIA — La trattativa fra il Consiglio 
di fabbrica della Montefibre di Porlomarghera 
c la direzione aziendale è giunta ad un pri¬ 
mo parziale risultato: i lavoratori sono riu¬ 
sciti a -strappare l’impegno dell’azienda per 
un consistente ridimensionamento della cas¬ 
sa di integrazione che la Montefibre a\eva 
previsto per ridurre gli stoccaggi di fibra 
accumulali in magazzino. La durata del pe¬ 
riodo di impiego della cassa di integrazione 


è stata ridotta da tre a due mesi c inte¬ 
resserà 535 lavoratori, 165 in mena rispetto 
alle originarie richieste delia direzione. II 
provvedimento verrà introdotto a partire dal 
12 dicembre c. stando al contenuto dcirin- 
tesa, dovrà rientrare il 12 novembre. An 
clic la riduzione delle ore i-ivo-a!ivc ha 
subito dei ritocchi; nel primo mese sono 
state fissate in 24 la settimana nei secon 
do saliranno a 28. 


I 

Tra Cirio e contadini braccio di ferro sul prezzo 

Lunga contesa per il pomodoro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Neanche il più 
piccolo, gretto e scalcinato 
industriale conserviero si sa¬ 
rebbe comportato cosi: la Ci¬ 
rio. una delle più grandi in¬ 
dustrie per la trasformazio¬ 
ne del pomodoro, a parteci¬ 
pazione statale, quella che 
dovrebbe fungere da guida 
programmatrice per l’intero 
settore, ha «giocalo» con 11 
prezzo del pomodoro tipo 
«Roma» per concentrato m 
modo Irresponsabile e peri¬ 
coloso. Dapprima ha fatto 
crollare il prezzo da conferi¬ 
re ai produttori a 60 lire al 
chilogrammo, al di sotto del¬ 
lo stesso minimo fissato dal 
ministro Marcora; poi, di 
fronte alla fermissima reazio¬ 
ne dei contadini, l'ha porta¬ 
to a 63 lire. Solo che neanche 
questo prezzo poteva soddi¬ 
sfare i contadini; 63 lire è 
un ' prezao troppo vicino a 
quello fiosato per l’interven¬ 
to Aima (63 lire) dal 1. set¬ 
tembre in poi e contadini ed 
operai delle aziende trasfor¬ 
matrici sono ben decisi que¬ 
st’anno ad evitare l’apertura 
dei centri Alma e la distru¬ 
zione del prodotto che an¬ 
drebbe a solo vantagfio de¬ 
gli afrarioti e det-manefgtonl 
che da sempre al Ingrassano 
sfruttando rintenrento Aima. 

L’agitazione, quindi, con 11 


, blocco delle consegne alla Ci- 
no. è continuata. Di fronte 
a ciò la Cirio ha immediata¬ 
mente riportato il prezzo a 
65 lire al chilogrammo visto 
che anche altri industriali si 
sono dichiarali disposti, no¬ 
nostante le bizze della Cirio, 
a continuare e pagare 11 pro¬ 
dotto a 65 lire. 

■ La realtà è che quest’an¬ 
no il mercato tira e gli indu¬ 
striali. nella prima parte del¬ 
la campagna. sono perfino 
fatti la concorrenza i>er acca- 
jaarrarsi il prodotto, tanto 
che il prezzo del « Roma > era 
salito fino a 80 lire al chi¬ 
logrammo. 

Tanto più scandaloso è 
quindi l'attezgiamento della 
Cirio che ha rischiato di fare 
un grosso regalo, non sappia¬ 
mo quanto inconsciamente, a 
quegli speculatori, ben noti 
in Campania, che fin daU’inl- 
zio della campagna di raccol¬ 
ta hanno sollecitato l’interven¬ 
to Aima e l’apertura dei cen¬ 
tri per la distruzione del- 
r«oro rosso». Arricchirsi In 
questo modo non è mai stato 
difficile negli anni scorsi; ba¬ 
sti pensare a camion carichi 
di pietre venduti come quin¬ 
tali di pomodoro. 

Pino a questo momento, 
quindi, il pericolo delle di¬ 
struzione, grazie alla lotta dei 
produttori é stato scongiura¬ 
to. « Ma non del tutto — af¬ 


ferma Elio Barba, presiden¬ 
te deH'Alleanza regionale dei 
contadini. — Dal 1. settetn- 
iHe li prezzo fissato per l’in- 
tervento Alma per la specRi!!- 
là "Stoma” salirà dalle 57,18 
lire di agosto a 62 lire. E biso¬ 
gna tener presente che acca¬ 
de spessissimo che le aziende 
fanno severi tagli sul prodot¬ 
to portato dai contadini fino 
al 20 per cento. Se questo ac¬ 
cadrà enche quest'anno e il 
prezzo si manterrà sulle 65 li¬ 
re (peggio ancora se per qual¬ 
che colpo di testa, magari 
della Cirio, scendesse anco¬ 
ra), a settembre Tintervento 
Alma può ripresentaisi con 
drammatica attualiiiL E i 
contadini non lo voglimta 
Per vincere questa battaglia 
per un utilizzo produttivo 
deir«oro rosso» è perciò ne- 
ces.saria un’attentissima vigi¬ 
lanza di massa sulla Cirio 
soprattutto, ma anche sugli 
altri industriali». 

«Del resto — cl dice Isals 
Sales responsabile regionale 
del Pei per il settore agrico¬ 
lo quest’anno insieme al 
"vecchio" duro a morire e, 
purtroppo, ancora una volta 
incarnato proprio dalle Par¬ 
tecipazioni statali, ' della, Ci¬ 
rio. si stanno verificando pro¬ 
cessi "nuovi” ed intereasan- 
ti nella campagna del pomo¬ 
doro: ci sono state alcune 
cooperative che cominciano a 


, commercializzare Ih prodotto 
in quantità considerevoli cd 
a rappresentare, un interlocu¬ 
tore forte ed agguerrito ner 
gli industriali; e fra gli stes¬ 
si industriali ce ne sono sta¬ 
ti alcuni che hanno rifiutato 
il gioco delia Cirio ed hanno 
preferito tenere immutato il 
prezzo delle 65 lire al chilo¬ 
grammo». 

« n problema — continua 
Sales — è quindi oggi sostan¬ 
zialmente politico: a livello 
del governo nazionale ed a li¬ 
vello di quello regionale». I 
prodotti deU’intesa tra i par¬ 
titi deU’arco costituzionale al¬ 
la Regione Campania conten¬ 
gono un documento sull’or- 
tofrutta che prevede la definì- 
zicne di un piano regionale 
entro settembre-ottobre; ed 
il gruppo comunista ha fatto 
un passo ufficiale presso il 
presidente della giunta af¬ 
finché la Regione assuma, co¬ 
me si è impegnata a fare 
neH'intesa programmatica, un 
convwitamento nei confronti 
della Cirio che la costringi 
a non compiere atti che pos¬ 
sono portare alla distruzione 
del prodotto. 

In questa battaglia contadi¬ 
ni ed operai delle industrie 
di trasformazione tono insie¬ 
me; la tensione 6 alU. la 
mobilitazione ancora forU. r 


Antonio Polltò 
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Il disc’fockey I 
impara a pensare 


^1 programmi estivi si protraggono 
ancora sino a settembre, e c'è da di* 
re. obiettivamente, che. sebbene* U li¬ 
vello medio delle programmazioni sia 
. notevolmente salito, soprattutto a Ra- 
diounò è a Radldire, 1 titoli dèi pro¬ 
grammi non brillano comunque per 
fantasia: le ' trasmlsslont estive. ' in 
fatti, recano quasi tutte la dlcllu.''a 
« estate > nel titolo, usato in tante sal¬ 
se. sempre Slmili. Uno che non ha ta¬ 
le dicitura, per fortuna, è Comblnosio- 
fie musica, un programma strettamen¬ 
te musicale, legato alle novità disco¬ 
grafiche e affidato a quattro diversi 
dlso-jockey. proprio per differenziare 
U tipo di scelte e di conduzione'. 

MI . programma è di Wolfango Vacca 
ro. e dairinizlo deirestate va in onda 
a Radiouno. ogni domenica, dalle 1&.20 
alle 17.19. In verità, ci ricorda molto 
un'altra trasmissione «a quattro per¬ 
sonaggi > che era Musica In, (un 
successo radiofonico delle scorse sta 
gionl). ma sla per le scelte senza dub¬ 
bio, più qualificate, sia per l'Interven¬ 
to in studio di critici e ospiti, se ne 
differenzia positivamente- Di quelli di 
Musica In. comunque, è rimasta so¬ 
lo Barbara Marchand. (orse la prima 
disc-jockey donna approdata In Italia 

a ualche anno fa. proveniente da Ra 
io MontecariOi la lanlgerata radio 
aupercommereiaile che invade anche 
le nostre ond«. madrina di tutte le 
radio private più qualunquistiche ope¬ 
ranti in Italia. , _ 

1 Le varie « realtà musicali > di questa 
■- Combinazione sono, come Fabrizio 
' € Billo > Levati, altro conduttore as¬ 
sieme ad Antonio De Robertls e Ol- 
gl Marziali (questi ultimi due prove- 
■ nienti da Suversonic, la trasmissione 
di Radlodue che più da vicino ha sem¬ 
pre tentato di imitare Radio Monte¬ 
carlo), u folk. Il jazz. I cantautori. § 
il pop. .i-»- fi'j/r ,'>r,t 5 ■: 

.Ogni disc-jockey motiva le proprie 
scelte In maniera che. oltre alla pre¬ 
sentazione. sempre dinamica e stimo¬ 
lante. come è nello stile del quattro 
presentatori, l'ascoltatore abbia anche 
. noilzie. informazioni, cioè un aiuto al- 
‘ la «lettura» della musica meno con- 
: sumata Inserito, appunto, in un prò- 
^ gramma dove solitamente si bada qua- 
; si esclusivamente al ritmo. , 

-Nell'arco derprogramma, vengono 
effettuati due o tre collegamenti in 
luoghi «spettacolari» tipici delle va¬ 
canze (festival, manifestazioni varie) 
In diretta, per conversazioni con Ù 
pubblico e con operatori' culturali, 
i Intervengono alla trasmissione (là 
- formula è indovinata anche se già 
In altre occasioni collaudata) gior¬ 
nalisti, critici delle testate .spocl'\ll/.- 
late di musica, ecc. • 

')< Molti di questi critici, purtroppo, 
però ~ dice Fabrizio Levati — hanno 
trattato con eccessivo complaclmen- 
to 11 fenomeno del " Punk-rock ”, sen¬ 
za prendere 11 discorso su questo tipo 
di musica (1 cui seguaci usano come 
emblemi svastiche, spille conficcate 
nel naso) con le dovute molle. Ne 
hanno parlato, programmando dischi 
‘ ^ di punAr. felicitandosi quasi dì questa 
"moda", che a loro dire costituisce 
un fenomeno positivo perchè è un 
. nuovo Impulso al rock...». - ,, 

jE* effettivamente Incredibile, ap 
; punto. II compiacimento di certa crl- 
. tica commerciale per questo assurdo 
tumore di una musica nata, oltre 
venl'annl fa. come critica al consu¬ 
mo, alla paranoia americana ma al 
tempo stesso, come seme di un tipo 
di violenza che avrebbe ben presto 
prevaricato la . rabbia contestatrice 
per cui era stata partorita. Il punk 
costituisce, infatti, : oggi, ; l'estrema ' 
conseguenza del y rapporto musica- 
violenza già espresso con molta Intel¬ 
ligenza e drammaticità nei film II 
fantasma dei palcoscenico e Arancia 
' meccanica. B' - Interessante, comun- 
: que, riscontrare anche In quelli che 
- alno a Ieri si sono preoccupati esclu- 
alvamente d! divertire, di far ballare 
. : • basta. 1 disc-jockey, appunto, una 
partecipazione più seria alla musica 
r ebe passa loro tra le mani. • 

/ Nel corso del collegamenti di Com- 
Mnozione musica ve ne sono stati 
Miche con le deU’Unltà*. 

m»r. 


La Rete 1 si rinnova 
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• «...Se per vent'anni vi abbiamo , 
tatto ballare, vedere cosce, ascoltare ' 
canzonelle Incredibili, da oggi in poi - 
vi faremo ridere/ », Questo potrebbe - 
diventare, dal prossimo autunno, lo 
slogan della Rete 1 televisiva, che è 
a tutt'oggl ancorata a quel modo dP> 
fare televisione puramente « evasivo 
antlculturalc. antldldattlco, ; mirante 7. 
alla politica del disimpegno che ha • 
plagiato per anni I poveri telespetta- ' 
tori degli s/iou) serali. 

-Pare, dunque, che, seriamente, an¬ 
che la prima Rete sia decisa a mutare 
potltlca. Era ora! Almeno qualcuna *[ 
della vario strutture in cui è suddU 
Visa oggi la TV sembra armata di • 
buone Intenzioni. : ■ . .< ' 

: « Por anni abbiamo tentato di sco- c., 
prlre, di lanciare, di presentare co- « 
munque, al telespettatori giovani, nuo- c; 
vi cantanti, ■ novità . musicali, perso- 
naggl che noi giudicavamo capaci di a' 
coinvolgere e Interc-ssare 11 pubblico, i-' 
-- cl dichiara Bruno Vogllno, diri- V 
genie della Rete i della TV - ma ■. 
oggi cl rendiamo conto che la crisi 
della canzone, della musica leggera 
In genere, è anche una crisi di per- 
sonaggl: non cl sono più personaggi 
nuovi con cose nuove da dire». - •»-> ^ 
t Questa bella « scoperta > non è forse . 
Il frutto del fatto che, per li primo 
canale della TV, la musica è sempre 
stata Identificata solo con le canzo¬ 
nette. 0 , tutt'al più. con qualche can¬ 
tautore, anche questo di rado Impa¬ 
rentato con la vera e propria canzone 
d'autore? Alla Rete 1 si Ignorano da . 
sempre. Infatti, i fenomeni musicali 
(tranne piccoli episodi di filmati o : 
special mal collocati) di serie A come ^ 
11 jazz, la musica d’avanguardia, la 
canzone popolare. - quella ‘ politica," ' 
ecc„ a parte brevi cenni, airinterno i 
di rubriche, comunque, j’egemonia « 
musicale della Rete 1 è sempre stata - 
« leggera ». Ed è finita, per nostra r? 
grazia, già da molti anni, anche se • 
è sopravvissuta al tempo, al pubblico, ; 
alla realtà, solo in una o due grosse 
multinazionali del disco, con la com¬ 
plicità. appunto della prima Rete te¬ 
levisiva. Ma. a onor del vero. In que- • 
sti ultimi mesi, grazie soprattutto al 
fatto che non è più e solo Salvi a 
fare la politica degli spettacoli (que- 
sto dirigente, che è 11 più accanito ^ 
sostenitore della « formula Canzonls- . 
slma », e di tutti 1 varietà del genere ; 
che hanno proliferato per anni, for- ; 
lunatamente, con la nuova divisione 
' ■ : i i ■ ■ - ‘ 
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In strutture, può continuare a far dan¬ 
ni solo nella sua, ormai), anche la 
Rete conservatrice della TV ha co¬ 
mincialo a guardarsi attorno, e sta 
tentando di uscire dal ghetto borghe¬ 
se-perbenistico. per adeguarsi un po' 
alla realtà. . . è t .■ : .. : ^ 

'I -tl ’ -A 

La realtà odierna Insegna appunto 
che non si può più mandare avanti 
11 solito baraccone: presentatore, gags 
idiote,'ballerine sex 2 / e condimento 
di canzonette. Oggi, lo spettacolo è 
fatto di ben altro. A parte la musi¬ 
ca, esiste 11 teatro, in grossa ripresa, 
e al assiste, In particolare, aU’affer- 
mazlone del ruolo deirattorc, che non 
è più un semplice esecutore, un bu¬ 
rattino tra le mani di un regista, ma 
viene chiamato a portare contributi 
personali allo spettacolo, grazie alla 
propria carica, alla propria cultura, a 
tutti I prodotti della propria autono¬ 
mia artistica. ^ ; 

Bruno Vogllno, questo sembra aver¬ 
lo capilo. Intatti, e sua l'Idea di uno 
show serale (andrà In onda presumi¬ 
bilmente • Il giovedì) dai titolo No- 
stop ripreso In prestito alla .disco- 
music delle discoteche), coi quale si 
propone, appunto, di dare spazio alle 
nuovissime leve del teatro ' comico. 
Sfileranno ceratterlstl, «cabarettisti», 
comici, umoristi, tutti presi diretta¬ 


mente dalla platea, pressocché sco¬ 
nosciuti alla massa televisiva, per lo 
più giovani • professionisti, non de¬ 
buttanti, ma alla ricerca di uno spa¬ 
zio. Che ora. con questo programma, 
dovrebbe venir loro concesso. ■ 

I nomi probabili di questo show 
In sei . puntate, che si Inizia ora a 
registrare nel più grosso studio della 
nostra TV, a 'Torino: Marco Messeri. 
Il gruppo napoletano della’« Smor¬ 
fia», Beruschl, Boris Makoresko. Yor 
Milano. Jack La Cayenne, Francesco 
De Rosa, ed altri. < ■ j ^ ; - 

La regia del programma è di Enzo 
Trapani, che cura anche 1 testi as¬ 
sieme a Mario Pagllottl (Ideatore del¬ 
la trasmissione In combutta con Vo¬ 
gllno) e Alberto Testa. Comumiue 
altri testi, ovviamente, saranno cu¬ 
rati da quegli autori che abltualmen-' 
te scrivono per gli artisti parteclpanrl. 

< La caratteristica di questo pro¬ 
gramma — cl spiega Vogllno — sta 
neH’affldarne realmente la realizz.i- 
zlone a questi attori, senza presen- 
■ latori o conduttori: ognuno gestirà 
il proprio tempo e passerà la parola 
al protagonista successivo tramite al¬ 
cuni break di regia creati da Trapani 
per alternare le Immagini dello spazio 
scenico a disposizione di chi è di 
scena e ciò che avviene quasi con¬ 
temporaneamente alle sue spalle. In¬ 
venzioni sceniche e registiche, comun¬ 
que, bisogna vederle più che spiegar¬ 
le: l'Importante è che questa Impo¬ 
stazione f di ■ ” autogestione " venga 
rispettata i 

Le scene sono di Gianni Villa e la 
musica, che costituirà non già un 
elemento preminente ma un « tappeto 
di sottofondo » del tipo, appunto, « no 
stop music », è affidata a Paolo Za- 
vallone, che coordinerà una forma- 
'zlone di sette elementi, tutti flati, del 
, tipo « mini big-band ». Interverranno 
Inoltre l «Chocolats», un caratteri¬ 
stico gruppo da discoteca, che però, 
a detta di Vogllno, si mostrerà sem¬ 
pre con atteggiamenti «Ironico-grot¬ 
teschi» e non come mattatore dello 
show. -. •' . • ■ li . . 

• E’ Iniziata con «l’era della risata» 
l’autocoscienza della prima Rete o si 
sta preparando un prossimo venten¬ 
nio di disimpegno umoristico? 






= ^ Renato Marengo 


; NELLA FOTO: l'attore Marco Messeri, . 
che vedremo presto in TV. .r . 
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, Le edizioni f97il del « Catalogo Unifi¬ 
cato» — Anche quest’anno. 11 «Cata¬ 
logo Unificato» si articola in tre 
volumi: il catalogo specializzato ca¬ 
ratterizzato da un'ottima catalogazio¬ 
ne del francobolli degli Antichi Stati 
italiani c dalla trattazione speciali¬ 
stica del francobolli Italiani del pe¬ 
riodo 1861-1010: 11 catalogo standard, 
che è II volume più diffuso e risponde 
prevalentemente a scopi commercia¬ 
li. pur avendo un buon contenuto 
tecnico e una gradevole pr-}sentaztu- 
ne nella quale spiccano le Illustra¬ 
zioni a colori; il catalogo ridotto, co¬ 
stituito dalie pagine del ' catalogo 
standard che trattano 1 francobolli 
del Regno d'Italia e delta Repubblica 
Italiana. . 

- Edito da una società costituita da 
circa 300 commercianti filatelici, li 
«Catalogo Unificato» presenta quo¬ 
tazioni che rispecchiano la situazione 
del mercato, con lo sue tensioni e 
le sue contraddizioni. Sotto II profilo 
tecnico le edizioni 1078 del «Catalogo 
Unificato» — In partlcolar modo la 
edizione standard — hanno subito 
numerosi miglioramenti. 

Il volume standard (Catalogo Unifi¬ 
cato (978 • Anno IV - Volume standard, 
CIP - Commercianti Italiani Filatelici 
editrice, Milano 1977, pp. 440, L. 5.000) 
comprende la trattazione del franco¬ 
bolli degli Antichi Stati italiani (sem¬ 
plificata). del Regno d'Italia (miglio¬ 
rata con la quotazione del francobolli 
su lettera e del blocchi di quattro), 
della Repubblica Italiana, di San Ma¬ 
rino. del Valicano, dell'Europa unita, 
di - Malta (dall'indipendenza). ■ di 
Guernsey, d) Jersey, di Man, la serie 
iella del «quadri di Francia», delle 
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Isole Faroer, del SMOM, di Israele, 
della Spagna (dalla proclamazione 
del regno). Sono anche catalogate le 
busto primo giorno di Italia, Vatica¬ 
no, San Marino e SMOM. Tra 1 mi¬ 
glioramenti più notevoli del volume 
standard vi è la catalogazione degli 
Interi postali d'Italia e di San Ma- " 

. rlno (per ora senza quotazioni). ' j 

Per quel che riguarda la presenta- .. 
zlone, la caratteristica più notevole, 
del volume standard è costituita dalle 
Illustrazioni a colori. • • /.. i . ,-..r 

I cataloghi Sassòne — Oggi a Ric¬ 
cione. contemporaneamente al «Ca-- 
talogo Unificalo ». saranno presentati 

1 cataloghi Sassòne. Oltre al più vec- 
chlo Cd autorevole catalogo del fran- / 
cobolll del «paesi Italiani», la Sassò- „ 
'ne pubblica un ottimo catalogo del 
i francobolli d’Europa, in due volumi* 

- (Europa occidentale e Europa orien- . 
tale). • Del catalogo del francobolli 
d’Europa sono In vendita volumetti ; 
dedicati a singoli pae.sl o gruppi di •' 
paesi. . ' , ^ 1 . . 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Ricordo che nelle giornate ‘ 
di domenica 4, 11 e 18 settembre a 
Modena, nella sede del Festival nazio¬ 
nale deirUnltà sarà usato un bollo 
speciale, rlproducente la « U > stiliz¬ 
zata che compare sul manifesti del ‘ 
festival. Il servizio postale distaccato , 
presso 11 Festival osserverà il seguente 
orarlo: ore 10-13 e ore 17-20.40. 

II 3 settembre, a Lanzo Torinese 
(regione Grange) sarà usato un bollo 
speciale figurato In occasione del cam- . 
plonatl Italiani di bocce. Fino al 3 set¬ 
tembre. l’ufficio postale di via Felice 
Orsini di Imola utilizzerà per la bol¬ 
latura della corrispondenza una tar¬ 


ghetta di propaganda per la XXV 
Fiera del Santerno. • ■ 

- «j 

■ Dairi al 4 settembre all’Idroscalo 
di Milano (lato tribune) sarà usato 
un bollo speciale figurato In occasio¬ 
ne del XV Campionati mondiali di 
sci nautico. Nel giorni 3 e 4 settem¬ 
bre presso 11 castello di Sammezzano 
a Rlgnano suU’Arno (Firenze) si svol¬ 
gerà la XXVI Conviviale di studi e 
delTamlclzla; nella sede della mani¬ 
festazione funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato, dotato di bollo spe¬ 
ciale. Negli stessi giorni presso la 
Rocca Arlostesca di Calteinuovo dì 
Garfagnana (Lucca) si terrà la 1. Mo¬ 
stra-convegno filatelica e numismati¬ 
ca; nella sede della manifestazione 
sarà usato un bollo speciale. 

A Foligno (AVIS • Via del MoUnl 4) 
li 4 settembre sarà celebrata la gior¬ 
nata del donatore di sangue; per 
l'occasione sarà usato un bollo spe¬ 
ciale. Sempre il 4 settembre, a So.n- 
dalo, presso le scuole elementari, sarà 
usato un bollo speciale In occasione 
della IV Concentrazione mototurlstlca 
internazionale Passo Stelvlo. Lo ste.sso 
giorno ad Arezzo (Corso Italia 114) 
sarà usato un bollo speciale In occa¬ 
sione della Giostra del Saracino e 
della 110. Fiera antiquaria. 

. Il 4 settembre, bolli speciali saran¬ 
no usati anche presso l’Istituto Tecni¬ 
co Industriale di Foligno (via G. Mar¬ 
coni 4) In occasione del 2. raduno 
nazionale radioamatori In caravan e 
presso rippodromo del Savio (Cese¬ 
na) In occasione del Campionato eu¬ 
ropeo di trotto. ■ 


Giorgio Bìamino 
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La settimana scorsa. In seguito ad 

• : una conversazione avuta con il direi- 
: ' tore della sede radiotelevisiva di To- 

.. rino Ugo Zatterin, abbiamo tracciato 
un bilancio deU'attività svolta dal 

- centro di produzione di via Verdi nel- 
. , la scorsa stagione, accennando Inol- 
' i tre alle prospettive della prossima. 

• Indubbiamente soddisfacente il pri- 
■••mo: assai meno convincenti 1 nuovi 

■ progetti soprattutto se visti in rela¬ 
zione alle ormai improrogabili esigen-' 
ze del decentramento ideativo e pro¬ 
duttivo della programmazione, . uno 
: dei punti qualificanti, almeno sulla 
' carta, della avviata Riforma dell’ente. 

. Un decentramento ' praticamente 
ancora in alto mare, come del resto 
si poteva comprendere dalle parole 
dello stesso Zatterin, e come ci han¬ 
no confermato alcuni compagni della 
' sezione del PCI della RAI-TV dì To- 

- rino, che in particolare nei mesi pas- 
... sati si sono battuti e si battono tut- 

, torà per una reale applicazione della 
; legge di Riforma. . c.,, „ 

«A noi pare — ci hanno precisato 
: questi compagni, con 1 quali abbia¬ 
mo parlato nei giorni scorsi — che 
: attualmente vi siano in RAI due .spin¬ 
te di segno uguale ed opposto: una 
spinta positiva di crescita e di svi- 
lappo, ed una negativa di stagnazione 
e di disgregazione. In altre parole, a 
' certi, segni di dinamismo, a certe in- 
dicazioni di una maggior apertura 
r democratica, : corrispondono, ancora 
troppo spesso, altrettanti preoccupan¬ 
ti segni di un consolidamento, all’in¬ 
terno dell’azienda, di zone di resisteìi- 
za € di potere che si adoperano affin¬ 
chè in RAI poco 0 nulla muti sostan¬ 
zialmente. Troppo spesso, cioè, pre- 
: vale ancora la logica della difesa 
. dei vecchi metodi clientelari, che tan¬ 
to erano serviti, nel recente passato, 

. a cementare interessi e complicità 
fra fi personale e la dirigenza. Ciò 
•avviene — ed è l’aspetto più grave, 
più pericoloso dell’attuale situazio¬ 
ne — mentre lo slancio iniziale del¬ 
l’avvio della Riforma va quasi spe- 
gnendosi. ed anche tra alcuni lavors 
tori permangono sacche di sfiducia 
e di qualunquismo». 

Tale situazione — un campanello 
d’allarme da tener ben presente — 
si riflette puntualmente anche nella ' 

• ;sede regionale di Torino. Queste sedi. 

come cl hanno spiegato 1 compagni 
del Centro di via Verdi, varate con 
l’O.d.S. del Consiglio di amministra¬ 
zione del 20 luglio scorso, sono orga- 
' nlsmi alquanto diversi tra loro, ri¬ 
specchiando in genere le relative 
strutture preesistenti. A Torino, pri¬ 
ma. non vi era alcuna distinzione 
tra sede e centro di produzione. Vi 

• era un unico direttore. Zatterin, con 
un vice direttore, il dr, Marcello C.t- 
ruccl. e con Folco Portlnarl (ora tra¬ 
sferito a Firenze), che si occupava 

'in particolare della programmazione 
culturale. Ora. Zatterin dirige la ?f! 

. de, ed a Caruccl è stata affidata 
. direzione dei centro, che dovrebbe . 
funzionare come un vero e proprio 
«stabilimento di produzione», men 
tre la sede dovrebbe essere il punto 
di riferimento per la reale effettui 
zlone del decentramento. . . . , 

J ' «Ma il centro di produzione — n:" 
seguono i compagni della sezioni 
RAI-TV del PCI — continua, esatta 
mente come per il passato, a fabbri 
care programmi commissionati, non 
più dalla Direzione generale ma dall; : 
Reti. Anche l’organizzazione di lavora ■ 
aU’interno del centro non ha subita 
modificazioni. Sì, vi sono stati alcuni 
raptus di efficientismo, ma soprattut¬ 
to wnc sostanziale incapacità (o non 
volontà?) di proporre nuovi modelli or¬ 
ganizzativi. di elaborare una -pro¬ 
grammazione e delle proposte suffi- 


' Parlano i militanti del PCI della RAI-TV di Torino/che fdrni- 
: scono precisazioni in seguito all'intervista con il dirìgente Ugo 
' Zatterin/ pubblicata su queste colonne la scorsa settimana - A’ 
quanto pare, il tanto dibattuto decentramento ideativo e pro¬ 
duttivo, uno dei punti-chiave del nuovo"assettoTdell'ente," 
una improrogabile esigenza, è ancora ìn alto mare - Gruppi 
: di potere si adoperano tuttora, con una spinta disgregativa, 
affinché poco b nulla muti sostanzialmente ih Rai - Responsa- 
, bilizzare i lavoratori, e restituire loro la qualità professionale* 


• ■ cientemente ampie, che superassero 
, almeno un po’ il breve termine o la 

situazione contingente». . ... 

Queste remore — se così vogliamo 
definirle — derivano, a detta degli 

• stessi militanti del PCI, da una evi- 
dente attività frenante, messa in atto 
da quelle forze che ancora si oppon¬ 
gono. più 0 meno scopertamente, alla 

<. Riforma. Tra queste, in particolare, 
almeno a Torino.; Il G.I.P, (Gruppo 
■ di Impegno Politico della DO, che 
nel centro di via Verdi fa capo al 
direttore Carucci, da molti definito 
, suo « nume'tutelare ». Pare infatti 
che il dr. Caruccl. pur avendo un 
. Incarico direzionale che dovrebbe ren- 
-, derlo autonomo, non condizionando 
1 cioè le sue mansioni, sìa in effetti 
molto legato al locale G.I.P.,'conti- 
V nuando così a perseguire vecchi sche¬ 
mi sostanzialmente conservatori, che 

• riflettono le posizioni di una certa 
parte della DC. ' ’ 

Chiediamo ai compagni un loro pa¬ 
rere ; sull’attività produttiva della 
scorsa stagione, t Facciamo un esem- 


pto sufficientemente chiaro — ci ri- 

• spendono. — Parliamo della teleri- 
sione. A Torino vi sono due grandi 
studi televisivi, di cui uno approntato 
per il colore: uno studio più piccolo, 
e un auditorio che consente di ripren¬ 
dere piccoli spettacoli, anche in pre¬ 
senza del pubblico. Ebbene, questi 

■studi vengono in parte "appaltati” 
; per un certo periodo di tempo, da 
y una o dall’altra Rete, che ne sono 
. arbitre sino al punto di non utilizzar¬ 
li, 0 di sotioìitilizzarli, o ancora di 
utilizzarli per produzioni non adatte. 
.Vero è che in questo ultimo anno, 

• specialmente in relazione alla stagna- 
ztone produttiva che si era verificata 

■ nel periodo precedente, sino allo svno- 

• • tamento del cosiddetto ” magazzino ", 

• l'utilizzo è stato particolarmente in¬ 
tenso. Sono stati anche adottati, per 

' intensificarlo, alcuni accorgimenti, in 

• base a proposte che erano state fatte 

" dal Consiglio d'azieìida a varie ripre¬ 
se. come quella di utilizzare un im¬ 
pianto sceriografico standard per di- 
verse produzioni, * il che consente di 
: ’ ‘ y i Jy ■' i ' ^ 




ridurre i tempi di montaggio e smon-' : 
taggio delle scenografie, e quindi per- ; 
mette di usufruire dello studio per 
un maggior numero di giorni; o. an¬ 
cora, quella di usare lo studio del 
Telegiornale, anche per rubriche o 
piccoli programmi che richiedono li¬ 
mitati impianti scenici. 

« Correttivi, questi, che almeno han-. 

. no comentito di sfruttare maggior¬ 
mente gli impianti e di ridurre i co-' 
siddetti "tempi morti". L’aumento di 
produttività che è derivato è indub- . 
biamente un fenomeno positivo, quin¬ 
di. Tuttavia, noi comunisti della RAI-l 
TV, crediamo che debba necessar'ta-' ^ 
mente essere inquadrato in un pro¬ 
cesso organizzativo di più vasto re-; , 
spiro, in modo da contraddire final¬ 
mente alla logica della deresporisa-: 
bilizzazione a tutti i livelli, e in modo, 
da restituire ai lavoratori il loro ruo¬ 
lo, la loro qualità professionale, di¬ 
menticando che per troppi anni si t- 
parlato, invece che di lavoro di "man¬ 
sione". ; Mano ,0 mano che questa 
mansione diventava, con il pa.ssare 
degli anni, sempre più parcellizzata, 
le si attribuivano valori professionali - 
tecnicistici e fasulli. Ora, questo ìno- 
dello organizzativo, perfettamente 
funzionale all’epoca bernabeiana, de¬ 
ve essere spezzato. Occorre, infatti, 
giungere ad una responsabilizzazione - 
dei lavoratori a tutti i livelli. 'e ad 
una reale riqualificazione profes.sio- 
nale. Ciò è tanto più necessario,'se 
si considera che la materia prijna-srt- 
cui lavora la RAI è il "materiale 
umano ’’. A materia prima di seconda^ 
mano, corrisponde un prodotto di se¬ 
conda mano, il che è inammissibile- - 
per un servizio pubblico ». ^ ^ | 

f y Nino Ferrerò ? 
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di (eliòni» j 

Gabriella Andreini (nella foto) è 
«Dama di cuori questo'il titolo" 
della trasmissione che tutte le se-"f. 
re, dal 14 agosto, chiude i progranv^ -- 
mi serali della prima rete radiofo-^ '* 
nica. L'attrice intrattiene gli ascol-^'/. 
latori su argomenti diversi come:|7 
« Domenico ; Purificato: ' l'uomo e / 
l'artista »; « Michail Bakunìn e la 
libertà »; « Marcella -Zambon,' pri-'/,- 
ma : donna ' astronauta ■ italiana »; 

« Il femminismo . di Giambattista /' 
Della Porta »; « Il professor Ventu-"" .^ 
rini ricostruisce in plastica un cuore 
vivente »; « Una serata dedicata ai. 
bambini »; « Picasso: Guernica rien-’" 
trerà in Spagna? ».'La trasmissione 
9 alle ultime bàttute. - '■ : ’ t 
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□ TV 1 


13,00 

13.30 

15.30 
18,15 


19,20 

19,45 

20,00 

20,40 

2145 


22,00 

2245 


JAZZ CONCERTO ^ . 

« Coabitazionc ». Terzo puntata. 

TELEGIORNALE 
SPORT DIRETTA 
LA TV DEI RAGAZZI 

c La avventure di Ciutfettino » • ■ Super 

Marco ». 

L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI ITALIANI 
Prima puntata dal variata di Dino Verde. 

LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGARD BRID- 
CES 

c L'assassino ». Telalilm con David Jason. 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE . 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE ^ 

13.15 CONCERTO FOLK 

11.15 SECONDA VISIONE ' ' . 

« Sai che ti dico? > con Raimondo Vianetlo. 

1945 TG 2 SPORTSERA 

1945 TELEGIORNALE 

20,40 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES 

di David But.er. Ottavo episodio. 

21,35 FRENESIA DEL PIACERE 

.• Film. Ragia di Jack Clayton. Interpreti: Ann 
Bancrott. Peter Finch, James Mason. •- . 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 9, 10. 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21. 23; 6: Stanotte, stamane; 
8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 10,30: Venticinque 
e li dimostra; 12,0S: L’altro suono estate; 13,30: 
Show down; 14,30: Posso darti del tu?; 15,05: So¬ 
pra il vulcano un Fiore; 15,45; Linea verde; 16,30: 
Fina settimana; 17,20: L’età deU’oro: 18,05: Fra¬ 
gilità; 19,20: Microsolco in anteprima... o quasi; 
20: Sgap; 21,05: Nabucco. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9.30, 
10. 1240, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30, 
2040, 23; 6: Un altro aiorno; 8,45: 40 alfombra; 
9,32: Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo 
ci ti sente, quando canto invece si; 11,32: Pagine 
napoletane; 12,45: Radiotrionlo; 13,40: Colazione 
sull’erba; 15: Cori da tutto il mondo; 15,40: Una 
opera alla volta; 16,33: Operetta, ieri c oggi; 17.30: 
Il mio amico mare; 17,55: Living; 19,50: Si per 
ridere: 21,10: Concerto sintonico. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 9; La 
stravaganza; 10,55: Antologia operistica; 12: Il 
terzo orecchio; 13: Intermezzo; 15: Il bari bop; 
15.30: Oggi e domani; 16,15: Concerto sìnlonico; 
17,45: Ritratto d’epoca: 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 19,45: La poesia russa; 20: Pranzo olle otto; 
21; I giorni dell'insurrezione; 23: Il giallo di mez- 
aenottc. 


□ TV SVIZZERA 


T7,M CAMPIONATI ' MONDIALI - DI CANOT¬ 
TAGGIO 

19,30 IL TESORO DI VASQUEZ 
1945 SETTE GIORNI - ^ . 

2040 TELEGIORNALE ^ 

21.05 SCACCIAP»«IERI 
21,45 TRLEGIORNALE 
22,00 AL DI LA’ DEL PONTE 

Film con Rod Stciger, David Knight. Regia 
~ di Kan Annakin 
23,40 SARATO SPORT . 

040 TELEGIORNALE ‘ s - -i 


( 


□ TV CAPODISTRU 


TELESPORT - CALCIO 
CANOTTAGGIO 

L’ANCOLINO DEI RAGAZZI... 
TELEGIORNALE 

SOTTO ACCUSA: « SOSPETTO » 

Telaiilm con Ban Gozzara, Chuck Connors, 
Martin Balsam. Regia di Earl Bcllamy 
(2. parte) 

22,05 STORIE DI BUONA GENTE 

• Film con Elvira KralJ. Karel Pogorelec. Re¬ 
gia di France Stiglic. 

23,35 TELESPORT - UNIVERSIADI 


1740 

19.30 

20.30 
21,15 
2145 

X- 


□ TV FRANCIA 


15,00 LA TERRA TRASPARENTE 
15,55 SPORT D’ESTATE 
17.10 ANIMALI E UOMINI 

18,05 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
- . DI > SUPER 8 » - 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
« Omoggio a Jean Renoir » 

20,00 TELEGIORNALE 
2042 LE NOZZE DI FIGARO 
23,30 CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 
SU PISTA 

23.40 TELEGIORNALE . 


□ TV MONTECARLO 


194S CARTONI ANIMATI' 

19,50 MEDICAL CENTER 
20,45 NOTIZIARIO ' 

21,05 COLPO SENSAZIONALE 

Fì,m • Regia di Clill Owen - con VUiltii 
Silvester, Anthony Dawson 


DOMBIKA 



□ TV 1 


11,00 

13,00 

1340 

1S,1S 

19,00 

20,00 

20,40 


21.45 
22,35 

22.45 


MESSA - - - - , 

CONCERTO DELLA DOMENICA 

TELEGIORNALE ^ 

LA TV DEI RAGAZZI 

c La Pantera Rosa; Un giorno di lesta ». 

BELLA SENZ'ANIMA 

TELEGIORNALE 

LA VILLA ' 

Prima puntata di un originale TV di Giovanni 
Guaita diretto da Ottavio Spadaro. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13,15 SELEZIONE DALL'ALTRA DOMENICA 

14,45 DIRETTA SPORT 

18,40 PROSSIMAMENTE 

18.55 SQUADRA SPECIALE 
Telefilm con Michael Cole. 

1940 TELEGIORNALE 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,30 C’ERA UNA VOLTA... - • 

< Rassegna della TV di ieri; Canzonissima ». 

21.55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 



GIORNALE RADIO - Ore: 8, 10,10, 13. 18, 19, 
23,10; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di te¬ 
sta; 7,35: Culto evangelico; 3,40: Scrigno musicale; 
9,30: Messa; 10,20: Tema estate; 10,35: Mirame- 
r; 11,40; La tavola pitagorica; 12,15: Parliamo 
con Charlie; 13,30: Perfida RAI; 14,25: Pop star; 
15,30: Combinazione musica; 17,15; Radiomurales; 
17,40: Soltanto musica; 18,05: Viaggio tra i mo¬ 
stri; 19,10: Ora legale; 21,05: I rubini di lady 
Alcxertdra; 23,05; Musica aperta. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 
1645, 18,50, 19,30, 22,30; 6: Musica per una 
domonica d'estate; 6,55: Domande a Radio 2; 8,15: 
Oggi e domenica; 8,45: Esse TV, programmi tele¬ 
visivi della settimana; 9,40: Buona domenica a tut¬ 
ti: 11: Radiotrionlo; 12: Revival; 12,45; Ritratti a 
matite; 13,40; Colazione sull’erba; 14: Musioa no 
stop; 15: La bella estate; 17; GR 2 musica e sport; 
18,55; Musica leggera dai Sudamcrica; 19,50: Ope¬ 
ra '77; 20,50; Radio 2 seftimarw: 21: Radio 2 ven- 
tunovantinove; 22,40 Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 14,45, 18,35, 20,45, 23,50; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: li centamore; 10,15: Sergey Pfokoliev; 
10,55; II tempo e i giorni; 11,45: Prokoliev; 13: 
Valigia e passaporto; 14; Sergej Prokofìev; 15: Il 
boripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: PTokotiev; 
16,45: Questa cosa di sempre; 17,15: Concc'to sin¬ 
fonico; 9,20: Festival Salisburgo 1977; 22,30: Cri¬ 
stina di Svezia a Palazzo Riario. 


□ TV SVIZZERA 


14.45 AUTOMOBILISMO; 

GRAN PREMIO D'OLANDA 
17,00 CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 
18,30 TELEGIORNALE 
1845 TELERAMA 
19,00 LA TRAPPOLA 
1940 AFFETTI AMOROSI 
2040 TELEGIORNALE 
20,50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 I SOPRAVVISSUTI 

con Ican McCulloch, Lucy Fleming 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA ~ 

24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


2040 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 ' - . - 

21.15 L’ERBA DEL VICINO E’ SEMPRE PIU’ VERDE 

Film con Cary Grani, Deborah Kerr, Robert 
Milchum. Regia di Stanley Oonen 
23,00 TELESPORT - CANOTTAGGIO 


O TV FRANCIA 


15,00 1 CIRCHI NEL MONDO: IL CIRCO KNIE 

15.55 UNO STRANO SARCOFAGO 
i ‘ Telefilm con Rock Hudson. Susan Sainl-Iames 

I ^ 17,30 GLI UOMINI DEL DESERTO 

17.55 ABRACADABRA 

1*,35 TELEFILM DELLA SERIE ■ SHAZZAN > 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
2042 GIOCHI SENZA FRONTIERE ■ 

2145 UN MAZZO DI ROVI 

Sceneggiato con Frank Finloy, Susan Penhalì- 
" gon (Prima puntato) 

22,50 INA 

23,20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 HONDO 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 IL VENDICATORE DEI MAYAS 

Film con Kirk Morris, Barbara Loy. Regia ét 
Guido Malatcsia 





□ TV 1 


13,00 

13,30 

17.15 

18.15 


1940 

1945 

20,00 

20,40 


2245 

23,00 


JAZZ CONCERTO 

« Trenta minuti con Sergio Mendes ». 

TELEGIORNALE 

SPORT • 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Jo Gaillard » - « Quel rissoso, irascibile, ca¬ 
rissimo Braccio di Ferro ». 
L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A RITRO¬ 
VARE L’AMICO MISTERIOSAMENTE SCOM¬ 
PARSO IN AFRICA? 

Film. Regia di Ettore Scola. Sceneggiatura di 
Agc e Scarpelli. Interpreti: Alberto Sordi. 
Bernard Blicr, Nino Manfredi. 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 BALLETTO FOLCLORICO ARGENTINO 

18.15 OSSERVIAMO LA VITA 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 

« L'ascensore ». Origina,e TV di Ruggero Deo- 
dafo. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 MARATONA DI DANZA 

j « Giovani solisti iteliani ». Prima porte. Dal¬ 

l'ultimo Festival di Spoleto. 

21.45 MACIA D'AFRICA 

‘ Prima puntata di un reportage di Achille Mauri. 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8. 9. 10,10. 12, 13. 15. 
18, 19, 21, 23; 6: Stanotte sfamane; 8,40: Clessi¬ 
dra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la campa¬ 
na: 11: Quando la gente canta; 1140: La donna dai 
capcifl timi; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,30; 
Samedhi; 13,30: Musicalmente; 14,20: C'à poco da 
ridere; 14,30: Una commedia in trenta minuti; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: Prisme; 16,15: Estate con noi; 
18,05; Incontro con un Vip; 13,35: Dedicato ai ge¬ 
nitori; 19,20; L'area musicale; 20,30; Chitarre e chi¬ 
tarristi; 21,05: Obiettivo Europa; 21,40; Dottore 
buonasera; 22: Jazz dall'A alla Zeta; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 13.30. 15,30, 16.30. 18.30 19,30, 

20,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Aria condizionata; 
9,32; Emiliano Zapata; 10,12; Le vacanze di Sala F; 
11,32; Vacanze in musica: 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45; Le mille e urta botte; 13,40: La 
grandi pagine; 14; Trasmissioni regionali; 15: Gli 
ospiti; 15,40: flotta e risposta; 17,30; Il mio amico 
mare; 17,55: Ultimissima de..; 18.33; Radiodisco- 
teca; 19,50: Supersonic; 21,29; Radio 2 ventuoeven- 
tirtove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23.15: 6: Quotidiarta Radio¬ 
tre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55; 
Musico operistica; 11,35: Teatro musicale amerkeno; 
11,55: Come c perche; 12,10: Long playing; 13: Se¬ 
govia; 14; Teatro in musica di ieri e di oggi; 14,50; 
Bromhs nella cameristica; 15,30: Un certo discorso 
estate: 17: Tempo pieno; 17,30: Nuovi eoneertisti; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo olle otto; 21: Tre storie della Genesi; 22,10: 
La scuola romana nell’età del Rinascimento; 22,40: 
Libri ricevuti; 23: Il giallo di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 

20.30 

20.45 
21,15 

21.45 
22,00 
22,55 


24,00 

0.25 
- 0,35 


LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 

QUEI DUE ALLEGRONI DI GENOVA... 
Umberto Bindi c Gino Paoli 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 

LE RECENSEMENT DES LAPINS DE CA- 
RENNE 

Film con Itzhak Finntzi, Nicolas Todev. Regia 
di Edouard Zacharicv 

CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

TELEGIORNALE 

PROSSIMAMENTE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 PARCHI NAZIONALI JUGOSLAVI 
22,05 L’ORA DI JULIO IGLESIAS 
23,10 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,50 MISSIONE SECRETA 
17,45 LA COPPIA NELLA SAVANA 

18.10 VACANZE ANIMATE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
2042 METRO MELODIE 
21,40 L’ESORCISMO DI PATRIZIA 
22,30 CATCH A QUATTRO 

23,00 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,55 IVANHOE 

Tclclitm con Roger Moorc 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20,10 STOP Al FUORILEGGE 
21,15 LE MANI DELL’ALTRO 

22.50 NOTIZIARIO 








MABim 



□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO 

« O violao » con Badon Powcll. 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

c La pista delle stette » - « Tolfsy ». 

19,20 L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 IL TERZO INVITATO 

Originale televisivo di Vittorio Barino, con 
Osvaldo Buggeri e Deiia Boccardo. Prima pun¬ 
tato. 

21.45 VIDEOBOX 

< Asha Puthii c I Chocolatc's ». 

22.35 QUESTA SI’ CHE E* VITA 

Telefilm di Claudio Guzman con Larry Hagman. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13.80 

13.15 

17.15 

18.15 

18.45 
19,00 

19.45 
20,40 
21,30 


23,15 


TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
SPORT 

INFANZIA OGGI 
TG 2 SPORTSERA 
ALL’ULTIMO MINUTO 

« La scelta ». Telefilm di Ruggero Deodato. 

TELEGIORNALE 

GRANDANGOLO 

LA GUERRA E’ FINITA 

Film. Regia di Alain Resnai'i. Interpreti; Yves 

Montand, tngrid Thuiin, Michel Piccoli. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 10, 12, 13. 14, 
15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Gessidra; 9: Voi ed io; 10,25; Per chi suona la 
campana; 11: Donna canzonata; 12,05: Qualche pa¬ 
rola al giorno; 12,30: Uno regione alta volta; 13,30: 
Musicalmente: 14,20: Ce poco da ridere; 14,30: Il 
ponte di San Luis Rey; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15; Estate con noi; 18,05: Tan¬ 
dem; 18,35: Incontro con un Vip; 19,20: Nastrote¬ 
ca di Radiouno; 20,30; Dedicai al jazz; 21,05; Go- 
nache del tribunale speciale; 21,25: Cantano Julie 
e Julie; 21,35: Il trovarobe; 22: Verranno a fc sul- 
Taure: 23,15: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7.30. 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22; 6: Un altro giorno; 8,35; Anteprima 
estate: 9,32: Emiliano Zapata; 10,12: Le vacanze di 
Sala F; 11,32: I bambini ci ascoltano; 11,52: Can¬ 
zoni ptr tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Radiolibere; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tilt: 15,40: Qui Radio Due; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: A tutte le radioline; 18,33: 
Radiodiscoteea; 19,50: Supersonic; 20,30: La Fan¬ 
ciulla del West. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 7,45, 10,45, 12,35, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiano FÌadiotre: 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,45: Ope¬ 
ristica; 11,35: Archeologia estate; 11,55; Come e 
perche; 12,10: Long playing; 13: Segovia; 14; Quasi 
una fantasia; 15,30: Un certo discorso estate; 17 
Gli intellettuali^ e la crisq 17,30: Concerto barocco 
18,15: Jazz giornala; 19,15: Concerto della sera 
20: Pranzo alle otto:''21: Festival Salisburgo 1977. 
22,30: Lieder su sonetti del Petrarca; 23: Il giallo 
di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 UNO SPORCO TRUCCO 
21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 LA VOGLIA MATTA 

Film con Ugo* ^ognazzi, Catherine Spaak, 
T Gianni Garko,'i Fabrizio Capucci. Regia di 
Luciano Salca 

23.45 CAMPIONATrMONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

0,20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 CONFINE APERTO 

20,55 PANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 BANDIERA GIALLA ' 

Film con Richard ,W!dmork, Paul Douglas, 
Barbara Bel .-Gaddos.. Jack Palanco. Regia di 
' Elia Kazan ' -J J» ■ i 

23,10 TEMI DI ATTUALITÀ' 

23.30 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,55 LA VENERE SCOMPARSA 

17.44 GLI STREGONI DELLA SAVANA 
18,09 VACANZE ANIMATE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 BONAPARTE NEL MEDIO ORIENTE 
Un film di Elie Davidson 
23,05 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

23,15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

18,55 IVANHOE 
■ 19,25 PAROLIAMO ' ' 

. 19,50 NOTIZIARIO 
20,10 MARCUS WELBY .. 

* 21,15 PRIMA COMUNIONE 

.. ' Film con Aldo Fabrizi, Goby Morlay. Regia 

di Alessandro Blosctti . 

23,00 NOTIZIARIO. 


MERCoiEDis^ aam t 


□ TV 1 


13,00 


13,30 

17.15 

18.15 
18,35 
18,20 
19,45 
20,00 

20.40 

21.40 


23,15 


JAZZ CONCERTO 

■ Uno serata con Eumir Deodato », Prima 
parte. 

TELEGIORNALE 

SPORT 

YOGA PER LA SALUTE 

TRA IERI E OGGI 

L’IMPAREGGIABILE GLYNIS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

MONDO CHE KOMPARE 

« I Mehinacu ». Regìa di Carlos Pasini, 

IL RITORNO DI HARRY COLLINGS 

Film. Regia di Peter Fonde. Con Peter Fonda, 

Warron Oates, Verna Bloom. 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 

IO. NA’ CHITARRA, E 'A LUNA 
c Piccota antologia da.lo canzone napoletana a 
a cura di Roberto Murolo. 

TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
ALL’ULTIMO MINUTO 
TELEGIORNALE 
COLOMBO 

Telefilm di Richard Ouinc con Potar Folk. 

IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI 
TELEGIORNALE 


13,00 

13,35 


18,15 

18.45 
19,00 

19.45 
20,40 

22,00 

23,00 


. ^ t i 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 9. 10, 12, 13, 15, 
18, 19, 21, 23; 6; Stanotte stamane; 8,40; Gessidra; 
9: Voi td io; 10,25: Par chi suona Io campana; 11: 
L'operetta in trenta minuti; 11,30; La fidanzata di; 
12,05: Qualche parola al giorno; 12,30: Una ragio¬ 
ne alla volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere: 14,30; Musica In cesa; 15,05; Disco ros¬ 
so; 15,30: Il secolo del padri; 16,15: E,..itata con 
noi; 18,05: Tandem; 18,35; Incontro con tm Vip; 
19,20: i programmi dalla sera; 20.30; Jeans e vec¬ 
chi merletti; 20,10: Concerto; 21; Estivai Salisburgo 
1977; 22,30: Ne vogliamo parlare; 23,15: Buona¬ 
notte dalla Dama di Cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6; Buona domentco a tutti; 8.45: 50 
anni d'Europa; 9,32: Emiliano Zapata; 10,12: Le 
vacanze di Sala F; 11,32: Vacanze In musica; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,45: Vi piace Toicanlnì?; 
13,40: Romansa; 14: TtasmIiiionI regionali; 15: 
Tanto va la gatta ai lardo; 15,40; Qui Radio 2 esta¬ 
te; 17,30: Il mio amico mare; 17,55: A tutte le ra¬ 
dioline; 18,33: Radio discoteca; 19,50; Supersontc; 
21,29: Radio 2 venluoevtntinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12.45. 
13,45, 18,45, 21,05, 0,10; 6: Quotidiana Radiotre; 
9: Piccolo concerto; IO: Noi voi loro; 10,55; Open- 
stioe; 11,35: Pagine teatro musicale amerlceno; 
11,55: Come e perche; 12,10; Long playing; 13; Se¬ 
govia,• 14; Pomeriggio muilcolc; 15,30: Un ces*lo di¬ 
scorso estate; 17: Stagione del melodramma; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15; Concerto dello sera; 20: Pranzo 
olle otto; 21; Danze pe.* pianolorte; 21,30; Settima¬ 
na musicate senese; 22,45; Interviste e commenti. 


□ TV SVIZZERA 


.r . 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 UOMINI E AUTOMOBILI 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 L'ORA, IL LUOGO, IL MOVENTE 
23,20 MEDICINA OGGI 
0,15 MERCOLEDÌ’ SPORT 
• 0,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 

21,35 SOTTO ACCUSA; « L’ARMA NASCOSTA » 

Telefilm con Ben Cazzerà, Chuck Connors 
(1. parte) 

22,25 UN CAMPIONE PER MONTREAL 


□ TV FRANCIA 


15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,55 IL BAMBINO AFRICANO ' 

Telalilm con Diano Muldour ' 

18,05 VACANZE ANIMATE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 IL QUADRO MISTERIOSO 
Telefilm con Dennis Wcaver 
21,50 QUESTIONE DI TEMPO 
23,15 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


1S,SS IVANHOE 
19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20,10 STOP Al FUORILEGGE 

Tclelilm con Roger Moorc 

21,15 REGINA D’AFRICA 

. Film con Humphrey Bogart, 
bum. Regio dì John Huston 

22.50 NOTIZIARIO 


1 ^ ' 
♦ • ' 


Kathar 


ina Ha^ 


□ TV l 


13,00 


13,30 

18,15 


19,20 

19,45 

30,00 

20,40 


21.45 

22.45 
23,00 


JAZZ CONCERTO 

» Una sorata con Eumir Deodato ». Seconda 
porle. 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Lucien Leuwen ■ do Stendhal, diretto da 
Gauda Aulant-Lara. Terzo episodio, 

ZORRO - 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

BTAiERA CON VOI 

Spettacolo musicala con Iva Zanicchl, Oemis 
Rouisoi, Umberto Tozzi e Franco Slmonc, 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PAMATO 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 

13,30 


17.15 

10.15 
10,45 
10,00 
10.48 
30,40 

31,10 

21,18 

23,00 


TELEGIORNALE 

IO. 'NA CHITARRA, E ’A LUNA 
« Piccola ontologia delta canzone napoletani > 
a cura di Roberto Murolo, Seconda parla. 

SPORT 

L'INSEMAMENTO URBANO 

TG a BPORTSBRA 

ALL’ULTIMO MINUTO 

TILIGIORNAU 

IL MONDO DI BHIRLEV 

Telalilm di Ralph Levy con Shir.ey Mk Laine. 

M DICI DONNA 

LA MOSSA DEL CAVALLO ' 

• Hòtal de la Care » di Enrico Roda. Ragia di 
Giacomo Colti, Con Clancarto Sbragia. 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 8. 9, 10, 13, 15, 17, 
19, 21, 23; 6: Sianone stamane; 8,40: Claialdra; 
9; Voi ed Io; 10.25: Per chi tuona le campana; 11; 
L’opera in trenta minuti; 11,30; Wltdetlfe; 12,05: 
Ouakbe parola al giorno; 12,30: Europe croealngì 
13,30; Muticalmcnla; 14,20; C'è poco de ridare; 
14,30; Vile t morte delle maachara italiane; 15,05: 
Dìko roMo; 15,30: Uno nuvola di sogni rossa t 
gialla; 16,15; E...stale con noi; 16,15; Tandem; 
18,35: Incontro con un Vip; 19,20: I progmmmt 
della Sara; 20,15; In diritta da d'Oro del Music 
Moli; 21,30: Una ragiona alla volta; 22: I concerti 
por pianolorte di Beethovan; 22,50; Piargiorgio Fa¬ 
rina; 23,05: Buononotta dalla Doma di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11.30. 12,30. 13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6; Un altro giorno; 8,45; Il primo t 
l'ultlmlsaimo; 9,32; Emiliano Zapata; 10,12; Le va¬ 
canze di Sala Fi 11,32: Vacanza In musica; 12,10; 
Tratmiulonì regionali; 15: Permette balliamo?; 15,45; 
Qui Rodlodue astote; 17,30; Il mio amico mare; 
17,55; A tutte lo radiolina; 18.35; Archivio sonoro; 
18,56: Rsdiodiscoteca; 19.50: Supersonic; 21,15: Il 
teatro di Radiodue; 23,20: Fogli d’album. 



GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, 7.45, 10,45, 13,45, 
I' 18,45, 20,45, 23,10; 6; Quotidiane Radiotre; 9; 
Piccolo concerto; 10; Noi voi loro; 10,55; Operisti¬ 
ca; 11,35: Appuntamento con Firenze; 11,55; Come 
0 porche; 12,10: Long playing; 13; Pierre Pierlot; 
14; Potnerigglo musicale; 15,30: Un certo discorso; 
17; Gioco, giocare, giocattolo; 17,30; Nuovi concor- 
listi; 18,15; Jazz giornale; 19,15: Concerto detta 
sera; 20; Pronzo «Ila otto; 21: Foatlval dallo Fian¬ 
dre 1976; 22,20; Muakhe di LIszt; 23; Il gMIo 
di mezzanotte. v j 


A 


n TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

30.45 INCONTRI 

31,15 UN ANGELO IN FAMIGLIA 

31.45 TELEGIORNALE 
32,00 REPORTER 
23,00 OPERAZIONE VALCHIRIA 

Di Helmut Pigge. Regia di Franz Polir Wirth 
34,00 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

' 0,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17,40 TELESPORT > CALCIO 
20,55 PANGOLINO DEI RAGAZZI 
31,15 TELEGIORNALI -* 

21,35 LA PRIMULA AZZURRA DI PARIGI 

Film con Jeon-Claudc Pascal, Simona Bach. 
Julien Berthau. Regia di André Higutt 
23,05 CINENOTEt 
33,45 MUSICALMENTE 


□ TV FRANCIA 


15,00 ROBINSON E IL FURGONCINO 

Un lilm di Jack Plnoleau con Dany Cowl 

16.20 FATTY CUOCO 

16.30 L’ARABIA SAUDITA 

17.30 L'AGGUATO 
17,SS VACANZE ANIMATE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERI 
30,00 TELEGIORNALE 
20,33 SIGNORA PRINCIPESSA 
23,SO CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 

PISTA 

33,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


1t,55 IVANHOE 

• Telalilm con Roger Moorc 
19,25 PAROLIAMO 
19,50 NOTIZIARIO 
20,10 MARCUS WELBY 

21.15 LA NAVE DEI FOLLI 

23.15 NOTIZIARIO 


WEa a 


□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO 

■ Incontro con il Quartetto Balanco a. . 

13.30 TILIOIORNALI 
11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

■ Chi è di leena? ■ • ■ Superalar a. 

10.30 ZORRO 

10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO CHI TORNA DA LONTANO 
Terza puntala. Regie di Michael Wywi. 
21,35 PINO POMO 
31.10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

« Teatro 10 a con Alberto Lupa. 

13,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 
13.10 CONCERTO BINKNIICO 

15.15 TV 2 RAGAZZI 
1B.4S TO a SPORTSERA 
tt.OO AU’ULTIMO MINUTO 
10,4S TBLEGIORMAU 

30,40 IL TEATRO DI PETROLINI 

c Chiochignoli > con Marie Scaccia. 
32,30 SPORT 

In Eurovisione de Ddiaetdarti etietica 

33.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore; 7, B, 9, 10. 12, 13, 1S, 
18. 19, 20,55, 23; 6: Stanotte itamene; 8,40; Cla^ 
fidra; 9: Voi ed io; 10,25; Per (M suona la em»- 
pana; 11: Hollywood tra mito a raaltè; 11,30: Gior¬ 
gio Albartaaal; lo radio a eolert; 13,05: L’altre augno 
aetata; 13,30; Muflcalmanlti 14,0St Lo nuova 4^ 
manda aducatlMi; 14,30: Rato in ecgua; 15,09: DL 
SCO rosso; 15.30; Peccati muticeli: 16,15; E...ttMi 
Lon noi; 18,35; Incentro con un Vip; 19,20; I pro¬ 
grammi della aora; 20,10; Radledremmt In minieluio; 
20,30; Diacoieca Ot; 21; Da Bolaeno; concerto dai 
premleM al Concorso Busoni; 21,40; Mueioi 
23,15; Buonanotte dalla Dama di Cuori, 

* ’•' A 


□ RADIO SEGONI 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7,30, 8,30, t,3fr 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Un nitro glonw; 8,35: Quailo die 
è estate à estate; 9,32. Emiliano Zapata; 10,12: Le i 
vacanze di Sale F; 11,32; Vecanze In musica; 12,10: • 
Trasmissioni regionali; 12,45; li racconto dd venerdì; 
13; Ciro del mondo in muaica; 13,40: Romana; 
14; Trasmisaion! regionali; 15; Soretli Rodio; 1S,4S: 
Qui Radio 2 estate; 17,30: M mio amico mara; 17,SS; 
Ultimissime da...; 18.33; Big muatc; 19,SO; Supor- 
sonlc; 21,29: Radio 2 ventuoavantinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,45, 7,45, 10,45, 12,4S, 
, 13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiano Rodlotre; 
9: Piccolo concerto; tO: Noi voi loro; 10,55; Operi- 
etica; 11,35; Rattegna della smmpo fatnminilt a 
femminista; 11,35: Coma e porclié; 12,10; 
playing; 13; Pierre Piarlo!; 14; OuesI una 
15,30: Un certo discorso astate; 17; Fuori 
rio; 17,15: Antologia di opero rare; 17,30; Speziotro; 
18,15; Jazz giornale; 19,15; Concerto doNe eoro; 
20; Pranzo elle otto; 21: Tribuna Intamatl a n ale 4ei 
composllori 1976 indetta dall'UNESCO; 23: Il giaL 
lo di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


i 19,20 LA TV DEI RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 

20.45 TESORI DI SCOZIA 

21.15 IL RSCIONALB 

31.45 TELEGIORNALE 

22,00 LA PICCOLA ROBINSON 

del romanzo di Maria Martjva 

23.15 ATLETICA; COPPA DEL MONDO 
0,S0 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA . 

30,30 TBLBSPORT • ATLETICA LEOOtRA 
31,15 TELEGIORNALE ■ . ■ 

31.35 L'ULTIMA PREDA 

Film con William Holdan, Nancy Olfon, Bar¬ 
ry Fitzgarald - Regie di Rudoll Mote 
23,S5 TBLESPORT - ATLETICA LEGGBRA 


□ TV FRANCIA 


15,00 

1S,S2 

17,41 

15,07 

19,20 

19,44 

20,00 

20,32 


21.35 

33.35 
22,42 


IL MONDO IN GUERRA 

• 

IL CIECO 


IL POPOLO DELL’ACQUA 


VACANZE ANIMATE 


ATTUAUTA* REGIONALI _ 


C’SRA UNA VOLTA LA OIOU DI VIVBDS 


TELEGIORNALE 


LA CACCIA AGLI UOMINI 


Un taleromanzo di Laiaro Igleais con Ceno- 


viève Page 


AHI VOI SCRIVETE? 

TELEGIORNALE 


SUPER STARE 



□ TV MONTECARLO 


1S,SS IVANHOE ' ' ' 

19,35 PAROLMMO ‘ i 

19,S0 NOTIIIARIO 

20,10 L'UOMO E LA CITTA’ 

Telefilm - con Anthony Quirm 
21,15 I GIARDINI DEL DIAVOLO '• - 
Film - Regia di Fred Ritz con Jeff 
• I sarco Ravaioli . - ^ 

22,45 PUNTOSPORT .. ‘ 

23,00 NOTIZIARIO 


r-, 11. 
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Con lu dizione cambio di 
nazionalità in sede distribu¬ 
tiva hi è soliti definire unti 
pratica economica attraverso 
la quale un film realizzato 
da un certo jiaese muta so¬ 
stanzialmente connotati di 
origine entrando nel listino 
di una società di noleggio 
straniera che ne curerà la 
diffusione sullo ste.iso mer¬ 
cato di provenienza. 

E’ un meccanismo che il 
nostro cinema ben conosce 
e subisce attraverso l’assun 
zlone in noieggio di aicuni 
del suol prodotti migliori da 
parte delle società hollywood- 
diane che operano in Italia. 
Per comprendere a fondo la 
dimensione e l’importanza del 
fenomeno si deve tener con¬ 
to che ea.so « svela » spesso 
il finanziamento americano 
a produzioni formalmente na 
zionali. Una coiìdiz'one che 
permette a Que.sti film, inte¬ 
gralmente o in gran parte 
realizzati per conto dalle va¬ 
rie eie, 20th eentury Fox. 
Columbia, Pie, United Artists. 
di usufruire delle sovvenzio¬ 
ni e degli aiuti che la nostra 
legislazione, come quelle di 
altri paesi, concede alla cine¬ 
matografia nazionale. 

Poiché quasi sempre • si 
tratta di film di grande pre¬ 
stigio destinati a raccoglie¬ 
re entrate consistenti, ed es¬ 
sendo gli aiuti alla cinema¬ 
tografia italiane commisurati 
al livello degli incassi com¬ 
merciali, è facile capire co 
me attraverso questa strada 
vengano sperperati decine e 
decine di miliardi. E’ il caso, 
per fare solo qualche esem¬ 
plo, di Anima persa di Dino 
Risi e Novecento, atti primo 
e secondo di Bernardo Berto¬ 
lucci che hanno incassato, 
nel solo circuito delie prime 
visioni, poco meno di tre mi¬ 
liardi e duecento milioni, ot¬ 
tenendo il diritto a più di 
400 milioni di contributi sta¬ 
tali. Se a questi titoli ag¬ 
giungiamo Cassandra Cros¬ 
sing, distribuito daH'italiana 
Gold Film e che per miste¬ 
riose ragioni batte bandiera 
nazionale (regista greco, in¬ 
terpreti quasi integralmente 
stranieri, realizzazione per 
buona parte oltre 1 confini), 
e Casanova di Fedetico Fel- 
lini ospitato nel listino Ti- 
tanus i miliardi Incassati sal¬ 
gono a cinque e mezzo e i 
contributi statali « deviati » 
a più di settecento milioni. 

■ Ritornando al cambio di 
nazionalità in sede distribu¬ 
tiva ■ e prescindendo per il 
momento da- un esame det¬ 
tagliato dei casi cui abbiamo 
accennato sopra, resta da 
notare che il fenomeno,ri¬ 
vela ancora una .volta la 
disiiarità di potere che ca¬ 
ratterizza il cinema italiano 
e quello americano sul no¬ 
stro stesso mercato. Rima¬ 
nendo al circuito delle « pri¬ 
me visioni » e del « prosegui¬ 
menti » nella scorsa stagione 
cinquanta titoli d’origine sta¬ 
tunitensi sono entrati nei li¬ 
stini delle società nazionali 
che ne hanno ottenuto un 
incasso vicino agli otto mi¬ 
liardi e seicento milioni; nel¬ 
lo stesso tempo tredici pelli¬ 
cole italiane sono state com¬ 
mercializzate da società hol¬ 
lywoodiane con un fatturato 
di sei miliardi e quattrocento 
milioni. 

Visto a grandi linee e per 
Quantità assolute il bilancio 
deU’interscamblo Italla-USA 
sembrerebbe, da questo pun¬ 
to di vista, favorevole alla 
parte nazionale; tuttavia ba- 
st.i ondare appena, appena 
oltre la superficie delle cose 
per accorgersi che la situa¬ 
zione è assai meno positiva 
di quanto'possa apparire a 
prima vista. Comparando gli 
« incassi medi » di ciascun 
film che attraver.-a il confi¬ 
ne economico nei due sen.si 
ci si accorge che. mentre eli 
americani traggono - media¬ 
mente dai film italiani che 
distribuiscono mezzo miliardo 
a titolo, gli italiani ricava¬ 
no dalle pellicole americane 
che commercializzano appena 
170 milioni ad esemplare. Evi¬ 
dentemente. mentre le gran¬ 
di società statuniiep.oi han¬ 
no modo di scegliere, oltre 
ni film anazionali» che 
hanno finanziato, alcune del¬ 
le opere italiane commercial¬ 
mente p.ù promettenti, al¬ 
trettanto non avviene da par¬ 
te degli organismi nazionali 
che, oltre a non avere alcu¬ 
na po.'Sibilità d; finanziare 
le produzioni americane, ra 
cimolano a mi’a pen-i qual¬ 
che filmetto US.A d; seconda 
«celta. 

Quest*anal-s: trova confer¬ 
ma in una seconda conside¬ 
razione. Se sottraiamo dal 
bilancio italiano il gruppo 
dei film mode in He Lau- 
rentiis uistribuiti dalia Tiia- 
nus. ci ritrov'amo con un 
incasso como’eesivo. per qua- 
rantasette llto'i. di circa un 
miliardo e mezzo mfer.ore a 
quanto gli americani rle.^ca- 
no a cavar fuori dai tredici 
prodotti italiani che distri¬ 
buiscono. 

La sottrazione che propo¬ 
niamo è del tutto-legittima 
se si vuole discutere delia 
forza complessiva deila no¬ 
stra ' industria clnemiStogra- 
fica e non delia potenza del¬ 
le mult.nazionah a pirteci- 
paz.one italiana in questo o 
in altri settori. Infatti, rac¬ 
cordo tra « D.rio » e la Tiu- 
nus affonda le radici nelle 
complesse partecipazioni azio¬ 
narie che legano !a società 
presieduta da Goffredo Lom¬ 
bardo, la Fiat, che controlla 
il pacchetto azionario del¬ 
l’Acqua Marcia, detentrice a 
sua volta delia maggioranza 
delle azioni della soc’età ci- 
nematcgrafica. la Fratelli 
Fabbri, e la Gulf * Weslent 
(casa-madre della Para- 
mount). Da questo groviglio 
d’interessi emerge chiaramen¬ 
te come la combinazione De 
Laurentiis-Titanus abbia ben 
poco a che fare con la forza 
contrattuale del nostro cine¬ 
ma inteso quale industria 
ewtonoma e indipendente. 




raraiiLu 

E’ partendo da considera¬ 
zioni di que.sto tipo, che ' si 
giunge ancora una volta alla 
cctivinzione della necessità di 
un intervento pubblico il 
quale, anche sul piano pro¬ 
duttivo. moralizzi il mercato 
spazzando via sacche d’ingiu¬ 
stificato parassitismo e di in¬ 
tollerabile sperpero (è vera¬ 
mente impossibile imporre la 
distribuzione da parte di so¬ 
cietà nazionali quale condi¬ 
zione per la concessione di 
qualsiasi aiuto statale?). 

Solo percorrendo sino In 
fondo questa strada e quella 
parallela della finalizzazione 
culturale e sociale della par¬ 
te di produzione cinemato¬ 
grafica - che si regge quasi 
esclusivamente .sulla finanza 
pubblica, è possibile riforma¬ 
re e ricostruire su nuove loasi 
il nostro cinema, gettando 
definitivamente alle spalle 
un « modo di governare » che 
ha partorito la crisi, gli 
sprechi e il parassltLsmo di 
giorno. 

Umberto Rossi 


Dissequestrato 
« L'Italia 
in pigiama». 

NAPOLI — 11 procuratore 
genera’e presso la Corte di | 
Appello di Napoli, aderendo 
alla istanza presentata dal¬ 
l’avvocato Gianni Massaro 
nell’interesse della società 
produttrice e del regista Gui- ' 
do Guerraslo. dopo aver pre- | 
.so visione del film L’Italia ; 
in pigiama. • ne ha disposto I 
il dissequestro senza tagli su i 
tutto il territorio nazionale, 
riportandosi a quanto già 
era stato disposto dal>la Pro¬ 
cura di Avellino. 

L’Italia in pigiama tornerà 
nel prossimi giorni sugli 
schermi italiani. 
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La musica nella manifestazione della stampa comunista 

^ÀlSyal® 4 liii^ 

Beethoven accanto al folk 

A Modena concerti e un convegno dedicati ai compositore nel 
centocinquantesimo anniversario della morte — In programma ^ 
un articolato panorama di iniziative, spettacoli e dibattiti 

ROMA — Il programma mu- | una consuetudine che ormai [ gnato»; il filtro critico e la 
Sleale del Festival nazionale | da alcuni anni ha messo diMUssione consapevole su 


deirunilà — che si svolge- j solide radici nei nostri Fe- 
rà. come è noto a ■ Modena I stivai perché ha un signifi- 
dal 3 al 18 settembre — con- } cato culturale e politico mol- 
templa quest'anno un arti- to chiaro e preciso; il con¬ 
colato complesso 'di iniàa- 1 sumo delia musica classica 
Uve, spettacoli, dibattiti, la- i infatti è .stato per decenni 
boratori ' che - investono - in | o per secoli privilegio e ri¬ 


varia misura alcuni degli a- 
spetti che, neH'altuale situa¬ 
zione musicale, sono appar¬ 
si più urgenti e interessanti. 

Tra 1 cantanti, i musici¬ 
sti e i complessi che si esi¬ 
biranno al Festival si segna¬ 
lano Gino Paoli. Antonello 
Venditti, Graziella Di Pro¬ 
spero, Adriana Martino, il 
Canzoniere Toscano, Cateri¬ 
na Bueno. Dodi Moscati, 1’ 
orchestra Vittt<rio Borghesi, 
il ■ Sam Rivers Trio. Dino 
Sarti, i! gruppo cubano 
« Manguaré », Claudio Loili, 
Roberto Vecchioni, Giovan¬ 
na Marini, il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano. l’Orcbestra 


serva delle classi dominanti, 
che in funzione di quello 
hanno costruito i loro teatri 
e le loro sale da concerto. 

In un periodo di profon¬ 
de trasformazioni nei rap¬ 
porti sociali - e . di profondi 
mutamenti nei rapporti di 
potere, com’è quello che stia¬ 
mo attraversando, anche il 


privilegio culturale perde le [ Ma non si doveva trattare 


sue antiche ragioni e la giu¬ 
stizia democratica fa senti¬ 
re 1 suoi diritti. E’ vero che 
le grandi istituzioni musica¬ 
li dei nostro paese attendo¬ 
no da anni una riforma che 
le svincoli da» loro vecchi 
condizionamenti, e che dia 


Casadei, 


Compagnie di Canto popo¬ 
lare, Lucio Dalla, i Quiiapa- 
yun. Balbo. Burranca e Por¬ 
ca. Maria Carta, il Coro di 
Orgosolo, Toni Esposito. 
Stormy Six, S.-mtana. Ser¬ 
gio ’ E«idrlgo, Miriam Make- 


Nuova * loro strutture organizzative 


ed economiche conformi al 
tempi mutati; è vero dun¬ 
que che la situazione ha an¬ 
cora gravi a.spetti di arretra¬ 


tezza. ma è vero anche che , Budapest diretta da Geza 
le istituzioni nuove (e que- Oberfrank. 


ROMA — Virna Lisi (nella foto) ritorna al cinema in un 
ruolo motto impegnativo in « Cocktail a tre », che sarà girato 
sotto la direzione di Bryan ' Izzard. Il film racconterà la 
storia di due donne che, coinvolte in un « ménage » a tre, 
diventano * irriducibili nemiche. La pericolosa rivale sarà 
Claudia Cardinale, mentre il giovanotto avrà il volto di 
Robert Powell. 


Il'; 


ciò che si apprende sono al¬ 
trettanti generi di prima ne¬ 
cessità. Mutare le istituzioni 
e farle funzionare diversa- 
mente vuol dire dunque an¬ 
che mutare i contenuti del 
programmi e mutare i modi 
della loro distribuzione e 
fruizione sociale. - 
Tutto ciò sta alla base 
delle scelte di quest'anno; 
nel 1977 cade il centocinquan¬ 
tesimo • anniversario della 
morte di Beethoven; è ap¬ 
punto attorno a quesla oc¬ 
casione che si è creato il nu¬ 
cleo centrale dei programma. 


in questo caso di tagliare 
nastri o di scoprire monu¬ 
menti o di pronunciare di¬ 
scorsi più o meno retorici; 
s; trattava anzitutto di ese¬ 
guire alcune opere significa¬ 
tive di Beethoven e di ese¬ 
guirle al massimo livello di 
qualificazione. E a questo 
provvederanno il pianista 
Boris Petruscianski. 11 Quar¬ 
tetto dell’Accademia di Bu¬ 
carest e l'Orchestra MAV di 


ha, gli Inti Illimani. Anna j Festival delVUnilà) hanno 
Identici, la Banda della i la funzione di anticipare e 


Scuola del Testacelo, Area. 
Henry Cow. Mike Westbook's 
Br.ass Band. 

Tutti questi recital -saran¬ 
no accompagnati da dibatti¬ 
ti cui parteciperanno, tra gli 
altri. Gianni Borgna. Giaime 
Pintor. Fausto Amodei. Emi¬ 
lio Jona. G'acomo Manzcnl. 
Michele Straniero. Luca 
Lombardi. Prederic Rzewski. 
• Ma sono in programma al¬ 
tre manifestazioni dedicate 
in particolare anche a quel 
tipo di musica che va sotto 
li nome di « classica » o 
« còlta ». In questo, natural¬ 
mente. non c’è ^ niente di 
stupefacente: si ‘ tratta di 


in breve 


sto è il caso, ad esemplo dei Ma si trattava anche di 
Festiva! dell'Unilà) hanno confrontare l’opera di Bee- 

la funzione di anticipare e thoven con la cultura di og- 

di prefigurare una situ-azlo- gì; di rivedere criticamente 

ne più generale d; mutamen- il significato che quesl'ope- 

to e d: apertura. ra ha avuto noi momento in 

L'inserimento della musica cu» è nata, di ripensare ai 

classica nei nostri program- significati che la cultura ot- 

mi .sta dunque a significare tocentesca le ha dato, di va- 

anzitatto che il sapere e la luUrli ed eventualmente di 

cultura non sono generi di ndiscuterli. E di r»di.scuterli 

lusso; che anzi nella lotta con tutti, toghendo anche a 

per il mutamento sociale so- questo momento delia vaia¬ 
no generi di prima necessità tazlone critica quell'aspetto 

e di importanza determinan- chiuso e specialustìco che es- 

te. Ma quale forma di sape- sa ha sempre avuto nella cul- 

re e quale tipo di cultura? tura delia tradizione. Qae- 

Non certo un «ajjere e una ; sta è ia fuùzione che si 
cultura passivi, e non certo I vuoL dare ■ ed un convegno 
una disposizione ad accet- I organizzato allo scopo. E si 
lare e a prendere per buono tratta d» una funzione esem- 

tutto quello che viene « inse- piare, che prefigura anch’es- 

sa 1 termini di una cemven- 

__ zione sociale radicalmente 

diversa da quella del pa-va- 
to e radicalmente nuova. 

Al convegno, naiuralme.ite 
pubblico e aperto al dibattl- 
L to, prenderanno parte Ma- 

__ _ w rio Baroni, Fedele D'Amico 

e Gioacchino Lanza Toma.sl. 

Gii .spazi dedicati alia mu- 
sica « còlta » saranno com¬ 
ignolo José Iturbi, di 82 anni. [ P’-®tati ^ concMU. co¬ 

nco, la scorsa settimana all’o- I 

• ny\n Hanno I ScvCnno O^ZZClIonl C 061" 


la funzione di anticipare e 
di prefigurare una situ-azlo- 
ne più generale d: mutamen¬ 
to e d: apertura. 

L'inserimento della musica 
classica nei nostri program¬ 
mi sta dunque a significare 
anzitutto che il sapere e la 
cultura non sono generi di 
lusso; che anzi nella lotta 
per il mutamento sociale so¬ 
no generi di prima necessità 
e di importanza determinan¬ 
te. Ma quale forma di sape¬ 
re e quale tipo di cultura? 
Non certo un sopiere e una 


José Iturbi oporsto «còUa» iranno com- 

LCvS ANGELES ^ I. pianista spagnolo José Iturbi di 82 anni, j ^ d '^Bruno^^Snino^ 

na subito un intervento chirurgico, la scorsa ^ttimana allo- ‘ Gaaellonfe deh 

siedale «Saint Vincent». « Los Angeles. I medici non hanno ^venno uaz^llonl e del 

ohA’-'ta la nidoTA dell'intervento e si sono limiUti a dire sèmhTari^ e lalS 

one le condizioni del pianista sono «soddisfacenti». ® ^ 

L’ultimo concerto eseguito da Iturbi è stato li 18 novembre o«àr’ 

.scorso a Pasadena, in Qillfomla. Se le sue condizioni lo per- 
metteranno, tornerà a Pasadena anche quest’anno, il 28 no- 
vembre. per un altro concerto. • 

Iturbi è un v.rtuofo del pianoforte che negli anni trenta e 1;*' 

quaranta ha fatto furore negli Stati UnitH dove ha anche gira- g 
u> molti film, alcuni dei qiJah anche come pioUgonlsta. 


Sergio Brunì in Gtippone 

TOKIO — Sergio Bruni si esibirà al festival dea Partito co¬ 
munista nippon»<M. rs e 9 ottobre Drossimi: lo ha reso noto 
r Akahota, l’organo ufficlaje del Partito. 

n cantante prenderà porte ohe manifestazioni che celebra¬ 
no li cinquantacinquesimo onniveraario della fondazione del 
Partito e il suo XlV Congresso. 

Dopo aver partecipato al Festival. Bruni farà una tournée 
nelle principali città dell'arcipelago con una serie di oonoerti. 


cero. Alessandro Sbordoni, 
Mario Schiano. Bruno Tom¬ 
maso. Luca Lombardi, Lui¬ 
gi Nono. Giacomo Manzoni, 
Fausto Razzi. Gianluigi Gel- 
metti. Luigi Pestalozza e da 
un dibattito tenuto da Pubi- 
ni. Rolcich e Santi sull’inse¬ 
gnamento e il consumo del¬ 
la musica. 

Completeranno il program, 
ma concerti di danze e cori 
popolari presentati dal «Sor¬ 
bieche ■ Voikalniltur », dai 
Complesso di Omsk e un la¬ 
boratorio di musica creativa 
a Improvvisata. . 


Cinema ' i 

I Kolossal ' I 

*» Li . . f 

Dopo Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo e un bacio in bocca, ge¬ 
nerica antologia ' umoritica 
(nutrita di ironia diretta e 
indiretta) dei film italiani 
degli anni *50, protetta dallo 
slogan « Cera una volta Ci¬ 
necittà », ecco Kolossal, un 
altro collage ideato dal press 
agent e produttore Enrico 
Lucherini. Stavolta, il tiro si 
aggiusta e 11 cerchio si strin¬ 
ge attorno al nostro cinema 
di serie, poiché presi di mi¬ 
la sono i «Magnifici Maci¬ 
sti » e, con essi, tutti i gros¬ 
solani elementi che contribui¬ 
rono a tenere in vita, ben 
troppo a lungo, una certa mi¬ 
tologia italica di pura carta¬ 
pesta, scampata ingiustamen¬ 
te persino alia caduta del fa- 
scUmo che la generò.”- -■ 

Una scelta particolarmen¬ 
te felice, a nostro avviso, per 
parecchi • motivi. Innanzitut¬ 
to. bisogna tenere conto che 
se c’è un brevetto cinemato¬ 
grafico rivendicato con gran 
de ostinazione dagli italiani 
(degni solo di certe torve bar¬ 
zellette di marca littoria, sla¬ 
mo stati capaci addirittura di 
dare dell’usurpalore a un ge 
nlo come David Wark Gnf- 
fith) è proprio quello del « ko 
lossal », quindi una simile en 
clclopedia di pellicole racca¬ 
priccianti servirà una volta 
per tutte a far tacere i no 
stalgici d’ogni genere, travol¬ 
ti dalia cascata di risate di 
un pubblico che ha dimenìi 
cato forse troppo in fretta 
« com’era vaino ». 

In secondo luogo, dobbia¬ 
mo dar atto a Lucherini e ai 
suoi collaboratori (tra cui An¬ 
tonio Avati. che figura, un 
po’ vagamente, in qualità d. 
«realizzatore»; Maurizio Co 
stanzo. a cui è affidato il 
commento; e Nico Fidenco. 
che ha fatto bene a preccu 
pausi di accostare alle imma¬ 
gini musichette, non meno 
pazzesche, d'ogni stagione» di 
aver curato con particolare 
acume i paragoni e i riferi¬ 
menti, sempre iilummanti. E' 
agghiaccmte, infatti, consta 
tare come, senza soluzione di 
continuità fra l’ern fascista 
e quella democristiana, il 
« kolossal » sia stalo sempre 
espressione di un cinema di 
regime. Se, come i cantanti 
di Nashville che mettono in 
versi i messaggi nlxoniani. 
Scipione l’Africano si fa usci¬ 
re di bocca solo comizi mus- 
scliniani, i condottieri degli 
anni ’.70 e '60 non sono certo 
avari in quanto a delirio rea¬ 
zionario, a retorica patriot¬ 
tica, a cialtroneria a briglia 
sciolta. Del resto, da Mezza- 
soma a Sceiba e compognia. 
la risposta al «culturame» è 
stata la stessa, e non dob 
biamo dimenticarlo. 

E’ denso di ricord.i e rag¬ 
guagli opportuni, infatti, que¬ 
sto Kolossal, anche se le spi¬ 
ritosaggini di Costanzo' La¬ 
sciano un po’ a desiderare: 
spesso fanno torto alle im¬ 
magini, che potevano essere 
cemmentats con catUve>r;a 
di ben altra pasta, e non do 
vevano comunque essere vi¬ 
ete con la goliardia tipica dei 
cinegiornali degli anni ' 60 . 
i quali erano poi parenti 
stretti dei « kolossal » in que¬ 
stione. - c '. 

• Ancora una volta. Lucheri¬ 
ni sfida l’ira degli autori ci¬ 
nematografici (o presunti ta¬ 
li?) e, indubbiamente, ora ci 
vorrà una buona dose di co¬ 
raggio par reclamare danni. 
Dovrebbero protestare, inve¬ 
ce. dopo aver visto Kolossal. 
milioni di spettatori che so¬ 
no stati per tanto tempo rag¬ 
girati e soggiogati dai «Ma¬ 
gnifici Macisti». Ma U pub¬ 
blico. com’è noto, ha buon 
cuore, e chiuderà con un no¬ 
bile sorirso •’ questo terribile 
capitolo, agevolato anche da 
questo'« kolossal » del sarca¬ 
smo. che è tutto sommato un 
super spettacolo a tutti - gli 
effetti. E fra le mille, invo¬ 
lontarie gags che esplodono 
una dopo l’altra, si racco¬ 
mandano i « numeri » ecce¬ 
zionali dell’impagabile Totò, 
mal abbastanza compianto 
« grillo parlante » del cinema 
italiano. 


Supervixens 

Ecco il ■ solito « Profondo 
Sud» degli Stati Uniti. Sia¬ 
mo in una landa desolata, 
infestata dalla polvere e dai 
cactus. Qui vive li nostro 
eroe, e le sue braccia pos- 
.sentl impugnano una pompa 
di benzina. Su di lui vigi¬ 
lano un ex nazista, proprie¬ 
tario della baracca, e una 
femmina perfida ed esube 
rante. Superangel. Supertx- 
sens eroga sesso e violenza, 
sperando a raffica ’ con • le 
armi deU’espiicito. Colori ab- 
bae’’anti. frasi suadenti co¬ 
me s.ogan. gonfie carni che 
vibrano ed esplodono. 

■ - Scritto. - fotografato, edita 
prodotto e dlreUo da Russ ' 
.Meyer. ' celebre pcimozrafo 
americano che re.a!izza sva 
nati film ogni anno <il suo 
«capolavoro» è Blaeksnake. 
ma non è mai uscito in Ita¬ 
lia). Supervixens è una in¬ 
credibile mistura di effetti 
grossolani condita di un sar- 
ca.smo dalia gretta efficacia, 
che dimostra come le blue 
morie statuniten-sl siano ostili 
«ila classificazione spiccio'a, 
poiché la pretestuosità del¬ 
l’involucro narrativo è evi¬ 
denziata spesso in modo pla¬ 
teale. cosi da celare ben più 
sottili ammiccamenti. 

E' strano, ma è da uno dei 
pochi generi superstiti del 
cinema americano, quello 
sexp appunto, che proven¬ 
gono i soli, timidi guizzi di 
quei cineasti molto visibil¬ 
mente vessati dalla logica del 
profitta Sisaignore, nella por¬ 
nografia mode in USA (che 
rifugge dal tra'vestimenio mo¬ 
ralistica a differenza del fo¬ 
toromanzi detti « audaci » di 
casa nostra) c’è oggi un pic¬ 
colo ma reaie spiraglio per 

neoou pimiiein’ 

Whit) RICHIISTA AFfFttÓ 
AFFARTAMENTO 

Faraotatalo democratico cerca 
appartamentino monocamera 
oconomlca teief. ore ufficio 

Bachino llQ.Mi. . . . > 


Il cinema d'autore, per para¬ 
dossale che sembri quest'af¬ 
fermazione. Vedere per cre¬ 
dere: dopo Supervixens. giun¬ 
gerà sul nostri schermi, final- ■ 
mente, un altro, curiasissimo 
articolo, ossia il viscontiano 
La storia di Joanna di Ge¬ 
rard Damiano, quello di Gola ' 
‘profonda. Un cenno, infine, 
agli interpreti di questo Su- 
pervirens, Shari Eubank e 
Charles Napier, pupazzi mat¬ 
tacchioni straordinariamente | 
funzlcnalì. . . < 1 


Sette note 
in nero 


I.<e bette note in nero sono 
quelle scandite da un orolo¬ 
gio da polso con carillon che 
Virginui ha sempre .su di sé. 
Ma non é poi così fosca que¬ 
sta musichetta, visto che le 
salverà la vita. Ad ogni mo¬ 
do. sebbene .scampata ad una 
terribile .sorte, l’eroina al'Q 
fine del film potrebbe tran¬ 
quillamente morire di p.iura. 
Perché? Tutti la perseguita¬ 
no. amici e nemici, e la co¬ 
stringono negli ' angoli bui, 
tremante, in atte.sa di un col¬ 
po di grazia che non arriva 
mai. ln.soinnia. Virginia e 
foitunata come quello che 
cade dal terrazzo e si frat¬ 
tura anche il dito mignolo 
Infatti, come se non ba.itas 
sero le continue aggres-sioni 
di orciu e bruti che nascon¬ 
dono terribili .segreti, la ra¬ 
gazza e vieppiù assalita dal¬ 
le sue sin'go.an facoltà me 
dianiche, che la trascinano 
in improvvisi viaggi attraver¬ 
so il futuio tinti di macabro, 
tanto per cambiare. 

Fin da una .sommaria ero 
naca di pure sensazioni, non 
e difficile intuire che questo 
giallo diretto da Lucio Pul¬ 
ci è un tantinello grossola¬ 
no. con effetti e invenzioni 
di sceneggiatura che Irabtxi- 
cano di continuo dallo scher¬ 
mo. riversandosi sugli spet¬ 
tatori inermi. Una volta di 
più, il gotico casereccio fa 
fiasco, ma non per semplice 
cattivo gusto, solo perché i 


) ù tf t-i ■ è 

vari Fulci tendono disperata- 
mente ad un impossibile rea¬ 
lismo. e finiscono col fare la 
figura di marziani, mentre 
si potevano accontentare di 
un più modesto e onesto 
Grand Gtiignol. Spettrale, nei 
panni di Virginia, Jennifer 
O’NellI è davvero irrlcono- 
scibile. , I ‘ 

; V V -r : i d..g. 

Siiibad e rocchio' 
della : tigre 

Ragazzi: un tuffo nella fan¬ 
tasia più sfrenata ogni tanto 
fa bene. Se poi l’ispirazione 
viene da leggende ancor più 
antiche delle Mille e una not¬ 
te. lo scenografo e il regista 
si addentrano m favolose con¬ 
trade esotiche, e c’è uno spe¬ 
cialista del collbro di Ray 
Harryhaiisen, allora il diver¬ 
timento è ass.curato anche 
per gli adulti. ‘ - ■ ■■ 

Sinbad, l’avventuorobo ma¬ 
rinaio portato già sullo scher¬ 
mo decine di volte, si rivol¬ 
ge al sapiente Melanzio per 
salvare il fratello della prin- 
L-pessa Parah, sua promessa 
sposta, tramutato m Uibui- 
no dalla matrigna Zenobta 
durante l'incoronazione a ca¬ 
liffo. Melanzio gli rivela che 
.solo fra 1 ghiacci dell’Antar¬ 
tide il no.stro eroe troverà un 
antico tempio dove la forza 
dei « quattro elementi » re 
blitu.rà le primitive sembian¬ 
ze al principe. E, come si di¬ 
ce, qui comincia l’avventura... 

Condotto ccn buon gusto, 
laghezza di mezzi ed estro 
inventivo per situoz.ioni e 
trucchi lottimo il lavoro di 
Harryhaiisen. .soprattutto la 
animazione dei «mostri»), 
i! film realizzato dall’attore- 
regi.sta democratico Sam Wa- 
namaker, già perseguitato 
durante i! maccartismo, scor¬ 
re curioso e veloce per il pia¬ 
cere di tutti. Gl interpreti 
principali, Patrick Wayne e 
Taryn Power, sono figli di 
famosi attori: per ora, sono 
soltanto « belli ». 


q/ - 
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UNA ANALISI APPASSIO- l 
NANTE — Una decina d'an¬ 
ni fa, presentando ad un Pre¬ 
mio Italia %l telefilm Cathy, 
come home (nCathy, toma a 
casanl, sul problema dei sen¬ 
zatetto in Inghilterra, lo sce¬ 
neggiatore Jtm Alien, il re¬ 
gista Kenneth Loach e il pro¬ 
duttore Tony Garnett ci mi¬ 
sero dinnanzi ad una espe¬ 
rienza che si collocava as¬ 
solutamente fuori della nor- ; 
ma rispetto alla programma- ' 
zione televisiva cui eravamo j 
abituati, e non solo dalla HAI- * 
7’V in Italia. Ora, con questo 
lungo telefilm in guattirò epi¬ 
sodi I giorni della speranza, 
splendidamente conclusosi ie¬ 
ri sera sulla Rete due, lo 
stesso gruppo ha confermato 
le sue capacità e il suo im¬ 
pegno. offrendoci un pro¬ 
gramma di stiaordinarìo li¬ 
vello e interesse sul quale 
varrebbe la pena di discutere 
a lungo. 

Trasmesso dalla BBC. esso 
ha meritato il Premio della 
critica televisiva inglese e. a j 
quanto pare, anche furibonde j 
proteste: ma non c'è da sta- j 
ptrsene. Adottando decisa- I 
mente l'ottica della classe 
operaia, gli autori hanno ri¬ 
percorso — attrave*-so le vi¬ 
cende di una famiglia di la¬ 
voratori — circa dieci anni 
di storia del movimento ope¬ 
raio inglese (dal '16 al ’26): 
fatti e personaggi, perfino 
ueioi» della ustoria patria» 

— vedi, ad esempio Churchill 

- • ne sono venuti fuori in 
una luce ben diversa da quel¬ 
la cui, evidentemente, anche 
in Inghilterra si è abituati: 
e la rievocazione ci ha sotto¬ 
posto questioni che scottano 
oggi forse perfino più di ic*-i. 

Basti pensare al fatto che 
più volte, nel corso del tele¬ 
film. la famosa democrazia 
parlamentare britannica è 
stata sottoposta a critica im¬ 
placabile, sulla scorta dei tat¬ 
ti. per i suoi meccanismi re¬ 
pressivi e per la sua sostan¬ 
za di classe. Proprio qui ri¬ 
siedeva una delle qualità 
maggiori del programma: 
nell'efficacia della narrazione 
condotta sul filo della crona¬ 
ca e mai separata da una 
analisi rigorosa, al di fuori • 


di ogni retorica e di ogni, 
sia pure appassionato, spi’^i- 
to di propaganda, nii v. 

In questo senso, si può ben 
dire che il film avesse anche 
una precisa utilità didattica: 
pensiamo alla ricchezza di m- 
formazuxni e di osservazioni 
sulla vita delle masse e sullo 
svolgimento quotidiano delle 
lotte e sui rapporti fra diri¬ 
genti e « base » contenuta in 
brani come quello della se¬ 
conda puntata sullo sciope.ro 
del distretto minerario, o nel¬ 
le brevi sequenze sul funzio¬ 
namento del n comitato di 
azione » e nel racconto del 
progressivo cedimento delln 
direzione sindacale dinnanzi 
al governo conservatore, nel- 
l'tillima puntata. 

Il taglio nariativo documen¬ 
tano -- nel quale Loach è 
maestro - - non serviva qnt 
a dar veste credibile a ■ un 
racconto di fantasia, ma eia 
la giusta forma dell'analisi 
che cosiituiva la sostanza del 
film e pe.rmetteva ai tele¬ 
spettatori di capire e giudi¬ 
care le ragioni e l'origine 
dei comportamenti e delle 
contraddizioni delle diverse 
parti in causa (padroni e ope¬ 
rai e diligenti sindacali, con- 
.scri'alori, laburisti c comu¬ 
nisti). Questo taglio, peral¬ 
tro, non appiattiva né l'os¬ 
servazione di costume (spes¬ 
so racchiusa in una singola 
inquadratura), né la con.si- 
de.razionc del lato « umano » 
c «privato» delle cose: che 
anzi, il film dimostrava ap 
punto come si possa dar cor¬ 
po a personaggi assai vivi e 
condurre un racconto appas¬ 
sionante — perfino, a tratti, 
a suspense — rovesciando ia 
regola televisiva che vuole 
sempre la storta, i fatti col¬ 
lettivi come pura cornice de¬ 
stinata ad inquadrare i con¬ 
sueti intrecci domestici o 
sentimentali, c magari a con¬ 
ferir loro serietà. 

La verità è che, con que¬ 
sto film ci siamo cominoss' 
e abbiamo riflettuto: non so¬ 
lo su ieri, ma molto anche 
sull’oggi. Davvero, un espe¬ 
rienza da ricordare (e ma¬ 
gari da ripetere?). 

g. c. 
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Rompiscatole , - ; 
sul video : 

Préseptandosi stusern con 
la prilla .puntata, io spetta¬ 
colo rr^tcalc Scuola serale 
per aspiranti italiani dovrel> 
be essere considerato una no¬ 
vità: ma consigliamo j te¬ 
lespettatori di non cadere 
nella traopola. Basta il no¬ 
me dell’autore ael copione, 
Dino Verde, por garantirci 
che sì tratterà di una rima¬ 
sticatura: le situazioni e le 
battute immaginate da Ver¬ 
de rappresentano, da tempo 
quasi immemorabile, il fior 
fiore del filone qualunquista 
— purtroppo i! più coltivato, 
finora — del varietà teatrale 
e televisivo. 

Ne volete una conferma? | 
Lo spettacolo che comincia 
questa sera, c contempla cin¬ 
que trasmissioni, si dice de¬ 
dicato ella illustrazione dei 
«difetti tipici» degli italia- | 
ni (ma tipico, piuttosto, è il * 


tema: tìpico, appunto, di au- 
toriicome Verde). 

; E punì è il primo iiersonag- 
gio j-apprescntativo di questi 
«difetti tipipi » che 1 viene 
evodato sulla'-scena? 11*« rom- 
piscàtole ». Davvero una idea 
rivoluzionaria, una novità as- 
soluta. Comunque, non è det¬ 
to, naturalmente, che i tele¬ 
spettatori di bocca buona 
non trovino da divertirsi per 
qualche scenetta, soprattutto 
grazie al consumato mestie¬ 
re di attori come Gianni Agas 
o Orazio Orlando. Alle 21..3.7 
un telefilm, poi lo Speciale 
TGI. 

Sulla Rete 2, dopo l’ottavo 
episodio del lunghissimo .scc- 
neargiato dedicato alle sfor¬ 
tune di Bertie, principe ere¬ 
ditario inglese, un nuovo 
film del «cinema arrabbia¬ 
to». E’ Frenesia del piacere, 
diretto da Jack Clayton su 
sceneggiatura di Pinter: un 
film di taglio psicologico sul¬ 
la crisi di una coppia non 
più giovane in rapporto ai fi¬ 
gli e a eventuali nuove gra¬ 
vidanze. 
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Editori Riuniti 


|; Christine Buci-Glucksmann 

' Gramsci e lo Stato 

Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull’edi- 
zione integrale del Quaderni che riconduce l’Intera 
materia « una chiave problematica unificante: la teo¬ 
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claodla Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura » - pp. 472 • L 4.500 
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il più moderno ed attrezzato Collegio d'Italia, maschile e femminile. Tulle le camere con 
doccia e confort alberghiero - Villo sano ed abbondante - Ogni attività sportiva - Piscina 
SCUOIA MEDIA e LICEO SCIENTIFICO legalmente riconosciuti - Spicciaiizzato per il RECU¬ 
PERO (Jeglì anni e per i 'ABBREVIAZIONE del corso degli studi - Signorilità - Aria condizio¬ 
nata - Trattamento familiare - Si pregano le famiglie interessate di visitarlo - Servizio bus •' 
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Le strutture d'assistenza per i tossicomani: 3) Fuori doll'ospedole 

Dal ghetto delPeroina 
al deserto che lo circonda 

Troppo pochi i centri di igiene mentale - Ammanniti : « Occorre una rete per 
il reinserimento sociale nei quartieri » - L’esperienza difficile di Tufello 



« E adesso che faccio? »; è 
«tna domanda che molti eroi¬ 
nomani, forse tutti si pongo¬ 
no una volta disintossicati. 
Uscire dal « giro » non vuol 
dire soltanto smettere di bu¬ 
carsi. Vuol dire spezzare i le¬ 
gami di amicizia e di solida¬ 
rietà che nel « giro », e gra¬ 
zie al «giro», sono nati; si¬ 
gnifica anche interrompere 
una vera e propria attività. 

« Perché la droga — dice Mas¬ 
simo Ammanniti, psichiatra 
del Centro di ligiene Menta¬ 
le di via Sabrata — è anche 
questo, è un'occupazione che 
riempie tutta la giornata. Es¬ 
sere tossicodipendenti vuol di¬ 
re alzarsi la mattina con un 
pensiero in testa: trovare la 
dose quotidiana, trovare il 
modo per procurarsela, tro¬ 
vare i soldi, andando a fa¬ 
re uno scippo, una rapina, a 
vendere qualcosa, a spacciare. 
La ricerca della bustina dà 
un ritmo frenetico alla gior¬ 
nata, occupa la mente il cor¬ 
po, colma tutti gli spazi vuo¬ 
ti. E attraverso l'eroina si 
stabiliscono anche i rappor¬ 
ti effettivi, i legami di grup¬ 
po. E così il tossicodipenden¬ 
te che vuol rompere con tut¬ 
to questo, ci dice che si sen¬ 
te vuoto, che non sa che fa¬ 
re, che non sa neanche come 
riempire il ' tempo, passare 
una giornata ». 

'•Se superare la crisi d’asti¬ 
nenza è doloroso, se la disin¬ 
tossicazione è difficile, la 
cura vera dell’eroina comin¬ 
cia soltanto dopo, fuori dal¬ 
l’ospedale. Allora c’è la pro¬ 
va, più dura; affrontare, ol¬ 
tre alla dipendenza fisica, 
quella psicologica. Ma fuori 
dall'ospedale che c’è? Il fron¬ 
te delle strutture d’assisten¬ 
za è ancora quasi un deserto. 
C’è il centro di medicina so¬ 
ciale (l’ex centro anti dro¬ 
ga del Comune) dove però 
l’intervento si limita, nella 
maggior parte dei casi, alla 
somministrazione di metado¬ 
ne. un farmaco che sostitui¬ 
sce e non cura dalla dro¬ 
ga. Anzi è una droga esso 
stesso: tanto che ormai c’è 
anche chi ha contratto una 
dipendenza, è rimasto «a ruo- 
^ » di metadone, invece che 
%el buco di eroina. E cifsono 
Il Centri - di igiene intentale: 
'èinque tojtu^^ajientjre lenta- 

,j^d urwfci.-lewslH’fWllfr'Vi^'ctr- 
.coscrizioni. Ma il rapporto fra 
popolazione e operatori sani¬ 
tari resta aasolutamente in¬ 
sufficiente, • se non risibile, 
un ostacolo non indifferente 
al potenziamento del servi¬ 
zio. 

« I CIM — dice Ammannl- 
tl — nascono come organi¬ 
smi di prevenzione e dì ria¬ 
dattamento nel ‘ territorio. 
Dovrebbero ' offrire un ven¬ 
taglio di prestazioni molto 
ampie: dall’assistenza domici¬ 
liare all’intervento nel set¬ 
tore produttivo alla parteci¬ 
pazione ad attività cultura¬ 
li del quartiere. Invece il ri¬ 
schio è, dati i mezzi a dispo¬ 
sizione, che SI riducano a 
dispensari di farmaci e fi¬ 
niscono per operare solo sul 
piano ambulatoriale n. I cen¬ 
tri. insomma, minacciano di 
restare « ospedali in minia¬ 
tura. anche per quel che ri¬ 
guarda 1 tossicodipendenti, 
con la sola differenza che 
non c'è il ricovero; • si pre- - 
sentano la mattina per la fle¬ 
boclisi che serve alla disin¬ 
tossicazione (qui il metado- ' 
ne è escluso), e vanno via 
poche ore dopo, per tornare 
11 giorno successivo. L’inter¬ 
vento però non sempre si 
ferma qui. 

Diffidenza 

Si tenta di fornire anche 
un K sostegno psicologico i> a 
chi vuole interrompere la sua 
carriera di eroinomane, attra¬ 
verso colloqui personali o di 
grupix>: evitando volutamente 
però — avverte Ammanniti — 
di approfondire rintervento 
di questo tipo, di dare una 
Impronta « psichiatrizzante » 
al problema, di cercare un 
approccio che indaghi la sto¬ 
ria individuale di ogni giova¬ 
ne e le sue motivazioni. La 
diffidenza quasi istintiva che 
questi giovani nutrono verso 
le istituzioni pubbliche ne sa¬ 
rebbe stata rafforzata, e il 
rapporto, invece che favori¬ 
ta probabilmente impedito. 
Cosi si è preferito invece 
mettete loro a disposizione 
«no spazio, con particolari 


: DUELLO A COLTELLATE 
FRA RECLUSI NEL 
; CARCERE DI VITERBO 

ì 

* Come in un duello rustica¬ 
no si sono affrontati con ru¬ 
dimentali coltelli. Protagoni¬ 
sti due detenuti del carcere 
S. Maria di Gradi di Viter¬ 
bo: Crostante Del Priore (re- 
sluso per dimlice omicidio) e 
Mauro Baldini (in ceUa per 
teaU minori). I due sono sta¬ 
ti poi ricoverati in ospedale 

• indicati guaribili riapetti- 
ivamente in dieci giorni e in 
«na settimana. 

> La violenta zuffa sembra 
^ scoppiata all’Improvviso 
per mctivi che ancora non 
si conoscono. Quasisimulta- 
neamente i due detenuti sì so¬ 
no armati di rudimenCall col¬ 
telli ricavati da vecriiie po¬ 
sate e poi si sono affrontati. 
Del Priore e Baldini -sono 
stati separati dalle guardie 
carcerarle che poi li hanno 
«ocompagnati in infermeria 
« quindi in ospedale dove at- 
i Biiwsnta sono . piantonati. 


vincoli e restnnzioni, ma che 
potesse essere, in qualche mi¬ 
sura, flessibilmente «autoge¬ 
stito ». In ' questo modo è 
stato il « gruppo » di tossico¬ 
mani che ha assunto un ruo¬ 
lo attivo, dibattendo le dii fi- 
colta della disassuefazlone 
e del reinserlmento. con la 
presenza di un operatore del 
CIM. L’intervento si è anche 
spostato sul territorio, nel 
quartiere, a Tufello: zona po¬ 
polare, di proletarlato e sot¬ 
toproletariato, dove Tcroina, 
come in tutta la cintura peri¬ 
ferica della città è arrivata 
tre quattro anni fa. e si è 
presto dirfu.sa a macchia di 
olio 

« Si era formulo — spiega 
Ammanniti — un vero e prò 
prio gruppo di giovani dei 
Tufello: t primi che si erano 
rivolti al Cim avevano poi 
portato i loro amici, e così 
via, in una reazione a cate¬ 
na. Era un risultato positivo, 
un primo passo che dimostra¬ 
va fiducia. Ci hanno invitato 
a partecipare ad assemblee 
sulla droga che si svolgeva¬ 
no nel quartiere, con ■ asso¬ 
ciazioni politiche giovanili. 
E cosi era anche nata la prò 
posta di condurre un'inchie¬ 
sta casa per casa sulla con¬ 
dizione giovanile a Tufello. 
e di formare un centro cul¬ 
turale autogestito, dove si 
potesse affrontare anche la 
disintossicazione, evitando di 
effettuarla in centri distanti. 
Ma poi non abbiamo potuto 
impegnare tulle le nostre ri¬ 
sorse in queste iniziative, che 
sono rimaste allo stato di 
progetto ». 


Vìi filtro 


Il Cim cosi ha avuto con¬ 
tatti, più o meno saltuari, e 
più o meno difficili, con le 
sezioni e I circoli dei partiti, 
con altre organizzazioni gio¬ 
vanili fra questi il «Centro 
di cultura popolare » del Tu¬ 
fello. un circolo formato pre¬ 
valentemente da militanti o 
ex militanti delia sinistra 
extraparlamentare, che si è 
occupato particolarmente del 
problema droga e ha cercato 
di aiutare gli eroinomani del 
quartiere. Dalla Regione ,11 
centro viene classificato 'co¬ 
me una delle associazioni di 
«volontari» (le altre spesso 
sono a caratere religioso, o 
vagamente confessionale) che 
intervengono sul territorio 
per facilitare 11 reinserlmento 
del tossicodipendenti. - • 

Ma il rapporto con l’istitu- 
ztone pubblica spesso non è 
facile. Non mancano da par¬ 
te dei giovani del circolo le 
critiche, o le accuse, al Cim. 
Dicono: « Siamo riusciti a 
stabilire un rapporto con chi 
sì faceva di eroina. Alcuni 
erano nostri compagni, altri 
erano nel piccolo giro di ma- 
la locale. Quando finalmente 
li convincevamo a disintossi¬ 
carsi, li accompagnavamo al 
centro di via Sabrata. Dove¬ 
vamo sempre dirgli: stai 
tranquillo, vedrai, ti accolgo¬ 
no bene, dovevamo sempre 
aiutarli a vincere la diffi¬ 
denza. invece l’impatto con il 
medico del centro era sem¬ 
pre freddissimo, di carattere 
professionale. E ci diceva re¬ 
golarmente. ogni volta, che 
non aveva tempo e che dove¬ 
vamo tornare il giorno dopor>. 

- Ma Ammanniti ribatte che 
anche questo è un atteggia¬ 
mento dettato da una ragio¬ 
ne «terapeutica».! Spiega: 

« ci siamo accorti all’inizio 
che gli eroinomani tendevano 
ad 't usare}} a loro piacimen¬ 
to il Cim. ■ Venivano, e tor¬ 
navano dieci o venti giorni 
dopo, quando volevano. E 
questo non serviva, né a noi. 
né a loro. Così abbiamo crea- 
-to questa specie di ”filtro” 
iniziale. A ognuno che si pre¬ 
sentava veniva detto dì tor¬ 
nare il giorno dopo: una pic¬ 
cola « cartina di tornasole 
in grado di indicare quanto 
davvero volesse disintossicar¬ 
si, e quanto non volesse sol¬ 
tanto invece, una dose di 
metadone-». • ~ • 

Le difficoltà, comunque, 
non sono superate. Centrasti 
dettati da un atteggiamento 
a volte settario, ci sono an¬ 
che fra i giovani del centro 
di « cultura popolare » e la 
sezione del Pti. Le iniziati¬ 
ve, che dovevano essere uni¬ 
tarie. per creare un centro 
autogestito di quartiere, e 
una cooperativa di lavoro for¬ 
mata soprattutto da ex-tossi¬ 
comani, cui avrebbero dovuto 
partecipare sìa il PCI che il 
circolo, si sono arenate anche 
per questo. 

Eppure è proprio su questo 
tipo di impegno nel temto- • 
rio. — anche se viziato a [ 
volte di « moralismo ». dì « vo¬ 
lontarismo ». o « missionan- 
smo» — che gli op«atori sa¬ 
nitari puntano le loro carte 
Una rete di strutture nei 
quartieri, spazi di socializza¬ 
zione aiuto per il lavora nuo¬ 
ve amicizie. Artche le sedi 
dei partiti possono essere uno 
spazio importante. 

Se non c’è una rete per il 
reìnserimento — dice Am¬ 
manniti — è difficile andare 
oltre i risultati raggiunti. Dei 
trecento tossicodipendenti che 
sono passati per il Cim que¬ 
st’anno forse solo il lO'^x ha 
smesso definitivamente. Con 
gli altri siamo riusciti soltan¬ 
to a conservare un rapporto 
di fiducia: ' ogni volta che 
sono in crisi, tornano da noi. 
Son è poco, ma non basta ». 


Speronato dalla polizìa a San Giovanni 

Scappa suirauto rubata 
ma è ferito e arrestato 

Protagonista del l'episodio un giovane di 18 anni 
Raggiunto alla spalla da una pallottola degli agenti 


Un giovane che aveva ten 
tato di eludere il .sognale di 
« alt » di una pantcrn della 
polizia è .stato ferito alla spai 
la al termine di un moviinen 
tato inseguimento nella zona 
di San Giovanni. L’cpi.sodio 
die è stato .seguito col fiato 
sospe.so da centinaia di <uiti> 
inoliìlisti c di pa.ssaiiti. si è 
verificato attorno alle 1.‘}..‘10. 
Una pattuglia del commis.s.i 
riato Appio in servizio di pat¬ 
tugliamento tra via Orvieto e 
via La Spezia lia intercettato 
una Mini Minor rubata. i 

All’intimazione di feimarsi 
il guidatore identificato poi 
per il diciottenne Giuseppe 
Laiigclla, di Napoli, residente 
a Roma in via Torpignattara 
— ha accelerato tentando di 
seminare gli inseguitori jier 
le vie del quartiere S. Gio 
vanni. 

A via La Spezia ' l’auto è 
stata speronata e bloccata o 
il conducente costretto a scen¬ 
dere. Langella prima lia finto 
di accettare il fatto compiu¬ 
to: ha ■ assunto cioè un 
atteggiamento apparentemen¬ 


te tranquillo. Poi. di scatto, 
ha spintonato un agente e si 
è precipitato nuovamente al 
rintcrno dell’automobile ruba¬ 
la mettendola in poclii atti¬ 
mi in molo. Non ha fatto pe 
rò die iKidii metri, l polizìot 
ti hanno esplo.so alcuni colpi 
di pistola cpntro la vettura u 
liamio ferito il giovane di 
striscio a una spalla. La car¬ 
rozzeria della Mini è risultata 
perforata da tre proiettili. 

Questa volta la resa di Giu- 
seiipe Langella è .stata derini 
tiva. La stessa volante ha ac 
compagnato il ferito al vi»-; 
no ospe<lale di S. Giovanni do¬ 
ve i .sanitari lianno medic,ito 
la leggera ferita alla spalla 
e hanno giudicato il giovano 
guaribile in otto giorni salvo 
complicazioni. 

La tappa succe-ssiva è .s*ata 
la quc.stura. dove Langella è 
stato interrogato a lungo, do 
|M)diclié ha varcalo la soglia 
di Rebibbia. Sul suo capo pen 
de ora una denuncia per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale o 
furto aggravato di auto. 



Quattro banditi ieri sull'Aurelki 

Assaltano la banca 

f ^ * * ‘ 

e fuggendo 
feriscono un cliente 
a colpi dì pistola 

Un'altra rapina ai danni di una casa di ri* 
poso per anziani in vìa Casal Boccono 


Al lavoro per riparare la voragine 


Si lavora a ritmo serrato ormai da giorni 
attorno alla voragine che, da domenica scor¬ 
sa, spezza a metà via della Balduina. Molte 
delle riparazioni d’emergenza sono già state 
effettuate altre stanno per essere completate. 
E’ il caso dell’acqua; l’ACEA ha già rialìac- 
ciato li flusso nelle case che si trovano a 
valle della voragine (tra via Galimberti e la 
frana). La conduttura dell’acqua è stata 
« tamponata » in tutti e due i sensi e forse 
già oggi il rifornimento tornerà anche ne¬ 
gli edifìci a monte, ovvero tra piazza della 
Balduina ed il punto in cui si è verificata 
la rottura delle tubazioni. Per compiere que¬ 
ste operazioni l’azienda municipale ha do¬ 
vuto interrompere momentaneamente il ri- 
fornimento anche in zone che non sono di¬ 
rettamente interessate al guasto. Un discor¬ 
so analogo vale anche per la luce e le linee 
telefoniche, che erano state recise dal mo¬ 
vimento franoso prodotto dal maltempo. Gli 
allacci saitati sono stati tutti o quasi ripri¬ 
stinati. 


I lavori, però, non sono semplici: si tratta 
per l’immediato, di riparare la ^ fognatura : 
dopo aver compiuto questa operazione sarà 
possibile ricoprire la grande buca. Ancora 
incerta è la sorte dei quattro palazzi lambi¬ 
ti dalla voragine e fatti evacuare. Le fa¬ 
miglie, una novantina in tutto, non possono 
ancora tornare. E' una misura prudenziale 
Indispensabile — informa un comunicato del 
Campidoglio — in attesa di verifiche che 
chiariscano definitivamente Io stato di pe¬ 
ricolosità e la stabilità dei palazzi. Questa 
decisione è stata presa dal Comune su espli¬ 
cita richiesta dei vigili del fuoco e della pre¬ 
fettura. che avevano ispezionato le fonda- 
menta degli edifici. ’ ■ 

La vicenda della voragine di via della Bal¬ 
duina sarà discussa martedì prossimo anche 
dalla giunta comunale che esaminerà la si¬ 
tuazione (alla luce degli ultimi accertamenti) 
e deciderà sul da farsi. Nella foto; operai 
scaricano le condutture necessarie a sosti¬ 
tuire quelle danneggiate dalla frana. 


In tre, anni alla inailo, so 
no entrati nell’agenzia di una 
banca: poi. al momento del 
la fuga, dopo aver arraffato 
quaranta milioni, uno dei ban 
diti Ila sparato due colpi di 
pistola: un proiettile ha rag 
giunto uno dei clienti presenti 
al braccio, per fortuna senza 
provocare ferite gravi. L’as 
salto è avvenuto ieri matlm.i 
in un dgezizia della Banca 
Commerciale in via .Xurelui 
Sempre ieri mattina altri ra 
pinatori hanno assaltato Tuf 
fido ca.ssa di un istituto per 
l'a.ssi.stcnzu agli anziani in via 
Ca.sal Bocco.ie: anche qui il 
bottino è stato abbastanza 
ingente, circa venticinque mi 
lioni. gli stipendi dei dipen 
dcfiti. Nel fuggire, i banditi 
->0110 andati a sbattere con 
l’auto contro un palo <lella 
luce ma .sono comunque riusci¬ 
ti a fuggire a piedi. 

Ma vediamo nei dettagli 
come si sono svolli i due epi 
.sodi. Erano circa le Kt.oO 
quando ' davanti - aH’agenzi.i 
ciella Banca Commerciale tli 
via .Aurelia 396. si è ferm ita 
una 128 » bianca, targata 
Roma M-1972.3. con quattro 
persone a bordo. 11 tempo tl 
calarsi sul viso le calze di 
nylon, e tre .sono u.sciti dalla 
vettura; sotto i giublHitti di 
tela nascondevano le armi. 
Una volta all'interno uno ha 
pronunciato la frase ormai 
consueta: « Fermi tutti qiie 
sta è una rapina ». Con estro 
ma decisione e con movimon 
ti rapidissimi i tre si sono 
appostali in diversi punti del 
locale, per controllare me 
glio le mosse dei dieci impie- 


Presa di posizione unitario dei partiti democratici contro i tentativi di esasperare la discussione sulla centrale 

iSOLATFÀMONTALfòrNEMia 

L’adesione di PCI, PSI, PRI, DC all’invito del sindaco Serafincili - Incontro a Viterbo per esaminare le prospetti- 
; ve economiche aperte dairinsediamento nucleare - Vigilanza in città contro eventuali iniziative provocatorie 



PESCHE A QUOTA 1.300 - 

tcfflbrc, ' al ritorno dalle vacanze, i romani trovano < i cartellini » dei prezzi inspiegabil¬ 
mente ritoccati. Quest'anno però il rincaro, almeno per quanto riguarda la frutta, è iniziato 
a luglio. Le pesche sono andato anche a 1300 lire il chilo e le pere a mille lire. Rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso l'aumento, nei prodotti ortofrutticoli, è stato anche 
del 100 per cento. Ora si teme che gli aumenti investano anche altri generi alimentari. 
NELLA FOTO: una donna osserva i prezzi della frutta in un mercato romano 


Una grossa attenzione è 
puntata in questi giorni su 
Montalto di Castro: per la 
realizzazione deila centrale 
elettronucleare, innanzitutto, 
e per la situazione di ten¬ 
sione venutasi a determinare 
nella cittadina anche per la 
presenza di un gruppo di gio¬ 
vani di eterogenea estrazione 
politica che dai primi gior¬ 
ni di agosto campeggiano a 
Pian ded Cangani. il luogo 
dove dovrà sorgere ’ rimpian¬ 
to. Questa attenzione • deve 
però tradursi in un dibattito 
vivo e fecondo; è quanto han¬ 
no affermato le forze poli¬ 
tiche democratiche del Viter¬ 
bese in un incontro convo¬ 
cato dal sindaco di Montalto. 
compagno Serafinelli. e svel¬ 
tosi ieri mattina nell’aula con¬ 
siliare del comune di Mtxì- 
tallo. Dalla riunione sono 
emersi ccn chiarezza e luci¬ 
dità la volontà di difendere 
l’ordine democratico al fine 
di rafforzare tra i cittadini 
la fiducia nelle istituzioni e 
l’impegno solidale perché il 
dibattito sulla realizzazione 
della centrale elettronuclsare 
prosegua e si sviluppi secon¬ 
do le regole dì una serena 
convivenza cirile. ' 

La riunione era stata inllet- 
ta per sviluppare una discus¬ 
sione suU’azione da condurre 
per porre fine alla tensione 
che si sta creando in quest: 
giorni a Montalto anche per 
la presenza di « un gruppo - 
come ha dichiarato SeraL- 
neìli — creatosi fra gli anti¬ 


nucleari fina al quale nulla 
interessa della scelta nuclea¬ 
re). che si caratterizza per 
il chiasso e l'intolleranza ed 
agisce, isolato dalla popola¬ 
zione, con evidenti intenti 
provocatori e in funzione an¬ 
ticomunista ». 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti de! 
partito comunista, della demo¬ 
crazia cristiana. • del partito 
socialista e del partito repub 
blicano (assenti invece i so¬ 
cialdemocratici e i liberali, 
che pure erano stati invitati), 
i quali hanno respinto « con 
fermezza — come hanno poi 
dichiarato in un comunicato 
unitario ■ — lutti i tentativi 
che vengono ad esasperare 
la situazione attuale », e rile¬ 
vato come « certe manifesta¬ 
zioni, che vanno al di là dei 
problemi connessi alla centra 
le. costituiscano oggettiva¬ 
mente un ulteriore pericolo 
per il clima esistente nella 
cittadina maremmana». Nel 
corso deH’incontro si è levata 
una energica e vigorosa pro¬ 
testa per « la violenza — così 
si è espresso il democnstiano 
Bevignani — con cui si cerca 
di affermare opposizioni un 
questo caso quelle alla scelta 
nucleare) che non possono es- j 
sere espresse se non con mez- ‘ 
zi che rientrino nella lega¬ 
lità ». 

Preoccupazioni seno state 
espresse da tutti i presenti a 
proposito della manifestaz’o 
ne nazionale indetta per da 
mani dal «(Comitato di cocr- 


Secondo gli esperti giapponesi la struttura geologica della città è più che sicura 

1 sette colli non temono il terremoto 

Ieri mattina altre due lievi scosse - Nessun danno e pochi se ne sono accorti • La zona più colpita è l'Alta Sabina 


gr. b. 


(Pine ■ I precedenti articoli 
1 sono stati pubblicati il 10 e il 

d 21 agosto).... „ . - M . . ... 1 - 


-Altre due lievi scos.se di ter¬ 
remoto sono .state registrate 
ieri mattina dall'osserv'atorio 
sismico di Monte Porzio Ca¬ 
tene, dopo quelle avvertite 
giovedì sera in tutto il Lazio 
nord orientale e in alcuni 
quartieri di Roma. Le sco.s- 
se non lianno superato il 2. o 
3. grado della scala Mercalli 
e non sono state avvertire 
dagli abitanti della zena. Ca 
me .si ricorderà giovedì sera 
decine di telefonate erano 
giunte al 113 e ai vìgili del 
fuoco dai quartieri Mcmte Ma¬ 
rio. C^milluccia Nuovo Sala¬ 
rio e Tuscolano. L’epicentro 
di tutti quesiti fenomeni si¬ 
smici è localizzato neiralta 
Sabina, al confine tra il La¬ 
zio e rUmbna. .Attività tellu¬ 
riche erano iniziate in questa 
zona fino dai primi giorni di 
agosto. ‘ Le ’ scosse av^vertile 
giovedì sera, che hanno rag¬ 
giunto il S6, grado della sca¬ 
la Mercalli, rappresentereb¬ 
bero la fase culminante di 
questi fenomeni sismici. 

Secondo il prof. Gaspanni, 


geofisico dell’osservatorio dì 
Monte Porzio, nelle prossime 
•W ore si potrà stabilire con 
una certa sicurezza se il ma 
mento critico dell’attività tel¬ 
lurica è stato superato. 5>e 
infatti non dovessero verifi¬ 
carsi scosse di inten.sìtà .su 
periore a quelle di giovedì 
sera, vorrebbe dire che il sot¬ 
tosuolo dell'alta Sabina è cn 
trato in una fase di lungo as 
sestamento. 

La natura delio « sciame si 
smico > (così viene indicata in 
tonnine tecnico una serie di 
fenomeni tellurici) nell'alta 
Sabina infatti è tale che l'e- 
nergia sismica tende a di¬ 
stribuirsi nel tempo piuttosto 
che a concentrarsi in una 
unica manifestazione. Tra 
Taltro la zona in cui si è ve¬ 
rificato il sisma, dice il prof. 
Gasparini. « ha « caratteristi¬ 
che geologiche differenti da 
quelle circostanti, compresa 
quella di Roma, per cui la 
trasmi.ssione deH'energia si¬ 
smica è puramente mecca¬ 
nica». (Questo vuol dire che 


u. tf*. tr-* 




la maggior parte delle scos 
se, purché di lieve intensi 
(à. vengono avvertire nelle 
zone circostanti solo dagli 
strumenti. Se i fenomeni di 
giovedì sera sono stali avver¬ 
titi anclie da molti romani, 
è .stato solo a cau.sa dell'ora 
in cui si sono manifestati; 
tra le 20.30 e le 22. Ben dif¬ 
ficilmente infatti sarebbero 
stati avvertili durante le ore 
del giorna in cui magpon 
sono il rumore e le vibra- ^ 
zioni degli edifici. 

La zona dell’alta Sabina è 
sempre stata ricca dì episa 
di tellurici, come d’altronde' 
altre parti de! Lazio. Episo 
di come quelli di questi gior- i 
ni sono quindi da considerar¬ 
si piuttosto normali, e non 
possono giustificare nessuna 
particolare apprensione tra 
gli abitanti. 

■ Totalmente asismica è in¬ 
vece, secondo il parere degli 
studiosi, soprattutto dei giap¬ 
ponesi — grandi esperti in 
fatto di tciremoli — la zona 
di Roma e deH’agro.. Que- 


.sto stato di calma del sot 
tosuolo romano, comunque, è 
relativamente recente. 

Fino all'anno mille, infatti, 
la zona di Roma e l’intcrn 
I.azio erano sovente sconvol 
ti da terremoti, anello di no 
tevole gravità. Tra i più fa 
mòsi quelli del -kìl a.C. ri¬ 
cordato anche da Tito Livio. 
Terremoti di una certa gra 
vità vengono ricordati anche 
nel 1229 e nel 1-125. ma biso 
gna ritenere che in .seguito 
siano diventati sempre più ra 
ri e meno gravi. 

Centro sismico notevole fu¬ 
rono e sono, invece, i colli la¬ 
ziali. i cui terremoti, spesso 
violenti, sono da classificare 
tra quelli di origine vulcani¬ 
ca. 'Tra i più recenti e più 
gravi, quelli del 1772 a Mon 
te Porzio, del 1781 ad Aric¬ 
ela. del 1853 a Frascati. 

Anche i Monti Cimini e Sa¬ 
batini sono considerati centri 
sismici di una certa impor¬ 
tanza. Parecchi terremoti han¬ 
no colpito in epoca recente 
la regione intorno al lago di 
Bolsena. Basti ricordare quel¬ 


10 di Tu-scania. che provocò 
morti e danni gravissimi agli 
edifici. .Anche la storia di Rie 

11 rcgi.stra terremoti gravi- tra 
cui quello violenli.ssimo del 
1898. Nonostante ciò ' il La¬ 
zio non è considerato tra le 
aree si.smiche più pericolose 
d'Italia. 

I.a .«itruttura geologica è ta¬ 
le che fenomeni anche molto 
violenti non hanno una esten 
sione considerevole. E’ prò 
prio per il carattere preva¬ 
lentemente < locale > dei si 
smi laziali che le scosse re 
gistrate giovedì sera, che pu¬ 
re nell'alta Siabina hanno toc¬ 
cato il 6. grado della scala 
Mercalli. seno state avverti¬ 
te a Roma, solo in alcuni 
quartieri. In città, infatti. la 
intensità ilei sisma ha rag¬ 
giunto solamente il 3. grado. 

n giudizio degli esperti, 
giapponesi in primo luogo, è 
che per i romani ncn esi.ste 
alcun pericolo. Una semplice 
occhiata, secondo loro, baste¬ 
rebbe per capire che i colli 
di Roma .seno assolutanìen- 
te tranquilli. 


dinamento dei campeggiaton 
antinucleari » (sostenuta in 
particolare da Lotta continua 
e, fra gh altri, da Radio Ali¬ 
ce). alla qua<Ie i»raltro il co¬ 
siddetto «comitato civico 
montaltese contro rmstafia- 
zione delle centrale » non ha 
ancora deciso se aderire. Da 
Pian ' dei CTangani dovrebbe 
partire un corteo che. giunto 
a Montalto. percorrerebbe le 
vie cittadine per poi conflui¬ 
re a piazza Gradisca dove si 
dovrebbe tenere un comizio. 
«iVon si tratta per quel che 
ci riguarda — ha afferma¬ 
to Trabacchini. della segre¬ 
teria provinciale del PCI — 
di impedire a qualcuno di 
eesprimere le proprie scelte. 
Nostro obiettivo è anzi pro¬ 
prio quello di garantire che 
il dibattito in corso sulla cen¬ 
trale. sulla partecipazione del¬ 
la popolazione alle decisioni e 
sul programma nucleare, al di 
là della necessaria diversità 
delle posizioni, vada ‘ avanti 
in modo civile e pacato ». 

I partiti hanno dunque chie¬ 
sto al prefetto di Viterbo un 
incontro, che si terrà questa 
mattina, allo scopo di otte 
nere tute le garanize e le 
misure idonee a salvaguarda¬ 
re in questi e nei prossimi 
giorni l’ord.fie democratico. 

Sempre ieri, intanto, a Vi¬ 
terbo si è svolta nel pome¬ 
riggio una riunione di carat¬ 
tere operativo tra l’Enel, i 
comuni del comprensorio ma¬ 
remmano. i sindacati, l'.Atav 
e rutav per esaminare le pra 
spettive economiche aperte 
nel comprensorio. 

In questa fase dovrebbero 
infatti essere avviati i lavori 
preliminari, che avranno la 
durata di circa 19 mesi. Ai- 
rincontro. la Federazione uni- 
Una CGILrCISLrUIL ha af¬ 
frontato due nodi fondamen¬ 
tali; l'assunzione della mana 
doperà locale (a questo pra 
posilo è stato già p-esentato 
un piano che prevede l'aper¬ 
tura di 146 corsi di formazia 
ne orofessionale per 2700 per¬ 
sone divise per fasce professic 
nal;) e !a partecipazione del¬ 
le ditte della provincia. L'u- 
n.one provine.ale artigiani, 
intervenendo, ha denunciato 
i'atteggiamento de’I'ENEI* de¬ 
finito « scorretto e difforme 
dagli accordi assunti con il 
comitato di coordinamento 
regionale per il P'ano com- 
prensonale di Montalto di 
Castro», tesi ad evitare la 
pratica del subappalto dei la 
veri della centra’e. L'ENEL, 
infatti, secondo rUPAV avreb¬ 
be invitato d’eci ditte di ca¬ 
rattere na7on.<*’e a co-^ftu’re. 
ccn imprese di V.terbo. dei 
consorzi da un mimmo di tre 
a un mas.s<mo di sei cempa 
nenti. L’UPAV ha quindi chie¬ 
sto — protestando energica¬ 
mente e dichiarando lo sta¬ 
to di agitazione della catega 
ria — al comitato regionale 
per il piano comprenseriale 
di invitare l'ENEL a chiarire 
l’atteggiamento adottato dal¬ 
l’ente. e ad intervenne per 
invalidare rooerato de’l'ENEL 
In mater-a di gare d’aroalto 
relative a’ia centrale Ciò si¬ 
no a quando ncn sarà appra 
vaia la convenzione t’^a l'En¬ 
te e il comune di Monta’to 
di Castro, natura’mente dopo 
che sarà sent'to il parere del 
le popolazicni de! compren 
serio e delle organizzazlcn; 
sindacali e imprenditoriali. 


gali e del cinque o sei clien¬ 
ti presenti in quel momento. 
•Ad un cenno di quello che 
sembrava il capo, uno dei ra¬ 
pinatori ha .scavalcato il ban¬ 
cone e SI è diretto verso i! 
■s: gabbiotto » della cassa: qui. 
sotto la minaccia delle arirn. 
ha costretto gli impiegati ad 
aprire la cassaforte c a tirare 
fuori tutti i soldi dai ca..,set- 
il. I.ifìlate le banconote in 
un sa.filetto di plastica, i 
banditi hanno fatto jior andar¬ 
sene. Fuori ad attenderli c'era 
un quarto complice, clic ora 
rimasto al volante della «128» 
con il motore acceso. Prima 
di ii.scire. però, uno dei rapi 
natori, clic teneva a bada le 
pcM'sone all’interno con la pi 
stola puntata, for.se a scoilo 
intimidatorio lia fatto parti- 
j re due colpi di pistola: uno 
ila raggiunto il braccio sìni 
stro di un cliente. Mariano 
Del \'c<cliio, di .'IO anni, che 
più tardi però non lia voluto 
farsi mixlicare la ferita ri 
portata. C’è stata poi la fu 
ga pr^‘ciplto^a in auto. L’uomo 
colpito dal proiettile s’c acca 
.sciato a terra sanguinante e 
IKT un attimo si è temuto il 
peggio, l.a vettura è partita 
a tutta velc.^ità diretta verso 
il centro . E' stata ritrovata 
abbandonata più tardi nel cor- 
.so di una battuta 

L’altro assalto dei banditi 
è avvenuto qualche ora dopo, 
verso le 12.-I5, ncll’uflìcio cas 
sa dell’i.stituto per l’assistcn- 
/a agli anziani « Sacro Cuo¬ 
re », m via Ca.sal BiKcone 112. 
Con una « 12-1 » rubata, su 
CUI avevano applicato lIn^ 
targa « EE » * (escursionisti 
esteri) i b.inditi sono giunti 
davanti all’ingrcs.so dcll’i.sti 
tuto. dove hanno aspettato 
per un po’ l’uscita di molti 
dei dijiendenti entrati pe:' 
prendere lo stipendio. .Apiwn.i 
sicuri che all’interno dell’uf 
ficio non c’era quasi più nes 
suno i rapinatori, che erano 
in tre, sono entrati, a volto 
scojierto e con le pistole in 
pugno. Minacciando con le 
armi il ca|)o cassiere. Gin 
seppe Foresta, di 30 anni, i 
banditi ’ si .sono fatti conse 
gnare tutte le buste paga; cìr 
ca venticinque milioni. 

I rapinatori sono quindi 
u.sciti daH’ufficio. Fuori uno 
dei tre è stato castrctlo a 
sabre sulla macchina quasi 
in corsa, messa in moviinen 

10 dal quarto complice che 

11 aveva attesi a bordo. 

Fatte alcune centinaia di 

metri (già era stata avver¬ 
tita ■ la sala operativa della 
questura) l’auto dei banditi è 
andaUi a sbattere violentomen 
te contro un palo della luce 
all’altezza di via Casal Ber- 
totie. ' 

Intanto qualche « volante » 
della polizia ora arrivata sul 
po.sto ed erano cominciale le 
ricerclic. .-\lcuni agenti su 
un’auto « civetta » hanno fat¬ 
to in tempo a scorgere i quat 
tro rapinatori mentre abban 
donavano l’auto per fuggire 
in direzioni diverse. 

Dentro la vettura le guardie 
hanno trovato soltanto un fu 
Cile a canne mozze. 


cronaca 


Culle 

La casa dei compagni Ma- 
r.a Guerrieri e Guglielmo 
Zerbinati è stata allietata dal¬ 
ia nascita di Domitilla. Alia 
neonata e ai compagni Ma¬ 
ria e Guglielmo gli auguri 
più affettuosi delia sezione 
Vaimelaina. della zona Est 
e de l'Unità. 

Ai compagni Nad.a e Giu¬ 
seppe Tiradritti. è nata una 
bella bambine. Alia neonata 
e ai genitori gli auguri più 
sinceri dei compagni di Mon¬ 
teverde Nuovo, delia zona 
Ovest e de l’Unità. 

Urge sangue 

Il compagno Paolo Burlan, 
ricoverato presso rospedala 
Nuova Regina Margherita 
(Via Emiiio Morosini). ha ur¬ 
gente b-.sogno di sangue. H 
suo gruppo è ORH negativo: 

I donatori possono presen¬ 
tarsi, a digiuno, presso Q 
centro AViS dell’ospedalo 
stes.so. 

Lutto 

Si è spenta nei giorni scor¬ 
si. all'età di 69 anni, la ma¬ 
dre della compagna Rita <3ac. 
camo De Luca. Alla compa¬ 
gna e a tutti i familiari lo 
più sincere condoglianze de 
l’Unità. 

Ricorrenza 

Il 29 agosto ricorre .i se¬ 
condo anniversario della 
scomparsa della compagna 
Anna Bonelli. delia seziono 
Latino Metronio. Il marita 
compagno Romolo di Marca 
1 figli e i familiari la ricor¬ 
dano con affette e infinito 
rimpianto e sottoscrivono In 
sua memoria 20 mila Un pfr 
l’Unità. 
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Vi partecipoho i compagni dei direttivi e i diffusori dell'Unità i Provocatoria incursione alla : CONFAPI 

Domani alle Frattocchie Volevano incendiare 
il'inoontro sulla campagna ' . 4 ^ la sedepeUa 
per la stampa comunista piccola industria 
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Interverrà Paolo Ciofì - L’appuntamento è fissato per 
le 18 - Invitate. anche le famiglie - I festival per oggi 




I teppisti sono stati disturbati dal- 
Tarrivo di una donna delle pulizie 


' Si svolgerà domani, alle 18, 
presso la scuola di partito del' 
le Frattocchie l’assemblea dei 
compagni dei comitati diret¬ 
tivi delle sezioni della città c 
della provincia, e dei diffu¬ 
sori dell’Unità. Al centro del¬ 
l'incontro saranno la campa¬ 
gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista e ' l’inizia¬ 
tiva del partiti in vista della 
ripresa autunnale. Interverrà 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione. L’ 
incontro è aperto alla parte¬ 
cipazione dei compagni e del¬ 
le famiglie.. , , , 

' ' Quella di domani sarà un’ 
Importante occasione per fa¬ 
re il punto sulla sottoscrizio¬ 
ne e offrirà anche l’opportu¬ 
nità per esaminare il quadro 
della campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo. Le i- 
niziative di lotta e le scaden¬ 
ze politiche che .sono di fron¬ 
te a tutto il partito rappresen¬ 
teranno altrettanti argomenti 
di riflessione e di discus¬ 
sione. ... 

; . E’ questo un momento di 
particolare impegno di tutte 
le organizzazioni del PCI. De¬ 
cine di fe.stivar dell’Unità si 
sono svolti 0 si stanno svol¬ 
gendo in numerose località. 
La campagna della stampa co¬ 
munista rappresenta un mo¬ 
mento importante di quel rap¬ 


porto profondo che i • comu¬ 
nisti hanno stabilito con i la¬ 
voratori, i giovani, le mas¬ 
se popolari. • V- . V - i,: 

Ieri si sono aperte in pro¬ 
vincia le feste di Rocca di 
Papa, Ariccia, Anzio e .Vel- 
Ictri, ’ Oggi prendono il via 
quelle di Affile. Anticoli Cor¬ 
rado. ' Vermicino, Mazzano, 
San Cesareo, Valmontone, Fo¬ 
cene. Diamo qui di seguito 
alcune delle iniziative previ¬ 
ste per la giornata odierna. 
"ANTICOLI CORRADO: alle 
18, dibattito unitario sulla si¬ 
tuazione politica. Interverrà 
per il PCI il compagno lem¬ 
bo. - VERMICINO: alle 19. di¬ 
battito sui problemi dell’occu¬ 
pazione giovanile. - SAN CE¬ 
SAREO: alle 20. dibattito sul¬ 
la situazione politica con il 
compagno Bordin. - VALMON¬ 
TONE (rione Santo Giudico): 
incontro sui problemi locali. - 
FOCENE: alle . 18. ‘ dibattito 
sugli enti locali e sui proble¬ 
mi della XIV circoscrizione. 
Interverrà il compagno Mat- 
tiuzzo. - ARICCIA: alle 19. 
incontro con il compagno For¬ 
tini sui temi della situazione 
jiolitica. - ANZIO: alle 19, di¬ 
battito sull’occupazione giova¬ 
nile con il compagno Leoni. 

Ecco, inoltre, le feste in pro¬ 
gramma oggi nei centri della 
regione. 


PROSINONE 

' Ceccano: alle 19, dibattito 
suU’occupazione giovanile con 
il compagno > Paglia; sullo 
stesso tema, dibattito anche 
ad Arpino, alle 19, con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. A 
Coreno Ausonio, alle 19, tavo¬ 
la rotonda sulla legge 382 (Lóf- 
fredi). • Prosegue inoltre. ; la 
festa di Sgurgola. i 

VITERBO 

A Montefiascone, alle 18,30, 
dibattito sull’aècordo program¬ 
matico con il compagno Sal- 
vagni. A San Lorenzo Nuovo: 
dibattito, alle 17,30, sui pro¬ 
blemi urbanistici (Capo). Pro¬ 
seguono, inoltre, le feste di 
Orte e Valentano. 

LATINA ; 

Proseguono lo feste di Pon- 
tinia e Formia, 

RIETL •• V' ' i <■ ' 

Oggi si concludono le feste 
di Poggio Molano con il co¬ 
mizio, alle 20, del compagno 
Giocondi e di Amatrice con il 
comizio del compagno Cecca- 
relli, alle 19. . 

Proseguono, inoltre, le feste 
di Leonessa, con un dibatti¬ 
to sull’occupazione giovanile, 
alle 18 con Bartolini, c Citta- 
ducale con un dibattito sullo 
stesso tema con il compagno 
Fainella. 


Volevano appiccare il fuoco 
alla sede della CONFAPI, la 
confederazione della piccola 
e media Industria. Gli atten¬ 
tatori sono stati però distur¬ 
bati - dall'arrivo della donna 
delie pulizie -- che, appena 
uscita dall'ascensore, s’e vi¬ 
sta ■ sfrecciare ' davanti agli 
occhi due o tre individui che 
si pfecipitavano giù per le 
scale. All’interno, i teppisti, 
dopo aver strappato 1 fili del 
telefono e mandato all’aria 
gli scaffali, avevano cosparso 
di benzina tutti 1 mobili, per 
poi appiccare • 11 . fuoco. Gli 
autori dell ’ azione vandalica 
non ' hanno avuto il tempo 
nemmeno di lasciare sui muri 
alcuna sigla che rivendicasse 
l'Impresa: con una bombo¬ 
letta spray hanno solo scritto 
su una parete: «abbasso 1 
padroni ». Ora l funzionari 
deH’ufficlo politico, che si 
occupano delle indagini, sono 
alla ricerca di elementi con 
1 quali riuscire a identificare 
gli ignoti attentatori. 

Gli autori dell’Impresa de¬ 
vono essere entrati nello sta¬ 
bile non più fardi delle 8. 
Pochi ' minuti dopo infatti, 
nella sede della confedera¬ 
zione, è giunta, come tutte 
le mattine, una delle donne 
addette alle pulizie degli uf¬ 
fici. Appena uscita dalla por¬ 
ta dell’ascensore la denna ha 
visto due persone che si pre¬ 
cipitavano giù per le scale. 
La donna però non è stata 
In grado di fornire al fun¬ 
zionari dell 'ufficio ' politico 
altri elementi utili per le In¬ 
dagini. E’ appena riuscita 
a descrivere sommariamente 


uno del componenti 11 grup¬ 
petto. 

Non è la prima volta che 
la Confapi viene fatta segno 
ad azioni criminali. In un 
documento diffuso ieri po¬ 
meriggio. 1 ’ associazione ha 
espresso la sua protesta per 
l’attentato che — dice la 
nota — «sf aggiunge a quelli 
subiti dalle sedi di alcune 
associazioni territoriali > nel - 
corso dell'ultimo anno a Mi¬ 
lano, Torino, Ancona e, più 
recentemente, Roma e Fi¬ 
renze. Qualunque sia la pro¬ 
venienza — -è detto ancora 
nel documento — restano, 
questi, atti inqualiflcabili. At¬ 
taccare la piccola . e media 
industria vuol dire anche in¬ 
debolire le premesse per la 
ripresa economica 

L ’ ultimo gesto criminale 
compiuto contro l’organizza¬ 
zione dei piccoli e medi indu¬ 
striali risale al 29 marzo 
scorso. Allora un gruppo di 
sei o sette terroristi, tutti 
vestiti elegantemente, entra¬ 
rono nella sede della Feder- 
lazlo, che. è un’articolazione 
regionale ’ della CONFAPI. 
mentre all * Interno si stava 
svolgendo una riunione. Armi 
In pugno, tennero a bada 1 
presenti, devastarono gli uf¬ 
fici e si appropriarono di 
numerosi e voluminosi fasci¬ 
coli relativi airattività della 
confederazione. Poi. prima di 
scappare, sparsero del liquido 
infiammabile e appiccarono 
il fuoco. Per un puro caso 
le persone presenti alla riu¬ 
nione, circa una quindicina, 
riuscirono a mettersi in salvo 
senza rimanere ferite. 



Stosera a Massenzio nuova « maratona » cinematografica 

Di scena ancora le scimmie 
tra i ruderi della Basilica 

Oltre duemila spettatori alla prima — Lé proiezioni 
iniziano alle ore ventuno — Il biglietto costa mille lire 


; Sullo schermo tornano stasera le scim¬ 
mie fantascientifiche che l’hanno ani- 
< muto ieri, alla Basilica di Massenzio : 
già definita, non a torto, la più bella 
arena del mondo — tornano invece (tem¬ 
po permettendo) le centinaia di roma¬ 
ni che i’hanno affollata in queste due 
pri.me serate della rassegna clnematogra- 
■ fica organizzata dal Comune. 

La « prima » di giovedì, è stata, come 
Si dice, un successo di pubblico: i tremi¬ 
la posti (sedie e panche disposte davan¬ 
ti ad uno schermo gigante di 20 metri) 
erano quasi tutti occupati. Il botteghino 
ha venduto (prezzo cento lire, compre¬ 
so il programma stampato del ciclo) cir¬ 
ca duemila tessere di partecipazione, va¬ 
lide per tutte la durata della rassegna, 
fino cioè al 18 settembre. 

Di biglietti di ingresso, invece, non c’ 
era bisogno: per la prima serata Infat¬ 
ti l’accesso era gratuito. Qualcuno, ciò 
nonostante, ha voluto entrare di strafo¬ 
ro senza pagare neanche le 100 lire del¬ 
la tessera, oppure è arrivato a film già 
iniziato. 

Ma lo spettacolo non era solo il «Sen¬ 
so» di Visconti: un certo effetto lo fa¬ 
ceva anche questo monumento antico 
(o meglio, i suol resti) che torna a vi¬ 
vere trasformato in arena popolare. 1’ 
occhio oltre che dalle immagini in movi¬ 
mento. era attirato dalla volta solenne 
nella quale era incasellato Io schermo. 

A parte l’acustica — il suono si disper¬ 
deva troppo, ed era difficile in più pun¬ 
ti dell’arena cogliere il senso delle pa¬ 
role — il pubblico sembrava soddisfatto. • 
Molti ( giovani, ma molti anche i vec¬ 
chi abitanti del centro, dei vicinissimi rio¬ 
ni di Celio e Monti. Per ia città la Ba¬ 
silica di Massen^o era rimesta « tagliata 
ruoli » dopo la devastazione urbanistica 
voluta dal fascismo, con via dei Fori Im¬ 
periali. D’estate solo qualche concerto tor- 


; nava ad aqimarla: ma a parte questo, 
proprio per ’la sua collòèàsùone. per 11 
> fatto che dà/ie spalle alla stradacela im¬ 
periale, era, per i romani «terreno bru¬ 
ciato». Sì passa per via del Fori, e la 
Basilica neanche la si vede. 

Ora è un centro di vita sede di im 
festival, anzi « di una festa, possibilmen¬ 
te» come si augurano . l’Aiace, • il Film- 
studio, l’Occhio l’Orecchio e la Bocca, e 
' li Politecnico che hanno curato insieme al ' 
Comune la rassegna. Qualche momento 
fra il pubblico colto al volo: « in questa 
città piena di cinema, le arene sono sem¬ 
pre poche, e • sono quasi tutte parroci 
chiali. Vedere un film a prezzi bassi, in 
un posto come questo, è uria rarità», a E 
poi il film che proiettano nelle sale d’e¬ 
state: sono tutte orribili riedizioni, sia in 
prima che in seconda visione, e costano 
tutti un sacco di soldi. Qui c’i una ras¬ 
segna. discutibile se si vuole, ma curata in¬ 
telligentemente secondo un filo razionale, 
presentata e illustrata in programma ». 

Tralasciando i commenti eniitsioatl che 
non si contano fra chi — soprattutto gio¬ 
vani — vede la Basilica di Massenzio per 
la prima volta, c’è anche chi non è del 
\ tutto convinto dell’Iniziativa del Comune. 
Qualcuno parla di «dissacrazione di una 
Basilica che era diventato luogo deputa¬ 
to per i concerti, per la musica classica ». 
Niente paura: per i concerti sarà accon¬ 
tentato anche lui, neU’ultima settimana 
del ciclo, quando i film saranno accom¬ 
pagnati da pianisti, o addirittura dall’Or¬ 
chestra al completo del Teatro dell'Opera. 

Per stasera comunque si dovrà accon¬ 
tentare del sonoro della saga delle scim- 
- mie: la « maratona » prevede La con¬ 
quista della terrà. Anno Z670: uUittM at¬ 
to. e II Pianeta delle scimmie. Ingres! ? al- 
■ le 21. Prezzo (per tutti e tre 1 film): mil¬ 
le lire. NELLA FOTO: una immagine 
. - dai Pianeta deile eelmmie. 


In programma a Velano ed Antrodoco due caratteristiche sagre 

Una domenica con «zuppa» e «stracci» 

Una gita a Vulci, la terra delie trentamila ^mbe etrusche — Centinaia di vasi conservati noi museo del castello 


Ancora fiere e sagre nel 
I centri del Lazio. Qui p^r an- 
^ i;ca usanza, le feste dei santi 
- patroni diventano occasione 
< di balli e danze in piazza e 
' delle più svariate manlfesta- 
. aloni folkloristiche. Tra le 
tante vi segnaliamo quelle di 
I Velano e di Antrodoco. A 
Velano, in onore di S. Orsio, 
. avrà luogo oggi alle 18 la tra¬ 
dizionale « zui^ ». Ai conve¬ 
nuti sarà offerto (naturalmen¬ 
te gratis) pane e vino. Do¬ 
mani, nel pomeriggio, corsa 
di cavalli e grande tombola¬ 
ta con finale immancabile di 
fuochi artificiali. ' 

Se potete, dedicate un’oret- 
ta alla visita di Velano: non 
ne rimarrete delusi. Nel bor¬ 
go. vi sono pregevoli resti, ap- 

R rtenenti ad ef)oche diverse. 

no conservate tra l'altro 
alcune torri medievali, di¬ 
strutte da Cesare Borgia e ri¬ 
fatte dagli Orsini nel *600. 
Nella piazza centrale è visi¬ 
bile il palazzo Alfieri del 1518. 
Di epoca rinascimentale è 
pure la chiesa dell'Assunta al¬ 
l'interno del borgo medievale. 
Fu però ritoccata (male) nel 
•ettecento in forme rococò. 
Conserva di originale il vec¬ 
chio portale. Per arrivar¬ 
ci pi radete - la Cassia Ano 
a Capranlca. quindi bivio per 
Velano. ' i 

■ DonMntf Ad Antrodoco sa- 

S a degli «stracci». E' una 
Ita mangereccia: gli atrac. 
eà sono Infatti delle frittate 
H Donna di cannelloni ripie¬ 


ne di besciamella e pomodoro. 
Anche qui la Pro Loco offre 
gentilmente ai convenuti ab¬ 
bondanti porzioni del gusto¬ 
so piatto, con contorno di ma¬ 
nifestazioni folkloristiche. 

Un itinerario meno culina¬ 
rio ma, molto più culturale 
suggerisce invece una visita 
alla zona di Vuld, terra an¬ 
tichissima e ricca di resti e- 
truschi e medioevali. Adagiata 
su un’altura, come la maggior 
parte del centri etruschi Vul- 
cl è chlxisa per tre lati dal 
fiume Flora e da due suoi pic¬ 
coli affluenti. Intorno, nelle 
gole e nelle valli, si trovano 
le necropoli con decine di mi¬ 
gliaia di tombe. 

AI tempo degli etruschi, 
Vulci era tra le città più opu¬ 
lente del Lazio, ma la sua 
tonportanza decrebbe con gli 
anni. Dopo la caduta deU’im- 
pero romano, di VulcI non si 
ebbe praticamente più alcu. 
na notizia. Tornò in vita nel 
1828, quando un contadino 
scopri per caso \ina Uxnba. 


E' NATA IERI 
OHAVIA NICOIINI 

E* nata ieri sera la picco¬ 
la Ottavia Nicolini. Alla neo¬ 
nata, alla maronui Vanna Fra¬ 
ticelli, e al padre compagno 
Renato, asseasore capitoUno 
alla cultura. < gli auguri fra¬ 
terni del gruppo comunista 
in Comune, della Federazione 
e dell’l/nifò. 


Da allora prese il via una 
serie fruttuosissima di scavi, 
che ha portato alla luce più 
di 5000 vasi greci ed etruschi, 
ora conservati in una 
sala del castello di Vulci. Il 
maniero, di origine medieva¬ 
le. è il pezzo forte di que¬ 
sto «mtico borgo. 

Arroccato sulla sponda del 
Flora, il castello ^arda un 
ponte a schiena d’asino, di 
quella stessa epoca. Fu di¬ 
strutto dai saraceni e rico¬ 
struito nel 12. o 13. secolo; 
fu infine abbandonato e tra¬ 
sformato nel secolo scorso 
addirittura in porcile. La so¬ 
printendenza alle antichità 
dell'Etruria meridionale ha 
però riportato il castello al- 
l’antico aspetto. Anche il fos¬ 
sato che lo circonda è stato 
nuovamente riemi^to d’ac¬ 
qua. Oggi in alcune sale del 
piano terreno, si trova 11 mu¬ 
seo nazionale. 

Se Vulci è troppo distante 
vi consigliamo Anticoli Cor¬ 
rado. splendido paesino a po¬ 
chi chilometri da Roma, sul¬ 
la Uburtina. Situato in bella 
posiaione a dominio della val¬ 
le a 500 metri di alte"’. An¬ 
ticoli conserva ancora intat¬ 
to roriginario aspetto medie¬ 
vale di rilievo sono anche i 
suoi monumenti. Da vedere 
soprattutto la chiesetta di S. 
Pietro, risalente all'XI seco¬ 
lo e che conserva nelTlnterno 
resti del splendido pavimen¬ 
to originario e affreschi del 
200 e del '500. 


Si sono l•g•te alle scale della XIII circoscrizione . 

Tre donne protestano n Ostia 
per l'assegnazione di alloggi 

'Tre donne ieri mattina si sono legate alla ringhiera delle 
scale airinterno della sede della XUI circoscrlzicne a Ostia. 
Ccn questo gesto volevano sollecitare Tassegnazicne di un 
alloggio e la fornitura, a spese del Comune, del vitto per 
tutto il periodo in cui le loro famiglie sono ospitate nelle 
pensioni. Il nubifragio di domenica scorsa ha reso infatti 
inagibili le baracche in.cui abitano, in via deU'Idroscalo. La 
protesta è finita pochi minuti più tardi ccn l'intervento di 
alcuni agenti che hanno liberato le donne dal legacci e. 
dopo averle identificate, le hanno riaccompagnate nelle 
pensicni. . ^ ■> -• . ^ - 

La vicenda, abbiamo detto, è miziata domenica scorsa: 
dopo le violente piogge sette famiglie che abitano nelle 
baracche dell’Idroscalo si seno presentate mila circoscrlzicne 
dicendo di essere rimaste senza un alloggio. Si è cosi prov¬ 
veduto al loro ricovero, a spese «M Campidoglio, in alberghi 
di Ostia. Suooessivamente, ad uria ulteriore verifica, 1 vigUi 
urbani hanno rilevato che tre delle sette abitazioni potevano 
tornare ad essere abitate e solo quattro famiglie avevano di 
conseguenza 11 diritto di rimanere in pensione. Ovviamente 
il Comune in situazioni di emergenza si preoccupa di aral- 
curare un tetto a chi ne è rimasto privo ma non può certo 
sobbarcarsi della spesa dei vitto. Fèr quanto riguarda poi 
rassegnazione di alloggi popolari rassessorato al patrimonio, 
in una sua nota, ha rilevato ohe debbono e s se re rispettate 
precise condizioni e priorità. VI sono Infatti famiglie che 
attendono ormai da anni di avere una abitazicne civile e 
non possono veder scavalcati i propri diritti. ' 


; ' CONCERTI ’ ’ 

ACCADIMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tal. 3S0.17.02) 
La ftagione dalla Filarmonica al 
Inaugurerà al Taatro Olimpico 
il 5 ottobre con l'Opera ■ Egl* 
alo >, di Francesco Cavalli. 
.-Praaao la Sagrateria dall'Acca- 
demia sono aperte le iscrizioni 
per le associazioni alla prossi- 
' ma stagione. Orario 9-13 a 
>{16,30-19 (aacluao II sabato 
pomeriggio). 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla stagione sintonica e di 
musica da camera 1977-78 del* 
l'Accadamla di S. Cecilia poa- 
'■ sono assara sottoscritti nal sa- 
guantl periodi; dal 14 al 22 set¬ 
tembre per la conferme da parta 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
ne, dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti, dal 
10 al 12 ottobre par gli abbona¬ 
menti ridotti. GII abbonamenti 
si ricevono presso II botteghino 
dell'Auditorio In Via della Con¬ 
ciliazione 4, tei. 654.10.44 net 
I giorni feriali dalle ore 9 , alle 
* 7 ore 12 - e dalla ore 16 alle 
ore 18. 

ESTATE ROMANA 77 

ARCI-ENAR5-ENDAS-AICS (Co¬ 
mune di Roma) 

Piazza 5. Maria in Trastevere 
- Alle ora 21: « Americanta » 
e il Gruppo Folkloristico di Ori¬ 
stano. 

Piazza Farnese - Alla ore 21, 
concerto dal solisti Aquilani. 

Villa Gordiani - Alla ore 21: 
LIving concert Big Band. 

Villa Lazzaroni - Alla ore 21, 
Adriana Martino in: ■ Scusi si¬ 
gnor Brecht >. 

Primavalle - Alle ore 21, Gra¬ 
ziella di Prospero e II suo grup¬ 
po: canti popolari del Lazio. 
SbandiaratorI di Cori. 

Trullo (Viali Ventimiglia) • To¬ 
ni Cosenza e il gruppo contadino 
della Zabatta. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Oggi e domani, concerti della 
c The Masterplayers orchestra >, 
diretti da Richard Schumacher. 

- TEATRI 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zlonale - Via Mazzarino • Tela- 
lono 678.41.51) i 

Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia del Teatro di Roma « Chac- 
' co Duranti > pres.: e Bampor- 
. tanta aposarabbe alfattuosa >, di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz- 
za del Collegio Romano • Tele¬ 
fono 680.21 B - 679.24.25) 

Alle ore 21,30: «Lo avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ad Isabella, ovvero 
la paura di raatar zitella >. Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo a regia 
di Sergio Bargont. 

SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
la MInarva, 5 - Tel. 6B1.S05) 

I Circoscrizione CRE. Montaggio 
film e audiovisivo. 

CENTRO B (Largo Monreale • Ber- 
gheslana) 

« Il comico ». immagini raccon¬ 
ti, proiezioni, Interviste, ricer¬ 
che, invenzioni. Intervento nel 
CRE di Corcolle. Coordinemento 
da! CRE nella VII Clrcoscrl- 
■ 7 zlont, ‘ . f ■ ■ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO; DI MJTPEDU€»Z^(qNE j 
COMUNITARIA ((ItrconvUlazIo. 
.n4 'Appi*!33 MTeL.782.33111): 
Alla ora 8,30, centro ricreati-' 
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo¬ 
ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine dal 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE ' (Vio Cop- 
padocia, 10 - Tel, 78845.86) 
(Riposo) 

; - CINE CLUB {7^ 

■ASILICA DI MASSENZIO (Via 
doi Pwi Importeli) 

Maratona . dalle scimmie - Alle 
ore 21: « 1999: conquista della 
. Terra > (1973), di J. Lee 

, Thompson - • Anno 2S70t ul¬ 
timò OBiiO > (1973), di J. Lee 
. Thompion • ■ Il pianeta dalla 
' acimmla > ' (1967), di F. J. 

Schafiner. (Ingresso L. 1,000). 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ora 19, 21, 23: « L’annM 
' dornlero e Mariambad », di A. 

' Rasnala (varsiona originala). 
PILMBTUDIO - 654.04.64 
. STUDIO 1 ’ 

' Alla ont 19, 21, 23: e lo aono 
un airtarcbico >. 

STUDIO 2 

Alla ero 19, 21, 23: • Magica) 
MIatory Tour *, video ragistro- 
- ' zieno a colori con i Relling 
.. Stonas, Bob Oylan, Jiiruny Han- 
drix, Lad Zeppelin. 
POLITECNICO CINEMA • 360S60B 
.Alle ora 17. 20, 23: • PattM, 
gooOTBlo d'acciaio ». ^ 


e ni 
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CINEMA 


♦ c La signora omicidi » (Ausonia) 

♦ c Rocky » (Antaras, Edan) 

♦ «Tra donnea (Ariston) '• 

■ ♦ c Cinque pasti facili » (CapranichattB) , y v, 

'ò c II laureato a (Diana) > 

♦ c L'uomo dal banco dal pegni * (Olardino) 

♦ «Sussurri a gridai (Gioiello) * 

.. ♦ < La grande fuga a (Lo Ginestra, Cucciolo), 
ò ■ Karl a Krittina a (Rivoli) 

*^ ♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Rexy. Travi) 

♦ «Arancia meccanica « (Avorio) 

♦ « I magnifici sette » (Cassio, Dorla, Verbano) 

iq < Il re dal giardini di Marvin» (Dalla Mimoaa) , 

♦ « Il piccolo grande uomo» (Farneee) 

I ♦ « Mean Streets » (Missouri) 

♦ « Il ciarlatano» (Delle Province) 

L ♦ «Il mio amico il diavolo» (Nuovo Olimpia) 

, ♦ « La eaga dalla ecimmla » (Basilica di Massenzio) 

♦ « lo sono un autarchico» (Fllmstudio 1) 

♦ « L'anno acorso a Marlanbad » (Cineclub Spdoul) 


L. 1.100 


. V ONEMA TMTRI ^ 

AMBRA JOVINELLI . 731.S3.ÓB 
La deportata della aeziono apa- 

clala, con J. Steiner 
, DR (VM 18) - Rivista di apo. 
gliarallo 

VOLTURNO • 471.557 

Il tasso della tlraga - Rivista 
di spegliarcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
La via dalla draga, con F. Tasti 
G (VM 14) 

AIRONI • 702.71.03 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 030.09.30 L- 1.000 
(Chiusura attiva) 

ALFIERI . 200.02.51 . L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBAS5ADE • 5401901 L. 3.100 
La stanza dal Vescovo, con LI. 
Tegnazzi • SA (VM 14) 
AMERICA - St1.01.0S L. 1.800 
La campagna di banca (prima) 
ANIBNB - 090.817 L. 1.500 
La polizia è acoafitta, con M. 
Pozzuiii - DR (VM 14) 
ANTARES - 000.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallena • A 
APPIO - 799.038 U 1.300 

La signara ha tana II piana, con 
C. Villani - 5 (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 075.507 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARI5TON - 353.330 U 3.900 
Tra danita, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 3 • 075.33.07 

L. 3.500 

La - natta dai falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO - 300.35j40 

L. 3.100 

. Saar Emonaollo, con L. Gamtar 
S (VM 18) 

ASTOR • 033.04.09 L. 1JOO 
La campagna di banca (prima) 
ASTORIA . 511,51.05 L. 1.500 
La tana m ono, con L. Fradorick 
C (VM 10) 

ASTRA • 806.309 L. 1.800 
M eoa ii lna, Maaaallna, con T. Mi- 
iitn - SA (VM 18) 

ATLANTIC - 701.90.58 L. 1.399 
Pià lana rogami, con T. Hill 
C 

AURBO - 889.808 l. 1.099 

(Chiuaura attiva) 

AU90NIA - 438.109 L. 1.390 
La ai g nara emttìél, con A. Guin- 
' nas • SA 

AV8NTIHO • 873.137 L. 1389 
Lo aigaoro be fatta il piano, 

con C. Villani - S (VM 13) 

■AUNIINA • 347.893 L. 1.199 
(Chiusura attiva) 

BAR88RIHI • 478.17.97 l. 3.599 
. .. Uoa doono allo fiaoatra, con R. 

Schnaldar - DR 

MUITO . 349.807 L. 1.389 
- . La a leagra ha falla 8 p l aaa, con 

C Villani - 8 (VM 18) 

■OiOONA • 439.709 L. 8.999 
Pofiaiplta gpriat, con M. Morii 

A 


BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
Pellzietle sprint, con M. Merli 

■ A ■ 

CAPITDL • 393.280 ' ' L. 1.800 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
' C 

CAPRANICA - 870.24.65 L. 1.600 
' La polizia è acenlitta, con M. 

BozzuHI - DR (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

' L. 1.600 
"i CInqua pazzi lacill, con J. Ni- 
Cholson - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

■ L. 2.100 
' Mtuallna, Mttiallna, con T. Mi- 
llan - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO • 565.454 

L. 1.500 

Maitallna, Mattallna, con T. MI- 
liin - SA (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il lauraato, con A. Bancrolt . S 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Bai Ami l'imparo dal tatto, con 
H. Recmt - 5 (VM 18) 

EDEN • 380.118 L. 1.500 

Rocky, con 5. Slallont - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Super Vixans, con C. Naiptr 
SA (VM 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette rutta, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 807.556 L. 2.500 

Setta note in nero, con J. O' 
Nelli - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Super Kong, con F. Taylor - A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Poliziotte fprint, con M. Merli 

A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La battaglia delle aquile (prima) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Il gatto dagli occhi d| giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
FIAMMETTA . 475.04.64 

, L. 2.100 

La cuginalta Inglesa 
GARDEN . 582.048 - L. 1.500 

Bai Am) l'imparo dal aataa, cdn 
H. Reems • S (VM 18) 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
. L’iMÌmo dal banco >dei ;pegni, con 
■ R.,Stelg#r - bR (VM 18) 
CIOIpUO • 8f4(1#0 c .1.000 
Sùssiirri 0 grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
La compagna di banco (prima) 
GREGORY • 038.00.00 L. 2.000 
La battaglia della aquila (prima) 
HOLIDAY - 058,320 L. 2.000 
Le sirabilianti avventura di Su- 
peraaao, con E. Krtlevtl - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
INDUNO • 502.495 L. 1.600 
Von ' Buttigliona Slurmlruppo- 
fuhrer, con J. Duiiiho - C 
LE GINESTRE - 009.30.38 

L. 1.500 

' La grande fuga, con S. McQuaen 
DR 

MAESTOSO • 700.000 L. 2.100 
La battaglia dalle aquile (prima) 
MAJESTIC - 649.49.00 L. 2.000 
Le ragazze pon pen, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 050.17.07 L. 1.100 
Bel Ami rimpare dal tesso, con 
H. Reems - 5 (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Navada Smith, con 5. McQuien 
A (VM 14) 

METROPOLITAN • 659.400 

L. 2.500 

Keloasal, di E. Lucherini - 5A 

MIGNON D'ESSAI - 009.493 

L. 900 

A Venezia un dicembre rotto 
. ahoking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) 

MODERNETTA - 400.285 

l. 2,500 

;• Suor Emonooite, con L. Gemser 
S (VM 18) 

MODERNO . 400.285 L. 2.500 
Il giardino dal aupplizi (prima) 
NEW YORK - 710.271 L. 2.300 

■ La via dolta droga, con F. Testi 

C (VM 18) - , 

TX cCèkl9 = . • 

N.I.R. - 509.22.00 . L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 709.242 ' 

L. 1.600 

Lo airabilianti avventuro di Su- 
pcraaso, con E. Knieval - A 
OLIMPICO - 396.20.35 L. 1.300 
La resa dei conti 
PALAZZO - 495.06.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.300 L. 2.000 

Sotta nota in nero, con J. O' 
Ncill - OR 

PASQUINO • 500.36.22 L. 1.000 
Picnic ot Haagìng Rock, di P. 
Weir - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.009-1.200 
(Chiusura astiva) 

QUATTRO FONTANI • 480.119 
L. 2.800 

' Lo strabilianti a wa n t u ra 4i 5u- 
porasfo, con E. KniaveI • A 

QUIRINALB - 402.953 t- 2.000 

Schock, con D. Niceledi - DR 

QUIRINBTTA • 979.99.13 

L. 14W9 

La Maixbaaa Von-., con E. ele¬ 
var - DR 

RADIO CITY - 494.103 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

RBALt . 591.03.34 L. 3.000 
Mima c i a a Co n Oer Paaa, con H. 

Krugar • A 

R8X • 094.165 L. 1.300 

La sigrwra ha fatto il piano, con 
C Villani - S (VM 18) 

RITZ . 037.401 L. 14HN) 

La Btanxa dal eoicevo, con U. 
Toqnazzi . SA (VM 14) 

RIVOLI . 400.983 L. 3.500 
Kart o Krfttiaa, con M. Von Si- 
dow > OR 

ROUGB ET NOIR - 894.305 

C 3.500 

Simbad o l'occhio dalla tigra, 
con P. Wtyne - A 
ROXY - 970.504 L. 3.109 

Un hanbaav p i c c olo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

ROTAI . 757.45.49 L. XOOO 
M a rna n o a Cow é ar Paaa. con H. 

Kroger • A 

SAVOIA • 991.159 L. 3.100 

Kolooaol, di E. Lucarini - SA 
flSTlNA 

(Chiuaura attiva) 

SISTO (Otite) 

Slmhod o l'ocaMo dalte tigro, con 
P. Weyna - A ' 

SMERALDO • 381.881 L. 1.800 
Protsima riapertura 

SUP8RCINBMA • 498.499 

L. 3.890 

,. Moaaollim, Maaaallna. con T. Mi- 
llan • SA (VM 18). 

TRIVI - 888.818 l. 8.989 

- Ita hi ig liiai o l c c olg pteao te , con 

A. Sordi - DR 

TIFFAPIY - 493.309 L. 3.599 

. t ogor Vixaiw, con C. Naiptr 
SA (VM li) 


TRIOMPHE - 138.00.01 L. 1.500 
. La ragazze pon pen, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

UDSSE . 433.744 L. 1.200-1.000 
La reta dei conti, con T. Mlllan 
A 

UNIVERSAL ■ 856.030 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

l'ollzlotto aprint, con M. Merli 

A 

V, .ORIA - 571.357 L. 1.700 
. PIÙ forte ragazzi, con T. Hill 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non parvenuto) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 
Brute Lee contro supardrago 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Da mazzoglorne alla Ira, con C. 
Bronson - A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Quinto potare, con P. Finch 

■ SA 

AMBASCIATORI - 4B1.570 

L. 700-600 
Emanutlla In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
li tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

. Ragazza alla pari, con G. Guida 
" S (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Tolù diabelicus - C 
ARIEL • 530.251 L. 600 

L’altra metà del cielo, con A* Ce- 
lentano - S 

AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 
. A VanaiiB' un dicembre: roseo 
sheking, con D, Sutherland >. 
DR (VM 18) v 

AURORA • 393.269 L. 700 

Quinto potare, con P. Finch'- SA 
AVORIO D’B55AI • 779.B32 
' ..’.l''.'''■."V'-'' t, 700 

" AfàHct^'tiiiifcanUa, con M. Me 

■ DóWell - OR (VM 18) 

BOITO - B31.01.9B L. 700 

Quinte potere, con P. Finch • SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

II maratenala, con D. Hoffman 
G 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stailord - DR 

CASSIO 

I magnillcl 7, con Y. Brynner 
A 

CLOOIO - 359.55.57 L. 700 
Aitami a quel due l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Mooro - A 
COLORADO - 527.95.09 L. 000 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 730.255 L. 000 
Un uomo da marciapitda, con 
D. Hoiiman - DR (VM 18) 
CORALLO - 254.524 L. 500 

I 13 figli 4al drago verde 
CRISTALLO • 481.330 L. 500 

Kakkiantnippen. con Rie o Gian 

' C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

II re del giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

DELLE RONDINI - 200.153 

L. 600 

Un killer di noma Shatter, con 
S. Whitman • DR (VM 14) 
DIAMANTE - 295.006 L. 700 
Super Kong, con E. Taylor - A 
DORI A - 317.400 L. 700 

. I magnllicl 7, con Y. Brynner 
A 

EDkLWEISS • 334.005 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - S01.0f.53 l. 400 

(Chiusura estiva) 

esperia . 502.814 L. 1.100 

Simbad • rocchio della tigro, 
con P. Wayne - A 
■SPERO • 003.006 L. 1.000 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

FARNESE D'ESSAI • 850.43.95 

L. 050 

Il piccole grand* «omo, con D. 
HoHman - A 

GIULIO CESARI • 353.860 

L. 600 

Il giuatizìera della notte, con C 
Bronson - DR 

HARLEM - CSI.08.44 L. 400 
Lo cfiltmovaim Trinttk, con T. 

Hill • A 

HOLLYWOOD - 200.051 L. 000 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 433.090 L. 700 

L’Invaaloito dagli ailromettri, 
con N. Adamt - A 

MACRTS D'ESSAI - 032.50.35 

L. 500 

La b o t o g naaa, con F. Gonallo 
5 (VM 18) 

MADISON • 512.09.30 L. 800 

Il marito in colloglo, con E. 
Montasano - SA 

MISSOURI (ex LaMon) - S53.334 

L. 800 

Moon Strette, con R. Do Niro 
OR (VM 14) 

MONDIALCIHE (ex Faro) 

533.0730 L. 700 

Quelli delt'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

MOULIN ROUGR («x BraNI) 
553.350 

Aitanti 0 quei dne ruttimo ap- 
puntamonte, con R. Moorc • A 
NEVADA • 430300 L.600 

La chiaroavano Trititi, con T. 

Hill - A 

NIACARA - 037.32.47 L. 350 
Quolli Oofl'antirapina, con A. 
Sabato • DR 

NUOVO - 588.110 L. 000 

Amki miai, con P. Neìrat 
SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Il mie amila il 4Ìo vo l a, con P. 
Cook - SA (VM 18) 

ODEON • 464.750 L. 500 

Il ginac e loge falla mutua, con 
R. Montagnoni - 5 (VM 18) 
PALLADIUM'511.03.03 L- 750 
Roma o Romola ilaato d) doa 
figli di una lupo, con G. Ferri 
C (VM 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 

(Chiusura estiva) , . . 

PRIMA PORTA 

Aaaaeainia al goloppolola, con 

M. Rutharford - G •. ■“ 

R8NO 

Bagtlalltk, con J. MaynioI 
DR (VM 18) 

RIALTO • 870.07.03 L. 700 
.. Un cuora eempliaa, con A. Asti 

^ DR 


RUBINO D’IfffAI • 870.027 

L. 500 

Il signor Robinson, mostruosa 
i storia d'amoia a d'awanlura, con 
P. Villaggio • C- 
SALA UMIBRTO • 079.47.53 
L. 500 - eoo 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) . . 

SPLENDID • 620.205 L. 709 
. Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - OR ” , ; 

TRIANON • 750.302 'H. 009 

Macbet. con J. Finch 
DR (VM 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.009 

I magnifici 7, con Y. Irynnor 

■ ^ V:-., 

TERZE VISIONI 

OBI PICCOLI 

(Non pervanuto) . 
NOVOCINE 

II teme dal tamarindo, aon 1» 

Andrews - 5 

' V arene 

CHIARASTELLA ' ' ’ ‘ 

Squedra aniliurte, con T. Mlliaa 
C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

King Kong, con J. Lsnga - A 
FELIX 

005 matti da Hang Kong eoa 
furore, con sii Chsrloti - C 
LUCCIOLA 

Profondo rosso, con D. Htm- 
mings - G (VM 14) 

MEXICO 

La polizia ha la mani legota, 
con C. Cassinalli - DR 
NEVADA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
NUOVO 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

ORIONE 

Totò contro 4 - C 
5. BASILIO 

Vai gorilla, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

TIBUR 

GII ultimi giorni di Pompai - SM 
TIZIANO 

li mercenario, con F. Nero - A 
TUSCOLANA 

La bisbetica domata, con B. 
Taylor - SA ; 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.85.95 
Par un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
DELLE PROVINCE 

Il ciarlatano, con J. Lawls - C 
MONTE ZIBIO - 312.677 

Cantre dalla Terra: centlnanla 
sconosciuto, con D. Me Clura - A 
PANFILO - 804.210 

Cantre dalle Terrai contlnanfu 
■conofcluto, con D. Me Clure - A 
TIBUR - 405.77.02 

Gli ultimi giorni di Pompai • SM 
TIZIANO - 302.777 

Il mercenario, con F. Naro - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Ben Hur, con C. Hcston - SM 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La grande fuga, con McQuaoa 
DR ' 


■ • • ■ ■ I ' ' 1... 

Medvedev ' - 

La Rivoluzione 

d’ottobre 

era ineluttabile? 

Prefazione di R. Villari - tra¬ 
duzione di G. Carullo - « Bi¬ 
blioteca di storia » - pp. 130 

- L. 2.000 • Un’audace e pro¬ 
fonda riflessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del¬ 
l'ottobre 1917 in Russia. 
Uno studio che rappresen¬ 
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi una visione 
obiettiva dei fatti *e delle 
Idee che agitarono la Rus¬ 
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 

Carpentìer 

Il ricorso 
del metodo 

Traduzione di E. Clementelli 

- « I David • - pp. X-356 - 
L. 3.000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia 
d: un immaginario, ma pur 
realissimo, paese -latino¬ 
americano e del sua • Pri¬ 
mo Magistrato >, eroe del¬ 
l'astuzia e della crudeltà. 
Rivolte, guerre civili, re¬ 
pressioni. « boom • econo¬ 
mici. fallimenti: un quadro 
incredibilmente ricco di tut¬ 
te le vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 

alla civiltà capitalistica. 

' 

Rodriguez - Aguifera 

Picasso 
di Barcellona 

Traduzione di L. Diaz - • Li¬ 
bri d'arte - - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu¬ 
strazioni in b. e n. - lire 
40.000 - Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguìlera. e prece¬ 
dente la morte di Pablo 
Picasso, (questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel museo di 
Barcellona prima della do¬ 
nazione che il grande arti¬ 
sta spagnolo fece alle cit¬ 
tà delle opere delle sua 
formazione e del suo esor¬ 
dio all'arte. 

Nougier 

L'avventura umana 
della preistoria 

Traduzione di G. Carullo • 
■ Libri per ragazzi > - 160 
pagina illustrate a colori - 
L. 6.500 - Una vera e pro¬ 
pria ■ inchiesta », appassio¬ 
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spezio sulle 
prime minime trecce lascia¬ 
te da un'umanità ancora mu¬ 
ta: una grande iwantura 
durata milioni di anni. 
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Nuoyo prìmato^mondiale del salto in alto femminile ieri sera neL meeting di Berlino 




lo Ackermann^vòla» oltre 1 2 metri! 


Ai mondiali di San Cristobai 

Prima maglia iridata 
a Lothar Thomas (RDT) 
Aaurri un disastro 

. i i f i S 

Bontempi 16** - Fuori la Bissoli e gli inseguitori 


Nostro servizio 

SAN CRISTOBAL — La pri¬ 
ma maglia Iriditata di que- 
Bti mondiale è stata conqui¬ 
stata dal tedesco dtmocratl- 
co Lothar Thomas, che si è 
aggiudicata la prova del chi¬ 
lometro con partenza da fer¬ 
mo. Alle spalle di Thomas, 
sono terminati il tedesco fe¬ 
derale Schumacher e l’elveti¬ 
co Lecherman. 

L'impresa di Thomas, un 
meccanico ventenne, ha del¬ 
l’eccezionale. Riuscendo a fer¬ 
mare 1 cronometri sul tempo 
di l’04"85 il tedesco demo¬ 
cratico ha sfiorato il record 
mondiale (l’04"49) a Città 
del Messico dal danese Pred- 
borg. La gara ha sconvol¬ 
to i pronostici della vigilia. 
Waarten il belga favorito, e 
il sovietico Rapp sono stati 
1 grandi battuti, finendo ri¬ 
spettivamente al dodicesimo 
e al settimo posto. .<■- 

L’azzurro Guido Bontempi 
si è piazzato quindicesimo. 11 
bresciano, non facendo tra¬ 
sparire alcuna emozione mal¬ 
grado i suol diciassette an¬ 
ni, ha profuso ' nella gara 
ogni sua energia finendo 
letteralmente sfinito. Il suo 
tempo: l’09”16 rispecchia co¬ 
munque l’esatto valore del ra¬ 
gazzo in campo internaziona¬ 
le. Il grande impegno non è 
bastato a proiettarlo verso le 
prime posizioni della clas¬ 
sifica. 

La grande protagonista di 
questa prima giornata di ga¬ 
re è stata la pioggia. Un au¬ 
tentico nubifragio ha costret¬ 
to gli organizzatori a rinvia¬ 
re di alcune ore l’inizio del¬ 
la riunione che soltanto a 
tarda sera ha potuto'avere 
regolare svolgimento con il 
programma forzatamente ri¬ 
dotto. 1 

I primi ' a cimentarsi ' sul¬ 
l’anello di questo bel Velodro¬ 
mo, sonò stati 1 dilettanti del- 
l’inseguimento. I dué azzur¬ 
ri in gara, lil ipilanese Catta¬ 
neo e il j^dovano Berto so¬ 
no stati subito - estromessi. 
Berto, opposto al colosso olan¬ 
dese Marcel Jacofae, si è fat¬ 
to addirittura raggiungere. 
Per il campione nazionale 
Cattaneo, cimentatosi con il 
polacco Svjka, ma il suo tem¬ 
po, 5’08"64, non gli ha per¬ 
messo la qualificazione agli 
ottavi di finale. 

’ Dopo gli inseguitori si so¬ 
no affrontate le velocdste. An¬ 
che qui si è verificata una 
Imprevisita nota negativa per 
la squadra italiana. La Bis¬ 
soli ha fallito sia la batterìa, 
quanto i recuperi. Opposta 
in batterìa alla staunitense 
Paraskevin ed aUa sovietica 
CsarevB, Titaliana si è fatta 
battere ingmuamente, e ciò 
è quanto meno strano, se si 
considera la sua lunga espe¬ 
rienza. Si sperava nei recupe¬ 
ri. ma anche qui BissoU ha 
fallito la prova. Opposta al- 
l'olandeee Lagerlof e alia star 
tunitense Amburgey, l’azzur- 
ha forse cosciente dei limiti 
delia propria condizione, ha 
tentato la carta delia sor¬ 
presa. ET partita da lontano, 
per una soluzione di forza ri¬ 
tenendosi irrimediabilmente 
battuta nel «rush», la Bis- 
soli si è però ben presto di¬ 
sunita, trovandosi irrimedia¬ 
bilmente battuta all’entrata 
sulla dirittura d’arrivo. 

La ’fpunde sorpresa della 
velocita femminile è venuta 
dalla venezuelana Mirtea Co- 
ronel. Per lei le ovazioni si 
sono sprecate e sui gìmmali 
venezuelani di ieri, la sua fo¬ 
tografia faceva beila mostra 
in prima pagina. - 
' Sembra proprio U mondiale 
ddie sorprese. Viva Impres¬ 
sione harnM> destato ancdie gli 
inseguitori elvetici. I due 
«poulains» di Oscar Plattner: 
Dill-Bundi e Gisiger, dopo es¬ 
sersi qualificati per ^i ot¬ 
tavi di finale, sono anche nu- 
acìti ad accedere ai «quar¬ 
ti» battendo rispettivamente 
il belga Bagnies ed U sovie¬ 
tico Liadov. Gian sensagkme, 
in questi « ottavi », ha su¬ 
scitato il tedesco democratico 
Noitert Durpisch. Opposto al 
danese Svendsen, il campkm- 
cino deila ROT, spingendo un 
rapporto mozzagam^ Io ha 
rag^unto dopo soU tre chilo- 
metri. La sua pedalata è ap¬ 
parsa nel contempo fluida e 

r ente. La posizione in sel- 
oomposta. Batterio sarà 
molto AfficBe per gii altri 
quBltficati per i quarti os¬ 
tia: Vera (Cile), Ponstm 
(Olanda). Luta (Goamania 
Occidentale). Jankiewicx (Po- 
lorda), Untenralder (Oenna- 
nia Democratica) e appunto 
gli svizzeri Gisiger e Dill- 
Bundi. < ' 

> TUondo ie somme di que- 
■ba prima giomaU di gare. 


totocalcio 


Aaeoll-Atalafrta 


Cagllarl-PMoicM 


degli azzurri, si è avuta la ri¬ 
prova della pochezza della 
formazione varata dal Com¬ 
missario Tecnico Angelo La- 
varda. Non c'erano speranze 
per Bontempi e per gli Inse¬ 
guitori, anche se si sperava 
in qualche risultato tecnico 
migilcre. Cattaneo in verità 
ha qualche scusante. Finita 
la sua gara si è accasciato 
sulla biciclettta. Le lacrime 
rigavano il suo volto strema¬ 
to dalla fatica: «Ho soffer¬ 
to pene indescrivibili. Mi si è 
incastrato • il tacchetto del¬ 
la scarpetta nel fermapiedi 
impedendomi di spingere sui 
pedali con la punta. Dopo 
poche centinaia di metri l'in¬ 
naturale pedalata ha comin¬ 
ciato a prorurarmi dei dolo¬ 
ri alla gamba. Mi dispiace, 
ma in questo condizioni non 
potevo far di meglio». . 

Buttati fuori nell’tnaegul- 
mento, assorbita Tlmprevista 
deblache della Blssoli, il clan 
italiano si vede costretto a 
guardare al velocisti Marino 
e Pinamor, come ormai al 
soli in grado di non far al¬ 
meno dimenticare una scuola 
ciclistica di lunga e blasona¬ 
ta tradizione. L’impresa per 
i due non è dtìle plùù facili. 
La concorrenza è agguerrita. 
Comunque sperare non costa 
niente. 


Conclusa con una entusiasmante volata la Coppa Bernocchi . 

Baróne in «fotofinish» 
su Panizza e Battaglin 

Il gruppo degli inseguitori regolato allo sprint da Boccia davanti a Moser e 
De Vlaeminck — Il gruppo con sei azzurri a oltre 6’ — Oggi la « Tre Valli » 


4* te 
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Fred AAsripOSS l© sprint vincente di Barone 


no terminato altri 'sei az¬ 
zurri. « Sette davanti e sei 
indietro», ha detto subito 
Martini nella chiacchierata 
col giornalisti, ed entrando 
nei dettagli, il sezionatore ha 
citato Bitossi come Tartefice 
della fuga principale, ha sot¬ 
tolineato la tenacia e 1 mi¬ 
glioramenti di Barene, ha as¬ 
segnato un bel voto a Batta¬ 
glia, Baronchelli. Moser. 

Oggi, rultimo controllo e 
chi ne ha più ne metta. 
La cinquantanovesima Coppa 
Bernocchi aveva registrato 
una partenza molto veloce, 
orchestrata da un Baronchel¬ 
li che sollecitava Moser, da 
un Battaglin vivace sui dossi 
di Rancio insieme a Borto- 
lotto, Panizza e Barone, e 
dopo Luino, nella cornice di 
un paesaggio verde e fresco, 
scappavano De Paveri e Gua- 
lazzini che andavano a co- 


'Oggi si corre 
il G.P. Villa Lucci 

VILLA LUCCI — Oggi a Villa 
Lucci (Leonessa) una quarantina 
di concorrenti, tra i > quali Acca- 
puto, Calogero. Ardlzzone, Carpen¬ 
tieri. disputeranno la nona edizio¬ 
ne della gara podistica di 17 chi¬ 
lometri Gran Premio Villa Lucci. 


Nostro servìiio 

SOFIA — Le Universiadi cor¬ 
rono verso la cerimonia di 
chiusura. E’ il tempo delle 
ultime conquiste. Lo sport 
italiano sembra sordo alì’ap- 


rispettive frazioni in r07”40, 
l’02"20 e 54"30. Stritanto Lal- 
le, secondo frazionista in ra¬ 
na, riesce a evitare Tultlma 
posizione recuperando fino al 
quarto posto in r08”60. Gli 
altri tre nuotano sempre in 


pello. Affonda infatti il nuo- { retrovia. Fanno meglio degli 


to azzurro portando a galla 
la sua crisi di Sofia. Giorgio 
Lalle, fresco bronzo del 100 
rana, fallisce persino la qua¬ 
lificazione alla finale sulla 
doppia distanza. 

Arriva addirittura quarto 
in batteria con un tempo su¬ 
periore di circa 13 secondi al 
record nazionale da lui rea¬ 
lizzato una settimana fa in 
Svezia. Incredibile. Nuota 
soltanto una delle quattro 
vasche, poi fa il bagnante e 
chiude in 2’35"25. ad oltre 
dieci secondi dal miglior tem¬ 
po del finalisti ottenuto del 
canadese Smith, oro ieri nei 
100, che realizza 2’23’’10. La 
batteria di Lalle, che è sem¬ 
pre in quarta posizione, e 
vìnta da un altro canadese, 
Campbell, in 2’25’’65 davan¬ 
ti allo statunitense Dowler 
(2’28’’27) e al giapponese 
Kabatani (2'30”23). Lalle bat¬ 
te uno spagnolo, un messi- 
ccuio e un turco. Magra con¬ 
solazione. Commenta il ro¬ 
mano: «Sono partito un po’ 
stordito. Ho cercato di rea¬ 
gire dopo i SO metri ma ho 
sentito le gambe dure ed ho 
lasciato perdere». Perde la 
qualificazione anche Gian¬ 
carlo Mauro nonostante fac¬ 
cia un tempo migliore di Lal¬ 
le. ' Il veronese è terzo in 
2'34"27 (a 6”6 dal suo perso¬ 
nale). L’ottavo e ultimo tem¬ 
po dei qualificati è di un 
giapponese ed è 2'28’’90. La 
batteria dì Mauro è vinta da 
Smith davanti allo statuni¬ 
tense Michaelis. Mai in gara 
ctHi i primi due razzurro. 

La mattina natatoria ha 
riservato altre delusioni per 
gli azzurri. Eliminati, come 
nelle attese. Armellini e Not¬ 
turni nei 200 farfall a ris pet- 
tivamente con . 2'12’W e 
2’12’'45. Notturni, un dorsista 
che fa delfino per diletto, fi¬ 
nisce comunque secondo nel¬ 
la serie vinta dal tedesco oc¬ 
cidentale Kraus in 2W17 ed 
è protagonista di una bella 
rimonta neH’ultima vasca. 

L’emblema dello "Sfaodo 
della squadra azzurra di nuo¬ 
to è comunque la 4x100 mi¬ 
sta che conosce ruminazio¬ 
ne dell'ultimo posto nella lo¬ 
ro serie in 4'12'’30. a quasi 
2Qr dal limite nartonale. Una 
vergogna. Arrossiscono in ac- 
q[ua il dorsista Notturni, il 
farfallisU Armellini e il libe- 
I lista RevelU che nuotano le 
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azzurri Ungheria (4’04"50 con 
Verrazsto. Vermes. Hargitay 
e Rudolf). Messico, Polonia, 
Cecoslovacchia e Spagna. Il 
migliore tempo della 4x100 
è degli statunitensi in 3’57”04. 
L’ultimo del finalisti è pro¬ 
prio quello magiaro. 

Ovviamente anche nei 400 
misti il nuoto eizzurro non tro¬ 
va im posticino in finale. Re- 
velli, quarto nella sua serie 
in 4’59”26 (a quasi ^ IT’ dal 
primato nazionale di Alberti), 
è nettamente fuori gioco. 
Miglior tempo dei finalisti 
quello dello statunitense Dra- 
ke (4*38”72). In finale anche 
il messicano Zavala in 4’42”94 
ottavo tempo. - ^ 

In campo femminile nei 100 
rana si sono qualificate due 
canadesi (Stuart e Merklin- 
ger). due statunitensi (Hl- 
woekaker e Tasnady), due so¬ 
vietiche (Brechova e Kusa- 
kova), una polacca (Skolarc- 
zych) e ima rumena (Hote- 
scu). Nei 200 misti femminili 
invece prenderanno parte al¬ 
le finale le canadesi Olivier 
e Balla, le statunitensi Gla¬ 
sgow e Franks, le sovietiche 
Poptova e Klutehikova. la 
Bauer, austriaca, e la Mi- 
ceaus. romena. - ■ • - ■ o 

Brutte notizie sul fronte 
azzurro anche per quanto ri¬ 
guarda la scherma. Gli spa¬ 
disti si sono infatti arresi di 
fronte agli Stati Uniti. E’ 
un risultato sorprendente. II 
punteggio a favore degli ame¬ 
ricani è stato di 10^ Que¬ 
sti i risultati completi del tor¬ 
neo di spada: gru^x) « A 4 : 
Turchia batte Cuba 9-7; 
gruppo «B»: Romania batte 
Bulgaria 1Ù8: gruppo «C»: 
Pcrionia batte Canada lO-S; 
Stati Uniti battcHio Italia 
10^; gruppo «D>: Ungheria 
batte Giappone 13-3. Francia 
batte Gran Bretagna 13-3. 

Sul fronte della pallavolo 
le risultanze non sono certa¬ 
mente migliori. Gli azzurri 
sono Infatti incappati in una 
nuova sconfitta, cedendo per 
2-3 ai brasiliani con questi 
parziali: 11-15. 15-7. 14-16. 

ISb. 11-15. (Questi gU altri ri¬ 
sultati del torneo: Cuba bat¬ 
te Jugoslavia 3-1. Tunisia bat¬ 
te Libano 3-1. Romania bat¬ 
te USA 34), Kuwait batte Su¬ 
dan 34), Olanda batte Svezia 
34), Mes^co batte Algeria 34X 
Bene invece le azzurre del 
basket che si sono imposte 
alle cecoslovacche per 55-53. 
proprio sul filo di latMu Le 
italiane avevano chiuso in 
vantaggio anche il primo tem¬ 
po per 28-24. Questo il det¬ 
taglio degli altri risultati del¬ 
la pallacanestro femminile: 
Egitto-Danimarca 7081. Spa- 
gna-Brasile 834n. Oiappeme- 
Congo 89-77. Israele-Senegal 
8281, Iraq-Kuwait 68-32. 

" Basket maschile. Facile sae- 
oesao degli azzurri ai danni 
della Francia per 94-76 (48-30). 
Altri risultati; Repubblica 
Centro Africana-Sodan 69^ 
DSA-Oeocalavaoehia 8589. Cu- 
ba-Bulgaiia 87-58, Imq-Ku- 
wait 68-32. 

•j . Cf' . • ■ , 

2 « |, V. 


. rial nnitrn inviatn terminato altri 'sei az- gliere gli applausi del Mar- 

. i/ai 0101 viai zurri. «Sette davanti e sei chirolo con un margine di 

LEGNANO — L’evviva di Le- indietro », ha detto subito due minuti e trenta secondi. 

gnano è per Carmelo Baro- Martini nella chiacchierata Conti e Paolini bloccavano 1 

ne e Wladimlro Panizza. di- col giornalisti, ed entrando due fuggitivi e tagliavano la 

visi da un palo di centimetri nei dettagli, il sezionatore ha corda Imboccando un circui- 

sulla fettuccia del traguardo. citato Bitossi come Tartefice to stretto e impegnativo, un 

Gioisce il siciliano, si emo della fuga principale, ha sot- breve ma complicato anello 

ziona Luciano Pezzi, maestro tollneato la tenacia e 1 mi- ripetersi quattro volte 

di una squadra che merita giloramentl di Barene, ha as- nel quale entravano in ^1- 

fortuna, e sul podio cl sta segnato un bel voto a Batta- m® linea anche Wolfer e Pu- 

bene anche lo sconfitto, quel glia, Baronchelli. Moser. gliese. E attenzione: nel 

Panizza in ottima forma e Oggi, l’ultimo controllo e 

colpevole soltanto di aver chi ne ha più ne metta. ^ 

sonnecchiato al momwto del- La cinquantanovesima Coppa «gf plotoni Nella S ®de“ 

le scelte di àfartini 11 quale Bernocchi aveva registrato _. 

fnfnrma /-ha nttnrviHi ha HI. ocraott.ni aveva registralo toscano vediamo Battaglin. 

Srtaro la ortSi Mrohè hi?o molto velMe, Moser, Martinelli. Beccia, Sa- 

moso dLV visfta dTun ^ orchestrata da un Baronchel- ronni. Ceruti, Baronchelli, 

mta lin*a^<;^ 7 a%lu<;VifiMti sollecitava Moser, da Panizza, Gavazzi. De Witte, 

« .fnn battaglin vivace sui dossi De Vlaeminck e Barene. Mol- 
Rancio insieme a Borto- la Conati e in sostanza ab- 

lotto. Panizza e Barone, e biamo sedici uomini all’at- 

dopo Luino. nella cornice di tacco. E* un’azione Impor- 

nwiostente le prewcu^zlo- paesaggio verde e fresco, tante? Sì, è un’azione in cui 

Sueitf efSii 'dovSt? alla de- scappavano De Paveri e Gua- la pattuglia di Moser e De 

-Francioni, Vandi, Santambro- 

in ^ ... glo. Bortolotto. Fabbri e Pao- 

sempre piu in forse. • • Uni. staccati di 1*55” quando 

Alfredo Martini sperava di Offffl SI COFFC mancano quaranta chilometri 

risolvere i suol dubbi e in- è ormai fuori causa. E poi? 

vece oggi ne ha più di ieri, il G P VÌIIa f.lipoi Poi lasciamo il budello del 

sebbene debba avere già tolto circuito sotto un sole che 

VILLA LUCCI — Oggi a Vili, scotta. « finale è tambureg- 

(Leone.*.) un. qu.rantln. g»ante. Allunga Moser. n- 

rne di Rrancicni giunto con i eoncorranii, tra 1 - quali Arca- sponde Baronchelli. fora e 
ritftroAtAri meotro &V6V& 1 od* puto, Calogero* Ardixzone* Carpen* rientra Saroncii» scatta Baro* 

bligo di mostrarsi dopo la ii«i. dUputeranno i. nona edizio- ne e al secondo tentativo al 

deludente prestazione di Lls- ne della gara podistica di 17 chi- ragazzo della «Fiorella Me¬ 
sone. Ma coi ritardatari han- lometri Gran Premio Villa Lucci, cassini » s’agganciano Paniz- 

. za e Battaglin. Ancora quat- 

--—- tro chilometri e un piccolo 

' . ' vantaggio (150-200 metri) per 

_ il terzetto cui s’oppone Mo- 

■ nor nll nT7lfPri ser, però Francesco non trova 

I livelli per gii azzurri ^ collaboraton e n trio resiste. 

__ ' ’ E chi vince? Vince Barone 

dopo un incertissimo duello 

m con Panizza. C’è la diffe- 

■ _ — — renza di una gomma fra i 

J HI due, anzi meno secondo il 

I ■ I B éTm W A ^d ■ I ■ ■ B ■ fotofinish, una differenza in- 

di JTidi ,B JL. calcolabile a vista d’occhio. 

‘ E infatti entrambi i ccnteo- 

^ / "VA X A denti alzano le mani in segno 

—©a B ^ .■ , ■ _ _ B ^ _ A ^ di vittoria, e Panizza pro- 

■ BT ATM testa, dice che il rivale lo 

B B ~ I B^^ fl B B B . B danneggiato, che lo ha 

Mi B Bp^JL chiuso sulla sinistra. E’ una 

JL scenetta in cui Wladimlro ci 

mette tutt^ la sua «verve»: 

----- una faccia scura, i capelli 

dritti perchè quando Panizza 

ProvocEta da un iiicid6iit6 d’auto SstK 

lare, un andare e tornare dal 

--giudice d’arrivo e infine un 

^ reclamo esaminato e respinto. 

W _ ■■ _ per il Venezuela, 

■ mam um m U ammm BattagHn è buon terzo, Bec- 

■ BflBHBBLmI BBB BB m eia termina quarto a 16”. an- 

■ ■ ticipando capitan Moser e De 

Vlaeminck, un De Vlaeminck 

— ^ ^ MA attento osservatore e impres- 

-B g BBSJLaaIS slonato dalla pedalata di 

BBB ^BBBHBBB^Mh ■vBVwBBB Francesco e di Baronchelli. 

%BI IvBIIIwIB BwgMH gruppo con sei azzurri 

termina ad oltre sei minuti, 
e oggi la Tre Valli Varesine. 
210 chilometri a cavallo di 
un circuito comprendente lo 
strappo di Rogorella e una 
conclusione col dislivello di 
Molina Barasso. Partenza da 
Bodio, arrivo sulla pista di 
Masnago 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Carmelo Barone (Fio¬ 
rella Mocaseini), Km 203 in 5 
ore 3’22” 2) Vladimiro Pa¬ 
nizza (Scic), e.t. 3) Giovanni 
Battaglin (Jollyceramica), e.t. 
4) Mario Beccia (Saneon), a 
16” 5) Franceeco Moeer 


Universiadi « disastrose » a tutti i livelli per gli azzurri ^ 

Crolla il nuoto azzurro 
Eliminati gli spadisti 


Trogico morte 

di Sandro Vitali 




li salfo mondiale della Ackermann 


Nelle prove per il G.P. di Zondvoort di F. 1 

AnJrettì il più veloce 
seguito da Hunt 

Il leader della classifica mondiale Niki Lauda 
soltanto settimo • Per Reutemann il terzo tempo 


ZANDVOORT — L’italo sta¬ 
tunitense Mario Andrettì al 
volante di una Lotus ha otte¬ 
nuto il miglior tempo nel 
corso della prima giornata di 


della competizione. 

Tecnicamente l’anello di 
Zandvoort, dovrebbe comun¬ 
que favorire la Ferrari. La 
pista, che si snoda tra le du- 


prove del Gran Pieno auto- ne tipiche di quest’angolo 


mobilìstìco d’Olanda, tretìce- 
simo appuntamento del 
« mondale » piloti di « formu¬ 
la uno ». Alle sue spalle figu¬ 
ra il campione del mondo in 
carica, l’inglese James Hunt 
che, tra l’altro, ha vinto la 
corsa negli ultimi due anni. 
Al terzo posto Carlos Reute¬ 
mann, seconda guida della 


d'Olanda, - nasconde infatti 
piccoli tratti in salita che 
sembrano fatti apposta per 
mettere in risalto la potenza 
del dodici cilindri di Mara- 
nello. <- 

Nel clan Ferrari ovviamen¬ 
te si guarda alla giornata o- 
dierna, per la seconda torna¬ 
ta di prove ufficiali. Lauda 


Ferrari, seguito dallo svedese conta infatti di migliorare 


• C. «t ' • ♦ ^ * 

SAN GIOVANNI IN PER- 
SICETTO — II calciatore tren¬ 
taduenne Sandro Vitali è 
morto giovedì notte, poco do¬ 
po le ore 2, in un incidente 
automobilistico avvenuto sul¬ 
la SS 235 fra San Matteo del¬ 
la Decima e Sem Giovanni in 
Persioeto. ad una ventina di 
chilometri da Bologna. Nel- 
rincidente ha perso la vita 
anche Giorgio Lazzari, un 
ventenne calciatore della 
Centese che viaggiava a bor¬ 
do dell’Alfa 2000 guidata da 
Vitaii. Le cause deH’inclden- 
te non sono ancora note. La 
vettura è finita fuori strada 
a forte velocità schiantan¬ 
dosi contro ^i alberi. I due 
sono morti sui colpa 
Sandro Vitali era nato a 
Cento. Formatosi come cal¬ 
ciatore nelle formazioni gio¬ 
vanili del Bologna, nel ’66 
passò al Catania e due anni 
dopo al Vicenza. Nelle file 
di questa squadra nel cam¬ 
pionato 69-70 realizzò la sua 
miglkice performance sporti¬ 
va. segnando 17 gol in 27 
partite, secondo nella classi' 
fica dei cannonieri, dietro 
s<ritanto al grande Gigi Riva. 
Successivamente pa^ alla 
Fiorentina, poi al Ciliari e 
nuovamente al Vicenza dove 
l’anno scorso per divergenze 
sul suo reingagglo ruppe 1 
rapporti e abbandonò l’atti¬ 
vità. Quest’anno sarebbe tor¬ 
nato a giocare con la Cente¬ 
se di Cento suo paese natale. 
Non sarebbe stato l’unico ex 
glooatoFe di Serie A pdchè 
In questa formazione gioche¬ 
ranno anche - Campanini e 
GaluppL Un anno fa la mo¬ 
glie di Vitali cadde da una 
finestim della sua abitazione 
morendo anch’CMa sol colpa 
Resta pertanto orfana di en¬ 
trambi i fenHorl la loro figlia 
di nove anni. Netta foto in al¬ 
to ta macchina di Vitali ri¬ 
dotta ad un ammasso di rot¬ 
tami. ' - • ■ 


Gunnar Nilsson. Niki Lauda, 
attuale « leader » deella classi¬ 
fica iridata, figura soltanto al 
settimo posto dello schiera¬ 
mento provvisorio, a pari 
merito con l’australiano Alan 
Jones, recente trionfatore del 
Gran Premio d’Austria. 

Andrettì, con 11 tempo di 
riB”85, ha stabilito il nuovo 
record della pista olandese, 
correndo ad una media ora¬ 
ria di 192,9 chilometri. Il 
precedente primato apparte¬ 
neva allo svedese Ronnie Pe- 
terson che, nel 1973, copri il 
circuito in l’20’31. le prove di 
ieri hanno visto Peterson sol¬ 
tanto undicesimo. 

L’a exploit » di Andrettì 
consolida le ambizioni della 
Lotus che non nasconde le 
sue speranze di vittoria. 
Questo Gran Premio d’Olan¬ 
da è praticamente l'ultima 
carta glocabile per coloro che 
ambiscono al campionato 
mondiale. Andretti appunto, e 
James Hunt, l più pericolosi 
avversari di Niki Lauda; de¬ 
vono per forza di cose tenta¬ 
re il tutto per tutto qui a 
Zandvoort. E' dunque signifi¬ 
cativo che entrambi si trovi¬ 
no a guidare la lunga teoria 
del concorrenti (trenta tré) 
ammessi all prove ufficiali 


rassetto della propria mono¬ 
posto per rintuzzare anche 
psicologicamente.'- - l’attacco 
sferratogli dal binomio An- 
drettl-Hunt. Pare che Lauda, 
come già da un po’ di tempo 
a questa parte, sia intenzio¬ 
nato a ribadire la propria 
tattica prudenziale. Convinto 
che Andretti e Hunt dovran¬ 
no attaccare a fondo, l'au¬ 
striaco sembrerebbe inten¬ 
zionato ad attendere eventua¬ 
li loro cedimenti. Questo al¬ 
meno si sussurra nel clan i- 
taliano. 

La televisione italiana 
trasmetterà in diretta l’avve¬ 
nimento con inizio elle ore 
14,45 sulla rete 2. 


L’atleta della RDT ave¬ 
va portato ad Helsinki 
il primato a 1,97 

BERLINO — Un’altra l»r> 
riera ò caduta. Un’altro m»- 
ro è stato scavalcato. La t» 
desca dalla ROT Rosamaria 
Ackermann ò riuscita nell' 
Impresa di superare, prima 
donna al mondo, l'asticella 
del salto In alto posta a duo 
metri. 

Sono trascorsi 66 anni da 
quando per la prima volta 
un uomo, lo statunitense 
George Orine, Inventore di 
uno stile ormai del tutto su¬ 
perato, riuscì a tanto. E co¬ 
me Orine II salto della Acker¬ 
mann ò consegnato alfa sto¬ 
ria dell’atletica leggera. 

Il salto record della tede- 
schina era però nell’aria già 
da diverso tempo. Che Ro- 
semarle ' * flirtasse ■ con il 
fatidico muro lo si era visto 
di recente, neppure due set¬ 
timane fa, ad Helsinki alla 
finale della coppa Europa. In 
quell’occasione la Ackermann 
aveva superato 1,97, aggiun¬ 
gendo un’altro centimetro al¬ 
la sua collezione di limiti 
del mondo. 

La Ackermann ha ottenuto 
il prestigioso risultato nel 
corso del meeting Interna¬ 
zionale di Berlino. Gli ò sta¬ 
ta sufficiente una prova par 
volare oltre i due metri, con 
la grazia del suo ventrale 
morbido, anche se tutto di 
potenza. La giovane atleta 
tedesca (ha solo venticinqua 
anni) ha poi tentato i 2,02. 
Ma il suo grado di concen¬ 
trazione era ormai in netta 
ribasso è tutta le volte l’asti¬ 
cella ò stata abbattuta abba¬ 
stanza nettamente. 

Ma chi è Rosemarie Acker¬ 
mann? Nata a Losha nella 
RDT comincia a gareggiare 
giovanissima a quattordici an¬ 
ni. Alle Spartachiadi del '66 
ottiene un normale 1,46, che 
la segnala però tra le miglio¬ 
ri giovani atleta tedesche del¬ 
la RDT dell’anno. Sarà però 
solo sei anni dopo, alle Olim¬ 
pìadi di Monaco del 1972, che 
la Ackermann si mette in lu¬ 
ce, ottenendo II settimo posto 
nella classifica finale. Il *74 
è parò l’anno in cui la giova¬ 
ne atleta tedesca esplode. Il 
24 agosto a Berlino stabilisce 
il primo limite mondiale del¬ 
la sua carriera uguagliando 
con 1,94 II primato della bul¬ 
gara Jordanka Blagoeva. Il 
suo nome sembra però desti¬ 
nato, secondo i pareri dei tec¬ 
nici, anche di più qualificati, 
a sparire presto. Il suo ven¬ 
trale è infatti ancora grezzo, 
troppo basato sulla potenza, 
la sua rotazione suH’asticeila 
ancora approssimativa e ol¬ 
tretutto la sua statura (1,75) 
non è tanto rilevante da pro¬ 
nosticargli grossi progrèssi., 

Ma poco dopo il suo nome 
torna alla ribalta con 11 titolo 
europeo conquistato allo sta¬ 
dio Olimpico dove migliora 
con 1,95 il limite mondiale. 
Da questo momento la Acker¬ 
mann può essere considerata 
la principale protagonista del¬ 
la specialità. Stabilisce anco¬ 
ra un primato del mondo, sal¬ 
tando 1.96 (a Dresda l’S mag¬ 
gio 1976). - ' 

Il SUO grande obiettivo re¬ 
stano le Olimpiadi di Mon¬ 
treal. un obiettivo che non 
può fallire: Rosemarie Acker¬ 
mann è prima, davanti alla 
Simeoni. con 1,93. Il resto è 
storia recante. Ancora 1,96 a 
Dresda il 3 luglio di quest’an¬ 
no. poi 1,97 ad Helsinki il 14 
agosto o era uno splendido 2 
metri. 


In vista della terza giornata di coppa Italia 

Roma: fformaiione coaformata 
lazio: reiagaggi ia alto orare 


ROMA ^ Gustavo Giagnont 
mette da parte i panni di 
allenatore ed indo^ quelli 
del «pompiere». La vittoria 
di Genova contro la Samp gii 
ha dato tanta carica (e non 
solo a lui), ma nello stesso 
tempo non Io ha fatto scon¬ 
finare dalla realtà. Sa bene 
che la sua Roma può fare 
un’ottima stagione, a patto 
che non si lasci prendere dai 
facili entusiasmi. 

Per l’incontro con i roma¬ 
gnoli. il tecnico giallorosso 
non ha problemi da risolvere. 
Loris BonL che mercoledì a 


Mara^ aveva dovuto abban¬ 
donare anzitempo la contesa 
a causa di un nsentimento 
al tendini, si è prontamente 
rimesso, cosa che gii consen¬ 
tirà di essere regolarroente in 
esunpo domani sera aU’Oiim- 
p:co. 

Per il resto formazione im¬ 
mutata e cosi anche la pan¬ 
china. In un primo momen¬ 
to Giagnoni aveva fatto :1 
pensierino di portare Mem- 
chini, che è ormai avviato 
verso la completa ripresa in 
panchina, tanto per reinse¬ 
rirlo nd clima della prima 


Canottaggio : Biondi 
finalista nel singolo 

AMSTERDAM — Soltanto Fabrizio Bicodi. nel singolo, rap¬ 
presenterà l’Italia nelle finali dei campionati mcodiali di 
canoUagtfo in corso cui Amsterdam. R livornese, ccn il ter¬ 
zo posto in uctx semifinale tiratissima, ha ottenuto la promo- 
ziccte mentre è stato eliminato il quattro-con che ha dispu- 
uto una suona regata e domani dovrà acccntentarsi di 
affrontare le «piccole finali». 

Bella e raglcnata la prova di Biondi che, sentendosi 
chlL'iso dalla presenza del ccunpione olimpico Kc^rplnnen e 
del britannico Crooks. ha flitto gara tattica respingendo gli 
attacchi delio statunitense Stcne per mantenere la terza 
posizione che gli avrebbe consentito l’aocesso in finale. Bion¬ 
di si è portato sui 33 colpi nel passo kiseredosi ccn pieno 
merito ori ristretto numero dei roigliori skigoiisti del monda 
Quanto al «quattro«on». kis^egmbile la sconfitta. Lo 
«luipaggio italiano è stato battuto da formazioni che aveva 
già superàto nrile batterie. 


squadra, ma avendo visto il 
ragazzo un tantino titubante 
neirulUmo allenamento è tor¬ 
nato sulla sua decisone. 

NeH’allenamento di ieri, 
Giagrxmi. dopo la giornata di 
riposo ha tochiato a lungo 
i giocatori. Soltanto Boni, Mu- 
siello c Santarini si scmo al¬ 
lenati a parte. sv<dgendo un 
lavoro più leggero, per via 
di disturbi muscolari 

In casa laziale si fa sem¬ 
pre più problematica la que¬ 
stione dei reingaggi. Ieri sera 
il genera] manager Franco 
Manni ha concluso la serie 
di colloqui, senza però riu¬ 
scire a concludere nulla di 
concreto; tutto praticamente 
è stato rimandato alla pros¬ 
sima settimana, quando per 
risolvere Io sjrànoso problema 
interverrà il presidente Len- 
Zini in persona. La situazio¬ 
ne non è certo delle migliori 
e Io stesso Marmi, in un bre¬ 
ve colloquio, è apparso al¬ 
quanto contrariato e nello 
stesso tempo stupito per la 
l^ega presa. 

Per quanto riguarda la 
squadra ieri si è allenata a 
tutta birra. A Bologna pra¬ 
ticamente con il rientro di 
D'Amico che rileverà Lopez e 
il ritorno di Oareila fra i pali 
la squadra è fatta. Unico 
dubbio Màrtlnl, che si è in- 
fmtunato contro il Monza. Se 
il difensore non ce la farà, 
verrà sostituito da Ohedin o 
Boooolini. 


Settembre in Polonia 

L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set¬ 
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydì con possi¬ 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowice, incontri con i mina¬ 
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 

L. 260.000 

Partenza il 9 settembre 

in aereo; MILANO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgerei a: 

Associazione iUIIana par i rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, 48 
Tel. 68.65.97 - 67J6.597 
Comitati provinciali e regionali dell’Asso¬ 
ciazione 

Comitati provinciali «AMICI DE L’UNITA*a 


VACANZE LIETE 


SAN MAUKO MAKE/KIMINI - 

Tel. 0541/49153 - TÌono mare 
• I.m tiare - cucina sana e «b- 
bandante con menù va,'iafo. Ca- 
me-e. con/»enia servili - par- 
chegg'o. Freni speciali dopo 20 
• 30 SI 0 . Settembre 5500/6000 - 
Iva compresa. Direz. Proprie¬ 
tario - Sconti bBmbini. (2&-B) 

VISEKKLLA 01 XIMINI • PEN¬ 
SIONE FLOKA • Tel. 0541/ 
738278, suJiB .piagai» - fa- 
m'Iiare - cucina «bbondinte 
parcheggio privato - camere con 
balcone sul mare - p'ezzi spe¬ 
ciali dopo 20 tgosso - settem¬ 
bre L. 6500 tutto compreso 
anche Ive. (54) 

MISANO MAXE - HOTEL LINA - 
Tel. 0541/615437 - Entrerete 
come clienti usate come amicil 
Nuova eostruiione. 20 metri dal 
mare In posìiione tron<|uiila, cu¬ 
cina cesalinga. parcheggio, came¬ 
ra con doccia, WC, balcona, 
asctntorc. FacilitationI per fine 
agosto a tattembra. Diratto dai 
proprietari: Fan». Monticalii. 

(190) 

XIMINI • S. MAUKO MAKE - HO¬ 
TEL JOLE • Tal. 0541/44177 - 
Vicino inara • Posti disponibili 
dal 16-8 6500 compì. Sctttmbra 
5000. (219) 


XIMINI • PENSIONE FIAMMET¬ 
TA 100 m mare moderna • 
ogni confort cabine private • 
sconti gruppi giovani Interpelli 
feci Tel 0541/80067 f2IO) 
RIMINI/MAKEBELLO - HOTEL 
KAVEU.O - Tel. 0541/33119 
sul mar*, tutti coniorts, settem¬ 
bre 7500. lelclonateci I (230) 
HOTEL WALTER - Scrviiio Pi¬ 
scina - viltà mare - GATTEO 
25-31/8 e settembre L. 5200 
MARE. Tel. 0547/86161 - 

camere servizi - balconi - 23-31 
agosto 7000 - settembre 6000 
compreso Iva • bimbi fino a 
2 anni grotis, sconti per gruppi 
c famiglie numerose. (233) 

RIMIMI - PENSIONE ORIGINALE 
- Viale Carducci. 9 Tel. 0541/ 
2542 - vicinissima mare - tran¬ 
quilla - camera servizi • ge¬ 
stione propria • fina agosto 
a settembra L. 5500 Iva com- 
prtsa. (233) 

SAN GIULIANO MARE • RIMIMI 
• PENSIONE EROS • Via Ri- 

naidi. 7, Tel. 0541/22700 • 
50 m. mar* • cantar* cm/ 
senza Mrv!^ privati ottimo fioS- 
tamento - Ptnalana co mM s f a 
. tutto compraso aack* Iva - 
Ccstiona parpris- CÌ94) 




v * *jf ^ 
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Rhodesia: a,Lusaka il vertice dei paesi del «fronte» 

Il piano anglo-americano 

all’esame degli africani 

.’v . ..^ ‘ , - -- 

, - / I ^ 

11 regime di Smith ha già fatto sapere che respingerà le proposte - Previsto lo 
impiego di una forza delFONU - David Owen e Andrew Young illustreranno il 
loro piano questa sera ai capi di Stato e ai dirigenti nazionalisti presenti, 


Da ieri o Tokio il segretario di Stoto USA 

Molta cordialità 
ma pochi frutti 
dalla vìsita 
di Vahee a Pechino 




Hua: «ò bona esplorare» - Carter, impres¬ 
sionato dalla «profondità delle discussioni» 




. .. Lo afferma il settimanale « L'Opinion » di Madrid 

La CIA responsabile 
' deU’uccisiòne di 
Luis Carrero Bianco? 


i* i \ ». 

Un documento dei servizi segreti francesi - L'attentato doveva 
avviare la dissoluzione del franchismo - Incidenti nel Paesi baschi 


LUSAKA — I capi dei cinque immediate dimissioni di Smi- lenza del Consiglio di Sicu- 

Stati della « linea del fronte » tii, la nomina di un ammi* rezza, ma ottenuto l'assenso 

confinanti con la Rhodesia nistratore generale britannico del < consiglio non dovrebbe 

sono giunti ieri a Lusaka per per capeggiare - un governo essere difficile — ha detto 

discutere le ultime proposte per il disbrigo degli affari Waldheim — raccogliere le 

anglo americane per un go- correnti, lo scioglimento delle truppe tra i paesi membri 

verno di maggioranza. Oggi foi'ze di sicurezza rhodesiane dell’ONU. 


discutere le ultime proposte 
anglo-americane per un go¬ 
verno di maggioranza. Oggi 


verno di maggioranza. Oggi foi'ze di sicurezza rhodesiane dell’ONU. 
arrivano a Lusaka anche 0- e lo svolgimento delle elezio- Per l’invio della forza del- 

wen c Andrew Young che il- ® suffragio universale se- l'ONU non vi sarebbe legal- 

lustrcranno direttamente le condo il principio c un uomo mente nessuna necessità di 

loro proposte. * sotto 11 controllo di ottenere l'assenso ’ di Smith, 

Al presidente del Mozambl- deH’ONU. essendo il suo un regime il¬ 
eo. Samora Machel. e al pre- segretario generale del- legale — ha aggiunto Wal- 

sidentc della Tanzania Nve- l’ONU, Kurt Waldlieim, redu- dheim —. ma per motivi di 


loro proposte. 

Al presidente del Mozambi¬ 
co, Samora Machel, e al pre¬ 
sidente della Tanzania, Nye- 
rcre, giunti a poche ore di 
distanza l’uno dall’aUro. sono 
state tributate le tradizionali 


essendo il suo un regime il¬ 
legale — ha aggiunto Wal¬ 
dheim —. ma per motivi di 


ce dalla conferenza di Lagos praticità politica conviene 
suU’aparlheid, ha parlato di cercare un accordo tra tutte 


accoglienze africane a base di *T^inistio degli Esteri britan 
. _ „ -.. 11 ! -Il ._ n>co. David Owen. 


canti e balli e rulli di tam¬ 
buro. A salutarli all’aeroporto 
c’era il presidente dello 
Zambia. Kcnnctii Kaunda, 


questo ieri a Londra con il le parti interessate al pro- 

minlstro degli Esteri britan- blema. 

nico, David Owen. A Lusaka sono attesi prò- 

r\.. «««_Il • _ .V 


Owen ha illustrato al suo 
interlocutore il piano anglo¬ 
americano per la Rhodesia. 
che si accinge a portare a- 


che li ha condotti in ellcotte- vanti in questo nuovo giro di 
ro ai palazzo del governo a consultazioni con i paesi a- 


Lusaka. Poche ore dopo essi 
hanno discusso col vice-pre¬ 
sidente del Bolswana, Quett 
Masirc, e col vice primo mi¬ 
nistro angolano, Josè Dos 
Santos. il problema rhode¬ 
siano. 

. Il piano anglo-americano è 


frlcani « di prima linea ». con 
i leader nazionalisti rhode¬ 
siani e con il regime di lan 
Smith a Salisbury. 

.. L’idea, avanzata nel piano 
anglo-americano, di ricorrere 
ad un contingente dell’ONU 
per assicurare il manteni¬ 
mento deU'ordine in Rhode- 


glà stato respinto ieri dal sia durante il periodo di 
ministro della difesa di Sa- transizione, in cui verrebbero 


lisbury, Mark Portridge, il sciolte sia le forze armale sulla Rhodesia a condizione 

quale ha espresso la prima rhodesiane sia quelle dei che esso venga tradotto in 

reazione ufficiale alle indi- guerriglieri nazionalisti è sta- realtà immediatamente. Mu- 

scrczioni avutesi nelle capita- toccata in una conferenza gabe ha fatto la dichiarazione 
li africane in merito al con- stnnapa da Waldheim il quale termine di un incontro 

tenuto delle proposte di pace di farrStto Tpossiblfe l’ambasciatore statuni- 

anglo-americane. Secondo ppj. promuovere una soluzio- presso le Nazioni Uni- 

queste indiscrezioni, non con- ne al problema rhodesiano, le, Andrew Young. a Lagos 

fermate dal Foreign Office, il L’invio di un contingente del- per la conferenza sull’apar- 

piano di pace . prevede le l’ONU è decisione di compe- theid. 



lenza del Consiglio di Slcu- ——— ' ■ ■ — — . . . TOKIO — Cyrus Vance glun- 

rezza, ma ottenuto l’assenso ^ ® Tpklo si è imme- 

del consiglio non dovrebbe Meno Intensa l'attività militare premSr^iapSSS ed^hi 

essere difficile - ha detto ---chiesto clSffil 1 pr^entl 

Waldheim — raccogliere le , lasciassero la stanza per po- 

truppe tra i paesi membri ter discutere a quattr’occhi 

dell’ONU. ^DOrftCllCl scontri ^u^uda. La visita del 

D 1 .- . I 11 r * segretario di Stato amerlca- 

' TT no è breve (ripartirà nella 

l’ONU non vi sarebbe legai- I |||«p I |n||A p HiirrSir mattinata di oggi), ma molti 

mente nessuna necessità di W J. J. W V» JL JLMX. 1. MI. sono gli argomenti da dlscu- 

ottenere l'assenso ’ di Smith, - tere tra Stati Uniti e Olappo- 

essendo il suo un regime il- ADDIS ABEBA — Sporadici scontri ' sono segnalati nella »e. Ci sono questioni blle- 
loeale — ha aeelunto Wal- regione dell’Ogaden da fonti diplomatiche mentre le truppe terall, ma anche questioni di 
rihAim ma nt- mnH«i rti etiopiche, dlctro imponenti fortificazioni, cercano di conte- respiro regionale come 11 pro- 
♦ • -ir’ „ 1 ,. la pressione del ribelli somali di fronte alle città di blema del ritiro delle truppe 

praticità politica conviene Dire Daua e Barrar. - americane dalla Corea e, an- 

cercare un accordo tra tutte L’offensiva delle forze del Pronte di Liberazione della cor più importante forse, 
le parti interessate al prò- Somalia Occidentale si è enestata di fronte a queste due quello del rapporti con la 
blema. città dove la resistenza delle truppe etiopiche è stata parti- rappt^l al quale il 

• TI w colarmente accanita. - Giappone è Interessato In pri- 

b-o®aka sono atle.sì j^o- Numerosi membri deU’Ufflcio per l’Organizzazione delle persona dal momento che 
venienti da Lagos anche Ro- masse in Etiopia, noto come Ufficio Politico, sono fuggiti, avvia a fare del suo gl- 
bert Mugabe e Josiiua Nk- dandosi alla macchia. Lo ha affermato giovedì sera lo stesso gantesco vicino un partner 
mo. i capi del Fronte Patriot- ufficio ad una trasmissione televisiva a Addis Abeba. ^ *** primaria Im- 

tico rhodesiano. Li accom- , Mercoledì scorso. 11 capo dello Stato etiopico, colonnello 

naana «Jnn Niiinmn nrf.cirfpn Menglstu Halle Marlam aveva dichiarato che « progressisti “J®, Pi? 

? ^ o •“fi ; sul quali era stata riposta la nostra fiducia» avevino ab- X\' 

to dell Organizzazione del bandonato le file del rivoluzionari iti un momento In cui 11 Sn 

Popolo dell Africa Sud-Occi- paese deve affrontare la prova più dura. > r,ni/i^pn,!?'ì“nìnrnn?uti hi 

dentale (SWAPO) che impe- 11 giornale « Adls Zemen » di Addis Abeba. in un edito- chino “V^ncl “fn^ìina còiSe^ 
gna le forze sud-africane. fiale scriveva ieri che l’Etiopia ha avvertito che non accet- ’ stampa, ha definito 1 

-TI looH.,- ‘erà mai alcuna riconciliazione mentre gli aggressori si bat- cnllooul avuti con 1 dirigenti 

^11 leader nazionalista rho- tono airmterno del suo territorio sovrano. «Addis Zemen» Sull e IsS- 

deslano. Robert Mugabe. che (quotidiano ufficiale stampato in lingua amharlca) sottoll- tivi» ma ha evitato di scen- 
con Joshua Nkomo dirige il nea che una mediazione sarà possibile una volta che le ’ ^el particolari ed ha 

Fronte Patriottico ha dichia- di invasione si saranno ritirate al di là di Karora. sul giugo n^oltg domande. « Il 

rato ieri a Lagos di non es- ® Manderà, al confine somaloeMoplco a sud. rapporto completo lo farò al 

sere ostile in linea di princi- MOGADISCIO -— Ha concluso Ieri una visita nella capitale nato a Washington »7 ha detto, 
pio al piano anglo-americano somala il vice presidente mozambicano Marcelino Dos San- unico elemento concreto è 
sulla Rhodesia a condizione ®be ha consegnato al presidente somalo Slad Barre un che 1 contatti continueranno 

. » H u • messaggio del capo di Stato mozambicano Samora Machel. tra USA e Cina e il prossimo 

che esso venga tradotto m Seccodo Indiscrezioni non confermate il Mozambico si ac- appuntamento è fissato a set- 
realtà immediatamente. Mu- cingerebbe ad adottare sulla crisi del Corno d’Africa una tembre, quando il ministro 

gabe ha fatto la dichiarazione poslzlcne comprendente 11 rlccnoscimento del diritto alla degli Esteri cinese Huang 

ai tarmino Hi iin in/-nnirn autodeterminazione dei popoli dell’Entrea e dell’Ogaden. Se Hua si recherà a New York 

ai lermine ai un incoiiiro questo avvenisse costituirebbe il primo caso di presa di per partecipare alla assem- 

con l’ambasciatore statuni- posizione di Stati africani sullo spinoso problema. blea generale delle Nazioni 

tense presso le Nazioni Uni- • • . Unite. Sembra addirittura che 

lo Anrlrew Vniintf o T aanc ROMA — L’ufflclo di Roma del Fronte di Liberazione del- 1 diplomatici americani al se¬ 
ie, rtuurew louiig. a ago:» l'Eritrea (FLE) ha confermato le notizie giunte ieri da guito di Vance siano imba- 

per la conferenza sull apar- Damasco della conquista della città di Adi Ugn nella prò- razzati del fatto che da par- 

theid. vincla eritrea del Serae. te cinese i colloqui del se- 

' gretarlo di Stato a Pechino 

--—. siano definiti a significativi ». 

SI ha rimpressione che gli 
USA non vogliano che i rap- 

Mentre continua la visita in Corea 

___——-- re quelli esistenti con Tai¬ 
wan. Ma su questo punto pre- 

B H p ciso, che poi è essenziale per 

Grande interesse a Pechino » as-a 

. Lo stesso Hua Kuo-feng nel 

^ _ ■ ■■ colloquio con Vance, ha 

al prossimo arrivo di Tito 

■ lità, rapporti distesi e nul- 

, la di più sembra il rlsu l- 

Presenti due esponenti di partito nella delegazione ju- 
goslava ed altri segni di apertura del PCC alla LCJ 

ponese che quella cinese. In- 

PYONGYANG — La terza to menzionato con l’appella- travedere la possibilità di nuo- a^*^'^haMhetÌto^uff^Ìal^*of^? 

giornata della visita ufficiale tivo compagno in una infor- ve aperture, per quanto gran- togli dal ministro degli Este- 

del presidente jugoslavo Tito mazione della stessa agenzia di possano essere le diffe- ri Katoyama, ha detto « mi 

è stata anche essa dedicata sulla sua visita nella Corea renze tra i due partiti ». A sembra di essere tornato a 

ai colloqui salitici con il pre- del Nord, mentre per quanto questo proposito, si ricorda ca»». ^ V^hln^n il 


venienti da Lagos anche Ro¬ 
bert Mugabe e Josiiua Nk- 
mo. i capi del Fronte Patriot¬ 
tico rhodesiano. Li accom¬ 
pagna San Nujoma presiden¬ 
te deH'Organizzazione del 
Popolo dell’Africa Sud-Occi¬ 
dentale (SWAPO) che impe¬ 
gna le forze sud-africane. 

' Il leader nazionalista rho¬ 
desiano. Robert Mugabe. che 
con Joshua Nkomo dirige il 
Fronte Patriottico ha dichia¬ 
rato ieri a Lagos di non es¬ 
sere ostile in linea di princi¬ 
pio al piano anglo-americano 
sulla Rhodesia a condizione 


gabe ha fatto la dichiarazione 
al termine di un incontro 
con l’ambasciatore statuni¬ 
tense presso le Nazioni Uni¬ 
te, Andrew Young. a Lagos 


g er partecipare alla assem- 
lea generale delle Nazioni 
Unite. Sembra addirittura che 
1 diplomatici americani al se- 


Menfre continua la visita in Corea 


Grande interesse a Pechino 
al prossimo arrivo di Tito 

Presenti due esponenti dì partito nella delegazione ju¬ 
goslava ed altri segni di apertura del PCC alla LCJ | 


sidente coreano Kim R Sung riguarda la visita in URSS, che, un anno fa dopo la scom- 


che si sono svolti in un qua- Nuova Cina, utilizzava per Ti- parsa del presidente Mao, era 

dro inabituale, mentre cioè i to solo i suoi titoli ufficiali stata esposta nella camera ar¬ 
due capi di stato effettuava- di capo dello Stato e presi- dente una corona inviata al 

no una crociera in battello dente della Lega dei comu- (Comitato Centrale del PCC 

sul lago Jonpung a nord del- nisti jugoslavi. da Tito nella sua doppia qua- 

la capitale coreana. Tito e « Sono piccoli segni, scrive lità di Presidente della RSFJ 

Kim II Sung avevano compiu- ancora l'Ansa, che fanno in- e della Lega dei comunisti. 


rtavoce della Casa Bianca 
forma che « il presidente 


sul lago Jonpung a nord del- nisti jugoslavi 
la capitale coreana. Tito e « Sono pieci 
Kim II Sung avevano compiu- ancora l'Ansa 

to i circa cento chilometri _ 

che separano Pyongyang dal 

lago su un treno speciale ed 

al loro arrivo sono stati ac- IvAOnP 

colti da diverse centinaia di 

persone festanti, cosi riferì- di un i 

sce 1 agenzia Tanjug. 

I colloqui sono stati definiti BRUXELLES 


pama del presidente Mao, era carter è rimasto Impressio- 
stutu esposta nella camera ar- nato dalla profondità delle 
dente una corona inviata al discussioni » di Pechino e che 
(Comitato Centrale del PCC apprezza la « volontà della 
da Tito nella sua doppia qua- Cina di ampliare e nriant^ere 
lità di Residente della RSFJ 


eVlia- dei r. 

__ inviatigli da Vance. ma an- 


Morte misteriosa a Bruxelles 
di un ex-consigliere di Allende 


Un ex-coti- 


■^1 g* j* • !• «camerateschi sinceri e ami- sigllere del presidente elle- 

Bloccati gli aeroporti inglesi ™ dis,»«ta «la 


LONDRA — E’ cominciato alle 0 di ieri Io sciopero di quattro 


giorni degli 850 assistenti ccntrollon del volo degli aeroporti oue capi di stato hanno iilu 


agenzia ufficiale della RDP 

di Corea, che aggiunge. « i incidente le cui circostanze 
due capi di stato hanno illu- appaiono poco chiare. André 
strato la situazione esistente van Lanker era precipitato 


britannici. Le ccnseguenze si sono subito fatte sentire, coti strato la situazione esistente van Lanker era precipitato 

la pressoché completa paralisi della rete aerea. Ieri mattina ne» rispettivi paesi scambian- l’otto agosto scorso dal se- 

Taeroporto londinese di Heathrow ai^riva stranamente cal- dosi i punti di vista e le opi- sto piano del ministero degli 


mo. forse perché buona parte della gente aveva rinunciato 
a partire; il giorno prima invece si erano avute code inter¬ 
minabili di viaggiatori che cercavano di partire in tutti i 
modi prima che Iniziasse lo sciopero. L’agitazione è motivata 
dalla richiesta di aumento salariale di circa il 20%. supiOTiore 
cioè al « tetto » posto dal governo alle rivendicazioni sindacali. 
NELLA FOTO; passeggeri all’aeroporto di Heathrow in at¬ 
tesa di un eventuale volo. 


Conclusi i lavori del CC 

i Nessun cambiamento 
alla linea deirOLP 

% r - » , 

DAMASCO — n ' Consiglio l E* da rilevare in proposito 


nioni sulle possibilità di un Affari «onomiid dove lavo- 
miglioramento deUe relazioni 

H»; c*»»! » ministero degli Affan 

dei due Stati all interno del economici si é trincerato die¬ 


tro un «no comment», ma 
una fonte autorevole della 
procura, citata dall’Ansa, af¬ 
ferma che l’inchiesta sul ca¬ 
so non è ancora chiusa e 
che il caso appare « bizzar¬ 
ro», anche se «non c’è mo¬ 
tivo di dubitare » che si trat¬ 
ti «di qualcosa di diverso 
da un incidente». 

Van Lanker era stato tra 
i detenuti dello stadio di 
Santiago ed era stato tortu¬ 


rato dalla DIN di Paiochet. i se Katoyeuna. 


che ' dalle sue dichiarazioni 
non si ha cenno di veri e 
propri risultati concreti. 

Per tornare alla vìsita a 
Tokio si è saputo che nel 
suo colloquio con Fukuda il 
segretario di Stato ha affron¬ 
tato il problema del « rici¬ 
claggio» delle scorie nuclea¬ 
ri da parte del Giappone. 

Vance ha fornito anche in¬ 
formazioni sul suo viaggio in 
Medio Oriente e sul nuovo 
gruppo dirigente cinese, men¬ 
tre Pukuda ha riferito del suo 
recente viaggio nel sud-est 
asiatico. Tutti questi temi sa¬ 
ranno ridlscussi nei dettagli 
stamane da Vance con il mi¬ 
nistro degli Esteri giappone- 


movimento dei paesi non 

allineati ». ' - 

La vìsita di Tito in Corca ,, . - . . . 

settimana, dopodiché il presi- «Libro bianco» sul referèndum 

dente jugoslavo è atteso a -m w - -m 

per I mdipendenza del Quebec 

glienza. Un dispaccio dell’An- 

sa, da Pechino, fa notare la OTTAWA — Mentre l’iter re, anche se è previsto un di¬ 
importanza della presenza nel- parlamentare contestato battito «privilegiato» della 

la delegazione jugoslava di « Bill 101 », che fa del france- durata massima, però, di 25 

Stene Dolane ed Alexandr «« 1* lingua ufficiale del Qua- ore. 

Grickov L’imnortanza eteri- concludendo, il go- Questa è un’arma molto im- 


Grìckov. L’importanza deri¬ 
va dal fatto che Dolane e 
Grickov sono entrambi due 
dirigenti di partito e che tra 
Belgrado e Pechino non esi¬ 
stono relazioni da partito a 


bec. si sta concludendo, il go- Questa è un’arma molto im- 
vemo detta ivovincia franco- portante poiché è nella stra- 
fona ha presentato a Quebec tegìa dri « Parti quebecosse » 
City il « libro bianco » che fis- evitare di porre la brutale 
sa le basi d^ meccanismo alternativa «indipendenza; si 
che regederà il prossimo re- o no », proponendo Invece un 
ferendum sull’indipendenza, il più sfumato quesito U cui con- 


partito, ma solo relazioni a secondo e più importante pas- cetto è « Indipendenza politica 
iivelJo staUle. Dolane è uno so ddta strategia del .Parti . e ossi^rtone eeonomlta eon 


Il segretario 
dello NATO 
fovorevole 
olio* bombo N 


nimata durata oltre 11 ore, 
ha approvato un documento 
con il quale «denuncia tutti 
i tentativi degli Stati Uniti e 
sionisti di liquidare !a causa 


— che da parte americana 
non solo non si è avuta al¬ 
cuna concreta avance verso 
rOLP. ma è stata anzi an¬ 
nunciata la decisione (rich’.e- 


paiestinese e di ignorare i di- sta da Israele) di opporsi re- ___ 

ritti dei palestinesi, definiti cisamente, anche col ceto, a ferenza 

:iei vertici arabi di Rabat qua'isiasi modifica della riso- H’PnnYi 

e del Cairo « nelle risola- luzione 242 che vi introduca 
rioni dtìrONU ». Il CC mol* un riferimento al diritti na- scorsa. 


dei settari della Lega dei 
Comunisti e Grickov è il re¬ 
sponsabile delle relazioni este¬ 
re ed in quanto tale svxiìse 
un ruolo importante alla con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 


qua'isiasi modifica della riso- » Orlino l’estate 

luzione 242 che vi introduca ® Berlino l estate 


tre conferma la _dichiarazio- zionall del palestinesi. In 
ne poìitica In 13 punti ap- questa situazione, il CC dell’ 
provata dal Consiglio nazlo- qlP non ha ritenuto di poter 
naie nel febbraio scorso; e- fgr gjtro che ribadire le pro- 


quebecoise» tendente a sepa¬ 
rare la provincia atlantica 
dalla confederazione canade¬ 
se. Evidente la determina¬ 
zione in entrambe le azioni 
del «Parti quebecoise» ad an¬ 
dare avanti rapidamente sul¬ 
la sua strada, sfruttando 
nel più pressante del mo¬ 
di 11 potete derivantegll dal- 


**Tr®^K?*Vf*"***^rf «««=«» REYKJAVIK — L’kitroduzlo. 

Il «libro bianco» riconosw della bomba neutronica, 
che nel quadro costituzionale rultlma arma atomica messa 


attuale qualsiasi referendum 
non ha valore legislativo, ma 


a punto ne^l SUti Uniti, 
ridurrà il pericolo di una ag- 


zinnali del oalestlnesi In Ora* *» Q»»anto risulta al- di 11 potere derivantegll dri- ji resto del Canadà non ri- 
SiSto sitJaziS n^ deir l’«Ansa», il programma del- silenzioso nel corso 

OLP non ha ritenuto di poter la visito prevede incontri e Assemblea (71 seg- delto campa^ 


sorta gii Stati arabi «a far 
fronte ai complotti degli im¬ 
perialisti USA diretti a li¬ 
quidare la causa palestine¬ 
se »; conferma « la sua ad» 
alone alla rlsblurione 3236 
deU’anemblea generale dell* 
ONU. la quale sottolineava 
che la causa palestinese è la 
chiave del problema dri Me¬ 
dio Oriente ». i 

^ Come si vede. 11 documen¬ 
to ribadisce le già note po- 
Itolonl dell'OLP, smentendo 
is aspettative di chi dava per 
certo un atteggiMnento pos¬ 
sibilistico verso la risoluzione 
Mi del Consiglio di sicurezza. 


prie posizioni. II CC ha an- 


ma m . lina 

colloqui tra Tito ed Hua Kuo ** J* 

tra i ituc fìiinistri dccli Uno del punt'i lOotduncntA* 
icng, ira i aue mmism wgu -nHm nrMm, 


indica anche che esso Impe- gressione contro l’alleanza 
gnerà moralmente il governo atlantica e scoraggerà il ri- 
centrale. «Sono sicuro — ha corso alle armi nucleari. Lo 
detto il ministro Bums — che ha dichiarato il segretario 
il resto del Canadà non ri- generale della NATO Joseph 
marrà silenzioso nel corso Luns. 

delto campagna per il refe- Luns ha criticato i com- 
rendum (che durerà dal 35 ai mentotori occidentali che 
60 fiorrd); ma quello che noi hanno definito to bomba neu- 
stiamo cercando di far nota- tronica un’arma « sporca ». 


ihe «nm^ memo Vi U del « libro bianco » presen- stiamo cercando di far nota- tronica un’arma «sporca», 

i totodal ^nlstro per to rifor- re è che ad una persona che Costoro, secorjdo il «Rimario 

e numstn com- ^ partomentore Quebec, non vive nel Quebec non do- l«n«ale della_ NATO, «hsn- 


tobiU reazionari cis-giordani 
che si sto prestondo alto ma¬ 
novra israeliana volta a esco¬ 
gitare una qualche « alterna¬ 
tiva aU’OLP». 

Nel Sud-Llbano intanto con¬ 
tinuano i bombardamenti 
l’artlglleria israeliana e faton- 
gisto sulle posizioni palesU- 


mercìo estero. Ma si preve- 


ma parlamentare del Quebec, 
Robert Bums, Indica che a 


dono anche scambi di vedute nessun canadese residente m 
tra i due partiti sia pure in altre province, ad aaaoctoiio- 


vrebbe essere p e r m e ss o di in- 
fluenaare le decistonl dei que- 
beochesi». 


no condoUo il dibattito sul¬ 
la base di mezze verità, quan¬ 
to dire mezze non verità e 


forma non ufficiale. 


ni. coìixiraaloni e unioni sa- | contro il contenuto del « li- persino ignoranza ». 


Viene considerato interes- pennesso di finanziare to bro bianco» sul referendum 
sante a Pechino U fatto che «ti ref^dum jc si sono glk avuto l«,^prtme 


l’agenzia «Nuova Cina» ab- «Dobbiamo eaere chian su 

ripartiti con precijtoneg verno fedemie che. ft'onte questo La 

raggio di Tito al compai^ ^ ufficio provlnctole per alto Tigorora offensiva n»»ova arma non soltanto cau- 


reazicni ci uOTnini politici ed 


n segretario generale della 
NATO ha poi aggiunto; 
«Dobbiamo essere chiari su 


nesi-progressiste. Ieri si so- raggio di Tito al compagno 
no avuti 6 morti e 14 feriti; Hua-Kuo-feng per la sua rie- 


no avuti 6 morti e 14 feriti; Hua-Kuo-feng per la sua rie- l’dettorato. Sarà kwltrett go- «Parti quebecois». sembra meno danni alle cose, ma 
fra le vittime è anche U sin- lezione alla presidenza del verno a decktere sulla data e avere assunto da qualche mlnlmlzserebbe anche le per- 

daco (musulmano) di Bini Comitato centrale del PCC. sulla fonnulazione del quest- tempo una posizione di dife- dite tra le popolazioni al di 

JbelL Tito a sua volta era sto- to che verrà poeto all’eletto- sa passiva. . > > . t. , n fuori del beisagllo militare ». 


Tito a sua volta era sto- 1 to che verrà poeto all’eletto- | sa passiva. 


fuori del beràagllo militare ». 


MADRID — , Il giornalista 
Angel Alcazar De Velasco, 
che fu intimo amico di Josè 
Antonio Primo De Rivcra fon¬ 
datore della falange spagno¬ 
la. pubblica nell’ultimo nu¬ 
mero del settimanale Opiitiorn 
un « documento » in cui ri¬ 
vela « la verità » sulla mor¬ 
te dell’ex presidente del con¬ 
siglio Luis Carrero Bianco 
die fu vittima di un atten¬ 
tato la mattina del 21 di¬ 
cembre 1973, all’uscita da una 
chiesa dove aveva ascoltato 
la messa, a meno di cento 
metri dall’ambasciata degli 
Stati Uniti a Madrid. 

Per il giornalista spagnolo 
l’ETA, alla quale fu sempre 
ufficialmente attribuito l’at¬ 
tentato. «non ne sapeva nul¬ 
la ». La versione dì Alcazar 
De V'elasco si basa su un 
documento • che gli avrebbe 
consegnato « per .studiarlo e 
analizzarlo sotto ogni aspet¬ 
to » rallora presidente della 
Corte suprema di giustizia 
spagnola, Fernando Herrero 
Tejedor. - * Il « documento ». 
scritto originalmente in fran¬ 
cese. sarebbe stato con.segna- 
to ad Herrero Tejedor poco 
dopo l’attentato da un agen¬ 
te dello SDECE (servizi .se¬ 
greti france.si di controspio¬ 
naggio). un certo Pierre. 

■ L'attentato viene attribuito, 
dal « documento » che è ri¬ 
prodotto integralmente, alla 
CIA che. secondo il giorna¬ 
lista. intendeva con questo 
avviare la dis.soluzione del re¬ 
gime franchista. Que.sta 
avrebbe provveduto a far per¬ 
venire a Madrid, alla base 
aerea nucleare di Torrejon De 
Ardoz, cinque mine anticar¬ 
ro sensibili agli odori. Me¬ 
diante abili .stratagemmi le 
mine sarebbero state distri¬ 
buite in diversi punti della 
capitale spagnola mentre al¬ 
cuni rapporti ' di « agenti > se¬ 
greti» fatti giungere ai ser¬ 
vizi di sicurezza spagnoli, an¬ 
nunciavano la possibilità di 
un attentato contro il prin¬ 
cipe Juan Carlos o contro lo 
stesso Franco. Sviati da que- 
,sle informazioni i servizi di" 
sicurezza non si-‘safebUéròT 
preoccupati di proteggere 
Carrero Bianco. 

II rapporto attribuito a 
Pierre parla quindi della 
< sensibilizzazione » della vit¬ 


tima alle esigenze elettroni¬ 
co olfattive della mina. Gli 
sarebbero state versate su un 
indumento alcune gocce di un 
liquido cop un odore non per¬ 
cettibile dall’uomo. Alcanzar 
De V'elasco scrive quindi che 
tutte le versioni ufficiali sul¬ 
l’attentato furono e continua¬ 
no ad essere false: sia quel¬ 
la del tunnel scavato dallo 
scantinato di un immobile 
adiacente il luogo dell’esplo¬ 
sione. sia quella dei due uo¬ 
mini in tuta azzurra che mon¬ 
tati su una scala attivavano 
l contatti della mina, sia quel¬ 
la dei sei militanti delI’ETA 
subito identificati dalla poli¬ 
zia. Alcazar De Velasco at¬ 
tribuisce la maggiore respon¬ 
sabilità della morte di Car¬ 
rero Bianco aH’allora mini¬ 
stro degli Interni. Carlos 
Arias Navarro. E si doman¬ 
da: perché mai allora Fran¬ 
co io premiò nominandolo 
presidente del governo? An¬ 
che in questo il giornalista 
vede la mano della CIA che 
avrebbe costretto Franco a 
questo passo per renderlo In¬ 
direttamente «complice» non 
solo deirattcntato ma anche 
« di quanto poi sarebbe dovu¬ 
to inevitabilmente succedere: 
la decomposizione del regime 
accompagnata dalla eutanasia 
del suo stesso creatore ». 

Una decina di persone, tra 
cui un ragazzo colpito alle 
gambe da un colpo di arma 
da fuoco, sono rimaste ferite 
ieri sera nel corso di scontri 
tra polizia e militanti baschi 
avvenuti nella Spagna setten- 


Incendio 
all'ambasciata 
USA a Mosca 


MOSCA — Un incendio è di¬ 
vampato ali ultimi tre pic^ 
ni deH’atmiesclata ameo-lcA- 
na a Mosca. Non vi sono Sui¬ 
ti danni alle persone. 

Le fiamme sono state ^ma- 
ti 0 r»^P(àSc 41 Ble militor^me- 
ricario d|' giiardia allo Stabile 
insieme ' ai vigili del 'fuoco 
moscoviti. 

Tra gli uffici più colpiti 
sembra essere quello di Toon, 
l’ambasciatore degli USA. 


trionale. 

' A San Sebastiano sono av¬ 
venuti violenti incìdenti per 
il settimo giorno consecuti¬ 
vo mentre a Bilbao, a Sanc- 
turce, a Renteria e a Irun 
si sono svolte manifestazioni. 
All’origine dello agitazioni vi 
è la richie.sta da parte dei 
militanti baschi del rilascio 
di Miguel Angel Apalategui, 
che si trova in carcere a Mar¬ 
siglia e di CUI le autorità 
spagnole hanno chiesto la 
estradizione. 

Continua intanto da parte 
di un gruppo dì detenuti in 
varie carceri spagnole lo 
scioiiero di solidarietà con 
Apalegui e per la richiesta di 
una « amnistia politica e mi¬ 
litare ». Diciannove detenuti 
politici stanno digiunando a 
Madrid, Pamplona e San Se- 
bastian: appartengono ai- 

l’ETA. al GRAFO e all’Unio¬ 
ne dei Soldati Democratici. 

Oltre alla perdurante ten¬ 
sione nei paesi baschi, la si¬ 
tuazione economica generale 
della Spagna è m qupsto mo ' 
mento un altro dei probleim' 
che stanno ai centro dell’at- 
tività politica. All'indomani 
di un incontro fra i rappre¬ 
sentanti del governo e quelli 
delle organizzazioni industria¬ 
li, un portavoce di queste ul¬ 
time ha definito il piano eco¬ 
nomico di Suarez insufficien¬ 
te. 

In precedenza c’era .stato 
un incontro fra il governo e 
i sindacati, i cui rappresen¬ 
tanti hanno criticato il pia¬ 
no. che giudicano « inaccetta¬ 
bile ». Ieri Suarez ha rice¬ 
vuto anche una visita del se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta, Santiago Carrillo, col 
quale ha discusso — secon¬ 
do fonti governative — di 
« argomenti generali » fra cui 
l’autonomia per ì basclii c la 
situazione economica. Carni- 
Io ha ripetuto la richiesta 
che a socialisti e comunisti 
siano affidati incarichi di go¬ 
verno» per contribuire al su¬ 
peramento della crisi. 

Suarez, inizia oggi un viag¬ 
gio pfficia|e I nel corso del 
quale visiterà quattro capita¬ 
li della CEE: ' ’neirordine. 
L’Aja, Copenaghen, Parigi e 
Roma. Nelle trentasei ore di 
soggiorno a Roma si reche¬ 
rà anche in Vaticano, 


VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unitli vacanze» 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OnOBRE 

(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — IXJRATA: 5 gior¬ 
ni — TRASPORTO; volo spe¬ 
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OnOBRE 

CITTA’ EROE 

ITINERARIO: Milano, Mesca, 
Leningrado, Kiev, Volgogre- 
do. Mosca, Milano — DURA¬ 
TA; 12 giorni — TRASPOR¬ 
TO; voli di linea +• treno — 
PARTENZA; 30 ottobre 


FESTA 

NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea — DURA¬ 
TA; 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobra 


FESTA 

NAZIONALE 

SOMALA 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI; voli di linea AII- 
talia — DURATA; 10 gior^ 
ni — PARTENZA; 17 ottobre 
da Milano e da Roma 


VIETNAM 

RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano, Berli- 
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Uan, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, - My Kha, Da Nang, 
Hanoi, Hoa BInh, Hanoi, Ber¬ 
lino, Praga, Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA; 28 ot¬ 
tobre . 




Iscrizioni e prenotazioni 

Unità YBcaRze 

Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 


ITàLTURIfT 


tyf-\ 1 


• s**» #agKà.4»«^ 4 ■■ L ^ 4W e e % J » KaiL 




A. •» « W * *4 «jlU-e 4 4 























PAG.;i4 / ffaffti^nel móndo 


l'Unità / sabato 27 a^ste 1977 


Puntando sui. toni allarmistici T'Annunciato da un discorso di Soóires alla TV 
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Il centro-4estra 
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Il governo poiloghese vara 
severe misure di austerità 
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Prime conseguenze aumento della benzina e diminuzione deir occupazione 
Discorsi di Chirac e del presidente degli industriali cWusura di imprese nazioualizzate - Aumento dei tassi di interesse e svalutazio- 

La incapacità di trovare un programma unitario ue di fatto dell escudo “ Uu nuovo codice degli luvestimenti al Capitali stranieri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Senza attendere 
che la coalizione governativa 
si sia messa d’accordo sui 
termini del « manifesto > ’ in 
corso di elaborazione — che 
in dieci pagine dovrebbe il¬ 
lustrare da una parte l’ideo¬ 
logia del centro-destra e dal¬ 
l’altra le grandi linee della 
sua azione politica futura — 
Ja^ues Chirac ha cominciato 
iein, primo anniversario delle 
sue diapssioni dalla carica di 
primo ministro c della rottura 
tra gollisti e giscardiani, il 
proprio « giro di Francia e- 
lettorale ». un lungo itinera¬ 
rio che gli permetterà di vi¬ 
sitare in sei mesi tutti i di¬ 
partimenti francesi. In pari 
tempo anche Ceyrac. presi¬ 
dente del € Comitato naziona¬ 
le del padronato» (la Con- 
findustria francese) è sceso in 
campo per portare il proprio 
contributo e quello del gran¬ 
de capitale alla battaglia con¬ 
tro la sinistra. i 

La destra e la sinistra — 
non va mai dimenticato che 
la Francia è . politioemente 
spaccata in due blocchi pri¬ 
ma di tutto dalla legge elet¬ 
torale maggioritaria con bal¬ 
lottaggio — si muovono in 
modi esattamente opposti. A 
sinistra è in corso da oltre 
due mesi un vasto dibattito 
pubblico sul programma di 
riforme, che dovrebbe impe¬ 
gnare per tutta la durata del¬ 
la nuova legislatura un even¬ 
tuale governo di unione po¬ 
polare. Le divergenze anche 
profonde emerse nel corso di 
questo dibattito, per quanto 
preoccupanti, non hanno mai 
messo in pericolo l’alleanza 
stipulata nel 1972 fra i tre 
partiti fiimatari del program- 
fna comune (socialisti, co¬ 
munisti e radicali di sinistra) 
sia > perché, come dicevamo 
più sopra, il sistema eletto¬ 
rale condiziona i due blocchi 
politici, ma soprattutto per¬ 
ché, al di là delle divergen¬ 
ze. la sinistra è cosciente di 
ciò che il ^ paese attende da 
essa in uhò dei. pactmenjU più 
flelicati dèi HoiMgiierra. ,, ^ 

La destra, per'contro, nwi 
ha nessun interesse né può 
formulare ' un programma 
preciso di riforme per tre ra¬ 
gioni; in primo luogo perché* 
per quanto audace, questo 
programma non sarebbe cre¬ 
dibile agli occhi di una opi¬ 
nione pubblica che sì chie¬ 
derebbe, giustamente, come 
mai il blo^o polìtico al po¬ 
tere da ormai vent’anni ab¬ 
bia atteso di vedere la Fran¬ 
cia in preda alla più grave 
crisi degli ultimi tre decen¬ 
ni prima di varare le neces¬ 
sarie misure di risemamento; 
in sec<Hido luogo perché un 
programma di vere ’ riforme 
di struttura non avrebbe 1' 
approvazione delle forze eco¬ 
nomiche che hanno sostenu¬ 
to il regime dal 1938 ad oggi 
e che dal regime hanno ot¬ 
tenuto incalcolabili ' benefici 
attraverso il sistema di po¬ 
tere gollista; infine perché 
l’elaborazione di un program¬ 
ma farebbe riesplodere le di¬ 
vergenze tra riformismo gi- 
scardiano e conservatorismo ‘ 
chiracchiano che hanno lace¬ 
rato la maggioranza governa¬ 
tiva e che continuano a la¬ 
cerarla. - ' . 

■ Per questo la destra si ac- 
ctmtenta. per ora, di trovare 
nel « manifesto > un denomi¬ 
natore cOTiune e di rinviare 
a dopo le elezioni la solu¬ 
zione delle profonde divergen¬ 
ze interne. L’importante, per 
essa, è di fingere una ritro¬ 
vata unità ideale e politica, 
di strumentab'zzare al massi¬ 
mo il dibattito in corso a 
sinistra e di operare una buo¬ 
na spartizione dei seggi. . 

Il presidente gollista Chi¬ 
rac e il presidente della Con- 
findustrìa Ceyrac hanno im¬ 
postato ieri, in questa pro¬ 
spettiva, un fliscm^ quasi 
identico e che — si può scom¬ 
metterlo — non soHarito for¬ 
merà il nerbo del «manife¬ 
sto > ma sarà il filo con¬ 
duttore di tutta la campagna 
elettorale dei partiti gover¬ 
nativi. 

I punti essentialì di questo 
discorso sono: primo, il pro¬ 
gramma comune delle róii- 
stre. con le nùsure che esso 
contempla sul piano delle mi¬ 
gliorie salariali e sociali, por¬ 
terà il paese alla catastrofe 
economica attraverso rinfla- 
zione. l’isolamento della 
Francia dalla Comunità, im 
deficit incolmabile della bi¬ 
lancia commerciale, il crollo 
del franco, la fuga dei capi¬ 
tali. Padronato e gollisti non 
esitano m effetti a din «ir. 
elettorato francese die in ca¬ 
so di vittoria della sinistra 
«è logico» che il grantfe ca¬ 
pitale inetta al sicuro i pro¬ 
pri quattrini e che tutte le 
misure di controllo studiate 
- dalla sinistra contro l'evasio¬ 
ne massiccia dei capitali si 
riveleraraio ìmitilL Va detto 
che in questo campo il pa¬ 
dronato francese, come quel¬ 
lo italiano, ha già una gran¬ 
de esperienza. 

Secondo — proseguono gli 
gi U D wnti del centrodestra — 
indié in posizione di forza 


rispetto ai comuni.sU (se è 
vero che i sondaggi attribui¬ 
scono loro il trenta per cen¬ 
to dei voti contro il ventuno 
per cento al PCF) i socialisti 
saranno costretti a « subire 
pressioni » politiche e sinda¬ 
cali del P(ÌF e ad avviare 
quel processo di trasforma¬ 
zione radicale della società 
che aprirà le porte al so¬ 
cialismo. In altre parole i 
socialisti sono « prigionieri del 
PCF » e non possono costi¬ 
tuire una garanzia di modera¬ 
zione nonostante « gli sforzi 
di Mitterrand ». 

Terzo, il regime che si in¬ 
stallerà in Francia col suc¬ 
cesso eventuale delle sinistre 
sarà « irreversibile »: una 
volta al potere, cioè, la si¬ 
nistra non accetterà più la 
regola deU’altemanza e av¬ 
vierà la Francia — è il chio¬ 
do fisso su cui batte Chi¬ 
rac — « al collettivismo 

marxista ». . ’ 

Questo è il tono della cam¬ 
pagna aperta dalla destra a 
sei mesi dalle elezioni. Ci 
si può immaginare a quali 
punti di anticomunismo essa 
sfocerà con ravvicinarsi della 
data della consultazione elet¬ 
torale. 

A k B I LISBONA — Lunghe code di automobili, 1 cui proprietari si sono affrettati a « fare il 

AUC|USfO PdnCdICll pieno» prima che entri in vigore l'aumento della benzina 

Il socialista Joop Den Uyl ha rinunciato a formare il governo 

Il problema deiraborto blocca 
la trattativa politica in Oianda 

* 4 , i ' . ♦ 

Due settimane fa era stato raggiunto l’accordo sul programma economico, ma . 
la intransigenza dei cristiano-democratici sull’aborto fa fallire il negoziato 



Cyrus Vonce 
in Europa 
dal 5 al 10 
sattembia.. 

! J * - ‘ ' 

WASHINGTON — Confer¬ 
mando le indiscrezioni uffi¬ 
ciose dei giorni scorsi, il Di¬ 
partimento di Stato ha Ieri 
enaiinciato ufficialmente la 
visita che il segretario di 
Stato Cyrus Vance compirà 
in Europa dal 5 al 10 set¬ 
tembre. 

Vance andrà prima di tut¬ 
to a Vienna, dove si incon¬ 
trerà il 6 settembre con il 
cancelliere austriaco Bruna 
Kreisky e dal 7 al 9 > set¬ 
tembre con il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, per 
discutere dei negoziati SALT 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici. Il 9 settem¬ 
bre il - segretario di Stato 
proseguirà per Roma, dove il 
10 si incontrerà ccn il presi¬ 
dente del Consiglio Andreot- 
ti e col ministro d^H esteri 
Forlani: subito dopo. Vance 
farà ritorno a Washington. 


L’AJA — La crisi governati¬ 
va olandese, che due settima¬ 
ne fa sembrava avviata a so¬ 
luzione con la definizione di 
un accordo in 18 punti sul pro¬ 
gramma economico del nuovo 
governo, è di nuovo in alto 
mare, dopo che la intransi¬ 
genza dei cristiemo-democra- 
tici sul problema ddl’abor- 
to ha costretto il leader so¬ 
cialista Joop Den Uyl. pri¬ 
mo ministro designato, a ri¬ 
nunciare aU’incarico. La re¬ 
gina Giuliana ha cominciato 
ieri mattina le consultazioni 
polìtiche alla ricerca della via 
per arrivare ad una nuova 
designazione. L’(Manda è dun¬ 
que senza governo da oltre 
dodici settimane, e non sem¬ 
bra che la soluzione della cri¬ 
si si prospetti a breve sca-^ 
denza. 

Due erano infatti • gli sco¬ 
gli sui quali, a partire dalle 
elezioni di maggio che ave¬ 
vano registrato una consi¬ 
stente avanzata dei socialisti 
dì Joop Den Uyl. si erano are¬ 
nati i tentativi leader so¬ 
cialista: quello della politica 
economica e qudio sofnacita- 
to dcH’aborto; entrambi i- 
problemi erano già stati la 
causa della caduta del preesi¬ 
stente governo di coalizione 
e dello scioglimento anticipa¬ 
to della Cani«'a, che era poi 
sfociato nelle elezioni di 


maggio. 

Incaricato una prima ' vol¬ 
ta dalla regina Giuliana, Den 
Uyl aveva rinunciato il 15 lu¬ 
glio scorso per il mancato ac¬ 
cordo sui temi economici. Suc¬ 
cessivamente. s ricevuto dalla 
regina un nuovo incarico, il 
leader socialista aveva ripre¬ 
so le consultazioni ed era in¬ 
fine riuscito a definire una 
piattaforma economica in 18 
punti accetta ai cristiano-de¬ 
mocratici e sulla quale si ave¬ 
va la convergenza ernehe del 
piccolo gruppo di «Democra¬ 
zia 66». Il raggiungimento di 
questo accordo aveva susci¬ 
tato aU'Aja molte speranze, 
anche se restava ancora sul 
taiqieto il problema dell’abor¬ 
to (per non parlare della de¬ 
finizione delia compagine mi¬ 
nisteriale). La pausa di fer¬ 
ragosto era stata dunque af¬ 
frontata in un clima più di¬ 
steso e di sostanziale fiducia. 

Ora perù i nodi sono venu¬ 
ti ai pettine, come si è det¬ 
to. e la recisa intransigenza 
dei cristiano-democratici ha 
fatio fallire anche questo ten¬ 
tativo. In Olanda l’aborto è 
tuttora ' illegale, in base ad 
una legge del 1912. ma dì fat¬ 
to • aborti vengono praticati 
in II cliniche specializzate in 


varie parti del Paese. Sociali¬ 
sti e «democratici 66» sono 
per la legaUzzazione dell’a¬ 
borto su richiesta della par¬ 
te interessata; i cristiano-de¬ 
mocratici la accettano invece 
solo se gravissime ragioni me¬ 
diche lo rendono inevitabile, 
vale a dire solo nel caso 
che sìa in pericolo la salute 
fisica o mentale della ma¬ 
dre. Su questo terreno, nes¬ 
sun accordo si è rivelato pos¬ 
sibile. Joop Den Uyl ha di¬ 
chiarato. annunciando il suo 
ritiro dali’incarico. che «un 
governo che non potesse con¬ 
cordare una legalizzazione del¬ 
l'aborto in Olanda fallirebbe 
nella sua politica sociale ». 

Sul problema dell’aborto i 
socialisti potrebbero trovare 
un’intesa col terzo grande 
partito, quello liberale, al qua¬ 
le però li contrappone la po¬ 
litica economica; a loro vol¬ 
ta i liberali sono divisi dai 
cristiano-democratici proprio 
dalla questione deU’aborto. I,a 
formazione di una coalizio¬ 
ne è dunque ' tult’altro che 
facile, e va prendendo piede 
la ipotesi di un governo mi¬ 
noritario di sinistra, che pe¬ 
rò sembra trovare i socialisti 
ancora impreparati. 


^ 

Braccio di ferro triangolare tra il governo Joergensen, opposizione conservatrice e sindacati 

La Danimarca verso una «stretta» fiscale 


I gravissimi problemi poli¬ 
tici ed economici di ordine 
generale e lo sciopero dei 
marittimi sul Kattegat (il ca¬ 
nale di mare che separa la 
Danimarca dalla pemsoia 
scantSnaca) sono Vantica e la 
nuova angustia del premier 
danese Anker Joergensen. 
Dopo le elezioni del 15 feb¬ 
braio U leader socialdemocra¬ 
tico, nonostante la consisten¬ 
te avaruata elettorale, non 
riuscì a dar cita che ad un 
monocolore minoritario, U 
quale dispone nel Foìketing 
(parlamento) solo di 65 seggi 
su 179. Nelle scorse settima¬ 
ne tra U partito di Joergen- 
sen e i partiti deWopposizio- 
ne cosiddetta ^borghese» (li¬ 
berali e conservatori) s erano 
svolte lunghe estenuanti trat¬ 
tative nel tentativo (S elabo¬ 
rare un piano *comune> di 
misure legislative da adottare 
nel settore economico. ' 

Ma non c'è stato accordo. 
Non c'è stato accordo soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
destìmnone delle p roevìde n - 
ze governative: U governo 
sostiene che la maggior parte 
si dene destinare al settore 
pubblico per combattere la 
dìjoccapozjone, - mentre U 
fronte - dei conservatori so¬ 
stiene che almeno parte del¬ 
le provvidenze dovrèbbe usar¬ 
si per nlisggtrin le imprese 
private di alcuni oneri. Non 


è ‘ stato possibile superare 
questo scoglio. Ed è stato 
per questo che U premier è 
stato costretto a riunire in 
seduta straortSnaria U Folke- 
ting. - - ■ 

’ La sessione è stata aperta 
il 22 agosto; sono all’esame 
ben 56 proposte di legge, del¬ 
le quali 31 presentate dal go¬ 
verno, una decina dallo 
schieramento cosiddetto €bor- 
gheses, altre dai comunistì, 
dai social-popolari e da altri 
gruppi. Tutti sembrano più o 
meno consapevoli che si dece 
ricorrere a una «stretta» fi¬ 
scale, ma U pu^ controver¬ 
so è dii le misure che sa¬ 
ranno adottate debbano mag- 
gìonnente colpire. Il governo 
chiede al contribuente altri 
21 miUardi di corone in tre 
annL SuU’uso di questo dena¬ 
ro U governo si urta con i 
•borghesi*; conservatori e li¬ 
berali chiedono, in particola¬ 
re, die lòia parie cospicua di 
questi fondi sia utilizzata per 
sostenere le assicurazioni so¬ 
ciali. 

L’aggravio fiscale dovrèbbe 
riguardare un'ampia pomma 
(S prodotti: alcooUci, tabac¬ 
chi, tassa di circaiazione sul¬ 
le auto. In questo quadro 
VIVA passerebbe dal 15 al 19 
per cento. Su questo punto, 
in particolare, la sinistra è 
contraria, e i comamsti han¬ 
no presentato un progetto di 


legge mirante a contenere le 
importazioni di alcuni pro¬ 
dotti di lusso. • ’ ‘ • ’ 

La discussione è attualmen¬ 
te nella • fase preliminare. 
Nessuna legge è stata finora 
approvata. Dopo la discussio¬ 
ne preliminare — secondo le 
regole del parlamento unica¬ 
merale danese — ogni singola 
legge dovrà passare in com¬ 
missione. per essere infine 
sottoposi all’esame finale. 

I fatti sono dunque questi. 
Si è giunti al dibattimento 
parlamentare dopo una dura 
trattativa con i partiti •bor¬ 
ghesi» che non può non ave¬ 
re influito negativamente su¬ 
gli stessi pr^etti di governo. 
L’aggravio fiscale, prospettato 
esseruialmente nel settore 
dèlie imposte indirette, finirà 
ineritabilmente per essere 
subito dalle famiglie dei la¬ 
voratori, dai cittadini meno 
abbienti. Non risulla • che 
Joergensen sia riuscito a man¬ 
tenere nei propri progetti di 
legge quell’aumento dei con¬ 
tributo fiscale che egli dite- 
deva agli imprenditori e ai 
proprietari terrieri. Il pro¬ 
blema a questo punto è poli¬ 
tico: ‘ nella socialdemocrazia 
danese, dopo le elezioni del 
15 febbraio, è prevalsa una 
linea ancora pm incline al- 
l’intesa con i partiti « borghe¬ 
si» che aWincontro con gli 
altri partiti popolari, sempre 


sistematicamente esclusi da 
ogni trattativa che riguardi il 
governo del paese o le deci¬ 
sioni sui problemi più impor¬ 
tanti. 

Nel mondo del lavoro, nei 
sindacati, il dibattito su 
questi problemi è assai vivo. 
In una lettera aperta al par¬ 
tito di Joergensen 14 dirigenti 
sindacali affermano che •gli 
operai non debbono pagare 
la crisi del capitalismo», il 
che equivale ad una messa in 
guardia al partito ài governo 
contro le tendenze a inaspri¬ 
re la situazione anche sul 
terreno sociale. 

Queste tendenze si so¬ 
no manifestate chiaramente 
giovedì sera iptando al Folke- 
ting è stata interrotta la di- 
sctusione sulle leggi econo- 
midie per esaminare alcune 
proposte di legge tese 'a di¬ 
chiarare illegale e a bloccare 
lo sciopero dei marittimi, 
tuttora in corso sul KattegaL 
Le prime minacce governati¬ 
ve avevano già acuto qualche 
effetto. I battellieri dei tra' 
fletti tra la Fionia e le iso- 
lette dell’arcipelago, avevano 
M ripreso il lavoro. NH 
Kattegat la lotta prosegue, ed 
è da attendersi che contro i 
lavoratori del canale poocmo 
c portiti «borghesi» trovbio 
rapidamente un accordo. 

Angelo Matacchiera 


LISBONA — I portoghesi sono 
stati messi di fronte alla pro¬ 
spettiva di un aumento dei 
prezzo della benzina e di una 
diminuzione dell’ occupazione 
dal. nuovo drastico program¬ 
ma d’austerità annunciato in 
un discorso alla televisione 
dal ^ primo ministro Soares. 
^ La spesa pubblica — ha 
detto il capo del governo — 
dovrà essere ridotta del venti 
per cento e alcune aziende 
controllate dallo Stato e che 
si trovano in difficoltà per 
i debiti potranno gradualmen¬ 
te andare incontro alla chiu¬ 
sura. A queste imprese sarà 
consentito di sospendere i loro 
contratti con le organizzazioni 
sindacali, di ridurre i .salari 
e lasciare a casa i lavoratori 
eccedenti rispetto alle esigen¬ 
ze del processo produttivo. 
Soares ha giustificato questa 
misura con lo « stato di neces¬ 
sità »: « Non è possibile la¬ 
sciare che certe aziende con¬ 
tinuino a vivere di vita arti¬ 
ficiale », ha detto. 

Nello stesso tempo il capo 
del governo ha preannunciato 
un aumento dei tassi di inte¬ 
resse per diminuire la circo¬ 
lazione monetaria e una sva¬ 
lutazione graduale dell’escudo 
lasciando deprezzare di fatto 
la moneta attraverso i mec¬ 
canismi della libera fluttua¬ 
zione. Non è stata accolta 
invece la richiesta pressante 
del fondo monetario interna¬ 
zionale di svalutare l’escudo 
dair8 al 15 per cento dì colpo. 
Rientra anche nel «pacchetto» 
delle misure di austerità un 
aumento netto del prezzo del¬ 
la benzina, già tra i più alti 
del mondo: il costo di un 
litro passerà immediatamen¬ 
te dagli attuali 21 escudos a 
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■ Il primo ministro ha spie¬ 
gato i rigidi provvedimenti 
con l’urgenza di combattere 
una crisi economica assai 
grave: il deficit della bilancia 
commerciale, in particolare, 
ha già raggiunto quest’anno 
il miliardo e mezzo di dollari, 
mentre metà delle riserve au¬ 
ree del paese sono già state 
impegnate presso banche stra¬ 
niere per avere dei prestiti. 
L’inflazione sta correndo a 
un tasso che è tra il 30 e il 
40 per cento e la disoccupa¬ 
zione tocca ormai il 15 per 
cento della classe lavoratrice. 
Già nel febbraio scorso venne 
varato un primo piano di au¬ 
sterità che portò alla svalu¬ 
tazione dell’cscudo del 17,7 
per cento (portando la mone¬ 
ta portoghese all’attuale cam¬ 
bio di 38.5 escudos per dol¬ 
laro) e impose pesanti tasse 
di importazione per tulli i 
tipi di merce. L’impatto delle 
nuove decisioni, soprattutto 
quella relativa all’aumento del 
tasso di interesse, porterà co¬ 
me conseguenza un rallenta¬ 
mento nel ritmo degli inve¬ 
stimenti. ma Soares ha detto 
di considerarlo il male mi¬ 
nore mentre altri fondi ven¬ 
gono stornati per pagare le 
importazioni. 

Un’altra importante misura 
economica è stata presa dal 
governo portoghese con l’ado¬ 
zione di un nuovo codice per 
gli investimenti stranieri, più 
« liberale » di quello {promul¬ 
gato il 6 aprile 1976. Il nuovo 
codice prevede per i capitali 
stranieri, dei quali, ovvia¬ 
mente. si auspica l’ingresso 
in crescente misima. due re¬ 
gimi: uno generale, in cui 
tali investimenti avranno gli 
stessi incentivi e le stesse 
condizioni vigenti per gli inve¬ 
stimenti nazionali, ed uno spe¬ 
ciale. con ■ {larticolarì incen¬ 
tivi. da apiplicare quando gli 
investimenti stranieri presen¬ 
tino caratteristiche {larticolar- 
mente positive ' per Tecono- 
mia {wrtoghese. 

Il nuovo codice, che, se¬ 
condo il governo, intende «sta¬ 
bilire un {Hinto di equilibrio 
fra la salvaguardia degli inte¬ 
ressi del paese e lo stimolo 
all’ investimento straniero. 
« prevede garanzie {ler l’e- 
sportazion» di dividendi, pro¬ 
fitti e ricavati dalla vendita 
o liquidazione di investimenti 
(salra momenti di crisi della 
bilancia dei pagamenti de¬ 
cretati dal governo, ma senza 
limiti massimi), nonché ga¬ 
ranzie circa respropriazione 
e la nazionalizzazione. Le im 
{irese straniere {wtranno av¬ 
valersi di personale direttivo 
e t^ico straniero, il quale 
potrà esportare liberamente 
le sue remunerazioni (non 
soggette al limite del sala¬ 
rio massimo nazionale) e le 
sue economie personali. 

L’annuncio del nuovo piano 
d’austerità ha coinciso con 
gli ultimi provvedimenti di¬ 
sciplinari presi contro tre mi¬ 
litari che ebbero funzioni im¬ 
portanti nel rovesciamento 
della dittatura di tre anni 
orsono. Il prù noto tra essi 
è Antonio Rosa Cootinho, so¬ 
prannominato « Tammìraglio 
rosso», membro fin daO’ini- 
zio del «ConaigUo ddla rivo- 
hnioiie» poi ddla Giunta na¬ 
zionale e alto commissario in 
Angola durante il tempo della 
decolonizzazione. 


«Tasso 

dovranno essere ^ denunciati 
alla CONSOB. Questa verrà do¬ 
tata di un organico di 120 
persone con decreto delega ed 
assolverà varie nuove funzio¬ 
ni di informazione. ‘ " 

Sulle decisioni del Consi¬ 
glio dei ministri * il compa¬ 
gno Gianni Manghetti, ■ re¬ 
sponsabile del settore credi¬ 
to nella direzione del PCI, ha 
dichiarato: 

« L’attiva collaborazione tra 
governo e forze politiche ha 
permesso di fare, cosi come 
previsto nell’accordo pro¬ 
grammatico, un primo passo 
nella direzione della difesa 
del risparmio azionario, con 
una netta separazione rispet¬ 
to alle misure sul risanamen¬ 
to finanziario. E’ una confer¬ 
ma che un con etto metodo 
produce sempre risultati po¬ 
sitivi. 

« In particolare giudichiamo 
importante che sia stata po¬ 
sitivamente valutata la no¬ 
stra preoccupazione di perve¬ 
nire aH'cquiparazione gradua¬ 
le del trattamento fiscale di 
tutti i redditi a capitali, on¬ 
de realizzare una vera pro¬ 
gressività del carico tributa¬ 
rio nei confronti di tutti i cit 
ladini c non solo quindi dei 
lavoratori dipendenti. In que¬ 
sto quadro la riduzione della 
cedolare secca appare una 
prima misura die corregge 
errori passati o alcune distor¬ 
sioni nel trattamento fisca¬ 
le tra i diversi impieghi fi¬ 
nanziari. Sarà poi compito del 
governo e delle forze politi¬ 
che mettere a punto nel più 
breve tempo possibile provve¬ 
dimenti ancor più incisivi e 
coerenti con tale indirizzo. 
Non vi è dubbio tuttavia che 
una reale difesa del rispar¬ 
mio potrà aversi solo a con¬ 
dizione che le risorse afflui¬ 
scano alle imprese per finan¬ 
ziare qualificati programmi 
produttivi. Quanto al control¬ 
lo della CONSOB esso dovrà 
essere più puntuale ed effi¬ 
cace di quanto sìa fino ad og¬ 
gi avvenuto. 

« A questo scopo nell’attuale 
disegno di legge andrà mo¬ 
dificata un’impostazione ec¬ 
cessivamente garantista che 
può servire solo da alibi per 
una direzione burocratica del¬ 
l’ente. Quanto alla riduzione 
del tasso di sconto essa ap¬ 
pare del tutto opportuna dì- 
bonte ad una situazione pro¬ 
duttiva che registrava preoc¬ 
cupanti sintomi recessivi. At¬ 
tendiamo ora che le banche 
senza i rinvìi del passato prov¬ 
vedano ad un’analoga riduzio¬ 
ne del costo del denaro nel¬ 
l’interesse del Paese». 

II ministro deirAgrìcoltura, 
Marcora, ha presentalo in con¬ 
siglio dei ministri le proposte 
di agevolazioni alle cooperati¬ 
ve di viticoltori, che sono sta¬ 
le approvate. Il ministro Pan- 
dolfi ha presentato il dise¬ 
gno di legge che prevede la 
rinuncia dello Stato a riscuo¬ 
tere 25 lire per ogni colonna 
di giuncata al totocalcio, an¬ 
che esso approvato. 


Friuli 


dopo giungeva al comune di 
Maiano una risposta da par¬ 
te del commissariato di go¬ 
verno nella quale si ordina¬ 
va di riprendere le forni¬ 
ture. 

II consiglio comunale di 
Maiano non cessava per que¬ 
sto la sua azione contro la 
« Precasa », inviava delega¬ 
zioni in prefettura e inten¬ 
tava azione legale contro la 
ditta savonese. Dopo l’avvio 
dell'azione legale. la « Pre¬ 
casa » cercava una transa¬ 
zione, attraverso il titolare 
deH'azicnda Renato Carroz¬ 
zo. Il sindaco Bandera era 
fra i più attivi nella ricer¬ 
ca di un accordo die per¬ 
mettesse alla « Precasa » di 
costruire ancora prefabbricati 
a Maiano. 

Si giunge cosi alla fine del 
mese di luglio, quando date 
le ri{}etute violazioni degli ac¬ 
cordi da {larte della « Pre¬ 
casa ». il €x>nsiglio comunale 
di Maiano ai^rova all’unani¬ 
mità la delibera con la qua¬ 
le si annullano gli appalti al¬ 
la • Precasa ». Una decina di 
giorni dofm. Renato Carrozzo 
denuncia il sindaco di Maia¬ 
no alla magistratura di Savona 
c Girolamo Bandera finisce 
in carcere sotto l'accusa dì 
aver ricevuto tangenti per la 
costruzione dei prefabbricati. 
La somma ricevuta da Ban¬ 
dera — secondo Taccu-sa — 
sarebbe di 14 milioni. .Altret¬ 
tanti ne sarebbero andati al 
dott. Giuseppe Balbo, anche 
egli es{x>nentc democristiano. 

L’ex commissario straordi¬ 
nario {w il Friuli, il de Zam 
berletti, dal canto suo, ha di¬ 
chiarato. in un'intervista, che 
il Balbo era addetto alle 
pubbliche relazioni, ma non 
era assolutamente autorizza¬ 
to a tenere rappirti con le 
ditte appaltatrici. « Non vo¬ 
glio minimizzare la faccenda 
— ha aggiunto — ma è ba¬ 
stata l'irrespon.sabiIità di po¬ 
chi per buttare al vento il la 
VOTO di migliaia di persone ». 

E’ compito della magistra¬ 
tura indagare sulle responsa¬ 
bilità non solo del Balbo, ma 
anche di eventuali altri {ler- 
sonaggi del mondo politico. 

Rileviamo però che se lo 
scandalo delle tangenti ha po¬ 
tuto venire alla luce. k> si 
deve innanzitutto alla azione 
cominuta dal consiglio comu¬ 
nale di Maiano. die ha sa¬ 
puto insistere anche quando 
da parte ddle alte autorità 
venivano sollecitazioni in sen¬ 
so contrario. 

La legge speciale ha stan¬ 
ziato oltre tremila miliardi in 
cinque anni. L« gestione di 


questa somma è — anche 
alla luce degli avvenimenti dì 
questi giorni -- un fatto di 
grande rilievo politico. I fi¬ 
nanziamenti della legge spe¬ 
ciale devono essere ammini¬ 
strati dalle comunità locali 
con la massima partecipazio¬ 
ne dei cittadini. Vi sono nel¬ 
la regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia forti resistenze in questo 
senso da parte di alcuni set¬ 
tori della DC. Resistenze che 
devono essere rimosse. 

^ i 

.,.4 Andreotti 

Kappler ». nella seduta della 
Camera il 13 settembre. 

INDAGINI — Si decide oggi 
per la scarcerazione dei due 
« piantoni » arrestati sotto l* 
accusa di violata consegna. 
Il colonnello Scandurra, della 
procura militare. * esaminerà 
questo pomeriggio tutto il fa¬ 
scicolo riguardante gli accer¬ 
tamenti finora svolti a carico 
deirappuntato Falso e del ca¬ 
rabiniere Pavone. 

11 difensore dei due carabi¬ 
nieri arrestati ha già annun¬ 
ciato che presenterà un’altra 
istanza per chiedere die 
vengano acquisiti agli at¬ 
ti dell'inchiesta i fonogrammi 
inviati ai comandi superiori 
dal «.oniandante della compa¬ 
gnia dei carabinieri « Celio », 
capitano Capozzella. (Ton que¬ 
sti fonogrammi, come abbia¬ 
mo già riferito nei giorni 
scorsi, 'il capitano Capozzel¬ 
la sostiene di avere denuncia¬ 
to le gravi carenze del ser¬ 
vizio di sorveglianza attorno 
al criminale nazista e dì ave¬ 
re chiesto una serie di misu¬ 
re per rinforzare la vigilanza. 

Si attende intanto che ven¬ 
ga reso pubblico il racconto 
della fuga di Kappler dall’ 
Italia venduto per una forte 
somma dalla moglie Annelie- 
se ad un’agenzìa di stampa 
tcde.sca. Si tratta soprattutto 
di un’operazione pubblicita¬ 
ria in grande stile organizza¬ 
ta a fine di lucro. SuH'atten- 
dibilità delle dichiarazioni clic 
Annoliese Kappler farà cono¬ 
scere, infatti, si nutrono fin 
d’ora seri dubbi. 

Un’anticipazione della ver¬ 
sione di Anneliese Kappler, 
del resto, la si è avuta dall’ 
intervista che la donna ha 
concesso all’inviato in Ger¬ 
mania del « GR2 ». Franco 
Bucarclli. trasmessa per ra¬ 
dio ieri mattina. La moglie 
del boia delle Ardeatine. dopo 
aver detto che il marito ver¬ 
sa in condizioni «molto gravi», 
ha definito il viaggio dall’Italia 
in ' Germania < pericolosissi¬ 
mo», ed ha affermato di es¬ 
sere stata aiutata da «alcti- 
ni turisti tedeschi », che non 
sarebbero neppure suoi amici. 
Questi « turisti », secondo An¬ 
neliese Kappler, avrebbero 
portato la « Opel ‘ Commodo¬ 
re » in Italia, fino al ■ par¬ 
cheggio dell’EUR a Roma. 
Qui, la notte tra il 14 e il 
15, il criminale nazista avreb¬ 
be ' trasbordato dalla « 132 » 
rossa air« Opel ». Quindi ì co¬ 
niugi Kappler avrebbero viag¬ 
giato fino in Garmania a bor¬ 
do di quest’ultima auto, men¬ 
tre i « turisti ». sempre per 
fare una cortesia, si sarebbe¬ 
ro occupali di {wrtare al nord 
la «132», che poi è stata 
fermata sull’autostrada del 
Brennero con il motore fuso. 

Come si vede la ricostru¬ 
zione non sì discosta di mol¬ 
to da quella già compiuta da¬ 
gli investigatori, con la dif¬ 
ferenza. però, che nessuno 
crede alla storia dei « turi¬ 
sti » disposti a {lortare auto¬ 
mobili avanti e indietro per 
pura cortesia. I funzionari del 
Servizio di Sicurezza, infatti, 
continuano a svolgere indagi¬ 
ni per scoprire dove hanno 
alloggiato i complici tedeschi 
di Kappler. Scoperto il luogo 
dove si sono fermati (albergo 
o camping), sarà più facile 
far luce sui contatti e gli ap¬ 
poggi che il * commando * ha 
avuto in Italia. 

Da registrare, infine, una 
lettera invidia dal presiden¬ 
te deirOrdine dei medici di 
Roma. Raffaele Bolognesi, al 
direttore dell'osiiedale milita¬ 
re del Celio, professor Luigi 
Lista. Il presidente dell’Ordi- 
ne dei medici chiede di cono¬ 
scere «se risjxinde a verità 
la comunicazione data dai 
giornali circa rautorìzzazionc 
avuta dalla moglie deiruffi- 
ciale tedesco Kappler a cu¬ 
rare con i suoi sistemi empi¬ 
rici il marito. .Al di fuori .di 
altre considerazioni politiche 
che non ci compietono trat¬ 
tandosi di un caso di abusi¬ 
vismo — scrive il dottor Bo¬ 
lognesi — quest’ordine desi¬ 
dera svolgere le relative in¬ 
dagini al fine dì conoscere la 
verità ». 

INTERVISTA L.ATTANZIO — 
In un’intervista a « La Re 
{Mibblica > il ministro della Di¬ 
fesa Lattanzio, ha ribadito di 
non ritenere necessario dimet¬ 
tersi. {Jerché « un ministro è 
responsabile quando gli ordi¬ 
ni che impartLsce si rivelano 
insufficienti, inadeguati. sba¬ 
gliati. Non è questo il caso ». 

A pro[)osito del suo collo¬ 
quio con la suora che aveva 
sco()erto per prima la fuga di 
Ka()pler. il ministro ha am¬ 
messo di averle {larlato du¬ 
rante una ricognizione, com¬ 
piuta mercoledì al Celio. « Le 
ho chiesto alcuni particolari 
— ha precisato Lattanzio —. 
Lei aveva le chiavi delle stan¬ 
ze al piano superiore a quel¬ 
lo dace alloggiava Kappler. 
Volevo vedere le stanze e ho 
chiesto le chiavi alla suora ». 
Alla domanda se non gli sem¬ 
bri singolare che un ministro 
interroghi personalmente un 
testimone, Lattanzio ha risoo- 
sto: « Mi sembra perfettamen¬ 
te normale. Sul mio onore non 
ho affatto parlato con la suo¬ 
ra sul tenore delle dichiara¬ 
zioni da lei rese al magi¬ 


strato ». 

’ Circa l’atteggiamento del go¬ 
verno tedesco il ministro del¬ 
la Difesa ha osservato che si 
è comportato in un « modo 
che non posso definire altro 
che nazionalistico ». 

À Problemi 

lamento, investe la responsa¬ 
bilità del governo ed anche 
delle forze politiche, in pri¬ 
mo luogo della DC, che — co¬ 
me ha detto Natta alla Ca¬ 
mera — forse sottovalutaro¬ 
no la portata politica e mo¬ 
rale della questione, che co¬ 
sa ha rappresentalo e rap¬ 
presenta tuttoggi per la co¬ 
scienza civile e democratica 
detritalia e dell’Europa, il 
boia delle Ardeatine. Non com¬ 
prendiamo perciò perchè si 
voglia ancora insistere — lo 
ha fatto ieri il Consiglio dei 
ministri — nel negare questo 
errore, dopo quanto è acca¬ 
duto nella notte di Ferrago¬ 
sto al Celio. 

Ma guardiamo al futuro. 
Che cosa si deve fare? Le 
convergenze in primo luogo 
fra II PCI e il PSÌ che si 
sono manifestate in Parla¬ 
mento sul giudizio da dare 
sul • caso » Kappler, sulla sua 
gravità, sulla necessità di an¬ 
dare a fondo della questione 
con fermezza e rapidità, van¬ 
no salutate con soddisfazione. 

Bisogna però andare più 
avanti. Il PCI ha avanzato 
alla Camera precise proposte, 
ispirate ad un grande senso 
di I responsabilità nazionale 
ma anche dalla ferma volon¬ 
tà perchè le cose cambino ef¬ 
fettivamente, indicando obiet¬ 
tivi e bersagli precisi, senza 
demagogia ma anche senza 
cedimenti né indulgenze. E’ 
davvero sconsolante che — 
portati alla luce i veri pro¬ 
blemi — ci sia chi continua 
a voler giudicare le forze po¬ 
litiche, anziché dall’atteggia¬ 
mento che assumono per la 
loro soluzione, nel fatto che 
richiedano a turno a gran 
voce le dimissioni del mini¬ 
stro della Difesa; ministro che 
ovviamente, è anch’esso .sot¬ 
toposto al giudizio del Parla¬ 
mento e della opinione pub¬ 
blica per le posizioni che as¬ 
sume e gli atti che compie. 

Le richieste, avanzate dal 
PCI alla Camera, rispondono 
a queste irrinunciabili esigen¬ 
ze. Il Parlamento deve esse¬ 
re messo in grado di discute¬ 
re di nuovo entro una decina 
di giorni, ha risoluzione co¬ 
munista indica la data del 8-7 
settembre — ed anche il PSI 
è d’accordo — sulla base di 
una «più completa ed esau¬ 
riente » versione dei fatti ac¬ 
caduti e con una più accu¬ 
rata analisi delle «responsa¬ 
bilità politiche, disciplinari e 
penali sulla fuga di Kap¬ 
pler». Entro quella data le 
Camere dovranno disporre 
delle relazioni delle commis¬ 
sioni d’inchiesta, nominate dal 
ministro Lattanzio sul • com¬ 
portamento dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri nella vigilanza all’ex 
colonnello delle SS, metten¬ 
do in grado la magistratura 
militare di agire con la dovu¬ 
ta tempestività, là dove si 
presentino responsabilità di 
natura penale. 

Nel comunicato del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri si af¬ 
ferma che Andreotti risponde¬ 
rà alle interrogazioni sulla vi¬ 
cenda Kappler il 13 settem¬ 
bre alla Camera. Ciò non può 
e non deve escludere che la 
commissione Difesa (e quella 
Esteri) ne discuta per prima. 

Ma il •caso» Kappler ri¬ 
propone anche altri problemi. 
Primi fra tutti quelli della ri¬ 
forma dei servizi di informa¬ 
zione e di sicurezza, di un giu¬ 
sto rapporto fra potere poli¬ 
tico e corpi armati dello Sta¬ 
to. del ruolo di controllo che 
spetta al Parlamento. L’ur¬ 
genza di dare subito avvio 
alle misure necesasrie per ri¬ 
strutturare i servizi segreti, 
attuando i mutamenti che si 
rendono necessari per render¬ 
li efficienti, nella piena fe¬ 
deltà alle istituzioni repub¬ 
blicane. 
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Dal Comune nei settori dell'artigianato, commercio e esportazioni v ^ 

Con il credito agevolato 
attivato in un aniio offre 
un miliardo e 200 mifidhi 

Deiroperazìone ne hanno usufruito 143 imprese 


Of t •» I 

L’amministrazione comuna¬ 
le, nel giro di un anno, è 
riuscita ad attivare oltre un 
miliardo e duecento milioni 
di investimenti nei settori 
deH’artigianato, della piccola 
e media industria, deH’agri- 
coltura, del commercio, della 
ricettività turistica e della 
esportazione. Questo risultato 
è stato reso possibile dalla 
convenzione stipulata nel 
giugno del 1976 fra il Comu¬ 
ne e la Banca Toscana per la 
concessione di crediti d’eser¬ 
cizio alle piccole aziende e 
per l’espwrtazlone. 

L’iniziativa si colloca all’ln- 
terno di un piano di sostegno 
e di sviluppo della economia 
cittadina (e quindi rivolta al¬ 
le piccole azlenrfe, che ne so¬ 
no parte fondamentale) e ne 
hanno potuto usufruire fino 
ad ora complessivamente 142 
imprese artigiane, commer- 


Domenica 
cronoscalata 
ciclistica 
del Mugello 

La terza prova valevole per 
11 trofeo della montagna 
«Barberino di Mugello-Passo 
della Futa, km. 14 », si svol¬ 
gerà domenica 28 agosto, or¬ 
ganizzata dal G. S. CO.AR. 

La gara è a cronometro in¬ 
dividuale per dilettanti di 
prima e seconda serie con 
partenze intervallate 

Il ritrovo è stato stabilito 

S tesso il circolo ARCI di 
arberlno di Mugello dalle 
ore 8, alle 9. 


' 1 ) - ' -‘i , 

dall, alberghiere, agricole ed 
industriali, cooperative di la¬ 
voro con non più di 50 di¬ 
pendenti. Si tratta di imprese 
che per le loro dimensioni 
non avevano la forza di so¬ 
stenere interamente il peso 
schiacciante degli aiti tassi di 
interesse creditizio e che per 
questo motivo non erano in 
grado di accedere ai prestiti 
necessari • per l’acqulbto • di 
materie prime, di attrezzatu¬ 
re e macchinari, di installare 
impianti contro l’inqulnamen- 
to. di risanare gli ambienti di 
lavoro, di ristrutturare ed 
ampliare — problema questo 
che riguardava da vicino le 
imprese commerciali ed al¬ 
berghiere — gli esercizi. 

Il Comune ha rimesso in 
movimento, intervenendo nel¬ 
la agevolazione del credito, 
una macchina che si muove¬ 
va faticosamente; ha stanzia¬ 
to 200 milioni (100 per il 
credito d’esercizio e 100 per 
l’esportazione) che sono stati 
utilizzati — ancora non tutti 
però — per rimborsare alle 
imprese il 4 per cento che 
ognuna di esse doveva rico 
noscere alla Banca Toscana. 
Gli importati massimi del 
credito sono stati di 10 mi¬ 
lioni per le imprese e 20 mi¬ 
lioni per cooperative e con¬ 
sorzi nel settore ■ dell’eserci¬ 
zio, di 15 milioni per i singo¬ 
li e 30 milioni per le coope¬ 
rative e consorzi nel settore 
dell’esportazione. 

Il bilancio deli’inizlatlva 
può essere ritenuto positivo 
sia sul piano qualitativo che 
quantitativo: artigiani e pic¬ 
cole imprese industriali, che 
hanno stipulato le convenzio¬ 
ni, hanno in piedi il credito 
a fini produttivi, soprattutto 
per l’acquisto di macchine ed 
attrezzature e lo stesso vale 


Le indagini si muovono in questa direzione 

L’uomo deirOsmaunoro sravitaoa 
noglì ambionti dell’estremismo 

. • ' V -4 

La pistola con la quale ha tenuto in ostaggio Marina de 
Monti's“éra'Stata rubata da un personaggio deireversione 


David Randelli, 30 anni, più 
volte arrestato per furti, con¬ 
travvenzioni, piccoli reati, 
non rientrato al carcere di 
San Gimignano allo scadere 
della licenza concessagli dal 
magistrato e ricercato quindi 
per evasione, noto come de¬ 
linquente comune, sta mo¬ 
strando un altro volto. La 
polizia sta indagando sui rap¬ 
porti dell’uomo con elementi 
deU’estremismo di tutta Ita¬ 
lia. Ck>nasceva Randelli, il ter¬ 
rorista appartenente alla 
«Unione comunista combat¬ 
tenti » arrestato In via della 
Rosa a Firenze. Sembra che 
si stiano svelando legami an- 
con elementi noti agli 
uffici politici delle questure 
di tutta Italia; personaggi del 
mondo dell’estremismo e del- 
' l’eversione sardi, torinesi, ol¬ 
tre che toscani. 

La pistola con la quale ha 
tenuto in ostaggio per oltre 
quattro ore Marina De Mon- 
tis, all’Osmannoro, tenendola 
puntata, il colpo in canna, 
con cinica freddezza alla tem 
pia deU'amica era stata ruba¬ 
ta da un altro personaggio 
deireversione: Giuseppe Ip- 
politi, presunto brigatista ros¬ 
so. ora recluso nel carcere 
di Fossombrone, che portò a 
termine • numetose - rapine 
« con truffa » in armerie di > 
Firenze e della Versilia e 
che venne colto con le mani 
nel sacco a Pisa, nel feb¬ 
braio del *76. Le armi di cui 
81 era impossessato l’ippoliti 
vennero in gran parte recu¬ 
perate. Alctme. però, si era¬ 
no disperse nel mondo del 
commercio abusivo di armi. 


Una è stata ritrovata; ce l'a¬ 
veva il Randelli. Come ne è 
venuto in possesso? Chi glie- 
l’ha' venduta o comunque 
data? - , 

Chi" è veramente David 
Randelli, il giovane sposato 
con una bambina 'che viveva 
di furti e ai limiti della le 
galità? Che cosa aeva da 
nascondere per inscenare il 
«dramma dell’Osmannoro »? 
Le sue conoscenze andrebbe¬ 
ro dunque oltre una Marina 
De Montis. dell’ambiente del¬ 
l’autonomia fiorentina, anche 
se i dati raccolti intorno a 
Randelli lo fanno figurare so¬ 
lo come una «pedina», un 
manovale deH’estremismo. 
forse un nuovo adepto, attira¬ 
to, forse, anche lui a quegli 
ambienti durante il so^ior- 
no in carcere. 


' Due ragazzi, rubato un mo¬ 
torino e fatto un breve «gi¬ 
ro». non sono rimasti soddi¬ 
sfatti delle prestazioni del 
mezzo rubato e hanno deciso 
di sostituirlo con un altro. 
Perciò hanno rubato anche 
una «Vespa 125», poi, per 
imo scrupolo di coscenza. vi¬ 
sto che il primo motorino ru¬ 
bato non gli serviva più, han¬ 
no pensato bene di renderlo 
al legittimo proprietario e di 
rimetterlo al suo posto. La 
buona intenzione è costata per 
i due l’arresto, dato che il 
proprietario del primo mezzo 
rubato aveva già sporto de¬ 
nuncia alla polizia. 

• I due ragazzi, Carmine Af¬ 
flitto, di 19 anni, e il minore 
B.M., entrambi di Prato, so- 
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Inizieranno;il primo a 

A settembre esalili 

» r I t » il' " ' 

per tredicimila 
studenti riihaiidàti 

^ J Ì > V 

Diecimila sono delle superiori e tremila del¬ 
le inferiori - Cento maestre rischiano il posto 


; i, Oggi significativi appuntamenti al festival dell'Unità 

Cas€ÌM:dAottìtìsùi giovani, 
sulle dome e la slasse operaia 


per i commercianti che han¬ 
no utilizzato le agevolazioni 
per la ristrutturazione ed il 
risanamento dei negozi. - 
Anche le cifre confermano 
la validità della scelta com¬ 
piuta dall’amministrazione 
comunale: sono stati avviati 
— come si è accennato — 
investimenti per oltre un mi¬ 
liardo e duecento milioni, di 
cui oltre un miliardo per fini 
produttivi (ne hanno usufrui¬ 
to 128 imprese) e 148 milioni 
per l’esportazione ( le ri¬ 
chieste sono provenute da 14 
aziende), mentre sono In cor- ' 
so di istruttoria o di perfe¬ 
zionamento 31 operazioni per 
complessivi 257 milioni. 

" li grosso dell’intervento — 
come si ricava dalle cifre — 
è stato assorbito dal credito 
agevolato a fini produttivi, 
cioè dagli artigiani, dalle pic¬ 
cole imprese industriali e 
commerciali • che maggior¬ 
mente soffrivano le j conse¬ 
guenze della stretta crediti¬ 
zia. Le maggiori rlchle.ste so¬ 
no giunte al Comune da 
questa parte, per cui a metà 
dell’anno è stato deciso di 
stornare 50 milioni dai credi¬ 
to per l’esportazione a quello 
di esercizio, senza creare al¬ 
cuno scompenso *'■ - 

L’operazione «credito age¬ 
volato» > non si è < ancora 
conclusa, anzi andrà avanti 
anche se saranno apportate 
alcune modifiche, cosi come 
Tamministrazione si era im¬ 
pegnata a fare con il bilancio 
per li 1977, in rapporto alla 
finalizzazione dell’Intervento: 
nel futuro si punterà a con¬ 
cedere le agevolazioni in mo¬ 
do specifico a quelle impre¬ 
se che le impiegheranno per 
li risanamento del luoghi di 
lavoro e per l’acquisto di 
macchinari. 


no stati sorpresi da una vo¬ 
lante della polizia proprio 
mentre stavano rimettendo al 
suo posto il motorino, e sono 
stati accompagnati in questu-' 
ra. Qui hanno tentato di sca¬ 
gionarsi («Volevamo tornare 
a casa, per questo abbiamo 
rubato la moto» hanno di¬ 
chiarato). ma sono stati 
ugualmente tratti in arresto. 

' Scippo da 300 mila lire l’al¬ 
tra sera in via Leoni. Due 
giovani a bordo di una «Ve¬ 
spa» hanno strappato la bor¬ 
setta ad una donna, Sandra 
Scalvi, 33 anni, bresciana, che 
stava camminando sul mar¬ 
ciapiede. E’ ' stata questione 
di secondi: la Scalvi si è 
sentita tirare la borsa che 
teneva al braccio, non ha 
nemmeno fatto in tempo a 
voltarsi che i due giovani so¬ 
no scappati a bordo delia mo¬ 
to con la sua borsa. Alla don¬ 
na non è restato altro che 
denunciare Io scippo alla po¬ 
lizia. Nella borsa, oltre al 
denaro, aveva anche il bloc¬ 
chetto degli assegni oltre ad 
altri oggetti. 

Uno scippatore è Invece sta¬ 
to arrestata poco dopo, da 
una pattuglia della polizia. 

Si tratta di un minore. I.A.. 
colto in flagrante mentre cer¬ 
cava di fuggire con una bor¬ 
sa strappata ad una donna. 

♦ • • - 

'Sono entrati in azione a 
Firenze anche 1 «topi d’al¬ 
bergo»: l'altra sera numero- : 
se stanze del soggiorno « Ma- I 
drid» di via della Scala so- | 
no state visitate dai ladri. • 


'' E' cominciato il conto alla 
rovescia per gli studenti ri¬ 
mandati agli scrutini di giu¬ 
gno. Il primo settembre co¬ 
minciano gli esami di ripara¬ 
zione per le elementari e le 
scuole medie superiori e infe¬ 
riori. Un ultimo ripasso, an¬ 
cora qualche occhiata ai te¬ 
sti e ai manuali e migliaia di 
ragazzi di Firenze e della pro¬ 
vincia torneranno sui banchi- 
per la prova d'appelio per ac¬ 
cedere alla classe succes¬ 
siva. ' ' 4 

Quest'anno i rimandati nel¬ 
la scuola media inferiore so¬ 
no stati poco più di tremila 
(3.026 per i pignoli e gli aman 
ti del dato esatto) cosi ripar¬ 
titi: 15IG per la prima e 
1480 per la seconda. Rappre¬ 
sentano r8,5 per cento del to¬ 
tale degli iscritti (35.314). . 

Il più alto numero di stu¬ 
denti che dovranno riparare 

a settembre lo si ha nella 
scuola media superiore. Sono 
poco più di 10 mila (10.028) 1 
giovani giudicati insufficien¬ 
ti dai loro professori e quindi 
consigliati di rinfrescarsi la 
memoria sui libri durante l’e¬ 
state ed obbligati a presentar¬ 
si agli esami di riparazione. 
Rappresentano più di un quar¬ 
to dell’intera popolazione sco¬ 
lastica media suoeriore fio¬ 
rentina ed esattamente il 27.03 
per cento, un dato che con¬ 
ferma abbondantemente quel 
che fu detto i giorni imme¬ 
diatamente successivi gli scru¬ 
tini (senza dati precisi tra le 
mani) sulla « stangata » che 
aveva colpito anche i giovani 
studenti fiorentini. 

Il dato, scomposto indirizzo 
per indirizzo, dà queste cifre: 
liceo classico, 932 rimandati, 
liceo scientifico 2.219. magi¬ 
strali 636, istituti tecnici com¬ 
merciali e per geometri 4.422. 
istituti professionali 1.511, isti¬ 
tuti d'arte 185 e liceo arti¬ 
stico. 123. , _ . ^ 

Per molti l’esame di set¬ 
tembre si risolverà in una 
pura e semplice formalità; 
qualche domanda ' tanto per 
vedere se il candidato ha al¬ 
meno dato un’occhiata alla 
materia durante i mesi esti¬ 
vi e si passerà all’archivia¬ 
zione. A giudicare però dalla 
severità manifestata dai pro¬ 
fessori nei-giudizi alla fine 
della scuola si potrebbe pen¬ 
sare che le cose anche agli 
esami di riparazione vadano 
quest’anno in maniera diver¬ 
sa e si possa ripetere l’eca¬ 
tombe ' di giugno. E’ ■ certo 
comunque che quasi nessu¬ 
no dei rimandati sacrifica 
le sue vacanze suU’altare de¬ 
gli esami di riparazione e che 
il discutibile fenomeno delle 
lezioni private, un tempo ali¬ 
mentato soprattutto dalle pau¬ 
re degli studenti, oggi ha or¬ 
mai perso vigore e sì è ridot¬ 
to a poca cosa con disappun¬ 
to di quei professori che lu¬ 
cravano sulle sventure dei 
ragazzi. 

Anche quest’anno comun¬ 
que si reciterà, anche se in 
maniera sempre più stanca, 
il minuetto deìl’esame ripara¬ 
tore in atte.sa che una rifor¬ 
ma complessiva della scuola 


Sottoscrizione 


Salutando l'apertura del festi¬ 
val provinciale de l’Unità alle Ca¬ 
scina, i compagni Remo e Rina 
Scappini sottoscrivono lira canto- 
mila par la stampa comunista. - 


10 spazzi via dall’orizzonte di 
professori e studenti come 
un orpello inutile e vessa¬ 
torio. 

II provveditorato agli studi 
ila reso noto il numero dei 
respinti agli esami di matu¬ 
rità. I non maturi dei licei 
classici sono 65 (su un tota¬ 
le di 791 candidati) di cui 8 
privatisti e 25 degli istituti 
legalmente riconosciuti; quel¬ 
li dogli scientifici 79 (totale 
1526) di cui 17 privatisti e 

11 di istituti parificati. .Alle 
magistrali il numero dei non 
maturi si alza: sono 104 su 
756 candidali ma con 45 priva¬ 
tisti c 21 degli istituti parifi 
cali. Due sono stati i non 
maturi dei 9 candidati alla 
licenza linguistica e 25 quelli 
delia maturità artistica, mu¬ 
sicale e d'arte applicata 
(complessivamente 310 candi¬ 
dati), Negli Istituti tecnici e 
professionali i giudicati non 
maturi dalle commissioni so¬ 
no stati 294 (i candidati era 
no 3 286). - 

SCUOLA MATERNA - Un 

centinaio di maestre incari¬ 
cate a tempo indeterminato 
ri.schiano con il primo settem¬ 
bre di essere licenziate. Le 
segreterie regionali dei sinda¬ 
cati scuola CGIL-CISL-UIL 
sottolineano in un loro docu¬ 
mento la gravità della situa¬ 
zione e informano che hanno 
già inviato un telegramma al 
ministro Malfatti e alle com¬ 
missioni parlamentari ridile 
dendo il sollecito intervento 
delle forze politiche e della 
amministrazione locale. 

Le maestre incaricate a tem¬ 
po indeterminato ‘ non sono 
state riconfermate a causa 
della mancata attuazione del¬ 
l’accordo sindacati-governo del 
maggio scorso che stabiliva 
per tutti - gli incaricati in 
servizio l’ammissione in ruolo 
al 1. ottobre di quest’anno. 


Diamo di seguito il programma di oggi e domani del 
festival delle Cascine: 

Oggi 

SPAZIO POLIVALENTE 

i‘ine del libro di Patrizia Carrano 
, « Malafemmina: la donna nel cinema » con la 
'. partecipazione di Valeria Ciangottini, Mariangela 
Melato. Carla Tato e l’autrice. v . 

ARENA B ' 

ore 17,00 Presentazione dei libri di .Antonio Roasio «Fi- 
, • glio della- dasse operaia > e di Gino Tagliaferri 
, « Comunista non professionale ». Introdurrà Pa¬ 

squale Santomassimo. 

aie 20,30 Incontro con i diffusori dell’Unità. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 21.00 Incontro dibattito sul tema «L’attuazione della 
legge sull’occupazione giovanile ». ' 

ARENA CENTRALE ' 

ore 21,00 La cooperativa deH’atto di Saviana Scalfì pre- 

- senta « Lasciami sola », testi di Patrizia Car- 

- ■ rano, Luciana Di Lello, Dacia Maraini. 

CINEMA 

ore 21,30 « Naslivillc » di Robert Altman con Keith Car- 
radine, Geraldino Cbaplin, Shelley Duvall. 

ARENA B 

ore 21,00 Ballo liscio. 

Domani 

ore 9,00 Pedalata deU’Unità, Cicloturistica; ritrovo par- 
1 tecipanti alle 7.30 nel piazzale delle Cascine; 
partenza alle 9, percorso 50 Km.; Premi a tutti 
i partecipanti. 

SPAZIO POLIVALENTE 

ore 16,30 Incontro organizzato dall’UDI con - le donne e 
le operatrici sanitarie clic hanno partecipato 
al corso sperimentale di < educazione alla ma¬ 
ternità e alla nascita > del consultorio comunale 
di Novolì sul tema « riappropriamoci della ma- 
‘ ternità ». Allo * stand di < Noi - donne ». tutti i 
giorni dalle 18 alle 20 e dalle 21 alle 23, sono 
a disposizione le compagne del comitato ope¬ 
ratrici sanitarie « Dalla parte delle donne » e le 
compagne dell’UDI per consulenze e informa¬ 
zioni su maternità, sessualità, contraccezione, 
ore 16,30 Spettacolo musicale con il Duo SKY e il can¬ 
tautore Massimo Chiacchio. 

ARENA B 

ore 17,00 Dibattilo sul tema « La politica dei partiti 
comunisti nell’Europa occidentale * con la par¬ 
tecipazione di Romano Ledda, condirettore di 
Rinascita c altri giornalisti. 

ARENA CENTRALE 

ore 21,00 .Achille Millo presenta «Concerto ixjr Pabb 
Neruda ». 

CINEMA 

ore 21.30 « Quinto potere » di Sydney Luinet con Peter 
Finch, Faye Dunaway e William Holden. 

ARENA B 

ore 21,00 Ballo liscio.' 



Martedì inizieranno ì tornei di pallavolo 

Domani pedalata ciclistica 
Lunedì notturna dell’Unità 


Domani alle ore 9 la 3a grande pedalata dell’Unità 
cicloturistica aprirà gli appuntamenti sportivi del festi¬ 
val. Il ritrovo della corsa è fissato per le 7,30 nel piaz¬ 
zale delle Cascine; la partenza avverrà alle 9. Il percor¬ 
so, 50 Km. circa, toccherà alcuni paesi del circondario! 
l’arrivo è previsto sempre alla Cascine. 

Verranno attribuiti trenta premi di rappresentanza, 
tutti i partecipanti riceveranno comunque un premio. L* 
organizzazione è deH’ARCI-UISP, delle Polisportive Gal¬ 
luzzo e S. Qulrico, dell’AC Fiorentina e della GS ARCI 
Casellina. 

Lunedi sarà la volta ' della « Notturna deH’Unitù », 
passeggiata non competitiva aperta a tutti, di circa 9 
Km. Il ritrovo è fissato alle 20,30 in Piazza della Signo¬ 
ria, l’arrivo nel piazzale delle Cascine. L’iscrizione è gra¬ 
tuita sotto l 15 anni, sopra i 15 anni di 500 lire. A tutti 
verrà dato un premio e una targa alle 10 società più nu¬ 
merose. Non esiste tempo massimo. 

Martedì alle 21 inizierà il triangolare femminile di 
pallavolo mentre mercoledì, sempre alle 21 è fissato il 
triangolare maschile. Le finali del due tornei sono in 
programma venerdì alle 21. 


Un operaio dì 36 anni mentre collaudava frigoriferi 

Muore folgorato alla Zanussì 
Non c’erano misure protettive 

I dirigenti dell'azienda hanno voluto che l'autoambulanza venisse a sirene spente affinché gli altri lavoratori 
continuassero il lavoro — Sciopero immediato e assemblea di protesta — Chiesta l'apertura di un'inchiesta 



La protesta dei lavoratori davanti alla Zanussi 


Un operaio della Stice-Zanussi è morto folgorato da una scarica di corrente elettrica 
mentre riparava degli elettrodomestici difetto ti. Non c'erano misure preventive sufficienti. 
La vittima, Vittorio Lombardi, di 36 anni è rimasto «attaccato» al frigorifero « Combi » che 

stava collaudando, per accertare se c’erano difetti. Sono stati i colleglli di lavoro a por¬ 
tagli immediato soccorso, ma rautoambulan ut. su rìcfiiesta della direzione dell'azienda, è 
giunta alla fabbrica con la sirena spenta. Quando la doUores.sa ha tentato la terapia d’ur¬ 
genza non c'era più niente da 

fare. « Non hanno voluto che _|_ 

sentissimo il sopraggiungere 

deU’autoambuIanza, avremmo . , - 

interrotto il lavoro » ha com- l’ospedale di San Giovan- genti: la chiamata che aveva- 

mentato amaramente un o ni di Dio perchè preparasse- no ricevuto specificava: « Ve- 

. , . . ro la camera di rianimazione, nite con un medico, ma sen- 

peraio. len sera gii operai mentre praticava la terapia di za sirena » « Neppure per un 

della Zanussi hanno faUo un’ urgenza, massaggio cardiaco braccio rotto si dice cosi ». Ma 

ora di sciopero, decretato dal e respirazione artificiale. alla Zanussi non è la prima 

sindacato dalle 20.30 alle 21.30 - «Ma il Lombardi non dava volta che cl danno di questi 

per riunirsi in assemblea. Ma segni di vite, dice la dotto- avvertimenti ». . 

51 » !•> r»... 51 ressa. « D’altro canto su.l am- Gli operai haniio chiesto 

u ooiore e la raooia per ii jjulanza non avevo neppure l’immediato intervento del 

mortale incidente e per 1 at- gn strumenti tali per poter m.-igistrato L’i 5 .-'‘iobIea d' 

teggiamento della " direzione constatare la morte ». E’ sta- proteste è steta -.rcetta per¬ 
che si è dimostrate ostile la una corsa folle all'ospeda- chè vengano Dre.-.! i provvedi- 

(^bra eli ?« ^En^re » «spettavano tre medici menti di prevenzionergià ten- 

(^ora cne i« ingegnere* ^ j^fermieri, ma il < to sollecitati. «Ogni giorno 

abbia addintlura tentato di Lombardi era ormai morto qualcuno prende la scossa» 

far ricadere le colpe dell’ac- Anche la dottoressa e gii dice un’operaia. «Ma non ci 

caduto sulPincurìa degli ope- infermieri dell'equipaggio del- sono né predelle isolate, né 

Mi) ha fattn ci rhp In stjihili- THumanitas sono ritornati guanti di gomma ». Inoltre il 

mento vCTi^ b^ato Si davanti alla fabbrica, ins.eine sindacato ha richiesto i’im- 
mento veni^ ** dirigente della Humanitas mediata apertura di un’snchie- 

pnma, alle is.^u. Volevano parlare con i din- sta della magistratura. 

L’omicidio bianco è avvenu- , . 

to alle 16,45. Vittorio Lombar- _ " 

di che era sposato e aveva 


genti: la chiamata che aveva¬ 
no ricevuto specificava : « Ve¬ 
nite con un medico, ma se.a- 
za sirena » « Neppure per un 
braccio rotto si dice cosi ». Ma 
alla Zanussi non è la prima 
volta che cl danno di questi 
avvertimenti ». 

Gli operai haniio chiesto 
l’immediato intervento del 
m-igistrato L’i s.-'-ioblea d' 
proteste è steta -.rcetta per¬ 
chè vengano prc.-.! i provvedi¬ 
menti di prevenzione, già tan- 


e alcuni infermieri, ma il * to sollecitati. «Ogni giorno 
Lombardi era ormai morto qualcuno prende la scossa» 
Anche la dottoressa e gii dice un’operaia. «Ma non ci 
infermieri dell’equipaggio del- sono né predelle isolate, né 
l’Humanites sono ritornati guanti di gomma ». Inoltre il 
davanti alla fabbrica, ins.ein" sindacato ha richiesto i’im- 
al dirìgente della Humanitas mediata apertura di un’mchie- 
Volevano parlare con i din- sta della magistratura. 


Da parte del, consiglio di amministrazione della Pia casa di lavoro 


Improvvise dimissioni alla ^Montedomini 


n consiglio di amministra- > 
sìone della Pia casa di La¬ 
voro « Montedomioì > si è im¬ 
provvisamente dimesso. La 
decisione è stata assunta nd- 
l’uUima riunione del consìglio 
({H-esenti tutti i OMisiglierì. 
escluso uno) di fronte ^aIIa 
situazione in cui versa l'en¬ 
te. 

A giudizio del consiglio di 
amministrazione dimissiona¬ 
rio esiste una condizione in¬ 
sostenibile. dal punto di vista 
sanitario ed igienico, mentre 
non è possibile dare attua 
(ione al «progetto» di razio- 
nalizzaziaDe dell’ infermeria. 
La crisi dell'ente è determi¬ 
nata, secondo il consìglio di 
amministrazione, da tre cause 
fondamentali: la mancanza di 
personale, le carenze nei rap¬ 
porti con l’unità ospedaliera 
e la mancata delibera per 
la concessione dì una licenza 
di ristrutturazione. 

« Facendo il punto della si¬ 
tuazione a tutt’oggì. dei tre 
fattori essenziali per la ra- 
iionalizzazione correlati c in¬ 
terdipendenti tra loro — af¬ 
ferma una nota del consiglio 
- éi Muninìstrazkioe — sì è 


ottenuto scatenio rautorìzza- 
zione a coprire i posti per 
il personale parasanitario; 
per gli altri due fattori nien¬ 
te, nonostante che per la li¬ 
cenza edilizia ci sia state 
una sensibilizzazione ed illu¬ 
strazione del progetto al con¬ 
sìglio dì quartiere numero 1. 
e, per la convenzione ospe¬ 
daliera. un intervento ed un 
incontro presso la Regkme». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione conclude il proprio do¬ 
cumento rivendicando una ri¬ 
strutturazione globale della 
Pia casa 

In merito alla vicenda ab¬ 
biamo colto una dichiarazio¬ 
ne «a caldo» deH’assessore 
alla Sicurezza Sodale del Co¬ 
mune, la compagna Anna 
Bucciarelli. 

« Stupisce che senza una 
preventiva richiesta di incon¬ 
tro con l’ente locale — ha 
detto l’assessore — si siano 
date le dimissioni proprio ora, 
cioò in un momento in cui 
a livello generale i temi di 
questo istituto di pubblica as¬ 
sistenza e beneficenza devo¬ 
no c.ssere affrontati nel qua¬ 
dro deU’attuazione della nuo¬ 


va legge 382 che elelega po 
Ieri alle autonomie locali ». 

« Stupisce oltre il metodo 
(cioè non aver richiesto un 
incontro che potev'a essere 
momento di vertenza con 
rammìnistrazione comunale), 
il periodo scelto, cioè l’ulti¬ 
ma settimana dì agosto, 
quando vi è il rientro delle 
ferie e la ripresa deU'attività 
lavorativa. Del resto — ha 
proseguito l’assessore — nel 
rultima conversazione avuta 
con il presidente delTenle. 
che risale, mi pare, al me¬ 
se di luglio, ci eravamo 
dati come scadenza per un 
ulteriore incontro. ì pruni di 
settembre ed avevamo di¬ 
scusso di un eventuale con- 
V'cgno di lavoro da promuo¬ 
versi da parte del cansigUo 
di amministrazione della Pia 
casa e dell’ammìnistrazìooe 
comunale, (die avrebbe dovuto 
coinvolgere tutti quei gnip(d 
di lavoro che avevamo at¬ 
tivato quest’anno con gli o- 
spedali, con il consigli di 
quartiere, con la regione pro¬ 
prio per una proposta com- 
picssìva di ristrutturazione di 
Montedomini 


; < In qudl' incontro furono 

I presi anche alcuni impegni 
I specìfici — ha aggiunto An¬ 
na Bucciarelli — di delibe¬ 
razioni da farsi da parte del 
Comune perché la Pia casa 
potesse integrare gli organi¬ 
ci attuali, impegni che noi 
abbiamo tempestivamente ri¬ 
spettato ». 

« Per quanto riguarda l’at¬ 
tuale orientamento dell' am¬ 
ministrazione — ha risposto 
l’assessore ad una nostra do¬ 
manda — attenderemo di co¬ 
noscere il documento fatto 
dalla Pia casa, per valutare 
attentamente i problemi da 
loro posti; comunque per 
quanto ci riguarda è nostra 
inte nz ione affrancare con ca¬ 
rattere di priorità ì probie- 
mi della ^a ' casa nonché 
della sua ristrutturazione, con 
rarattere di priorità rispetto 
anche all'intervento sulle al¬ 
tre IPAB cittadine». 

« L’argomento verrà anche 
diacusao dal consiglio comu¬ 
nale — ha concluso i’asses- 
sore — che da tempo ha all* 
ordine del giorno alarne in¬ 
terrogazioni riguardanti gli 


Assemblea permanente 
nel palazzo occupato 


Mentre ancora sulla loro i 
testa pende minacciosa la i 
spada di Damocle degli sfrat-i 
ti. gli occupanti si sono riu¬ 
niti In assemblea permanen¬ 
te nello stabile ai numeri 
49 e 51 del Lungarno CelUni 
occupato dal novembre del¬ 
l’anno passato. L’atteggiamen¬ 
to del prefetto che si è di¬ 
mostrato irremovibile di 
fronte alle richieste deU’am- 
ministrazione ctununale per 
una temporanea sospensione 
degli sgemberi ha moltipHca- 
to le loro preoccupazioni. Or¬ 
mai negli stabili occupati si 
vive con la comprensibile psi¬ 
cosi deirarrivo delle forse di 
polizia. 

Alcuni degù occupanti stan¬ 
no MMirtttozs preparando to 
difese dopo aver dichiarato 
pubblicamente in più di una 
occasione che si opporranno 
In maniera decisa ad ogni 
tentativo di farli atoffiare. 
Tra di loro c'è andse chi 
avansa pronosttcl sul giorno 
e Fora in od la qttoitara 
riteiTà oppoctuno assira Ip 


decisioni delle autorità giu¬ 
diziaria. Si pensa che venga 
scelto un momento «morto» 
tipo un sabato o una dome¬ 
nica, magari la ntattina pre¬ 
sto. Altre operazioni 'di 
sgombero condotte in passato 
dalle forze di polizia in cit¬ 
tà sembrerebbero a'walorare 
queste previsioni. 

In un loro documento la 
Unione Inquilini e i comita¬ 
ti di occupazione affermano 
di «apprezzare le.dichiara¬ 
zioni della giunta» che si è 
dichiarate contraria agli 
sgomberi e giudicano «posi¬ 
tiva la posizione delie confe¬ 
derazioni sindacali anche per 
I precisi riferimenti de) pro- 
btema casa nel suo com¬ 
plesso». 

Oli occupanti ribadiscono 
al Comune rinvilo di requi¬ 
sire gli stabili vuoti dimenti¬ 
cando che un’ipotesi di que¬ 
sto tipo proqiettata dal vice 
sindaco Ottaviano Colzl al 
prefetto è stata da questo ri¬ 
fiutata nella maniera più fer¬ 
ma a ca t ego ri c a . 


due bambinL abitava a Bagno 
a Ripoli in via Montisoni 19, 
era capolinea alla Zanussi, 
ma sovente aiutava la squa¬ 
dra che opera anche nella ca¬ 
tena delle riparazioni. «Era 
un comparto del sindacato 
della OOIL, ci dice una donna 
che lavora nella squadra del 
Lombardi. Non era necessario 
che facesse quel lavoro. Era 
all’azienda da molti anni, ed 
ha sempre partecipato a tutte 
le lotte e a tutte le assem¬ 
blee if. n dolore e la rabbia 
per quello che è successo le 
impediscono quasi di parlare. 
Ad ogni istante si accavalla¬ 
no nuove scaifortanti notizie 
sul ruolo cne ha avuto l'azien¬ 
da. Intorno al Lombardi in 
quel mon)ento lavoravano di¬ 
versi operai, ma è stata una 
cosa improvvisa, nessuno ha 
fatto in tempo ad intervenire. 
La violenta scarica elettrica, 
quando il Lombardi 'na ioflla- 
to la spina nella presa, lo ha 
forse ucciso sul colpo. 

I compagni di lavoro sono 
accorsi. Hanno staccato la 
spina, trasportato ii loro com¬ 
pagno in infermeria, sono cor¬ 
si ne^i uffici per far chiama¬ 
re rautoambulanza. 

«Quando l’ho visto portar 
ria dal reparta mi sembrava 
già morto», ha detto un suo 
compagno. L’allarme è stato 
dato, ma come? L’ambulanza 
è arrivata senza la sirena 
azionata. t« dottoressa ha 
inroadlatamente fatto avm- 


A Santa Maria Nuova 


Sì presentano solo 
in 200 ai corsi 
per 349 infermieri 

Manca una settimana alla chiusura delle iscrizioni 


Ma è pregno così difficile 
ia professione di infermiere? 
Sembra effettivamente di sì 
a giudicare da come stanno 
andando le iscnz.on: ai corsi 
per mferm.eri all’Arcispeda¬ 
le di S. Maria Nuova che 
prevedono 349 posti. 

Attualmente ai tre corsi in 
programma sono iscntti sola¬ 
mente 200 persone e manca 
una settimana alla chiusura 
delle iscrizioni. 

L’annuncio è stato dato dal 
presidente dell’Arcispedale 
Ugo Bertocchini nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
è stata messa in evidenza la 
situazione di vuoto in cui 
versano i corsi. 

Ciò porta scompiglio anche 
ne] programmi futuri del no¬ 
socomio: l’organico del *73 
é infatti attualmente scoper¬ 
to al 40 per cento. Su 1A74 
posti solo 1.160 sono coperti 
li che vuol dire* 700 unità in 
meno, che incidono notevol¬ 
mente sui livelli ausiliari. 

La eonaeguenra è che al va 


riducendo il rapporto tra la¬ 
voratori addetti e degenti che 
rischia d: portare gravi scom¬ 
pensi neirassistenza ai ma¬ 
lati. Questo nonostante che 
la scuola « Portinari > del¬ 
l'Arcispedale di S. Maria Nuo¬ 
va abbia sfornato dal '71 ben 
1.643 teiferm.erì, destirMti ai 
presti reparti e ad altri ospe¬ 
dali minori. 

Le preoccupazioni, a giudi¬ 
zio di BertocchinL sono fon¬ 
date se si pensa che il 25% 
degli iscritti si perde per stra¬ 
da. Ciò è dovuto alia serietà 
e alla difficoltà dei corsi e 
alle cond.zioni economiche a 
cui devono sottostare gli 
iscritti, cioè 60.000 lire al me¬ 
se, vitto gratuito e rimborso 
spese. Sembra dunque che, 
nonostante la carenza di po¬ 
sti, la professione di infer¬ 
miere non piaccia a molti. A 
questo proposito, daH’Arcispe- 
dale di S. Maria Nuova, è 
partito un appello alle orga¬ 
nizzazioni sindacali afflOMi 
si prodighino per ogpMi é 
poeu diapoaWUl» - 
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Il punto sullo stato attuale della' rete ferroviaria nella regione 7 3 = 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Come integrare le ferrovie toscane 
con gli altri sistemi di trasporto 

i r C» » I \ ^ < ! * » j *'é 1 ' •> 

Progetti per la connessione delle FS con i porti,‘le strade, gli aeroporti e le autostrade - Perché oc¬ 
corre potenziare il trasporto merci - Necessario un diverso rapporto con Regione ed enti locali 


Si parla da tempo del 
problema della integrazione 
dei trasporti, cioè di un si¬ 
stema di connessione tra * le 
ferrovie, 1 porti, le strade e 
autostrade, gli aereoporti e i 
trasporti merci. Diventa più 
complesso mettere in pratica 
indirizzi di attuazione di tali 
programmi. Ciò si scontra i- 
nevitabiimcnte con la man¬ 
canza di un piano nazionale 
dei trasporti sui quali il Go¬ 
verno è inadempiente. Inoltre 
bisogna aggiungere che la 
proliferazione di piani setto¬ 
riali ha provocato un ulterio¬ 
re sfaldamento della prospet¬ 
tiva della integrazione. 

Quale ruolo dovrebbero as¬ 
sumere le ferrovie per agevo¬ 
lare la connessione con gli 
altri sistemi di trasporto? 
Centrale è l'obiettivo di un 
reale equilibrio del sistema 
del trasporto in modo da av¬ 
vantaggiare Tutenza e la mo¬ 
bilità. Per esempio, il poten¬ 
ziamento del trasjxirlo ca- 
.sa-lavoro nel bacino regionale 
consentirebbe la decongestio¬ 
ne di aree metropolitane o di 
comprensori prevalentemente 
urbanizzati (pensiamo a Fi¬ 
renze - Prato - Pistoia) in 
modo da favorire un più ra¬ 
zionale equilibrio del territo¬ 
rio ed una condizione più u- 
mana di vita dei lavoratori. 
Tenendo conto che non è i- 
potizzabile la realizzazione di 
due reti distinte per traffici 
regionali e nazionali, la defi¬ 
nizione dei programmi deve 
essere fatta in stretto rap¬ 
porto tra Azienda, Regioni ed 
Enti locali valutando anche 
le diverse aree in cui è divi¬ 
so il paese. 

Per l'integrazione dei tra¬ 
sporti diventa indilazionabile 
un programma più complesso 
sul traffico merci collegato 
con obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico, recuperando la real¬ 
tà della regione in cui spic¬ 
cano la larga propensione al¬ 
l'esportazione e il dualismo 
tra aree forti e aree deboli. 

Il raccordo delle ferrovie 
con gli altri sistemi di tra¬ 
sporto in Toscana è molto 

debole, per cui emerge l'esi¬ 
genza di dare soluzione im¬ 
mediata aU'integrazione^ fer¬ 
roviaria con i porti, gli ae¬ 
roporti, le strade e le au¬ 
tostrade. creando accessi fer¬ 
roviari e stradali, aree di 

manovra come i centri merci 
e gli interporti. 

Ma. in un programma 
coordinato è da valutare so¬ 
prattutto gli insediamenti 
produttivi e le lince di svi¬ 
luppo programmate dalla Re¬ 
gione, cosa che non ha fatto 
l'azienda, la quale ha predi¬ 
sposto l'abbandono di molte 

linee minori senza tener con¬ 
to dei piani regionali. Stesso 
discorso vale per le linee se¬ 
condarie esistenti, radical¬ 
mente da ammodernare, so¬ 
prattutto nella zona centro¬ 
meridionale nella quale la 
densità ferroviaria è più bas¬ 
sa ed in cui la ferrovia può 
costituire un efficace stru¬ 
mento di riequilibrio territo¬ 
riale. 

Queste ipotesi sono già al 
centro di un vasto dibattito e 
rappresentano obiettivi di 
fondo delle organizzazioni 
sindacali. Proprio nella re¬ 
cente conferenza regionale 
dei trasporti, la Federazione 
unitaria toscana CGIL. CISL. 


UIL ha confermato ! propri 
indirizzi di riforma, del re¬ 
sto recepiti nel piano regiona¬ 
le del '74, In quella occasione 
è stalo ribadito che il poten¬ 
ziamento delle grandi lince 
(cosi come vuole la CEE e 
l'azienda) non è l'unica stra¬ 
da per una razionalizzazione 
dell'intera rete, ma occorre 
un indirizzo in senso promo¬ 
zionale, non trascurando gli 
aspetti della j ristrutturazione 
aziendale, di ‘ una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, ■ di 
tecnologie più avanzate. 
Questo per superare l'attuale 
limitazione di utilizzazione 
della rete che raggiunge ap¬ 
pena il 40 per cento e rende¬ 
re più funzionale il servizio 
viaggiatori e merci. Per que¬ 
sto le direttrici nazionali che 
collegano la Toscana con le 
altre regioni, il nord e il sud. 
i porti e le aree industriali 
dovrebbero rispondere a fina¬ 
lità non .solo nazionali, ma 
anche regionali, mentre le li¬ 
nee secondarie devono effet¬ 
tivamente essere funzionali 
allo sviluppo economico. 

Per fare tutto ciò i sinda¬ 
cati continuano a premere 
sul governo e l'azienda. 
Proprio di recente la FIST re¬ 
gionale ha denunciato i gravi 
ritardi ncH'erogazionc degli 
investimenti assegnati al 
compartimento ferroviario 
per la realizzazione delle o- 
pere già previste. 

Cosi attendono ancora ri¬ 
sposta « voci » qualificanti sui 
quali si è espresso il movi¬ 
mento di lotta: collegamenti 
con l'aeroporto, spostamento 
delle officine di Porta a Pra¬ 
to airOsmannoro. definizione 
dei problemi relativi all'at¬ 
traversamento in sotterranea 
del territorio fiorentino da 
parte della direttissima. 

Il rischio, come per le li¬ 
nee secondarie, è quello di 
un decadimento dal quale sa¬ 
rà difficile risalire. 

m. f. 


fasto 
ds l’Unità 
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Stasera alle 21 

Dibattito con D’Alema 
a San Giuliano Terme 


Dopo Ferragosto ha avuto inizio una seconda ondata di festival 
dell'Unità - Proiezioni di film, incontri, corse, spettacoli teatrali 

Oggi al festival di Mas- «Il sindacato e lo svllup- A Ornccoln 

■a alle ore 16 gara podi- po». Al festival deU’Uni- ^ vaiuaaciu 

sUca per tutte le età: alle tà di Gabbro alle ore 15 l’anniintAtnf^Titn 
17, rojjefra di marionette corsa a cronometro per * appimiamciiiw 
la Nlna dal titolo « Cera clcloamatorl « IV coppa A np»* il 

una volta un re»; sem- dell'Unità». ^ la 

pre alle 17 finali del tor- Proseguono In Marem- O cAffAtnKrA 


Oggi al festival di Mas¬ 
sa alle ore 16 gara podi¬ 
stica per tutte le età; alle 
17, l'opera di marionette 
la Nlna dal titolo « Cera 
una volta un re»; sem¬ 
pre alle 17 finali del tor¬ 
neo di pallavolo; ore 21 
esibizione di ginnastica 
artistica; ore 22 ballo po¬ 
polare. A Lido di Camalo- 
ro alle ore 17,30, dibattito 
sulla legge per l'aborto, 
A San Giovanni d'Asso al¬ 
le ore 18 gara podistica, 
alle ore 21, ballo con 11 
complesso « I Susan ». 

Alia fe.sta di Ponte Nuo¬ 
vo, alle ore 21 ballo folk 
del liscio, sempre alle 21 
torneo di briscola. Oggi a 
Rigliono alle ore 21,.30 il 
gruppo teatrale di Raven¬ 
na presenterà « Antilopi e 
leoni ». A Pieve a Nievole, 
oggi alle ore 21, serata de¬ 
dicata al giovani, concer¬ 
to dei blues. 

A Migliarino questa se¬ 
ra allo spazio FOCI suo¬ 
na e canta Aiello, ballo 
liscio. A San Giusto mu¬ 
sica e canzoni popolari 
p>er tutta la serata. Al fe¬ 
stival di San Giuliano 
Terme, questa sera alle 
ore 21, Incentro: « I citta¬ 
dini domandano 1 comuni¬ 
sti rispondono » con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Massimo D’Alema, se¬ 
gretario nazionale della 
FGCI. A Capraia, oggi al¬ 
le ore 17,30, corsa podisti¬ 
ca per le strade del pae¬ 
se; alle ore 21, proiezione 
del film «Trevlco Torino, 
viaggio nel Fiat-nam» di 
Scola. Alla festa di San- 
sapolcro è organizzato per 
oggi, alle ore 18 un pub¬ 
blico dibattito sul tema 


« Il sindacato e lo svilup¬ 
po». Al festival dell’Uni¬ 
tà di Gabbro alle ore 15 
corsa a cronometro per 
clcloamatorl « IV coppa 
dell'Unità». 

Proseguono In Marem¬ 
ma le feste dell’Unità che 
stanno riscuotendo un suc¬ 
cesso politico straordina¬ 
rio. Dal 25 al 18 agosto 
sono In programma l se¬ 
guenti festival: Casteldac- 
eia di Gluncarico, Satio 
d'Ombrone, La Capitana, 
PItigllano e Vallerone di 
Roccalbegna. A Serra di 
Rapolano è in program¬ 
ma per oggi, alle ore 18 
gara di Judo, alle ore 21 
ballo liscio con 11 «Trio». 

SI apre oggi la festa 
dell'Unità di San Rocco a 
Pilli, alle ore 19, apertura 
degli stand gastronomici 
e proiezione del film « Im¬ 
putazione di omicidio per 
uno studente»: alle ore 
21 ballo con «Angelino e 
1 5 K». 

Per la sua giornata di 
apertura, il festival di Ca* 
stalnuovo Barardanga ha 
In programma alle ore 
16,30 una scarpinata del- 
rUnità: alle ore 21, eslbi- 
zicne del complesso « I 
vecchi e i nuovi ». A Mon- 
tieiano, alle ore 21, dibat¬ 
tito sul tema: «Scuola e 
occupazione» con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Sandro Stamlnl. A San 
Niccolò Agllana serata di 
ballo Uscio per tutti. A 
Torranlari, oggi alle ore 9, 
gara di bocce aH'italiana 
(1. coppa deU'Unltà); alle 
ore 16 marcia della salute 
a premi; alle ore 21,30, bal¬ 
lo popolare con « Eraldo 
c il suo complesso». 


•»- 


Proseguono e ritmo in¬ 
tenso sulle mura medicee, 
nei due bastioni Garibaldi 
e Molino a vento, l lavori 
per l’approntamento delle 
strutture che ospiteranno 
dal 2 all'll settembre 11 
festival provinciale del¬ 
l’Unità di Grosseto. Il fe¬ 
stival offrirà quest’anno 
maggiori ragioni d’interes- 
se,ln quanto la gestione 
non sarà più esclusiva¬ 
mente delle sezioni della 
città. 

Decine e decine di com¬ 
pagni, dal 17 agosto stan¬ 
no lavorando perché tutto 
sia pronto a dare il via 
alla manifestazione politi¬ 
co - culturale - ricreativa 
che per 10 giorni coinvol¬ 
gerà l’Intera città e pro¬ 
vincia. 

Per quanto riguarda 11 
programma vogliamo ora 
solo accennare ad alcuni 
dibattiti che si terranno 
al festival: sul progetto a 
medio termine, suH’Euro- 
pa. sulla riforma degli or¬ 
ganismi di difesa dello 
Stato, sulla scuola, Tagri- 
coltura, l’equo canone, la 
questione giovanile e fem¬ 
minile, sul cinema ed al¬ 
tre attività deU’espressio- 
ne artistica. Una novità 
assoluta, per U festival, 
sarà poi la presenza della 
coopcrazione operante nel 
settore vitivinicolo e ca¬ 
scano. 


Documento della commissione contro eversione e neofascismo 

La Regione per l’estradizione di Kappler 

Questo atto consoliderebbe le relazioni tra il popolo tedesco e quello italiano 


Manifestazione 
antifascista 
a Rosignano 

ROSIGNANO — Centinaia di 
cittadini hanno sfilato per le 
vie di Rosignano Solvay per 
manifestare contro la fuga 
del criminale nazista Kappler. 
* La sfilata aperta dal gon¬ 
falone e dalle bandiere par¬ 
tigiano si è snodata in silen¬ 
zio e si c conclusa al cippo 
che ricorda la fucilazione di 
Oberdan Chie.sa ad opera dei 
nazi-fascisti avvenuta 33 anni 
fa sulla spiaggia di Rosigna¬ 
no Solvay. dove i manifestan¬ 
ti hanno ascoltato il discorso 
del sindaco. 

La inanifestazione era stata 
promossa dal comitato comu¬ 
nale permanente antifascista. 
Un ordine del giorno contro 
la fuga di Kappler è stato ap¬ 
provato 


La commissione speciale 
per i problemi dell'eversione 
e del neofascismo — compo¬ 
sta dai membri dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale e dai capìgruppi con¬ 
siliari dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale — si è riunita, 
sotto la presidenza del presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le. Loretta Montemaggi. in 
relazione alla fuga del crimi¬ 
nale nazista Kappler. Al ter¬ 
mine del dibattito la commis¬ 
sione ha approvato —contra¬ 
rio solo il gruppo di Unità 
Proletaria — un documento 
che è stato inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, ai presi¬ 
denti delle commissioni par¬ 
lamentari Difesa. 

€ La Conunissione speciale 
sui problemi deH’eversione e 
del neofascismo — è scritto 
nel documento — si fa in¬ 
terprete del \ivo ed intensa 
turbamento e della profonda 


indicazione suscitati nella 
coscienza delle popolazioni to¬ 
scane dalla vicenda che ha 
portato alla evasione del cri¬ 
minale nazista Herbert Kap¬ 
pler. L'opinione pubblica av¬ 
verte con immediatezza le 
gravi implicazioni dell’episo¬ 
dio. 

A ciò — continua la com¬ 
missione por il neofascismo — 
si aggiunga la sensazione che 
il progredire delle indagini 
sembra venire ■ avvalorando 
una operazione compiuta non 
da pochi e isolati elemen¬ 
ti ma da una vera e pro¬ 
pria organizzazione sulla cui 
caratterizzazione non possono 
sussistere dubbi. La Commis¬ 
sione perciò, anche in ■ visto 
deH’imminente dibattito -par» 
lamentare, ritiene • doveroso 
sollecitare il più attento rigo¬ 
re nell'espletamento dellé in¬ 
dagini promosse per l’indivi¬ 
duazione di responsabili e 
complici ed esprime certezza 
che tutti i conseguenti prov- 


OTTICA RADIORADAR 

Premio ■CITTA’ Ol FIRENZE» 

Via S. Antonino 6-b roteo • Tel. zgatSaò - FIRENZE 


Occhiali da cele 
Apparecchi fotoclnema- 
tograficl 
Proiettori 


RADIO-TV ELETTRODO¬ 
MESTICI 

delle migliori marche 
nazionali ed estere 


PER TUTTO IL FESTIVAL DE L’UNITA’ 

PREZZI SPECIALI SUI PRODOTTI SOVIETICI: 
Apparecchi fotografici - Binocoli - Cannocchiali 


L’ENEL 

^ -I L ^ 

' zona di Firenze 

comunica che domenica 28 p.v., per lavori urgenti 
ed indifferibili, verranno disalimentate dalle are 
3,00 alle ere 9,30 le località di Meleto (Comune di 
Rignano), Camperiti e Palaie (Comune dì Pelago). 

: Tra le ore 6,00 e le ore 12,00 sono altresì 
previste interruzioni nell'erogazione di energia elet- 
trica nei territori Comunali di Pentassieve, Pelago. 
Rufina, tenda, S. Cedenze, Dkemane e Reggono, 
per quest'ultimo limitatamente alle località dì Lec¬ 
cio, S. Clemente, Casenuove e limitrofì. 





MIETIIISS 
IVMOSI M STUDIO 


iJiLti Tj'iìaitus vfihn T )//cums 


Modernissimo ì Supercinema 

I « Questo filpn vuol 
La vera storia di un ì dimostrare che non 
poliziotto che con J è vero che nella 
la sua Ferrari sgo- ^ scuola italiana sia 
minò le più temibi- J tutto da rifare... 
li bande dì ladri e j Qualcosa di buono 

spacciatori ' 


c'è... » 





PDLlZIOTTn 

SPRIMT 


per tutti 



vedimenti saranno proporzio¬ 
nati alla gravità dell’episo- 
dio ». 

« La Commissione confida 
infine — si legge ancora nel 
documento — che il Governo 
non vorrà lasciare nulla di 
intentato per ottenere dalle 
Autorità tedesche, che finora 
hanno mostrato, con un atteg¬ 
giamento ambiguo, di non 
aver compreso a pieno il si¬ 
gnificato che la procurata 
evasione acquista per ogni 
coscienza democratica, una 
chiara e rassicurante presa 
di posizione suU'intera vicen¬ 
da e, conseguentemente la 
restituzione del criminale na¬ 
zista nel caso in cui questi 
si trovi sul territorio della 
Repubblica Federale Tedesca. 

Questo * atto riparatore 
avrebbe sicuramente l'effetto 
di consolidare le già ottime 
relazioni tra il popolo tede¬ 
sco ed italiano, così indispen¬ 
sabili alla stabilità ed alla 
sicurezza europea ». 


OGGI all’ 

Excekior 

finalmente 
il « GRANDE 
CINEMA » 


CINEMA 



/zcompagni 
sbanco! 


p«r tutti 


ARISTON -- ' ' . 

Piazza Oitavia/it . feL 387.834 

(Aris cond. e refrig ) 

Un capolavoro della cornicili. Sarò trucido, 
ma a corte pure Cesare ho fregato e pe' 
fammi Messalina t’ho Inventato la rapini: 
Maaiatina Matsallna di Bruno Corbuccl. A 
colori, con Tomas Mlllan, Lino Toffolo, Anntka 
DI Loranto. (VM 18) 

(16,30. 18,35, 20,40. 22,45) 
ARLtCCniNO 

Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 

(Aria cond a ratrifl.) . _ * , 

Naeiune ha oeato prima d’ogsi flimaro un 
opara ceti audaci, «idrata quallo cha Onora 
è «tato proibite lai Ami, l‘lmp»to dal aaaae. 
Tachnicolor, con Chrlstal Llndra, Harry Rtams. 
(Savaramanta VM 18-81 pragano «Il apat- 
tatorl al limita dall’atb di prteantaral alla 
cassa con documanto di Idantitb) 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cono a ralrlo.) 

< Prima > 

L’ultimo capolavoro agghlacclanta dal nuovo, 
grandi regista dill’horror, Peter Welkert Un 
gitilo suH’orlo di un brivido d’angoscia, un 
terrori sottili a attanagllanta vi accompagnarò 
per tutta la visiona del film. Technicolor La 
tana mane, con Lynna Frederick, John Lcuton, 
Stcphenle Eechen. E' Indispensabile veder.o 
dall’Inizio. (VM 18) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Aibizl • Tel. 282.687 
(Ap. 16) * ^ , 

6 donna piti maggiorata dal mondo In un 
film cha k un divartlmanto pano par ioti 
migglortnnl Suparvlvana, (auparstuga ■upai-' 
dotata), a colori, con Shirl Eubank, Charlae 
Nipler, UschI Otgard. (VM 18) 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45} 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 . Tel. 33.110 
(Aria cond. a relrig.) 

(Ap. 16) 

Un allucinante film di Freddie e Francis, Il 
mago dell’horror: Dellrlout, a colori con KIm 
Novak, Susy Kendell, Donald Pieasence 
(VM 14) 

(16, 17,45, 19,15, 21, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel. 217 798 
(Aria cond a rafrig.) 

« Prima » 

Finalmente 11 grande cinema. Una notte di 
agosto. Mergot aprì la finestra delia tua 
camera a remora e l’avvantura entrarono 
nella sua vita Una donna alla llneitra, a colori, 
con Romy Schneldar, Philippe Nofret, Um¬ 
berto Orsini, Victor Lanoux. 

OAMBRINU8 

Via Brunellesclu > Tel. 375 113 
(Ari* cond a ratrlg ) 

(Ap. 16) , , 

Il Him ttorentlno dal penta vecchio Intar». 

menta giralo par la atrada a nella platea 

di Firania Dova, coma o quando 7... l’appun- 
lamento (fi Giuliano Biagettl. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchldta 
De Santls, Marta Pia Conti, Enzo Liberati. 
(VM 14) 

(16,30, 18.35. 20.40. 22,45) 

ME tROPOUlTAN 

Piazza Berrà ria Tei 663 61) 

(Ap. 16) 

Il film fiorentino del ponte vecchio Intera¬ 
mente girato par la strada a nella piatta 

di Firenze Dova, come a quando ? ... l’appun. 
tamanlo di Giuliano Biagettl. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, 

(VM 14) 

(16,30. 18,35. 20.40. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 375 954 

Questo film vuol dimostrare cha non i vero 

che nelle scuola italiana è tutto da rifare, 

qualcosa di buono c’è: La compagna di banco, 

in Estamcolor, con Lini Canti, Gianfranco 

D’Angelo. Par tutti, 

(16. 17,30, 19,20, 21, 22,45) 

ODEON 

Via de) Bassetti • TeL 34.068 

‘ (Aria cond, e refrig.) 

Le distruzioni piìi stravolgenti, le battaglie più 
strafaraoniche di quelli più stramuscolari, i 
favolosi eroi più slraiorzuti nel più grande, 
stratavoloso spetacolo del secolo: Koloseal'i 
magnifici Macisti, a colori. Da un’idea, di 
Enrico Lucherini, commento di Maurizio Co¬ 
stanzo. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 
(Aria cond a ratrlg.) 

(Ad. 16) 

« Prima ’ 

Elegante, raitlnalo • «oprattutto intelligente, 
ritorna la migliore interpretazione di Casanova, 
dopo sei mesi dì Cartellone nelle se.a di 
Parigi II Casanova di Luigi ComenctnI. In 
technicolor, con Léonard Whiting, Senta Bergar, 
Maria Grazia . Buccalla, LIonel Stender. (V 
.M 14) 

‘ SUPbRCtNEMA 

Via Clmatnrt Tel 372.474 
(Ara cond. a ratrlg.) 

La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, a 200 Km l’ora, sgominò le più peri¬ 
colose bande di ladri a spacciatori. Entusia¬ 
smante, avvincente, spettacolare Estamcolor: 
Pelliietto sprint, con Maurizio Merli, Lilli 
Carati, Giancarlo Sbragie, Orazio Orlando. Sce¬ 
ne di acrobazie automobilistiche dirette da 
Femi Julienne. 

(16,20, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Vi» GhltvIlTna Tel ?B«242 
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande inau¬ 
gurazione della stagiona cinamatograiica con un 
nuovissimo accezionele grandioso appsssionanta 
film di guerra e d'avventura. Il giorno della 
grande oifentive II cielo ti fece rosso del loro 
sengue, come aquile rapaci si gettarono sulla 
preda con disprezzo del pericolo e dcl.a morte 
sempre In agguato. La battaglia dette aquile. 
Technicolor cott Malcolm McDowell. Christo¬ 
pher Plummer, Richard Johnson, Trevor Ho¬ 
ward. 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romagna, ns - TeL 
(Aria cond. e refrig.) 

L. 800 

Rassegna degli anni '70 L’impossibilitò di 
essere normali, a colori, con Elliott Gouid e 
C. Bergen. (VM 14) 

(U.5: 22.45) 

ADRIANO 

(Via RantagDosì) • Tel 483 607 

Penetra profor^amente nella psiche mettendo 
allo scoperto impensati terrori ed allucinanti 
paure; Il getto dagli occhi di giada, a colori, 
con Corrado Pani, Paola Tedesco, Franco Cittì. 
(VM 14) 

ALBA iRifradI) 

Via F Vezzant TeL «52.296 
PROSSIMA APERTURA 

‘ aloebaran 

Via P BaraocA. 151 • TeL 4ia0(n 

(Aria cond. c refrig.) 

Dopo « Roma a mano armata » ritorna Tomas 
MiIian. il personaggio del c gobbo >, nO. pri¬ 
mo vero, grande film della nuova stagTone 
cinematografica Lo bando del gobbo di Un>- 
berto Lenzi. A colori, coti Tornea Milian, 
Pro Colizzi, Iss Danieli. (VM 14) 
ALFIERI 

Vin M riPi F*r*ooio 77 • Tel 2K3 Ift 
Una temerarie sfida alla morte per la con¬ 
quista della liberti Vamos a matar etmse 
Ber OS, in technicolor, con Fianco Nero, Tornei 
Mil.an. 

APibiWOMEOA 

VI* A rei In» Tel NITMS 

Quando la CIA vuota I bararsi dì izualcuno, 

ogni mezzo^ è lecito anche se sì tratta dei 

tuoi uomini migliori Storpio, a colori, con 

Burt Lancastcr. Alain Oaloii, Paul Scofìald 

(VM 14) Ried. 

apullO 

V;« Nazionale Tel 37D.M9 

(Nuove, grandieeo. efetg e t an to. confortarolOL 

elaganta) 

La nuova gesta della squadra spedala anti 
racket in un film teso, inesorabile, travol¬ 
gente. Eastmancolor Rilereeee qoctll della 
calibro 38, con Antonio Sabato, Dagmar La>- 
sandar. Max Delys. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 


una 

DONNA 
, alla 
finestra 


ARENA DEI PINI ; , ' 

Via Faentina, 34 * ) ' > 

■ Tei 474 858 ‘ ^ ‘ ’ 

(Un’oasi di pace tra II varda dal pini) 

(5petl ore 20.30 22,30) 

Paul Newman in Oetecllve'a story, con Lau¬ 
reo Bacali, Robert Wagntr. 

(L’arena dispone di 200 posti al coperto). 

ahe«va giardino colonna 
via o ' Paolo Orsini. 32 • TeL 68 io sso 
(Ap. 16) 

Solo oggi, pugni e risale con Piedone a 
Hong Kong, con Sud Spencer, Al Lettleri. 
ARENA GIARDINO 8.M.S RIFREDI • 
Via ^ Vittorio Elroanuela ,808 
'(Ap. 20,30) 

Culastrlsce nobile veneziano, con Marcello 
Mastrolanni, Claudia Mori, Lino Toffolo, 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Siinone) 

CHIUSURA ESTIVA - 

''AVOUR 

Via Cavour • TeL 687.700 
Le c staziona di servizio > più pazze del mon¬ 
do ... dova tutto può accadere e... eccede. 
Il film che ha divertito a Cannes pubblico 
e critica Car Waah di Michael Schuitz. A 
colori, con Franklin Alaye, George Cartin, 
profescor Irvin Corey. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

(Ad 15) 

Anche da un rapporto violento può nascere 
un amora cha sabbia, sfugge fra le dita 
Violentata sulla sabbia, Eastmancolor, con Ca¬ 
rolo Andr<, Angelo InfentI, Marisa Solinas, 
Klkl Caron. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 235.643 
La battaglia di MIdway, con Chirlton Heston, 
Harry Fonda, James Coburn e una schiera 
di attori Internazionali nel film di guerra 
più spettacolare mal realizzato. In techni¬ 
color. 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • Tel 296.883 

(Ap. 16) 

Tornei Milian, Il più simpatico personaggio 
« cialtrone » creato dal regista Sergio Solllme, 
In un film avventuroso e divertente Cerri uomo 
corri. Technicolor, con Tomas Milian, Dona,d 
O’ Brien. Per tutti. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo AJeardl 
Tel. 229.345 - ' ■ 

(li locale più tresco dalla città. In un’oasi di 
verde) 

(Spati, ora 20,45 - 22.45) 

Dedicato a una ttalla, technicolor, con Richard 
Johnson, Pamela Villoresl. Se avete amalo 
qualcuno nella vostra vita, questo film k 
per voi. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192/r Tel. 231106 

Il film Novecento atto I sark proiettato In 
un unico spettacolo, con Inizio alla 21,30. 

FIAMMA 

Via Paclnoltl Tel. 60 401 

(Ap. 16, dalle 21 prosegue In giardino) 

In proseguimento di prima visione, 2 ssttl- 
mane di successo. Mis moglie mi tradisce, 
mio figlio mi secca, il cane mi ringhia: ritorna 
per divertirvi II magistrale capolavoro de'- 
i'umorismo di Stuart Rotemberg Sento che 
mi sta succedendo qualcosa, nella più diver¬ 
tente interpretazione di Jack Lemmon e con 
Catherine Deneuva e Pater Lawlord. 

(U.s. 22,45) I 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond a refrig.) 

(Ap. 16) . 

Un ' film sbalorditivo GII ammutinali dal 
Bounty, in technicolor elnamaicopa, con Mar¬ 
ion Brando, k un iilm par tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
A richiesta generate, l’unico film che si può 
(Ap. 16) ' 

rivedara » gustart ogni voltp di più: Amici miei 
di Mario Monlcelll. A colori con Ugo Tegnazzl. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 47ai01 

(Aria cond. a refrig.) 

u}»'*la:eitWìbfg<-etlJrffi^ d^À^reeàii64, un 

Taylor, Gilda Mac Donald. E’ un film per 
tutti. 

fulgor 

via M Ptnltruerra Tel 270117 
Un film divertente, brioso, piccante: La signo¬ 
ra è stata violentata, a colori, con Enrico 
Montesano, Pamela Tiifln, Carlo Glutfrk. 
(VM 14) (Ried.). 

GIARDINO PRIMAVERA • Vto Dlno 
del Garbo 

(L'estivo di gran classa) 

OGGI CHIUSO 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Te4. 222 437 
(Prezzo unico L. 1.500 • (Sconto AGI5, 
ARCI. ACCI. ENDAS L. 1.000) 

Proposte per un cinerm di qualità. Quest! oscu¬ 
ri oggetti di piacere: Bella di giorno, di Luis 
Buhuel (Francia 1976). con Catherine Oeneu- 
ve. Jean Sorti. Michiel Piccoli, Laurent Ter- 
zìetr. (VM 18) 

IDEALE 

’/la Plrenzunla TeL 60.708 

CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

V:a Nazionale TeL 311.000 

(Aria cond e refr ) 

(Ap. IO antimeridiana) 

Dopo ■ Roma • mano armala a, ritorna 
Tomas Milisn. Il personsgglo del gobbo, nel 
primo, vero, gronde Him delle nuova et^ 
gione cinamatograiica La benda del gabbo di 
Umberto LenzI, e colori, con Tomee Ml,len, 
Pino Colizzi, Ise Oenlell. (VM 14) 
MANZONI 

Via Mariti • Tel 360.808 , ■ 

(Arie cond. e refrig.) 

Dopo il c Condor a, un altro agente CIA scon¬ 
volge lo spionaggio inttmazionalt: Roulette 
rusaa, a colorì, con George Segai, Cristina 
Rsines. 

(16, 17,45, 19,15, 21. 22,40) 

naaspnaii 

VU OlannotU - Tel «90644 •’ 

Un nuovo, awincsnta Incontro con gli eroi 
del c cinema divertimento a AHenti a quei 
duo... ultimo appuatancnte, a colori, con 
Tony Curtis. Roger Moorc. 

nazionale 

via Cimatori TeL 270170 

(Locale di ctasse per famiglia). 

Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande 
inaugurazione della stagione cinematografi¬ 
ca con il più clamoroso succasso dall'an¬ 
nata. Dal bel romanzo scritto de Piero Chia¬ 
ra una storia sottile e piccante, diverten¬ 
te e umana firmata da un magistrale regista, 
Dino Risi; La stanza dal ve sc a va. A colori 
con Ugo Tognazzl a Omelia Muti. 
NICCOLINI 

via Rleuoli • 1W. 23.26 

Nessun film ti può ridare come A nei la ingla- 
aina. Il dolca brivido, la spansiaratezza, la 
folti», la divertente Koparta del sesto; A noi 
le ingleelne. e colorì, con Remy Laurent, 
Stephane Hillcl. Veronique Delbourg. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL BTSJM 

(Impianto « forced a'r >) 

(Ap 16) 

Fascino, mistero, bellezza, magia. 1 grande 
prem o assoluto al festival di Taormina 1976 
Picnic ad Hanging rock (il lungo pomerigg'o 
delia morte) di Peter Weir. TKhnicolor, con 
Rachel Roberts, Oom.n'e Guard, Helan Morsa. 
Per tutti. 

(U s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL J2087 - Bag 17 

(Ap. 16) 

Il Elm p.ù spettacolare, awenhirose dell'anno 
Cari mostri dai mare di Bruno Vallati. A 
colori. E' un film per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Ponti Tel. SO913 
(Ap. 16 - dalle ore 21 prosegue in g’qrdino) 
Un eccezionale film dopo il libro. Il film 
delle sua v.ta burrascosa, tamarsria e awitt- 
cer.te- Mnbaai m e d Ali n piè penda. (La sto¬ 
na a: Castius City). Technicolor, per tutti. 


UNIVERSALE ' 

VIA Pivina. 43 • Tel. 236.196 
(Ap. 16) . , . 

L. 600 (RId ACI5) 

Per li ciclo c film richiesti dagli speMetori >, 
solo oggi un poliziesco tutto azione, una 
caccia spietata, tutto per potersi disfarà Par 
100 chili di droga di Bill Norton. 

A co.on. (VM 14) 

. (U.s.i 22,30) ... 

VII rURlA • 

Via l'ugninl - ' lei 

I due popolarissimi personaggi di Guaraschl 
che hanno dato vita al primo varo compro¬ 
messo aterlco nella Joro prima, divertente 
avventura Don Camillo', con Farnandtl, Gmo 
Cervi. (Ried.) 

AHCOUALtNO 

Via Pi'iana 442 Legnato. Capol. bus 9 
CHIUSURA ESTIVA ■ 

ARENA 8MS S QUIRICO 
Via PUsana. 578 • Tel 701.035 
(Ap. 20.30) 

Quelli della calibro 38, con C. Andrà. 

Sa piove, proiezione ai coperto. 
ARIIUIANELLI 
Vii de' Serraìfll IIM 
(Ap. 15-20,45 in sala, pr 03 egue eventual¬ 
mente all’aperto) 

Un capolavoro di L. Zampa Genia di rispatte, 
con Franco Nero. Jennifer O' Nelil, J. Mason. 
Musiche di Morricone. Technicolor. Visibile 
a tutti. Solo oggi. 

FLORIDA kbTIVO 

Via P'iiirm UH) rei 100 130 

(Ap. 20,30) 

L’indiscusso capolavoro di Darlo Argento. 
Un crescendo spasmodico scandito dall’ormal 
celebre musica del ■ Goblln > Profondo roteo, 
technicolor, con David Hemmings, Darle Nt- 
colodi. (VM 14) 

U.s. 22.45} 

In caso di maltempo con Inizio 20,30 In tela. 
ARENA GIGLIO iGalluzzo) 

Tal 289 093 
(Ap. 20,30) 

LA BRAVATA, con M. Antoni, F. Gonnella. 
(VM 18) 

C‘iuEMn NUOVO iGalluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Anima per.sa. Colori, con Vittorio Gassmin 
0 Catherine Deneuve. 

(U s. 22,30) 

^')nN 20 'Ul iScanrticcI) 

II film più divertente deU’anno Amici più di 

prima, con Franco Franchi e Ciccio Ingrissia. 
Coiori. Per tutti. , . | • 

(U 5. 22,30) ' 

ARENA UNIONE ,l , , . . 

(Girone) ''** ' 

(Il più bel giardino alla paritarie dalla Citlk) 
RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel 451.480 

(Ap. 21,30, ti ripete II I tempo) ' 

Peter Flalschman La amagllatura, con U. 
gnazzl, M. Piccoli. (Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllnn ni^na. II 
L. 700 - 350 

Inizio ore 21. Ripeta II I tempo. 

Torna a casa Lassi». 

ClHCOLU RiCHtATIVO CULTURALE 
ANTEL I.A 

(Ore 17 dedicato al ragazzi) 

L. 150 - 500 II circo di Tati di Jaquet Tati 
(Ore 21,30 L. 500 • 350) 

Cria cuarvos di Carlos Saura, con Gerardina 
Chaplln e Ana Torrent. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 
P'H//a dpllR HpiiufiblicA Tei «40 063 
(Inizio ore 21,30) 

Un affascinante a spettacolare capolavoro 
Centro dalla terrai continente iconoaciulo. A 
colori. Per tutti. 

ARCI 8. ANDREA 
CHIUSO i ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
t Ponto 4 Rma) Bus 31-32 
(Ap. 21,30) 

Il presagio di R. Donner, con Gragory Pack, 
Lee Remick. Colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 

Tel ’Zn 11.118 

RIPOSO 

moderno ARCI TAVARNUZZe 

L'eroe della strada, in technicolor, con Char¬ 
les Bron^SOh » James Coburn (USA 1978). 
casa UEL POPOLO Ol SET I iONANU 
RIPOSO 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

(Ap. 21) 

intrigo intarnazionala, a coleri, con Qary 
Grani e Greca Kelly. 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Palcin) 

(Campi Blsenzto) 

L. 500 • Rid. Arci, Adi, Endat L. 400 
Cinema americano degli anni '70 flap a 
Graenwich Vlllaga di Paul Mazuriky (USA 
1976). 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO APPRICO 
(Viale PaoU • Tel 800 845) 

Tute le sere alle ore 21,30 la compagnia del 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Mario Ma¬ 
rotta presenta: Abbasso la miseria, commedia 
musicala di Mario Merolta; regia dairautora, 
scene di V.B. Cori. 

TEATRO ESTIVO BELLARlVA 
(Lunitamo C^.omtx). in Tei. «77932 
Tutte le sere, alle ora 21,30, la compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presenta II più 
grande successo comico dell'anno; La mi maglia 
carca marito, tra atti di Igino Caggeta. Ragia 
di Wanda Pasqulnl. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P Pemjcct. 12 Tel. «B|.nSJ0) ■ ■ 

Alla ora 21,45, la Compagnia Taatrata Attori 
Assodati presenta: Non funi I ladri vangana 
par nuocara di Dario Fo con la regia di Marco 
Galli. Ingresso gratuito al ragazzi In atk scolara. 
Posto unico U 200, ridotti Aclf, Arci, Endat. 
L. 1.500. Per Informazioni telafonara al nu¬ 
mero 68.10.530. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Olralril TH 2«7««91 
Questa tara, atta ora 21.30. la Cooparafiva 
Teatrala « Il Fiorino ». con Giovanni Nannini, 
presenta il successo de.l'csttta TT; L’irania 
a II coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia detraulore Prenotazioni a informationli 
tutti I giorni prasso II teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 287 669. orarlo d'ufficio 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi 

Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 

(Bus 8/26) 

Ore 21,30. La Cooperativa e Teatro Da.ta a 
presenta « La ecuola della fanclutta » ewaro 
Il Paaquala di G'rolamo Gial!. Ragia di Va¬ 
lentino Signori. Prenotazioni: tal. 70.25 91. 
Tutti I giorni, dalla era 15 alla 20. 

DANriNG 

CASA DEL POPOLO alB APRILE» 

Via Bronzino. 117 - T«. 700.460 
Bus 26 - 27 - 6 ... 

Tutti i sabati, alfa ora 21, ai balla Al elMi. 
L. 1.500, ragazza L, 1000, 

GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Cmpaito) 

Tutti I sahatl. tastivi a la domenica alla era 


2140 danza con il comptesso I Leader. Ampia 
parcJwggie. 

DANCING a SAN DONNINO a 

(Vto PlFinlpse) Bus 35 • Tel. 899^ 

Ora 21.30 Balle flacio. 

DANCING MILLELUCI 
((^mpi Bisenzio) 

(Bus 32) 

Ora 21; danza con fi comptasse I aaaraaii. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
(Bus 32) 

Ora 21 Ballo tiscle, tuona R camplaaaa 
Errata Carrìga Baawd. 


Rubrica a cura dalla SPI (Saciaca par 
la PubhllcitA In Italia) FIRENZE . Vto 
Martalli n. ■ « TalafonI: IS7.171 * t11A«8 







CASTELLI DEI 
GREVEPESA 


La Grafica Pisana 

Un* modsma tipografia al vostro servizio 
per tutto le esigenze 
via Pattai. 1 . Tal. mm • BUTI 


La Bi a nda cantina chiantigiana aulla via .GrevWM 
(Ponta di Gabèiana) Ira Parrona a Grava • Tal. (EM) 
asi.101/Ì?1.1ÌE è aperta nella ora 8,30-l2 e 14*17 tutti 
i giomi feriali (compreso II sebato) per la vendite delle 
■ botte a ai privati consumatori dei suoi genuini e or^ 
gineli vini delle zoim daeslea. ... 
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l'Unità / sabato 27 agosto 1977 
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Il punto sullo stato attuale della rete ferroviaria nella regione / 3 




Come integrare le ferroyie toscane^ £ 
con gli altri sistemi di trasporto 

Progetti per la connessione delle FS con i porti, le strade, gli aeroporti e le autostrade - Perché oc¬ 
corre potenziare il trasporto merci - Necessario un diverso rapporto con Regione ed enti locali 


* » ^ 


Si parla da tempo del 
. problema della integrazione 
dei trasporti, cioè di un si¬ 
stema di connessione tra le 
ferrovie, i porti, le strade e 
autostrade, gli aereoporti e i 
trasporti merci. Diventa più 
complesso mettere in pratica 
indirizzi di attuazione di tali 
programmi. Ciò si scontra i- 
nevitabilmente con < la man¬ 
canza di un piano nazionale 
dei trasporti sui quali il Go¬ 
verno è inadempiente. Inoltre 
bisogna aggiungere che la 
proliferazione di piani setto¬ 
riali ha provocato un ulterio¬ 
re sfaldamento della prospet¬ 
tiva della integrazione. 

Quale ruolo dovrebbero as¬ 
sumere le ferrovie per agevo¬ 
lare la connessione con gli 
altri sistemi di trasporto? 
Centrale è l’obiettivo di un 
reale equilibrio del sistema 
del trasporto in modo da av¬ 
vantaggiare l’utenza e la mo¬ 
bilità. Per esempio, il poten¬ 
ziamento del trasporto ca¬ 
sa-lavoro nel bacino regionale 
consentirebbe la decongestio¬ 
ne di aree metropolitane o di 
comprensori prevalentemente 
urbanizzati (pensiamo a Fi¬ 
renze - ' Prato - Pistoia) in 
modo da favorire un più ra¬ 
zionale equilibrio del territo¬ 
rio ed una condizione più u- 
mana di vita dei. lavoratori. 
Tenendo conto che non è i- 
potizzabile la realizzazione efi 
due reti distìnte per traffici 
regionali e nazionali, la defi¬ 
nizione dei programmi deve 
essere fatta in stretto rap¬ 
porto tra Azienda, Regioni ed 
Enti locali valutando anche 
le diverse aree in cui è divi¬ 
so il paese. 

Per l’integrazione dei tra¬ 
sporti diventa indilazionabile 
un programma più complesso 
sul traffico merci collegato 
con obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico. recuperando la real¬ 
tà della regione in cui spic¬ 
cano la larga propensione al¬ 
l’esportazione e il dualismo 
tra aree forti e aree deboli. 

Il raccordo delle ferrovie 
con gli altri sistemi di tra¬ 
sporto in Toscana è molto 
debole, per cui emerge l’esi¬ 
genza di dare soluzione im¬ 
mediata aU’integrazione,^ fer¬ 
roviaria con ì porti, gli ae¬ 
roporti, le strade e le au¬ 
tostrade, creando accessi fer¬ 
roviari e str 2 Klali, aree di 
manovra come i centri merci 
c gli interporti. 

Ma, ■’in un programma 
coordinato è da valutare so¬ 
prattutto gli insediamenti 
produttivi e le linee di svi¬ 
luppo programmate dalla Re¬ 
gione, cosa che non ha fatto 
l’azienda, la quale ha predi¬ 
sposto l’abbandono di - molte 
linee minori senza tener con¬ 
to dei piani regionali. Stesso 
discorso vale per le h'nee se¬ 
condarie esistenti, radical¬ 
mente da ammodernare, so¬ 
prattutto nella zona centro- 
! meridionale nella quale la 
• densità ferroviaria è più bas¬ 
sa ed in cui la ferrovia può 
costituire ' un efficace stru¬ 
mento di riequilibrio territo- 
’ riale. 

Queste ipotesi sono già al 
centro dì un vasto dibattito e 
rappresentano obiettivi di 
I fon^ delle organizzazioni 
sindacali. Proprio nella re¬ 
cente conferenza regionale 
dei trasporti, la Federazione 
unitaria toscana CGIL, CISL. 


UIL ha confermato i propri 
indirizzi di riforma, del re- 
' sto recepiti nel piano regiona¬ 
le del '74, In quella occasione 
è stato ribadito che il poten¬ 
ziamento delle grandi linee 
(cosi come vuole la CEE e 
l’azienda) non è l’unica stra¬ 
da per una razionalizzazione 
dell’intera rete, ma occorre 
un indirizzo in senso promo¬ 
zionale, non trascurando gli 
aspetti della • ristrutturazione 
aziendale, di una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, di 
tecnologie ' più ■ avanzate. 
Questo per superare l’attuale 
limitazione di utilizzazione 
della rete che raggiunge ap¬ 
pena il 40 per cento e rende¬ 
re più funzionale il servizio 
viaggiatori e merci. Per que¬ 
sto le direttrici nazionali che 
collegano la Toscana con le 
altre regioni, il nord e il sud. 
i iiortì c le arce industriali 
dovrebbero rispondere a fina¬ 
lità non solo nazionali, ma 
anche regionali, mentre le li¬ 
nee secondarie devono effet¬ 
tivamente essere funzionali 
allo sviluppo economico. 

Per fare tutto ciò i sinda¬ 
cati continuano a premere 
sul . governo e l'azienda. 
Proprio di recente la FIST re¬ 
gionale ha denunciato ì gravi 
ritardi nell’erogazione degli 
investimenti assegnati al 
compartimento ferroviario 
per la realizzazione delle o- 
pere già previste. 

Cosi attendono ancora ri¬ 
sposta « voci » qualificanti sui 
quali si è espresso il movi¬ 
mento di lotta: collegamenti 
con l’aeroporto, spostamento 
delle officine di Porta a Pra¬ 
to aU’Osmannoro, definizione 
dei problemi relativi all’at¬ 
traversamento in sotterranea 
del territorio fiorentino da 
parte della direttissima. 

Il rischio, come per le li¬ 
neo secondarie, è quello di 
un decadimento dal quale sa¬ 
rà difficile risalire. , 

. m. f. 
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Stasera alle 21 

Dibattito con D’Alema 
a San Giuliano Terme 


Dopo Ferragosto ha avuto inizio una seconda ondata di festival 
dell'Unità - Proiezioni di film/ incontri, corse, spettacoli teatrali 

■ Oggi al festival di Mat- « li sindacato e lo svilup- A |^i*#\Gcoirk 

aa alle ore 16 gara podi- po». Al festival dell'Unl- ^ 

6blca per tutte le età; alle tà di Gabbro alle ore 15 t’anniintniriAntn 

17, l’opera di marionette corsa a cronometro per * ai/jiUMia-iiicuiu 

la Nina dal titolo « Cera clcloamatori « IV coppa A 41 

una volta un re»; sem- dell’Unità». ^ 

pre alle 17 finali del tor- Proseguono in Marem- *> 

viA/i Hi Ilo • rbr*A 01 trto lo fActo ^ Owlfl/CXiEUS, C 


■ Oggi al festival di Mat¬ 
ta alle ore 16 gara podi- 
6bica per tutte le età; alle 
17, l’opera di marionette 
la Nina dal titolo « Cera 
una volta un re»; sem¬ 
pre alle 17 finali del tor¬ 
neo di pallavolo; ore 21 
esibizione di ginnastica 
artistica; ore 22 ballo po¬ 
polare. A Lido di Carnaio- 
re alle ore 17,30, dibattito 
sulla legge per l’aborto, 
A San Giovanni d'Atto al¬ 
le ore 18 gara podistica, 
alle ore 21. ballo con 11 
complesso « I Susan ». 

Alla festa di Ponte Nuo¬ 
vo, alle ore 21 ballo folk 
del liscio, sempre alle 21 
torneo di briscola. Oggi a 
Rigllone alle ore 21„30 il 
gruppo teatrale di Raven¬ 
na presenterà « Antilopi e 
lecnl ». A Pieve a Niavole, 
oggi alle ore 21, serata de¬ 
dicata al giovani, concer¬ 
to dei blues. 

A Migliarino questa se¬ 
ra allo spazio PGCI suo¬ 
na e canta Aiello, ballo 
liscio. A San Giuato mu¬ 
sica e canzoni popolari 
per tutta la serata. Al fe¬ 
stival di San Giuliano 
Tarme, questa sera alle 
ore 21, incentro: « I citta¬ 
dini domandano i comuni¬ 
sti rispondono » con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Massimo D’Alema, se¬ 
gretario nazionale della 
FOCI. A Capraia, oggi al¬ 
le ore 17,30, corsa podisti¬ 
ca per le strade del pae¬ 
se; alle ore 21, proiezione 
del film «Trevlco Torino, 
viaggio nel Piat-nam » di 
Scola. Alla festa di San- 
tapolcro è organizzato per 
oggi, alle ore 18 un pub¬ 
blico dibattito sul tema 


« Il sindacato e lo svilup¬ 
po ». Al festival dell'Uni¬ 
tà di Gabbro alle ore 15 
corsa a cronometro per 
clcloamatori « IV coppa 
dell’Unità ». 

Proseguono in Marem¬ 
ma le feste dell’Unità che 
stanno riscuotendo un suc¬ 
cesso politico straordina¬ 
rio. Dal 25 al 18 agosto 
seno io programma 1 se¬ 
guenti festival: Casteldac- 
cia di Giuncarlco, Sasso 
d'Ombrone, La Capitana. 
PItIgliano e Valterona di 
Roccalbagna. A Serra di 
Rapolano è in program¬ 
ma per oggi, alle ore 18 
gara di judo, alle ore 21 
ballo liscio con il « Trio ». 

Si apre oggi la festa 
dell’Unità di San Rocco a 
Pilli, alle ore 19. apertura 
degli stand gastronomici 
e proiezione del film « Im¬ 
putazione di omicidio per 
uno studente»; alle ore 
21 ballo con «Angelino e 
i 5 K». 

Per la sua giornata di 
apertura, il festival di Ca- 
stelnuovo Berardenga ha 
io programma alle ore 
16,30 ima scarpinata del¬ 
l’Unità; alle ore 21, esibi- 
zicne del complesso « I 
vecchi e l nuovi ». A Mon- 
ticiano, alle ore 21, dibat¬ 
tito sul tema: «Scuola e 
occupazicne» con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Sandro Stamini. A San 
Niccolò Agllana serata di 
ballo lisdo per tutti. A 
Torrenleri, oggi alle ore 9, 
gara di bocce aU’italiana 
(1. coppa deirunìtà); alle 
ore 16 marcia della salute 
a premi; alle ore 21,30, bal¬ 
lo popolare con «Ekaldo 
e di suo complesso». 


Proseguono a ritmo in¬ 
tenso suite mura medicee, 
noi due bastioni Garibaldi 
e Molino a vento, i lavori 
per l'approntamento delle 
strutture che ospiteranno 
dal 2 allTl settembre il 
festival provinciale del- 
l’Unità di Grosseto. Il fe¬ 
stival offrirà quest’anno 
maggiori ragioni d’interes- 
se.in quanto la gestione 
non sarà più esclusiva¬ 
mente delle sezioni della 
città. 

Decine e decine di com¬ 
pagni, dal 17 agosto stan¬ 
no lavorando perché tutto 
sia pronto a dare il via 
alla manifestazione politi¬ 
co • culturale - ricreativa 
che per 10 giorni coinvol¬ 
gerà l’iotera città e pro¬ 
vincia. 

Per quanto ritarda il 
programma vogliamo ora 
solo accennare ad alcuni' 
dibattiti che si terranno 
al festival: sul progetto a 
medio termine. sull’Euno- 
pa. sulla riforma degli or¬ 
ganismi di - difesa dello 
Stato, sulla scucia, l’agri- 
coltura, l'equo canone, la 
questione giovanile e fem- ’ 
minile, sul cinema ed al¬ 
tre attività dell’espressio¬ 
ne artistica. Una novità 
assoluta, per il festival, 
sarà poi la presenza della ; 
cooperazlone operante nel 
settore vitivinicolo e ca¬ 
seario. 


Documento della commissione contro eversione e neofascismo 

La Regione per l'estradizione di Kappler 

Questo atto consoliderebbe le relazioni tra il popolo tedesco e quello italiano 

Il . 


Manifestazione 
antifascista 
a Rosignano 

ROSIGNANO — Centinaia di 
cittadini hanno sfilato per le 
vie di Rosignano Solvay per 
manifestare contro la fuga 
del criminale nazista Kappler. 

La sfilata aperta dal gon¬ 
falone e dalle bandiere par- 
tigiane si è snodata in sQen- 
zio e si è conclusa al ciK>o 
che ricorda la fucilazione di 
Oberdan Chiesa ad opera dei 
nazi-fascisti avi’cnuta 33 anni 
fa sulla spiaggia di Rosigna- 
no Solvay, dove i manifestan- 
tf hanno asccdtato il discorso 
del sindaco. 

La manifestazione era stata 
promossa dal comitato comu¬ 
nale permanente antifascista. 
Un ordine del giorno contro 
la fuga di Kappler è stato ap¬ 
provato 


La ' commissione speciale 
per i problemi dell’eversione 
e del neofascismo — compo¬ 
sta dai membri dell’ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale e dai capigruppi con¬ 
siliari dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale — si è riunita, 
sotto la presidenza del presi¬ 
dente del Ckinsiglio re^ona- 
le, Loretta Montemaggi, in 
relazione alla fuga del crimi¬ 
nale nazista Kappler. Al ter¬ 
mine del dibattito la commis¬ 
sione ha approvato —contra¬ 
rio solo il gruppo di Unità 
Proletaria — un documento 
che è stato inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri, ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, ai presi¬ 
denti delle commissioni par¬ 
lamentari Difesa. 

€ La Commissione speciale 
sui problemi deireversione e 
del neofascismo — è scritto 
nel documento — si fa in¬ 
terprete del rivo ed intenso 
turbamento e della profonda 


indignazione suscitati nella 
coscienza delle popolazioni to¬ 
scane dalla vicenda che ha 
portato alla evasione del cri¬ 
minale nazista Herbert Kap¬ 
pler. L'opinione pubblica av¬ 
verte con immediatezza le 
gravi implicazioni dell'episo¬ 
dio. 

• A ciò — continua la com¬ 
missione per il neofascismo — 
si aggiunga la sensazione che 
il progredire delle indagini 
sembra venire avvalorando 
una operazione compiuta non 
da pochi e isolati elemen- • 
ti ma da una vera e pro¬ 
pria organizzazione sulla cui 
caratterizzazione non possono 
sussistere dubbi.' La Commis¬ 
sione perciò, anche in vista 
deU’imminente dibattito par¬ 
lamentare. ritiene doveroso 
sollecitare il più attento rigo¬ 
re nell’espletamento delle in¬ 
dagini promosse per l'indivi¬ 
duazione di responsabili c 
complici ed esprime certezza 
che tutti i conseguenti prov- 
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zona di Firenze 

comunica che domenica 28 p.v., per lavori urgenti 
ed indifferibili/verranno (Alimentate daHe ore 
3,00 all ore 930 le località di Meleto (Comune di 
Rignano), Camperiti e Palaie (Comune di Pelago). 

Tra le ore 6,00 e le ore 12,00 sono altresì 
previste interruzioni nell'erogazione di energia etet- 
frica nei territori Comunali di Ponfassteve, Pelago, 
Rufina, londa, S. Godenzo, Dkomano e Roggelo, 
per quest'ultimo limitatamente alle Iccaiità di lec¬ 
cio, S. Clemente, Casenuove e limitrofi. 
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Modernissimo n 
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La vera storia di un ■ I 
poliziotto che con I 
la sua Ferrari sgo- I 
minò le più temibi- I 
li bande di ladri e I 
spacciatori J 


Supercinemo 

« Questo film vuol 
dimostrare che non 
è vero che nella 
scuola italiana sia 
tutto da rifare... 
Qualcosa di buono 


c'è... » 
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vedimenti saranno proporzio¬ 
nati alla gravità dell’episo- 
dio». 

€ La Commissione confida 
infine — si legge ancora nel 
documento — che il Governo 
non vorrà < lasciare nulla di 
intentato ' per ottenere dalle 
Autorità tedesche, che finora 
hanno mostrato, con un atteg¬ 
giamento ambiguo, di non 
aver compreso a pieno il si¬ 
gnificato che la procurata 
evasione acquista per ogni 
coscienza democratica, una 
chiara e rassicurante presa 
di posizione sull'intera vicen¬ 
da e. conseguentemente . la 
restituzione del criminale na¬ 
zista nel ca.so in cui questi 
si trovi sul territorio della 
Repubblica Federale Tedesca. 

Questo - atto riparatore 
avrebbe sicuramente l’effetto 
di consolidare le già ottime 
relazioni tra il popolo tede¬ 
sco cd italiano, così indispen¬ 
sabili aita stabilità ed alla 
sicurezza europea >. 


OGGI all’ 

Excekior 

finalmente 
il <f GRANDE 
CINEMA » 


una 

DONNA 

alla 
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E'larga un‘paio dì metri ed ha una pendenza del 20% 


Alla lucè a Rodile 
una strada romana 

Suirantica via non ci sono tracce di carri e quindi non si sa ancora quale 
funzione avesse - I lavori di scavo sono stati temporaneamente interrotti 


GROSSETO — Una strada 
del periodo romano è venuta 
alla luce a Roselle, nell’area 
dei ruderi dove a fasi alterne 
vengono portate avanti le ri¬ 
cerche archeologiche che 
hanno già portato alla sco¬ 
perta di una città c etrusca ». 
valutata sui 15.000 abitanti. 
La strada, affiorata durante i 
lavori di scavo, è larga due 
metri ed è posta ai piedi del¬ 
la collina dove è ubicato 
l’anfiteatro sul versante si¬ 
nistro che guarda verso 
Grosseto. La via. da collocare 
nella rete viaria del tempo, 
ha una pendenza del 20 per 
cento e ha una pavimenta¬ 
zione a blocchi. - • 

L’importante scoperta, a 
giudizio degli esperti, consi¬ 
ste nel fatto che sulla strada 
non si riscontrano tracce la¬ 
sciate da mezzi trainati e 
quindi resta da stabilire la 
sua funzione nel complicato 
stradario dell’antica Roselle. 
Bisognerà attendere il prose¬ 
guimento dei lavori, ora in¬ 
terrotti, per dare agli ar¬ 
cheologi la possibilità di in¬ 
terpretare i dati sul profilo 
toponomastico deU’antico cen¬ 
tro abitato. 

Questa nuova scoperta vie¬ 
ne più che mai a confermare 
l’inestimabile valore stori¬ 
co-archeologico presente in 
questa località dove si sono 
conservale pressoché intatte 
le vestigia della civiltà etru¬ 
sca. 

Un patrimonio di «cultu¬ 
ra» ancora difficilmente sti¬ 
mabile nella cui complessità 
che dovrebbe portare a svol¬ 
gere le campagne di ricerca e 
di scavo con maggiore atten¬ 
zione rispetto al passato. 

Lo Stalo, la Regione e il 
Comune con maggiore colla¬ 
borazione possono adesso, 
nei limiti delle possibilità fi¬ 
nanziarie. '' stanziare i fondi 
per portare avanti organica- 
mente una seria e continua 
opera di ricerca. Questo per¬ 
ché il valore inestimabile del 
patrimonio • storico-archeolo¬ 
gico di Roselle è già in parte 
valutabile nei reperti che 
sono stati catalogali cd e- 
sposti nel museo archeologi- 
co di Grosseto. 

L’interesse storico e cultu¬ 
rale di Roselle è indubbio, 
dato che ogni anno migliaia 
di turisU, gite scolastiche, 
studiosi vi si recano per 
prendere contatto con i ru¬ 
deri già riportati alla super¬ 
ficie. Un dato culturale signi¬ 
ficativo che comporta anche 
un forte incremento del flus¬ 
so turistico. 

Per queste ragioni la vasta 
area di collina dove vissero e 
operarono i leggendari Lu- 
comoni etruschi deve essere 
setacciata palmo a palmo per 
portare a conoscenza della 
collettività le testimonianze 
di una grande civiltà. 

p. 2. 
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Dopo i recenti episo di di sfratto 

livorno: il Sunia critica 
il metodo degli sgomberi 

Il caso delle donne arrestate dopo un’occupazione - De¬ 
nunciato il pericolo dì frattura tra cittadini e istituzione 


Alcuni punti da chiarire 


Abbiamo ricevuto dal sin¬ 
daco delVisola del Giglio, Gi¬ 
rolamo Lubrani, la risposta 
inviata ai consiglieri di mino¬ 
ranza che nei giorni scorsi 
avevano chiesto con una in¬ 
terpellanza se il primo citta¬ 
dino non ritenesse opportuno 
sospendere i lavori dell’inse¬ 
diamento urbanistico-specula- 
iivo che una società immobi¬ 
liare sta compiendo in loca¬ 
lità Campese. Non stà certa¬ 
mente a noi giudicare se la 
risposta all’interrogazione sia 
stata ritenuta valida dai con¬ 
siglieri interpellanti. 

Da parte nostra solo una 
considerazione e una doman¬ 
da. Senza addentrarci nei 
meandri della legislazione ur¬ 
banistica — perché urbani¬ 
sti non siamo — vogliamo 
soltanto sottolineare ■ come 
— al di là della legittimità 
della licenza — al Giglio fos¬ 
sero senz’altro più necessarie 


attrezzature turistiche, come 
i campeggi — di cui nell’isola 
non c’è traccia — piuttosto 
che 23.770 metri quadrati di 
cemento armato. 

Infine la domanda; è vero 
0 non è vero che il comples¬ 
so alberghiero è in procinto 
di essere — o è piò stato — 
venduto dalla società costrut¬ 
trice, frazionato in apparta¬ 
menti, appartamentini, e mo¬ 
nolocali alla società N.C. im¬ 
mobiliare di Terni (telefono 
51677-46939) che non solo ha 
già messo in circolazione de¬ 
pliant pubblicitari per invita¬ 
re all’acquisto ma sta già 
mettendo in piedi al Giglio 
degli uffici per provvedere a 
tale operazione? 

Sono questi i punti in om¬ 
bra su cui occorre fare luce 
e su cui il sindaco a nostro 
giudizio deve dare delle ri¬ 
sposte chiare, precise. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GOLDONI: Ispettore Csllsgan: Il 
caso Storpio è tuo (VM 14) 
METROPOLITAN; Il gatto dagli 
occhi di giada (VM 14) 
GRANDE: L’appuntamthto (VM 14) 
MODERNO: Messalina 
LAZZERl (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli si ribella (VM 14) 
GOLDONI: Cielo di piombo ispet¬ 
tore Callagan 

METROPOLITAN: La banda del 
gobbo (VM 14) 

ARENA ARDENZA: Assassinio sull’ 
Oriente exprcss 

SOR(!ENTI: La tigre dii 7 mari 
AURORA: Il grande Jack 
JOLLY: Ben hur 

S. MARCO: Attenti a quel due:.... 
L’ultimo appuntamento 
ASTRA: Dio perdona io no 

GROSSETO 

EUROPA: Napoli si ribella 
EUROPA D’ESSAI; Porgi l’altra 
guancia 

ODEON: Fon buttigliona sturm- 
truppen Fuhrer 

SPLENDOR: La signora ha fatto 
il pieno 


MARRACCINI: Ladra di sesso 
MODERNO: Il colosso di fuoco 


ITALIA: UHfblizia è sàiSM ' 
MASSIMO: L’antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

: -ROSIGNANO ’ . 

La battaglia di Alamo 
Charleston 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE: Il mara* 

toneta (VM 16) 

. PISTOIA 

LUX: Messalina (VM 18) 

EDEN: Vizi privati e pubbliche vir¬ 
tù (VM 18) 

GLOBO: Napoli si ribella 
ROMA: (Chiuso) 

GIGLIO: (Chiuso) 

ITALIA: Per amore di Poppea 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Quella 
strana ragazza che abita in fon¬ 
do ai viale (VM 14) 

S. AGOSTINO: Ceravamo tanto 
amati 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21, ballo 
Uscio con c Gli amici del liscio > 


LIVORNO — L’episodio ’ del¬ 
la occupazione dell’alloggpo 
lACP in via Fattori ad ope¬ 
ra delle donne, arrestate e ri¬ 
lasciate nei giorni scorsi, del¬ 
la famiglia di Nicola Mag¬ 
giore (imbianchino, disoccu¬ 
pato cd invalido civile a 29 
anni) c lo sgombero effet¬ 
tuato ieri di un'altra fami 
glia penetrata abusivamente 
in un altro alloggio lACP, 
rappresentano una denuncia 
delle difficili condizioni abi¬ 
tative delia città, destinate ad 
aggravarsi con la ripresa au¬ 
tunnale degli sfratti. L’epi¬ 
sodio della famiglia Maggio¬ 
re contiene a parere della 
federazione provinciale del 
Sunia significativi particola¬ 
ri sul funzionamento contrad¬ 
dittorio delle istituzioni. D'al¬ 
tra parte l’episodio dimostra 
una straordinaria efficienza 
nel restituire al privato l’al¬ 
loggio pubblico, benché vergo¬ 
gnosamente inutilizzato e per¬ 
ciò sottratto di fatto alla col¬ 
lettività: daU’aitra dimostra 
la grave inefficienza delle 
operazioni di recupero all’uso 
della collettività ^ un betie 
pubblico sottratto da un pri- 
^àto, in virtù di una legisla¬ 
zione labirintica. In atte¬ 
sa della utilizzazione dei da- 
B*|&fcirindagine. conoscitiva 
jlromossa dalla regione sulla 
edilizia pubblica — prosegue 
il comunicato del Sunia — in 
qiialilà di sindacati inquilini ' 
quotidianamente alle prese 
con stenti e frustazioni di 
ogni tipo « si denuncia il pe¬ 
ricolo dello scavarsi di un 
solco incolmabile tra cittadi¬ 
ni e istituzioni, aggravato con 
la recente, barbarica dispo¬ 
sizione — prevista dalla leg¬ 
ge 513 dell’8 agosto 1977 — 
che esclude dalle assegnazio¬ 
ni i cittadini colpevoli di oc¬ 
cupazione abusiva degli allog¬ 
gi pubblici: ancora un indi¬ 
rizzo repressivo che ignora 
la reale condizione di vita dei 
cittadini ». 



Ricordi 



Sì è spento nei giorni scorsi a 
Pisa il compagno Luchino Luchìni di 
Navacchio di Cascina diffusore deli’ 
Unità da moltissimi anni. La sezio¬ 
ne del PCI in sua memoria ha sot¬ 
toscritto lire diecimila per la stam¬ 
pa comunista. Inoltre i compagni 
della sezione e della redazione dell' 
l'Unità porgono alla famiglia del 
comprgno Luchino le più sentite 
condoglianze. 


Nozze d’oro 

I compagni Edo Fedtlì c Cesari¬ 
na Cangioli dì Piombino hanno fe¬ 
steggiato in questi giorni il cin¬ 
quantesimo anniversario di matri¬ 
monio. In questa felice occasione 
sottoscrivono lire diecimila per la 
stampa comunista. 

Ai compagni Edo e Cesarina giun¬ 
gano da parte dei compagni della 
redazìorw dcirUnità le migliori fe¬ 
licitazioni. 


Sottoscrizione 

I compagni ritornati il 21 agosto 
dairUnioTW Sovietica, delle sezioni 
di Arezzo. Firenze. Milano, Verona. 
Empoli. Pisa e Livorno, hanno orga¬ 
nizzato una sottoscrizione di lire 
50.000 per la stampa comunista. 


IL MAROCCONE 

Livocno (AntignAno) 
Tol. itatm 


LUNEDI’ 29 AGOSTO 

RIAPRE LO 

CPENDIBENE 
> EDILIZIO 

CON PREZZI DI FABBRIU 
FERMI AL 1974 

VERIFICATE I NOSTRI PREZZI: 


ogni sabato sera lìscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


Piastrelle 15x15 
Gres rosso 20x20 
Parquet rovere not. 
Moquette oguglioto 


anno 1974 

L 2.500 mq. 
L. 2.000 mq. 
L 5.000 mq. 
L 1.800 mq. 


anno 1977 

L 2.400 mq» 
L 1.800 mq. 
L. 4.450 mq. 
L. 1.550 mq. 


E INVECE GLI ALTRI GENERI. 







Kg. 1 manzo 
Autovettura 600 eli. 
Benzina al litro 
Vestito uomo 


anno 1974 

L 2.800 
L. 800.000 
L , 300 
L 65.000 


anno 1977 

L 6.000 

L 3.200.000 
L 500 
L 145.000 


Lo SPENDtBENE-EDIUZIO è una iniziativa deUa 
SEPRA-PAVIMENTl — Via AureUa Nord - Madon¬ 
na deU’Acqna - ' Pisa - Telefoni 050/890705-890671 


• ■ A . r . * , , . 

N.B. — Si consiglia la Spett.le Clientela di volar affluire fin dallo p H iwa 
ore di apertura ed evitare fastidiose attese ;. ^/J 


«. > 7 ' . * ' t ■ > I 

L.» ,177 ..—...... -- .........ii/' ^ ... .1.^ -vi.» -y.-: ». ‘v.!.v .......’v'-V ^ .. 
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REDAZIONE! Via Carvantn SS. Iti. 121.121. SZlfSS . Olffutlona Iti. 322.$«4 
I CRONISTI RICEVONO dtlk 11 tilt 13 t dillt 11 tilt 21 


rUnità / sabato 27 agosto 1977 


Era fissato per questa sera 


È sospeso lo sciol^ro 
nei cinema della città 


Questa mattina i 
cietà «Partenopea 


E’ rientrato lo sciopero dei 
cinema indetto per stasera a 
Napoli. I.a decisione di ' so 
spendere l'iniziativa di iotta 
— senza dubbio ia prima di 
questo tipo che eia mai stata 
promossa neila nostra città 
fra i lavoratori di questa ca¬ 
tegoria — è stata adottata 
dalla Federazione dei Lavo¬ 
ratori deilo Spettacolo ade¬ 
rente alla CGIL in .seguito 
aila volontà dimostrata dalla 
Partenopea cinematografica 
di aprire la trattativa sui 14 
licenziamenti effettuati nei ci¬ 
nema gestiti dalla società. 
Per stamane infatti è convo¬ 
cato un primo incontro, alle 
ore 11, nelia sede dell'AGIS. 
in piazza del Gesù, fra i sin¬ 
dacati e la controparte. 

Continua, però, l’occupazio¬ 
ne del Fiorentini, Santa Lu¬ 
cia e Titanus. Come i lettori 
ricorderanno, l'occupaziont.- 
delle tre sale cinematografi¬ 
che fu organizzata dai 14 di¬ 
pendenti licenziati dalia Par¬ 
tenopea. una nuova società 
che ha rilevato di recente 
dalla Clnec-Cinerlz la gestio¬ 
ne oltreché del tre locali sud¬ 
detti, anche dell’ Excelsior, 
dell’Acacia e del Bellini. In¬ 
tanto sono emerse ‘ alcune 
circostanze sulle quali è op¬ 
portuno che si faccia chia¬ 
rezza da parte degli or¬ 
gani tutori competenti. In¬ 


Per.,gli. insegnanti .esclusi 

Anche la CisI per : 
la riammissione : 
nelle graduatorie 


sindacati si incontreranno con la so- 
» - Annunciato lo sgombero dei locali 




La nuova presa di posizione segue quelle 
dei partiti democratici e della CGIL 


nanzitutto della 'Partenopea’, 
società di recentissima costi¬ 
tuzione, sono azloni.sti nume¬ 
rosi membri della disclolta 
Cinec-Clnerlz. inoltre la Par¬ 
tenopea, piuttosto che discu¬ 
tere con le organizz.azioni sin¬ 
dacali 1 criteri per la rias- 
.sunzlone del personale della 
precedente ge.'stlone (.nS di¬ 
pendenti) e fissare con cise 
le modalità per eventuali li¬ 
cenziamenti, ha presentato di¬ 
rettamente all’ufficio di col¬ 
locamento una rlchle.sta no 
minativu di as-sunzione per 
44 degii ex-dipendenti Cinec, 
tenendone fuori altri 14. 

' Il fatto più sconeeriante, 
tuttavia, è che il collocamen¬ 
to si é prestato, concedendo 
il nulla osta ad un’operazione 
che ns.sume carattere di una 
manovra clientelare e discri¬ 
minatoria: sono state violate 
infatti precise norme dello 
statuto del lavoratori 
■ Insomma, il .sospetto che 
un jKstretto gruppo tenti di 
controllare • tutta la pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca. Concentrandola in poche 
sale di prima visione, appa¬ 
re fondato. 

In serata la CISL ha an¬ 
nunciato che il avoratori 
avrebbero abbandonato i tre 
cinema occupati, in seguito 
alla convocazione dell'incon¬ 
tro previsto per stamane. 


Feste 

dell’Unità i 
a Ischia e 
Boscotrecase 

r, 

Si ccnclude oggi a Porlo 
d’Ischia il Festival di zccia 
deir« Unità ». Il programma 
prevede il comizio di chiu¬ 
sura del compagno Pietro Va¬ 
lenza e uno spettacolo mu¬ 
sicale ccn Ccncetta Barra. 

A Boscotrecase si apre oggi 
il Festival dell’« Unità » ccn 
un dibattito alle ore 18.30 su 
« La lezlcne di Gramsci e 
la situazicne politica attua¬ 
le » a cui partecipa il com¬ 
pagno Luigi Nespoli. 

Domenica alle ore 18,30, si 
svolgerà in dibattito sulla 
condizione della donna ccn 
Pina Orpello. Lunedi alle ore 
20 è prevista la chiusura del 
Festival con un comizio del 
compagno Berardo Impegno. 

Nel villaggio del Festival 
.seno allestiti stands gastro¬ 
nomici e dell’editoria, mostre 
su temi di attualità, ogni 
sera si svolgeranno spettacoli 
musicali e di animazione. 


Proseguo IO pre.se di jwsizio 
ne e ma.'iifesta/ioni di soli 
darietà a favore dei 9000 in 
.--egnanti delle scuole mator 
ne ed elemctUari, e.sclusi dal¬ 
le graduatorie provinciali pel¬ 
le assegna/.ioni di incarichi e 
-supplenze. n- 

Dopo l'imiiegno assunto dui 
partiti DC. PCI, P.SI e PSDI 
(che. come si ricorderà, .st 
.sono riuniti nei giorni .scorsi 
al palazzo della provincia con 
una folta delegazione di mae¬ 
stri. iier decidere nuove e più 
incisive forme di lotta), an¬ 
ello la CISL Ila aderito alia 
battaglia di que.sto foltissimo 
numero di insegnanti che. al 
l'imprnvvi.so. si è visto met¬ 
tere in duhhio il diritto, con- 
qui->lato doiK) estenuanti ' al 
le.se, ad un jxi.-ilo di lavoro. 

- La segreteria USP CISL di 
Napoli, infatti, in accordo con 
il Sinascel CISL (Sindacato 
1 isegnanti elementari) ha di 
SCUS.SO il prohlenia con la 
confederazio'ie. per un .solle¬ 
cito intervento presso il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Malfatti, da parte della 
federazione CGIL CISL-UIL. 
al fine di riammettere nelle 
graduatorie insegnanti ed as¬ 
sistenti esclusi. 
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L'altra notte a quattro giorni da un colpo analogo 

Rubate dalla pretura di Nola 
e ritrovate armi e munizioni 

Sono stati anche arrestati i quattro ladri^ tutti giovanissimi . I CC hanno sventato il colpo grazie ad un'aumen- 
tata sorveglianza . Il valore sul mercato nero dei trafficanti d'armi sarebbe stato di circa 30 milioni 

ziarl non p^ù nella not- ' ’ / - ■ T 

scorsi portando 

una « gazzella ». transitando ■ - . - ^ 

per piazza Municipio, dove —p"' ' ■—a*—» 

ha. sede la pretura di Nola. ■ ■ ^ - * - ' ' __ - ' 

scorgeva alcuni giovani - che, ^ 
reggendo due sacchi. scende- ' 

vano le scale della pretura. 

Se i carabinieri avevano ' ' 

scorto i ladri, questi ultimi 3. W' 

s'erano a loro volta resi con- 

to della presenza dei militi e . S pH 

quindi si davpcio alia fuga: • - 

due riuscivano a prendere ^ 

posto su una «850» e rapi- ^ 

riamente si dileguavano; gli ’v , 

altri due abbandonavano il (' 

sacco e tentavano di sottrarsi !! . ‘V jìr 

airarresto fuggendo a piedi. . ' ' 4 ^* ' ’ ’ 

Uno solo ci riusciva, l’altro 

veniva bloccato e condotto m m ALTO: due carabinieri mostrano le armi recuperale. IN BASSO: ì quattro arrestali: da sinistra a destra Antonio Cac- 
casenna. dove lo > identifica- cavate, Leonardo Cordone, Fierenlino D'Andre», Ciro Albertlni,- 

vano per Fiorentino D"Andrea j . ■ • ' • " 

di 20 anni, domiciliato in -:-- ^ ; I 7 ;^ 7"77 77 ^ TT 

via Municipio a San Marcano ' ' 

‘‘Dappnma il giovane tenta j IscWa - ScoRtrandosi COD UD camìoii Controllate anche 195 auto 

va di negare di ■ aver preso 1 - ———-^-— -- 7 -——— -— - — 

parte al colpo. Però tra i ! t . ' ' - ^ ^ 

pezzetti di legno che Perde la vita un agente di PS Arrestate sei persone 

sultati appartenere al legno | - . ^. , . *■ . 

della porta deirufncio reperti 1 ' - o J • • ««ma ' 

i mentre insegue dei rapinatori ieri in una « retata » 

le sue responsabilità. ^ _ 

no avanti e airafba si cono- l’n agente di polizia. Ema- | no rodstato ancora un poco. * stata arresta- 

scevano anche i nomi degli nuele Gugliotta, di 22 anni, i poi. convintisi che non c’era 

riirtn ' . -i.- j ! ’ . . ... veozione delia cnminanta 1 ingiunzicxie di non fare ri- 

r» ^ «tti^ di un^ave 1 nulla da fare, sono fuggiti a (che si è svolta nella zona di tomo a Napoli per tre ano»; 

^o stati arroti nelle ri- incidente stradale, verificato- bordo di un’auto. piazza Etente. piazza Carità. Gennaro Mazzei. di 17 aniii, 

^SSiciSe d= 21 ^enggìo di ieri, du ■ gìì ' impiegaU dell ufficio Roma, piazza Trieste e abitante al Rione S. Gaetano 

annìTia Madera delle Gra- .* '^seguimento di due J hanno quindi dato subito lai- Trento, piaza M^-iicipio il n. 1. arrestato per oltraggio e 

J." ■|»«“ E?: Ciro «IOTI. 5“'“"' «"'“'» larmc. che ha raggicnlo ria S?roìlf fa ?'"*“! * Puhbliro utflclalc: 

ni di 18 anni, viale Eicna: “na rapina nelluriieio posto radio la patto.riia di Ischia irÈiriSi X 

Antonio Cfiecavale di 20 anni le di For.o d Ischia. .li «vm Vd a comunaje. la Riviera ai abitante al Vico VII Duche- 

Anionio i^ncCTvaie ai m «“ni- , ,0 j Rorto, e gli agenii si s«io chiaia. Mergellina. corso V:t- 43 arresutt» 

via a Antonia Abate to. tutti Verso le 18 due giovani, ar- lanciati airinseguimento dei torio Emanuele, via Crispi e ricrea?! Mrom^ 

l”«^blnleii munto ave. plaroa Anu^i sono siati ef. SmaSSiT^lfam; e 

I carawnten. inianio. a\e , coperto da pas.samontagna. , j l . ic.vhia fettuati, l aUra notte. 6 ar- nij, Erco'e di 25 anni abitan- 

vano recuperato il sa^ avevano fatto irruzione nel- resti. re in vU PerSire ìmMrl-o 

bandonato in piazza Munici- i-urncìo doie <i trovavano conduce a For-o. pero. L’ooerazione «anii-crim na- ^ imparavo 

nic Atti rio» ladri r-he no * o®,*® s' iro\-avano pcoUamA-itf. airalfezzfl della ^operezione «ami-crim.na 7 ^ arrestato perché ricercato 

pio oAi oue laari cw ave.fJWJ quattro impiegati, due uomini esaliamole aitane^ qeiia ijtà», che è stata diretta da. o-r salda smza natenre 

tentato a piedi la fuga e nel- . donne che facevano località Castighone, I auto del- funzionari della squadra mo- _ , . 

i^fS dello straordinario d’uffico ja polizia si è scontrata vio- bile della qu^tura Es^sito. te^ò^^^Stt^SS ?t5kreSl- 

JJdSo 4 ^ 1 t£S'l%a non era aperto al pubblico,, c^ri^dS^^ JaS ‘df !nènto"J 4 

li secondo sacco è auto Lro- ^tto la min^a delle pi- un camion c^co d'^'*»it^ Stretti I iSIIInisSriati di 

rato tra i ruderi della vec- stole, 1 rapmaton hanno co- Nella macctima della poh- alcune auto del- ‘“nierl e gli agenti di PS 

chia caserma del 48.mo reg- stretto gli imoiegati ad entra- zia - si trovavano, oltre al- volante, ha portato ancne luMno, inoltre, effettuato con- 
gimento di fenieria un tempo j re nel bagno e poi hanno l’agente Gugliotta. che è mor- alla denunzia, per « travesti- troWì in un gran numero di 
di stanza a Nola. In questo ! cominciato a rovistare nei to sul colpo. Giuseppe Mele, mento», di 4 persone. • ristoranti, di bar, di pizzerie, 
secondo sacco sono stati irò- cassetti senza però trovare di 26 anni, trasportato su una Gli arrestati sci-io Salvatore clubs c di locali pub- 

vatl 15 fuciU, 23 coltelli a denaro. motovedetta della capitaneria Gìultano di 20 anni, ricercato Nlcl. :,..4 - 

serramanico. ■ una scure e Hanno quindi - liberato eli di oorto a Pozzuoli da dove Perché colpito da due ordini Anche per quanto riguarda 
mimizlcnl varie. . di carcerazlcne; Mario Am il controllo degli autoveicoli 

Oli arrestati respìngono ^ ' „* brosino di 2S anni, ablunte a 11 lavoro dei militi è stato no- 

liaccufa di essere stati gli chjave della cassaforte, dore portato al Cardarelli di Na- casavatore In via Antonio Pa- tevolè. Sono state. infattL ele- 

•Rtori del furto compiuto evidentemente erano chiusi 1 poli, e un terzo agente. Giu- cinotto 6 , che era ricercato vate 23 contrawci-iskini. Sono 

ncUa notte tir. sabato fi oo- soldi. Ma è .stato risposto lo- sei^ Oddo, che è ricoverato per guida senza patente; Ora- state controllate ai posti di 

ionica scorsi benché qualche ro che !c chiavi erano nelle aH'ospedale Rizzoli di Lacco zia Polaro, di 21 anni, restden- blocco > 195 < automezzi i a 32 

■Mirto el 'sla per ritenerlo, mani del direttore. I due han- Ameno. . v. .... .. . te a Canova in via Filippo moto. . 




Il _ 

IN ALTO: due carabinieri mostrano le armi recuperale. IN BASSO: ì quattro arrestati: da sinistra a destra Antonio Cac- 
cavate, Leonardo Corciooe, Fiorentino D'Andre», Ciro Alber tini, ’ 

Ischia - Scontrandosi con un camion | Controllate anche 195 auto 


t ■ 

Perde la vita un agente di PS 
mentre insegue dei rapinatori 


Arrestate ‘ sei persone 
ieri in una «retata» 


Il sanguinoso tentativo diirapina rin luglio a via Bixio 

Quartò arresto per lluccisione 
dei due fratelli a Fuorigrotta 

Ciro Starace sorpreso con altri tre giovani in una baracca a Pianura — I tre 
complici accusano luì di aver sparato — Resta in libertà un solo malvivente 


*' In una sua nota la CISL af¬ 
ferma che un .simile fatto, ol¬ 
tre ad avere una notevole con 
.sistenza per il numero di per 
so'.ie coinvolte, evidenzia lo 
stato di e-itremo disagio dei 
lavoratori e.sclusi. il cui stato 
d'animo non può non contri- 
huire ad aggravare la ten¬ 
sione sociale presente ‘ nella 
provincia di Nafioli. una pro¬ 
vincia in cui già altissimo è 
il numero di per.^one ancora 
in cerca di pri.na occupazio¬ 
ne e al quale oggi, per un a.s- 
surdo motivo di ordine buro¬ 
cratico sul quale il mi'iistro 
pare abbia puntato i piedi con 
tutte le sue forze, si rischia 
di aggiungere altri 9000. 

Come si sa. gli insegnanti 
dovrebbero essere esclusi dal 
le graduatorie |)cr il .solo fat 
to di aver ome.sso di speci¬ 
ficare nella domanda .se a 
loro carico pendevano o no 
condanne penali. Un pretesto, 
come Io hanno giudicato in 
molti, vl.sta l’ambiguità nel 
formulare le domande nonché 
Tambiguità delle .stesse ordi¬ 
nanze ministeriali. 

Gli insegnanti, intanto, at¬ 
tendono rincontro con . Mal¬ 
fatti richie.slo con un tele¬ 
gramma 


l’n agente di polizia. Ema¬ 
nuele Gugliotta, di 22 anni, 
è rimasto vittima di un grave 
incidente stradale, verificato¬ 
si nel pomeriggio di ieri, du¬ 
rante ri.nseguimento di due 
giovani che avevano tentato 
una rapina neH’ufficio posto 
le di Forio d’Ischia. 

Verso le 18 due giovani, ar¬ 
mati di pistola e col volto 
coperto da pas.samontagna. 
avevano fatto irruzione nel- 
rufficìo. doie si froi-avano 
quattro impiegati, due uomini 
e due donne, che facevano 
dello straordinario (l’urficio 
non era aperto al pubblico,. 

Sotto la minaccia delle pi¬ 
stole, i rapinatori hanno co¬ 
stretto gli imoiegati ad entra¬ 
re nel bagno e poi hanno 
cominciato a rovistare nei 
cassetti, senza però trovare 
ombra di denaro. 

Hanno quindi ' liberato gli 
impiegati, chiedendo loro la 
chiave della cassaforte, dore 
evidentemente erano chiusi i 
soldi. Ma è .stato risposto lo¬ 
ro che !c chiavi erano nelle 
mani del direttore. I due han¬ 


no roiistato ancora un poco, 
poi. convintisi che non c’era 
nulla da fare, sono fuggiti a 
bordo di un’auto. 

Gli ' impiegaU deirufficio 
hanno quindi dato subito l’al- 
larme, che ha raggiunto ria 
radio la pattuglia di Ischia 
Porto, e gli agenti si sono 
lanciati airinseguimento dei 
rapinatori. 

Sulla strada che da Ischia 
porto conduce a Forio. però, 
esattame.itc aU’altezza della 
località Castiglione, l’auto del¬ 
la polizia si è scontrata vio¬ 
lentemente in una curva con 
un camion carico di bibite. 

Nella macchina della poli¬ 
zia - si trovavano, oltre al¬ 
l’agente Gugliotta. che è mor¬ 
to sul colpo. Giuseppe Mele, 
di 26 anni, trasportato su una 
motovedetta della capitaneria 
di porto a Pozzuoli, da dove 
un’autoambulanza l’avrebbe 
portato al Cardarelli di Na¬ 
poli. e un terzo agente. Giu¬ 
seppe Oddo, che è ricoverato 
all'ospedale Rizzoli di Lacco 
Ameno, ». -.k--- . 


Nel corso di una vasta ope¬ 
razione di controllo e di pre¬ 
venzione della cnminaiità 
(che si è svolta nella zona di 
piazza Dante, piazza Carità, 
via Roma, piazza Trieste e 
Trento, piazza MiKiicipio. il 
Molo Sigilo. S. Lucia, il Ghia- 
tamene. piazza Vittoria, la 
Villa Comunale, la Riviera di 
Chiaia. Mergellina. corso V:t- 
torio Emanuele, via Crispi e 
piazza Amedeo) sono stati ef¬ 
fettuati. l’aUra notte. 6 ar¬ 
resti. ■ 

L’operazione «anti-crim;n.v 
lità». che è stata diretta da', 
funzionari della squadra mo¬ 
bile della questura Esposito, 
Giaimini ed Ippolito ed alla 
quale iuanno partecipato i di¬ 
stretti ed i commissariati di 
zona oltre ad alcune auto del¬ 
la volante, ha portato ancne 
alia denunzia, per «travesti¬ 
mento». di 4 persone. 

Oli arrestati senio Salvatore 
Giuliano di 20 anni, ricercato 
perchè colpito da due ordini 
di carcerazione; Mario Am¬ 
brosino di 2S'anni. abitante a 
Casavatore in via Antonio Pa- 
cinotto 6, che era ricercato 
per guida senza patente; Gra¬ 
zia Polaro, di 21 anni, residen¬ 
te a Ganova in via Filippo 


Turati 4, che è stata arresta¬ 
ta perchè non ha rispettato 
ringiunzicne di non fare ri¬ 
torno a Napoli per tre anni; 
Gennaro MazzeÙ di 17 arbii, 
abitante al Rione S. Gaetano 
n. 1, arrestato per oltraggio e 
minacce a pubblico ufficiale; 
Anna Esposito, di 38 anni, 
abitante ai Vico VII Duche- 
sca 43. che è stata arrestata 
perchè ricercala per omess.» 
assicurazione di auto e Anto¬ 
nio Ercole, di 25 anni, abitan¬ 
te in via Ferrante Imparato 
7, arrestato perché ricercato 
per guida senza patente. 

Sctio stati anche denunzia¬ 
te, come detto, per «travesti¬ 
mento ». 4 persone. Nel corso 
della vasta operazione i cara- 
bmieri e gli agenti di PS 
hanno, inoltre, effettuato con¬ 
trolli in un gran numero di 
ristoranti, di bar, di pizzerie, 
di night clubs e di locali pub¬ 
blici. If'.-j'-'f ; ..I 

Anche per quanto riguarda 
il controllo degli autoveicoli 
il lavoro dei militi è stato no¬ 
tevole. Sono state. infattL ele¬ 
vate 35 con;rawc(.-izkini. Sono 
state controllate ai posti di 
blocco > IK < automezzi » a 32 
moto. .. -- . 


'' E’ ' stato arrc.stato ieri al- 
l’alba'un altro dei parteci¬ 
panti alla sanguinosa rapina 
in via Nino Bixio 169 a Fiio- 
rigrotta, che costò la vita a 
due giovani fratelli, figli del 
portinaio dello stabile. Si trat¬ 
ta di Ciro Starace, di 18 anni, 
abitante a Pianura in Vico 
Carrozzieri, 29. Va a raggiun 
gerc in carcere altri tre 
giovani già arre.stati iier lo 
stes-so crimine. 

• La tragica morte dei due 
fratelli Domenico e Sergio 
Antonelli, suscitò va.sta emo¬ 
zione in tutta la città. Come 
si ricorderà, la notte fra sa¬ 
bato 2 e domenica 3 luglio, 
alcuni malviventi si introdus¬ 
sero in casa del signor Mario 
Antonelli, abitante al primo 
piano di uno stabile che si 
trova in via Nino Bixio n. 169, 
In casa con il signor .Anto 
nelli erano quella noUo sua 
moglie. la signora Angela 
Amato di 61 ami, ed i due 
figli. Sergio di 2-3 anni c Do¬ 
menico di 26. 

La signora .Amato fu sve¬ 
gliata da rumori c, preoccu¬ 
pata. u-sci dalla camera da 
ietto per vedere cosa stava 
accadendo. Tre giovani, ar¬ 
mi in pugno e viso masche¬ 
rato. la aggredirono tentando 
di colpirla al capo. A quel 
punto, svegliati anche loro 
dal gran trambusto, interven¬ 
gono Sergio e Domenico che, 
senza pensarci su nemmeno 
un attimo, ingaggiano con i 
ladri una furibonda rissa. 

Poi, mentre Domenico ten¬ 
ta di raggiungere il telefono 
per avvi.sare la polizia ia tra¬ 
gedia: i tre malviventi spa¬ 
rano airimpazzata colpendo 
tanto ‘ Sergio e Domenico, 
quanto la signora .Amato ed 
il marito che si era alzato 
anche lui dal letto. Poi i la¬ 
dri fuggoiio facctido perdere 
ogni traccia. 

Immediamente vengono pre¬ 
stati i primi .soccorsi ai fe¬ 
riti: per Domenico non c’è 
niente da fare, un proiettile 
gli aveva spaccato il cuore. 
&rgio muore durante il tra 
.sporto aU’ospcdale * Cardarel¬ 
li », mentre la madre è ferita 
di striscio al capo ed il pa 
dre gravemente all’addome. 

Dopo due giorni, il 5 luglio, 
vengono arre.stati due giovani. 
Vincenzo Cuffnro di 2:3 anni 
e S.alvatore Guillari clic, pur 
ammettendo di aver parteci¬ 
pato al furto in ca.sa .Antonel- 
li, negano di aver sparato: la 
responsabilità drU’assassinio 
dei due giovani fratelli viene 
« .scaricata » .sugli altri p.ar 
tecipanli al furto. I due ar¬ 
re.stati fanno i nomi: si tratta 
di Ciro Starace di 18 anni, di 
Biagio Scagliola di 20 anni e 
di Giulio Vanacore. 

Tutti e tre abitano, come 
d'altra parte i due arrestati, 
nella zona compre.sa fra Pia¬ 
nura. Fuorigrotta e Soccavo. 
In un appartamE-ito del rione 
Traiano viene arrestato l'S lu¬ 
glio un altro dei partecipanti 
alLassassinio dei due fratelli 
.Antonelli: • Biagio ■ Scagliola 
viene sorpreso in casa del pa¬ 
dre al rione Traiano, in via 
Romolo e Remo 17. 

Restano ancora in libertà 
Ciro Starace e Giulio Vana- 
oore. Nella zona dove questi 
abitano vie«ie ulteriormente 
intensificata la .sorveglianza 
e. cosi, ieri aH'alba. si è gi’jn 
ti airarre.sto di Ciro Starace. 
Una delle squadre di P.S. in 
servizio permanente sulla zo¬ 
na nota .strani movimenti in¬ 
torno ad un cascinale che si 
trova vicino al cimitero di 
Pianura: viene avvi.sala la 
questura centrale ed il dottor 


Delegazione dì lavoratori 

Incontro 
al PCI per j 
la medicina 
scolastica 


■ La federazione comunista 
napoletana ha aiuto un in 
contro con una folla delega¬ 
zione di lavoratori della medi 
Cina scolastica che hanno ri¬ 
chiesto un inlenento delle 
forze politiche deH’arco costi¬ 
tuzionale a difesa del Icro 
posto di lavoro. 

■ I compagni D’.AIò e Parise, 
nel rilevare come questa que¬ 
stione richieda l'impegno di 
tutte le forze politiche de! 
l’arco democratico, hanno ri¬ 
badito Timpegno a corooiere 
ogni sforzo per sostenere ulte¬ 
riormente la . posizione, g-'à 
espressa ■ più volte nel pas¬ 
sato. che nessun atto ammi¬ 
nistrativo vada compiuto che | 
possa mettere a rìschio l'at- 
tuale posto di lavoro e che, 
qualora non sia possibile col- i 
locare immediatamente in 
ruolo il personale interessa¬ 
to. vada comunque assicu¬ 
rata una proroga dell’attuale 
contratto di laiero. in attesa ‘ 
che la definizione degli or¬ 
gani della medicina scola¬ 
stica consenta la stabilizzazio- 
ac del personale precario. 


Bei’ilacqua, della mobile, in¬ 
via sul posto altre tre auto 
della volante. , 

Gli agenti fanno irruzione 
nella baracca 'c airinterno 
trovano tre giovani: Ciro Sta¬ 
race. Michele Mangiapia. di 
20 anni e Salvatore Di Co¬ 
stanza. di 19 anni. I tre sono 
armati ma non fàiino in tem¬ 
po a tirar fuori le pistole: 
.si .scatena però una furiljon- 
da rissa nel corso della quale 
6 agenti riportano contusioni 
(giudicate airospedale guari¬ 
bili in quindici giorni). Alla 
fine, i tre giovani vengono 
.sopraffatti e ammanettati. 

In questura lo Starace vie¬ 
ne dichiarato m arresto per 
concorso in omicidio; Salva¬ 
tore Di Costanza per ixirto 
abusivo di armi e il Mangia¬ 
pia perchè ricercato per ra 
pina e furto. .Al momento del- 
r.irrcsto lo Starace aveva con 
sé 2.2!)().0(K) lire. Nella barac¬ 
ca .sono stati ritrovati anche 
cinquanta cartucce calibro 
7.65 e 22. Degli autori l’assas¬ 
sinio dei due fratelli Anto¬ 
nelli, rc.sta ora in libertà solo 
Giulio Vanacore. Le indagini 
per il suo arresto continuano. 



Ciro Starace, il quarto arrestato per il delitto di via Bixio 


1 tafferugli dopo il « sit-in » per Petra Krause 

Condannate le provocazioni 
Arrestati otto dei formati 

Soltanto tre sono napoletani - L’on. Finto, di DP, dichia¬ 
ra di essere stato malmenato - Una nota dei radicali 


Netto dissenso e disappro¬ 
vazione nei confronti dei prò 
vocatori che l’altra sera, al 
termine della manife.stazione 
indetta dal «Comitato Petra 
Krause» hanno cercato lo 
scontro con la polizia: le ca¬ 
riche contro un gruppo ar¬ 
mato di bastoni (e pieno di 
volli coperti dai fazzoletti) si 
.'■«'no concluse con venti fer¬ 
mati. Otto di questi sono stati i 
tratti In arresto, c solo tre ’ 
sono napoletani: (lìennaro Fri- i 
SCO di 21 anni, Matteo ^r- 
Tentino di 22. Biagio Mon- 
tieri ' di 19; gli altri sono 
Rinaldo Sarda. 21 anni, di 
Torino; Silvano Falocco. 16, i 
Roma ; Luca - Due. 20. Pisa ; 
Adriano Bonesini 33 di Arona 
di Valpolicella; Pietro Jorio 
17. di Roma. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, alla conclusione della 
manifestazione, un gruppo di 
«autonomi» ha tentato di 
indurre al corico tutti i pir- 
tecipantì. Il - tentativo degli 
autonomi è .stato isolato e 
respinto, con rinvilo, attra¬ 
verso gli altoparlanti, affin¬ 
chè i presenti evitassero le 
provocazioni. Ma gli autonomi 
proseguivano scontrandosi con 
la polizia in piazza della Re¬ 
pubblica e alla Riviera di 
Chiaia. 

In mento agli incidenti, c'è 
un comunicato della segrete¬ 
ria napoletana di «psichia¬ 
tria democratica». la quale 
«confermando il proprio im¬ 
pegno anche futuro nella lot¬ 
ta per la salvaguardia dei 
diritti umani, della cui vio¬ 
lazione il caso di Petra Krau¬ 
se è un chiaro esempio, stig¬ 
matizza gli episodi di intolle- 
ranza che hanno visto pro- 
tagoniste nella manifestazione 
napoletana alcune frange ». 

Anche il partito radicale, 
in un suo comunicato, dichia¬ 
ra il suo aderente Gennaro 
Prisco ccmpletamente estra¬ 
neo agli scontri, ed estranei 
anche !a maggior parte de* 
fermati; i radicali affermano 
che «approfittando della ma¬ 
nifestazione per la liberazione 
di Petra Krause. si è cercato 
di mettere in atto una provo¬ 
cazione che ha trovato fertile 
terreno in quella parte dei 
manifestanti che ha, come 
unica forma di espressione 
politica, il lancio del sampie¬ 
trino: ma che per fortuna 
è stata contenuta dal buon¬ 
senso della maggioranza». 

Nel corso di una breve 
conferenza stampa ieri po¬ 
meriggio. inoltre, il deputato 
di «Democrazìa proletaria». 
Mimmo Finto ha denunciato 
di essere stato aggredito e 
malmenato prima in villa co¬ 
munale. quindi in questura 
di agenti di PS in borghese. 

Petra Krause intanto sta 
cercando di riprendere le for¬ 
ze e di rimettersi dalla debi¬ 
litazione provocata da 29 mesi 
di carcere preventivo in iso- ,, 
lamento a Zurigo, e daH'uI- ' / 
timo s*:iopero della fame, at- s j 
tuato nel c.=»rcere di Pozrjoli 
dal 17 agosto < giorno in cui le 
fu notificato il secondo ordine 
di cattura e la decùsions di 
sottoporla a perizia medicai 
fino a mercoledì scorsa gior¬ 
no in CUI la sezione istrut¬ 
toria concesse la libertà prov- • 
visoria j 

- La ■ Krause dovrà soggior¬ 
nare a Napoli e recarsi in ' 
questura il martedì e il ve¬ 
nerdì per firmare il registro 
dei sorvegliati speciali; con¬ 
tro la sua scarcerazione ha 
interposto appello il procura¬ 
tore generale, dr. Soprano 
(che aveva espresso già pa- | 
rere contrario alla scarcera¬ 
zione). ma si tratta di un I 
provvedimento che non so- i 
spende Poidinanza dei giu- i 
dici. ; . . I 

’ C’è da aggiungere, comun-1 
que. che l'intera vicenda con | 
tutti 1 suoi strascichi c le 
conclusioni di questi giorni 
trae oduMe da sconcertanti i 


' episodi di mancata osservan¬ 
za delle procedure, avvenuti 
durante ristruttoria e il «prò 
cessone» ai NAP. Il 28 no¬ 
vembre scorso infatti «L’Uni¬ 
ta» denunciava anche «in¬ 
congruenze ed errori di chi 
ha voluto che il processo si 
facesse a tempo di record, 
a tutti 1 costi...», citando 
come esempio proprio il caso 
dell’imputata Petra Krause, 
detenuta a Zurigo: «Ottener- 
; ne Testradizlone avrebbe com¬ 
portato una perdita di tempo? 
La si dichiara latitante irre¬ 
peribile.. si ha da tutto que¬ 
sto un’immagine sconfortan¬ 
te. ancora peggiore di quelle 


che già la giustizia ha for¬ 
nito di sè in troppe altre oc- 
ca.sioni recenti». 

I fatti recenti hanno dimo¬ 
strato che la Svizzera poteva 
concedere restradizione in ap¬ 
pena dodici giorni icome è 
accaduto; dal 3 agosto al 15); 
e che la «latitante irreperibi¬ 
le» non chiede altro che di 
poter rispondere, in un rego 
lare processo, alle accuse. At¬ 
teggiamento apprezzato anche 
dalla sezione Istruttoria la 
quale, nel concedere la ' li¬ 
bertà provvisoria, tiene espli¬ 
citamente conto anche delle 
«qualità morali deH’impu- 
tata». 


Da cinque consiglieri comunali 

Presentata al sindaco 
interpellanza su Kappler 

5 » . » . '' 

I ccosiglieri comutiali di NapoL Malagoh (PCI), Forte 
(DC). Arpaia (PRI). Grieco (PSDI) e Vanio (PSD ha*ino 
’ivoJto un'interrogazione al s;tidaco. compagno Maurizio Va- 
kozi. .=ul grave episodio della fuga dall ltalia del colctintìlo 
delle SS naziste Kappler. episodio — si legge oeirmterroga- 
zicne — che ha .scosso ritalia ed ha indignato tutto l’ants- 
fascismo europeo. • ..... ... 

■ « G;i interroganti — affermano i cinque consiglieri co¬ 
munali — rappresentanti di una città decorata di medaglia 
doro per la lotta ai nazifascismo, neiresprimere la propria 
solidarietà ai familiari e vittime dei massacri nazisti. Invi¬ 
tano il sindaco a convocare il ccnsiglio comunale per: - 
chiedere al governo fermezza nel richiedere che il cri- 
mxiale nazista venga restituito al nostro paese senza 
•ndugi; - . 

A che sia fatta luce sulle complicità palesi e occulte cha 
^ hanno consentito la fuga di Kappler e che i responsa- 
b.l: volgano, a tutti i livelli, esemplarmente puniti; . 

A eapnme una ferma condanna della campagna denigra- 
^ tona che alcuni organi di stampa tedesca hanno pro¬ 
mosso contro i partigiani e gli antifascisti italiani, campagna 
che alimenta la ripresa di attività neonaziste: 

concordare ccn la presidenza regicoale e quella pcovm- 
ciale una manifestazione pubblica di protesta c un in 
tervento unitario presso i! govemo centrale per richiedere 
la riforma dei servizi di sicurezza ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 27 agosto 1977. 
Onomastico: Monica (doma¬ 
ni: Agostino). . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 130; richieste di 
pubblicazicne 17; matrimoni 
religiosi 20; matnmcni ci¬ 
vili 3; deceduti 23. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(ORE 13-1«,30) 

Chiaia: via Pilangien 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema¬ 
nuele 225; via Mergellina 196. 
San Ferdinando; via Nardo- 
nes 25. S. Giuaeppe: via S. 
Chiara 10. Montacalvario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo; via Co¬ 
stantinopoli 86. Porto: corso 
Umberto 43, Stella: S. Severo 
a Capodimonte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria ai Monti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Col¬ 
li Amino! ; Poggio di Capodt- 
monte 28 Vicaria: vico se¬ 
condo Casanova 29; S. Anto¬ 
nio Abate 61. Marcato; S. Ma¬ 
ria delle Grazie a Loreto 62. 
P o iM oroata: vìa Taddeo da 
Sessa 8. Vomaro-Aronalla: via 
N. Antignano 19; II trav. D. 
Fontana 65; viale Michelan¬ 
gelo 38; via Merlianl 27. Fuo- 
rifrotta: via &f. Gi^mte 62; 
via Cmzia Parco San Paolo 
44. Poaillipo: via Posillipo 69. 
S occ a vo; via Epomeo 489. Pia* 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Battoli: Campi Flegrel. Pon- 
tlcalli: via B. Longo 51. San 
Giovanni a Toduccio: Borga¬ 
ta Villa. Barra: corso B. Buoc- 


zi 302. Miano-Sacondigliana: 
corso Secondigiiano 571; via 
Diacono 61. Chiaiano-Maria- 
nalla-Piccinola: via Napoli 25 
(Marìanella). . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: vm 
Roma 348. - Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; via Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 
Awocata-Muoao: via Mu¬ 
seo 45. Morcato-Pondìno: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Loranz»- 
Vicaria; via 5. Giovanni a 
Carbonara 83: Stazicne Cen- 
f trale. corso Lucci 3; calatA 
j Polle Casanova 30. Stella- 
! S. Carlo Arona: via Forìa 201; 

- via Materdei 72; corso Garl- 
; baldi 218. Colli Amina!: Colli 
I Amine! 248. Vomere Arenaliat 
! piazza I.ieonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
oi 33; via D. Pcntana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori- 
fretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Sec c avo: via 
Epomeo 154. Mlano- S e c ondi- 
fliano: corso Secondiglia- 
no 174. * Bafnoli; via Aca- 
te 28. Pecillipo: via Posilli¬ 
po 239. Poffioroolo: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. Penticedi; 
via B. Lengo 52. P'anura; via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
rianalla-Piaeinela; via S. Ma¬ 
ria al Crbito 441. - • • 

NUMERI UTILI ‘ 
j Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
Il trasporto esclusivamente 
di malati Infettivi orario 9-90. 
grmtuiu, notturna, festrtB te¬ 
lefono 44.13.44. . 
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Pretestuose motivazioni addotte dàll’azienda 
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L1NCREDIBILE E GROTTESCA VICENDA OCCORSA AL SIG. GENNARO SORRENTINO 


25 ta,o„rtori 21am J oi>or fleié assumo * 


Prima delle ferie si era raggiunto un accordo che prevedeva addirittura Tarn- 
pliamento degli organici - Ora la direzione afferma di non ’ avere commesse 
Le maestranze e il sindacato rispondono con il presidio della fabbrica 


Aveva presentato domanda nel 1954 al ministero di Grazia e Giustizia - Pochi 
giorni fa la chiamata in tribunale: la richiesta era stata accolta - A! collo¬ 
quio con il protagonista, che attualmente è impiegato alla SIP di Benevento 


salesino — Al rientro dalle 
ferie hanno trovato la lette¬ 
ra di ■ licenziamento 25 dei 
48 operai della Conieda di 
Mercato 3. Beverino. La mo¬ 
tivazione addotta per giusti¬ 
ficare questo grave alto è 
.stata la mancanza di com¬ 
messe aU’azienda. , 

Si tratta di una motiva¬ 
zione poco attendibile se si 
considera che 11 18 luglio vi 
era stata una riunione della 
PLM con il - titolare della 
fabbrica, a conclusione della 
quale si era avut-a la firma 
di un accordo in cui il pa¬ 
drone assumeva l’impegno di 
mantenere l livelli occupazio¬ 
nali e, anzi, progettava r 
ammodernamento degli Im¬ 
pianti con nuove assunzioni; 
oltre a ciò l’accordo prevede¬ 
va anche il passaggio di ca¬ 
tegoria per gli operai. 

Alla riapertura della fab¬ 
brica è giunto invece 11 li¬ 
cenziamento, notificato diret¬ 
tamente al lavoratori della 
Comeda, senza alcun preav¬ 
viso e, per di più, senza nes¬ 
suna consultazione con il con¬ 
siglio di fabbrica e la FLM. 

Intanto oggi, alla associa¬ 
zione degli industriali, si è 
svolta una riunione delle 
maestranze e della Federa¬ 
zione dei Lavoratori Metal¬ 
meccanici a cui doveva par¬ 
tecipare Il titolare della a- 
zienda che però si è guar¬ 
dato bene dal presentarsi. Al 
suo posto egli ha mandato un 
legale che non ha fatto al¬ 
tro che ripetere la ferma in¬ 
tenzione della proprietà di 
mantenere il licenziamento 
del 25 operai. 


• ABILITAZIONE 
MAGISTRALE 

Il diario delle prove scritte 
degli esami di abilitazione 
scuola magistrale per la se¬ 
conda sessicne è stato modi¬ 
ficato nel seguente modo; 7 
settembre: Italiano; 8 set¬ 
tembre: Pedagogia; 9 set¬ 
tembre: Francese. 


Ma 1 lavoratori della Co- 
meda non hanno la benché 
minima intenzione di cedere. 
In risposta al provvedimen¬ 
to padronale hanno disposto 
r immediato - presidio della 
fabbrica. 

« La volontà di lottare non 
manca — ci ha detto il se¬ 
gretario della PLM, Russo —, 
come non manca d’altra par¬ 
te un profondo senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori e 
del sindacato. Abbiamo chie¬ 
sto nell’Incontro di oggi, di 
avere il tempo di reperire 
commesse che permettano 1' 
attività normale della fabbri¬ 
ca e quindi • la revoca dei 
licenziamenti. 

« Abiamo cioè agito, non 


solo in base a quello che è 
il diritto dei lavoratori di ave¬ 
re garantita la loro occupa¬ 
zione, ma soprattutto nella 
convinzione che non ci si può 
limitare piu alle affermazio¬ 
ni di principio. Abbiamo chie¬ 
sto, infatti, di avere 40 gior¬ 
ni non solo pyer reperire le 
commesse, ma anche per ap¬ 
profondire e risolvere il pro¬ 
blema con rapporto delle for¬ 
ze politiche democratiche. Al¬ 
la nostra buona volontà il 
padrone ha risposto negati¬ 
vamente, quindi l’unico sboc¬ 
co che rimane è quello del¬ 
la lotta e della mobilitazio¬ 
ne ». 

Abbiamo quindi alla Come¬ 


da un attacco padronale ai 
livelli d’occupazione prete¬ 
stuoso ed irresponsabile. Si 
tratta di far arrivare al la¬ 
voratori della Comeda non 
solo la solidarietà di tutti 1 
lavoratori del Salernitano, ma 
anche ed in particolare un 
deciso appoggio alla loro lot¬ 
ta che dia il segno preciso 
della attenzione e delia com¬ 
battività della classe operaia 
salernitana, tesa oggi più che 
mai, a salvaguardare il po¬ 
sto di lavoro, ma anche ad 
allargare le possibilità dell’ 
occupazione produttiva a Sa¬ 
lerno ed in provincia. 

Fabrizio Feo 


BENEVENTO — La burocra¬ 
zia. lo sappiamo, ha tempi 
lunghi; ma ventitré anni so¬ 
no veramente troppi per ri¬ 
cevere risposta ad una do¬ 
manda di assunzione. Tanto 
infatti ha impiegato la do¬ 
manda del signor Gennaro 
Sorrentino, che. inoltrata agli 
uffici competenti del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia il 5 
ottobre del 1954 ha termina¬ 
to pochi giorni fa. dopo ap¬ 
punto ventitré anni, il suo 
iter procedurale. 

Il fatto di per sé non co¬ 
stituisce fortunatamente la 
norma ma è comunque un 
segno della non certo alta 
funzionalità di certi settori 
del nostro apparato burocra- 


Effettuate par chiamata diretta dall'ospedale di Torre Annunziata 

Condannate dal PCI le 44 assunzioni 

La federazione ospedalieri CGIL chiede la revoca della delibera - Un comunicato della federazione PCI 


44 invalidi civili sono stati 
assunti per chiamata diretta 
aH'ospedale civile di Torre 
Annunziata con una delibera 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente del 12 agosto. 
Contro le assunzioni hanno 
fatto ricorso al comitato di 
controllo le rappresentanze 
aziendali CGIL CSL UIL, 
chiedendone rannullamento. 
perché; non sono state osser¬ 
vate le norme previste dalle 
leggi vigenti che impediscono 
le assunzioni nominative per 
chiamata diretta. Un comu¬ 
nicato di condanna è stato 
emesso dalla federazione na¬ 
poletana del dipendenti degli 
enti locali e ospedalieri ade¬ 
rente alla CGL. 

Sulla questione si è pronun¬ 
ciata anche la segreteria del¬ 
la federazione comunista na¬ 
poletana con un comunicato 


in cui si afferma di dover 
respingere il metodo c la so¬ 
stanza della delibera adottata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale e chiede 1* 
immediata revoca delle assun¬ 
zioni. 

Il documento. Inoltre, ri¬ 
conferma ■ la validità delle 
decisioni adottate dal comi¬ 
tato cittadino del PC di Tor¬ 
re Annunziata a sostegno del¬ 
le posizioni espresse dal sin¬ 
dacato aziendale CGIL, CSL, 
UIL e dalla federazione pro¬ 
vinciale di categoria della 
CGIL. Il PCI inoltre ha avuto 
una discussione approfondita 
negli organi dirigenti del par¬ 
tito con la partecipazione dei 
compagni comunisti membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione, l quali, riconoscendo r 
errore politico commesso in 
quella sede, hanno rassegna¬ 


to nelle mani del Partito le 
proprie dimissioni dall’inca¬ 
rico loro affidato. 

Il nostro partito ha infine 
ribadito, nella drammatica si¬ 
tuazione occupazionale di 
Torre Annunziata, « Il pro¬ 
prio impegno di unità e di 
lotta nel più ampio confron¬ 
to con tutte le forze democra¬ 
tiche e nel rifiuto di ogni 
pratica di lottizzazione della 
cosa pubblica ». 

Per la federazione degli o- 
spedalierl della CGIL « le as¬ 
sunzioni di un gran numero 
di Invalidi con una metodo¬ 
logia sfrenatamente cliente¬ 
lare è un gravissimo attacco 
condotto da un ente pubblico 
alla linea che le organizza¬ 
zioni sindacali stanno portan¬ 
do avanti per la gestione e la 
moralizzazione degli enti pub¬ 
blici. Questo atto che perpe- 


tu antiche « tecniche » di ge¬ 
stione degli ospedali napole¬ 
tani non può né deve rimane¬ 
re senza conseguenze. 

« E* indispensabile, continua 
il documento, che anche la 
Regione (quinta commissio¬ 
ne, giunta e assessorato alla 
Sanità) assuma finalmente 
un ruolo in questa vicenda; 
che sia finalmente impegna¬ 
ta a garantire e tutelare lo 
stesso contratto degli ospeda¬ 
lieri per quel che riguarda la 
moralizzazione del settore ». 



Oggi a Boscoreale alle 19,30 
comitato direttivo con D'Alò. 


tico che riporta ella mente l 
dlvententi quanto grotteschi 
racconti di Gogol sulla buro¬ 
crazia nella Russia degli Zar. 
I La vittima, se cosi si può 
dire in questa storia che ha 
deirincredlbile, è il signor 
Sorrentino con il quale ab¬ 
biamo avuto un Incontro nel¬ 
la casa di Benevento, la cit¬ 
tà dove abita da circa 30 an¬ 
ni. Il primo contatto con la 
famiglia Sorrentino avviene 
con la signora che, indaffa¬ 
ratissima a causa del traslo¬ 
co di casa della famiglia, ha 
prontamente colto l’occasione 
per protestare contro la cifra 
esorbitante che è costretta a 
sborsare per il fitto dell’ap¬ 
partamento. 

Iniziamo col chiedere alla 
signora se ricorda l’epoca In 
cui il marito fece questa fa¬ 
mosa richiesta di assunzione. 

« Si, ricordo bene — rispoih 
de la signora — eravamo ap¬ 
pena sposati e mio marito, 
che già lavorava nelle Fer¬ 
rovie dello Stato, decise di 
cambiare lavoro per motivi 
di salute: Gennaro è purtrop¬ 
po invalido di guerra. Ricor¬ 
do inoltre che in quel perio¬ 
do ci fu una legge secondo 
la quale bisognava assumere 
dieci invalidi di guerra ogni 
cento nuovi assunti ». 

Nel frattempo cl raggiun¬ 
ge il signor Sorrentino che, 
ora, o, meglio da 23 anni, 
lavora alla SIP neH’ufflclo 
commerciale ed è uno degli 
impiegati più anziani e sti¬ 
mati; immediatamente ci fa 
vedere il foglio con cui gli 
è stato comunicato l’invito 
a presentarsi al tribunale di 
Benevento — per motivi che 
la riguardano — è la gene, 
rica dicitura. 

• Chiediamo al nostro inter¬ 
locutore quale siano state le 
sue reazioni una volta sapu¬ 
ta la notizia: 

« Quando il cancelliere ca¬ 
po mi chiarì la situazione, 
dicendomi che il suo compi¬ 
to era di comunicarmi che 
. la mia domanda di assunzio¬ 
ne era stata accolta, svanito 
quel senso di timore non 


sapevo se ridere o andare su 
tutte le furie: una presa in 
giro chiamare un cittadino 
ad un lavoro dopo 23 anni 
che ne ha fatto richiesta. 
Quando feci la domanda ero 
sposato da poco; ora ormai 
ho 57 anni e quattro figli di 
cui il primo va già all'uni¬ 
versità e sto per godermi or¬ 
inai il meritato riposo: tra 
qualche anno dovrei andare 
in pensione. Io sono stato 
fortunato, ma pensate se non 
avessi trovato un altro la¬ 
voro! ». 

« Il cancelliere — continua 
il signor Sorrentino — cer¬ 
cava di rintuzzare le mie 
proteste, ma capiva benissimo 
che la situazione era insoste¬ 
nibile. Dopo che sono passati 
23 anni per una pratica di 
assunzioìie non si può giusti¬ 
ficarsi dicendo: "sapete co¬ 
me vanno queste cose... An¬ 
che lei è Impiegato... Deve 
capire come vanno gli uf¬ 
fici! ’’. Unica soddisfazione 
che me ne potrebbe venire 
è quella di potervi mostrare 
che non ero un " raccoman¬ 
dato”, altrimenti la pratica 
avrebbe avuto senz’altro un 
iter più spedito i>. 

A questo punto chiediamo 
come ha intenzione di rego¬ 
larsi ora per il suo «secon¬ 
do lavoro». 

« Ovviamente rifiuterò; ma 
quello che mi ha mandato 
in bestia è che entro un ble¬ 
se dovrei notificare la mia 
rinunzia in carta da bollo: 
mi è venuta la voglia di ri¬ 
spondere che dovranno aspet¬ 
tare per la risposta almeno 
altri 23 anni ». 

Ci congediamo dalla fami¬ 
glia Sorrentino e quando or¬ 
mai siamo già fuori dalla por¬ 
ta il . signor Gennaro ag¬ 
giunge: 

« Il cancelliere, in verità 
mi aveva chiesto di non far 
sapere in giro questa storia, 
ma io non lo ritengo giusto: 
è bene parlare di questi fatti 
per evitare che accadano di 
nuovo ». 

Enrico Porcaro 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI¬ 
LE A (Via San Domenico 11) 

O (uomo *a San Michaia 
TEATRO LA ‘ VERZURA (Viila 
Fieridiana • Tel. 377.944) 

Alle 21,30 Medico per tom. 
Regia di Tato Russo. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura alle 17. . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Basnoli) 

Aperto tutte le sere dalie ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.aa 
Attero Vitale)- 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppa Vesuviane) 
Aperto tutte le sere dalie ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Passine, 63) 

Riposo 

ARCI « PABLO NERUOA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte la sere dalle ora 
18 alle ora 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Riooso 

ARCI TORRE DEL GRECO ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) . 

Riposo 

: ARCI UI5P GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alte ore 23 per attiviti cultureli 
e, ricreative e formative di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI ■ P.P. PASOLINI » 
(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI ' 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 

n. 30) - .. 

Chiusura estiva ' ' 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te¬ 
lefono 377.046) 

I rasaxai irresislibili, con W. 
Matlhan • SA 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Tc- 
leiono 612.114) 

Btow-up, con D. Hemmings • 
OR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Moatacalvari», 1S - 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Oraxio, 77 - To- 
lefono 660.501 ) 

Chiusura estiva 

•POTXINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomcro) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

La statua del vescovo, con U. To- 
gnazzi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - To- 
■ Mono 370.B71) 

. La stinora ha latto il pieno, 
con C Villani - S (VM 13) 
ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 • 
Tal. 41B.6B0) 

II «atto dagli «cebi di giada 
AMBASCIATORI (Via CHspi, 23 

Tal. 6B3.12B) 

Chiusura estiva - 

ARLECCHINO (Via Alibardiari. 70 
Tal. 416.731) 

La strabìliaiili awantura di Su- 
parasao 

AUGUSIEO (Piazza Dota d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Poliziolto sprint 

AUSONIA (Via R. Cavar» - Tala- 
lOM 444.700) < f . 

Chiusura estiva 

CORSO (Carso MorMIonala - Taia- 
fono 339.911) 

(aris condizionata) 

La banda del gobM 

DELLE PALME (Vìcato Vatroria 
Tal. 41B.I34) 

Na^tl •) riballa, con L. Ma- 

• randa - OR (VM 14) ■ 
1XCEL9IOR (Via Milano • Tata- 

IWM 26B.479) 

• BBoasaa, con O. Pascal - DR 
‘ (VM 1B) 

FIAMMA (Via C. Paarlo, 46 - Ta- 
lalano 416.9M) 

.- Suor Imanualla, con L. Gamstr • 
• (VM 18) 


FILANGIERI (Via Filangltrl, 4 • 
Tel. 417.437) 

L'appuntamanto, con ' A. Girar- 
dot 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

Chiuso 

METROPOLITAN (Via Chitia • Te¬ 
lefono 418.880) 

La banda del gobbo 
ODEON (Piazza Piedigroita, 12 • 
Tal. 667.360) 

Poliziotto sprint 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Chiuso . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Viale Augusto, 59 - 
Tel. 619.923) 

Per amore di Poppea, con M. 
Baxa • C (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La battaglia d'Inghilterra, con P. 
SteHord - DR . : 


GRAN successo : 

Metropolitan 

Corso 

Dopo 

ROMA A 
MANO ARMATA 




ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel, 377.S83) 

La battaglia d’Inghilterra, con P. 
Stafiord - DR (17,45-20-22,15) 
ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

. La dolcissima Dorotea, con P. 
Fleishmann • 5 (VM 18) 
ARISTON (Via Morghan, 37 - 
Tal. 377.352) 

. Un tocco di classe, con G. Ya- 
cksop - S (h. 17.45-22-15) 

^ AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
La battaglia d'Inghilterra, con P. 
StaHord - DR 

BERNINI (Via Barnini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cari mostri del mare - DO 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Kakfcientruppen, con Rie e Gian - 
C 

DIANA (Vie Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Davide e Golia, con O. Welles 
SM 

EDEN (Via C. Sanfelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

It colosso di Redi, con L. Mas¬ 
sari • SM 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La piccola grande guerra 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 - 
Tei. 29.13.09) 

' Il colosfo di Rodi, con L. 
Massari • SM 
GLORIA 8 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.893) 

La dolcissima dorotea, con P. 
Fleishmann • S (VM 18) 


Da OGGI al cinema 

Alle Ginestre 
Arcobaleno 
Avìon 


LA PIU' CRUENTA E 
SPETTACOLARE BAT¬ 
TAGLIA AEREA MAI 
COMBATTUTA ! ! 


PLAZA (Via Kerbatr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Per amore di Poppea. con M. 
Baxa • C (VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

‘ Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - C (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiuso -, 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.26$) 

Chiusura estiva 

AMERICA (San Martina - Telefo¬ 
no 248.982) 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Gorgo, con B. Travers - A 
ASTRA (Via Mazzocannene, 109 - 
Tal. 20.64.70) 

Chiusura estiva 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Miano 
Tel. 740.80.48) 

Non pervenuto 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Due < sporche carogne, con A. 
Oelon - G 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele- 
fono 619.280) 

Il colosso di Redi, con L 
Massari - SM (17-23) 
CAPITOL (Via Marslcane - Tele¬ 
fono 343A69) 

La grande fuga, con S. Mc(7ucen 
' - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

La banda dal trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) 

Mandingo, con P. King - OR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La spiaggia dalla paura 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nuova Agnane, 
n- 35 . Tel. 760.17.12) 

Recky. con S. Stallone • A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del- 
. l'Orto - Tel. 310.062} 

La collina degli sUveii, con T. 
Hill - A 


PiERROT (Via A.C. De Maiìs, 58 
■ Tei. 756.78.02) . . , 

Chiusura estiva . • - - - 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 • 
Tel. 769.47.41} 

Rocky. con 5. Stallone 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925} 
Pronte ad uccidere, con R. Lov- 
clock - S . . •• i • 

SELiS 

Non pervenuto 

TERME (Vìa di Pozzuoli • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Zappatore ' . 


DA OGGI ki esclusiva al 

CORALLO 


Una esplosione di risate 
con l’armata dei kakkio 
« Kakklentruppen » 


VALENTINO (Via Risorgimenlo - 
. Tel. 76.78.558) 

Di che segno sei?, con A. Sor¬ 
di - C (VM 14) 


OGGI IN ESCLUSIVA 

AL CINEMA 





la 

ha fatto] 
li piei |0 


VITTORIA (Via Pisclcelli - Tele¬ 
fono 377.937) 

' Sfida, con R. Schiaffino - DR 


AZALEA 
EDEN 
GLORIA 1 
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E’ un film per tutti 
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2* SETTIMANA 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


all’ALCIONE 
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TOMAS MIllAK 
la banda dei GOBBC 

PINO COLIZZI- USA DAMI II 
GUIDO LEGNTINI 

vari: 

uwBF=' ■ ifv; 


vietato MINORI 14 ANNI 
SPETTACOLI: . 

Matropolitan: • < : ! 

17.30.19,10-20.50-22,30 
Corto; - 

17- 18.40-20,40-22,30 



Il primo film della nuova 
stagione cinematografica 


p A r 11 



FIAMMA 

Abbiamo INAUGURATO la stagione cinemato¬ 
grafica 1977-78 «AIU MANIERA FORTE» 

SCANDALIZZA ? PROVOCA ? 

NO! 


ILGATTO 
IDACLIOCCUi 

Di GIADA 







A. . .» ■ 



ANTrWIO Biool 



E* UN GRANDE FILM 

L} » 3 i. PER TUTTI i i n 


SPETTACOLI: 17,30 • 19,45 - 33,15 VieUto minori 14 anni 


LAURA GEMSER e 

SUOR EMANUELLE 

MONIKA 2ANCHI 

-‘..i pia VFìSì patrizia bacchi ricv battaci ia 

GABRIELE TINTI idSiPM WflPRiN 


VIETATO Al MINORI 18 ANNI 

: BpetUcoli ore: 17, 16,50, 20,20, 32,39 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

• ■ . > • t’ ' • ' 

PER CAPRI: Vaporetti - 7; 7.30s 8,2S; 9: 9.15; 11,05; 12 , 0 St ’ 
19*10.' ^*'^**' Aliacafl • 8,30: 10.50; 14,35; 17,15| 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6.30 (feriale); 6,50 (feriale); 7i 
7.30 (festivo); 8.15; 8,40; 0; 9,30; 11,10; 12.80; 13; 13.45; 14.15| 
14,56; 16,10; 17; 17,30; 18.40: 19,06; 19,15; 19,20 : 20.15; 20.3CL 
Aliacafi • 8: 10.40; 14,40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 6.50; (fs. 
riale): 8.15; 13,45; 20,25, Allicafi - 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,08v 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. I.OOO; Aliicafl; 1.80a 
Per lechta: Vaporetti: L. 900: Aliscafi: 1.80a 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9.10: 10.10; 10,50; 11.20| 
12,20; 13,20; 14,20; 15^0; 18,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7.50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 111 
11,40; 12,20; 13,20; 14,20; 15.80; 16.30: 17.20: 18.20; 19.20; 19.40: 20, 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9 ; 10 . 10 ; 11,10; 
1615* 1815* ^** ^*’^* "'^* "*"■**’ AllecafI - 7; 9,30; 13.45| 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso H 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11 ; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16,40; 17; 17,15; 18,50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliacafi - 7,15; 9,30; 13,45; 15,50: 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,30; 11; IÌl 
A llecafI - 6.50; 9; 14,10; 16,20: 18.15. 

’ , ' *1 - - ' 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: AllecafI - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14,Iti 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. , 

DA ISCHIA: AllecafI • 7; 7,30 (feriale); 8: 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11,50; 12.30: 13.20: 14.30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

Oli aliscafi che arrivano, e partono dal molo Beverello ' 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In ai^vo a 
Mergelllna sono della SNAV e den’Alllauro. 

Collegamenti con le ìsole Eolie 

ALISCAFI (da Margalllna): tutti I giorni do Napoli alla 
7,45; arrivi: a Stromboli alta 11,45; a Panarta alla 12 , 20 ; a 
Lipari alto 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panaraa alle 15,30: da 
Stromboli alla 16; arrivo a Napoli (MarBolllna) alla 20. 

motonavi ogni domanica, giovedì a venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alla 19 par: Stromboli. Oinaatra 
f Panaraa. 8. Maria Salina, Lipari, Milazzo a Maeelna.. 

H servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per la 
prenotazioni ed 1 bl^ietti per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione a (Jarto Oenovese » • via Depretls, 

78 - tei. 312109. . 

Navi per la Sardegna 

Il martedì a la domenica alla 18.30 (aoelatà Tlrrania, pr*- 
notazlonl telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alla 21,3a II 
«medi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale na è prevista 
•na alla ia (Par Informazioni a prenotazioni rivolgerai alla 
odati Tlrrania - Tal. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA, MAL- 
r A tutti I giovedì alle 2 (eocletà TIrrenla • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

GEROLA: 14.00; 16,40 (da vìa Pisanelll). 

XMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). 

^INETAMARE: 8JW; 5.45; 7,00 (da Poi^ Capuana). 

MONORAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6,46; 7,30; 2; t,30| 
130; 930; 10; 1W0; 11; 1130; 12; 1230; 13; 13,15; 1330; 1430; 

!5; 16; 1630; 1730; 18; 19; 20; (Via Avarsa^apus) : 7; 10 ; , 
1135; 1430; 1530; 18,40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli) : 530; 6; 630; 730; 230; 9; 
930; 10; 11; 11,15; 1130; 12; 13; 1330; 14; 1430; 15; 1530; 

16 ; 16,10; 1536; 17; 15: 1830: 1930; 20; 21; 22; (via Cppua- 
Avwsa) 9,15; 13; 14; 1830; 18; 21. 

BAIA DOMIZIA: (via Pozzuoli-Mondragont) 5,15; 7; 9,15; 
12,45; 14; 1530; 17; 1830; (via AvarsalCapua) 8.35; 835; 1235; 
18.40; par Napoli (via Mondragona-Pozzuoll) 630; 730; 830; . 
10; 12; 18; 17; 1830; 2ai5; 21,16; (via Mondragena, Capua, 

. Averta) 539; 8,15; 935; 1136; 15,15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. . 

ROCCARASO: 8.15: 14,15; domanicala alla 8,15 (dalla B(^ 
rione (Strale). 

rlUGOI alla 730 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA - ^ 

'NAPOLI-ROMA ’s': 

035 (230); 130 (5.68); Z1$ (Cf - 438); 238 (930); 3.1t 
(ef . 530): 434 (830); 4,11 (837); 435 (cf - 730); 532 (t38)| 
M (Mi); 030 (030); A44* (pf . 830); 835 (835); 83i** 

(m - Mi); 734 (1035); 032 (11.02); 935 (1230): 1137- (1235)| 
tt35* (1437): 1237 (»); 1232 (m - 1030); 13,12 (1S.10)| , 
Kli** (1030); 1430 (T730); 15.40- (m - 1730); H.15 (cf - 
1832): 1833 (pf - 1830); 18.40 (1037); 1730 (2030); 1035 
(IA43); 1036* (m • 2035); 19l08 (2130); 10.12 (2130); 19,40 . 
(2132); 20,12** (pg - 22.12); 2035 (2334); 2135 (2335); 2131 
(1334); 2236 (cf • MO); 22,15 (035); 2233 (035); 2237 (cf • ^ 

I, 11); 2337 (231). 

Oli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; 1 tr*- 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, que!H con due seno 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che I treni 
partono dalla stazione di MergeUlna: cf indica qiidli cho 
partono da Campi FtegreL mentre pg indica che i treni 
partano da ptazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) n ct awa 
L. 3300; I dasoe L. 6300; supplemento rapido: n dasaa 
L. 1.000; I clas«e L. 1.730; rapidi con prenotazione obbliga¬ 
toria; 3300; spedale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

433 (532): 5.44 (6.40); 0.10 (7,16); MI (734); 7,04 (73i)i 
73C (0.42); 0.4» (932); 9.40 (1036); 1030 (11.15); 10.43 (1137) | 

II. 07 (1134); 1131 (1230); 12,45 (1331): 13.17 (HW); 1335 
(14.47); HOi (1532): 1432 (1537); «37 («31); «32 (17JH); 
1135 («); 1737 (1533); 1732 («37); 18.« (19.13); «,4t 
(«37); «33 («31); «38 (20.«); «38 (203»); «33 (283») t 
2A« (t1.«): 2038 (2134): 2030 (21.44); 21,« (8,15); 21.« 
(22.«); 2230 (21«): 2234 (23.«). 

, OU orari tra parentesi sono qudll di arrivo a Boctanto. 

PARTENZE DA SORRENTO 

433 (531); 5 (537): 535 (932): 53« (732); tji (7.t7)| 
•32 (7.«); 732 (030); 7.41 (037); 0.00 (Mi); MI (A«)t 
i^« (1030); 030 («36): «31 (1137): 1134 (1237): «Ji 
(13,17); «30 («30): «.« «.«); «.« («35); «37 («35)1 
1835 («38); «35 («31): «.01 (17): «34 (17JQ; «.17 
|«.1»); «32 (1030); «32 («34); «34 («32); «,« (».«^ , 
«34 ,X952): 20.17 (21,«): 10.41 (2130); ».« (««Il MB 
, «Ji (030). ... 
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Un problèma!riproposto dal bombino « drogato » dalla colla^por lo scarpo > 






A colloquio con . il: sindaco.di T«rni, compagno : Sotgiu 


Da soli ì omiim •!! 

un efficace controllo sul ^lavoro nero> ^ tutto occupaiione è dècentramentp 


Altri organismi come gli ispettorati provinciali del lavoro e le strutture sanitarie dovrebbero in¬ 
tervenire ma ancora stanno muovendo i primi passi - La positiva esperienza realizzata a Monte Urano 


S’impunta e non 
dà la terra 
al marchese 
« assenteista » 


MACERATA — Molti com¬ 
menti ha suscitato la vicen¬ 
da di Orlando Fratini, un ex 
contadino di Sforzacosta, che 
l'altro giorno ha ricevuto la 
visita dell'uf/iciale giudiziario 
alla presenza di un centinaio 
di invitati accorsi al ripetuti 
appelli attraverso i giornali, 
radio e volantini distribuiti 
dal Fratini stesso. >, 

A seguito di un’ordinanza 
del vice pretore, infatti, err 
stata disposta la rimozione 
di una porcilaia e lo sman¬ 
tellamento di un recinto eret¬ 
to sullo stesso terreno di pro¬ 
prietà del marchese Costa. I 
due provvedimenti comunque 
nort hanno avuto luogo per 
la vivace opposizione del Fra- 
tini confortato anche della 
solidarietà del presenti e a 
nulla è valso l’intervento dei 
carabinieri chiamati dal fat¬ 
tore e dal legale del padrone. 
Intanto i commenti del con¬ 
tadini presenti erano tutti a 
favore del Fratini: «ecco co¬ 
me viene trattato chi ha vo¬ 
glia di lavorare ». « il mar¬ 
chese Costa è proprietario di 
centinaia di ettari di terra 
quasi tutti incolti e manda 
i trattori a distruggere pochi 
metri quadri coltivati ». 


1 ANCONA —Una volta de-ì 
nunciato drammaticamente il 
caso del bimbo affetto d-a 
una grave forma di tossico¬ 
dipendenza, causata dal col¬ 
lanti usati per la fabbrica¬ 
zione delle scarpe, da piu 
parti ci si è domandati cosa, 
1 possono fare di fronte a do- 
' lorosi casi come quello di 
Monte Urano le competenti 
autorità, come gli ispettorati 

f irovinclali del lavoro e del- 
a massima occupazione c le 
strutture sanitarie, a partire 
dair-assessorato regionale al¬ 
la sanità. In effetti, la ma- 
' terla sia per quanto riguar¬ 
da la prevenzione e la cura, 
presenta numerose contraddi¬ 
zioni e problemi di compe¬ 
tenza, dovute anche al fatto 
che i recentissimi decreti di 
trasferimento alle Regioni (la 
legge 382) non sono ancora 
disponibili per una completa 
ed esauriente conoscenza. 

« Noi come Regione a dire 
il vero — ci ha detto il 
dottor Scola — segretario del 
Comitato marchigiano per la 
cura delle tossicodipendenze 
— non possiamo fare molto 
per il caso specifico. Come 
ho già detto, addirittura non 
abbiamo ricevuto neppure 
una segnalazione, mentre 
penso che maggiore libertà di 
azione possano avere gli uf- 
flcl periferici, come i medici 
provinciali e gli ufficiali sa¬ 
nitari ». « Da un punto di vi¬ 
sta strettamente medico — 
■ha continuato — penso co¬ 
munque che una volta accer¬ 
tate le reali condizioni di In¬ 
tossicazione, il bambino pos¬ 
sa con una certa tranquil¬ 
lità essere curato nel sette 



Lavoranll a domicilio del Fermano 


reparti marchigiani, come nel 
Centro di Mombarocclo, spe¬ 
cializzato per la cura delle 
malattie nervose, dell'alcoli¬ 
smo e delle tossicodipenden¬ 
ze ». 

Nelle Marche, comunque 
non ci sono (Contri altamen¬ 
te specializzati, come indica¬ 
ti nella legge nazionale 685. 
E’ in corso comunque, un 
grosso dibattito tra le forze 
politiche — ha concluso il > 
dottor Bcola — poiché non 
si vogliono creare, in atte¬ 


sa della riforma sanitaria, 
strutture rigide, difficili da 
sciogliere». Anche per quan¬ 
to riguarda la commissione 
regionale nel campo della 
medicina preventiva del ■ la¬ 
voro, non si hanno ancora 
chiari i compiti e le funaio-. 
ni. « Stiamo facendo proprio . 
adesso l primi passi — ci ; 
ha detto il dottor Pace dell’ ‘ 
Assessorato alla Sanità — ma 
cortamente i ritardi nella 
pubblicizzazione della 382 non 
ci facilitano e ci legano le. 


ANCONA - Lo manifestozione allo Solo dello Provincio per il «coso Koppler» 

Punire i colpevoli con rigore 
a qualsiasi livello si trovino 

Monna: «il colonnello dalle SS deve essere riconsegnato ali'ltalia e deve scontare la sua pena per intero» 


ANCONA ~ I demooratlcl a 
gli fmtifasdati anconetani, le 
organizzazioni sindacali, le 
forze iwlltiche con l loro'lwo- 
vimetìtl giovanili, le associa¬ 
zioni partlgiane hanno mani¬ 
festato ieri sera la propria 
indignazione per la fuga del 
crimlnede nazista. ' Herbert 
Kappler dall’oepedale roma¬ 
no del Celio e la solidarietà 
a tutte le vittime del nazi¬ 
smo. ’ I 


1 Nozze d’oro 

ANCONA — I compagni Eral¬ 
do Molinelli e Delvige Cardi¬ 
nali festeggiano oggi, sabato, 
il SOesimo anniversario del 
loro matrimcnlo. Per l’occa¬ 
sione i figli, i nipoti, i gene¬ 
ri, la nuora e Loredana sot¬ 
toscrivono lire 10 mila per 
l’Unità. 


EVmorto il padre 
del compagno Salati 

ANCONA — E’ deceduto il 
padre ■ del compagno Vasco 
Salati, del direttivo provin¬ 
ciale della Federazione co¬ 
munista di Ancona. Al com¬ 
pagno Vasco ed alla sua fa¬ 
miglia le più sentite condo¬ 
glianze dei comunisti anco¬ 
netani e della nostra reda¬ 
zione. 


' Dopo il saluto agli inter¬ 
venuti del compagno Petti¬ 
nar!, segretario provinciale 
COIL-CISL-UIL, ha preso la 
parola il sindeco di Ancona. 
Guido Monina, che ha sotto- 
lineato la necessità di colpire 
e punire immediatamente 1 
colpevoli, a qualsiasi livello 
essi si trovino, c di espri¬ 
mere la propria condanna per 
quanti, in Germania, hanno 
accolto positivemente e con 
rlgiu-glti di squallido fanati¬ 
smo neonazista il ritorno di 
Kappler. . - . ■ , 

« Al tempo stesso — ha con¬ 
cluso Monina — 1 democror 
tlci della provincia di Anco¬ 
na chiedono che proprio in 
virtù dei buoni rappòrti che 
intercorrono tra l’Italia e la 
Germania, Keppler venga ri- 
consegnato alle autorità Ita¬ 
liane, in modo tale da poter 
scontare la pena per intero. 
Lo reclamano infatti i morti 
delle Ardeatine, di Alarzabot- 
to. di tutti coloro che furono 
trucidati dai nezisti al co¬ 
mando dell’ex colonnello delle 
88 ». A nome della presiden¬ 
za dei Consiglio regionale. 
Massimo Todlsco Grande, del¬ 
la Sinistre. Indipendente, ha 
ricordato come i ritardi del 
nostro apparato burocratico 
statale abbiano lasciato an¬ 
cora invnmlti i mandanti e 
i sicari della strategie, della 
tensione, e ha indicato nel 
decentramento statale, nella 
spinta delle forze democrati¬ 


che e degli Enti locali Io 
strumento più adeguato per 
sconfiggere i tentativi reazio¬ 
nari. 

‘ L’assemblea ha poi appro¬ 
vato un dociunento unitario 
in cui si esprime indignazio¬ 
ne per la fuga del criminale 
nazista, si chiede che venga 
fatta piena luce sulle stor¬ 
ture ' e sui lati oscuri ■ che 
l’hanno favorita c la restitu¬ 
zione de- parte della Repub¬ 
blica federale tedesca del co¬ 
lonnello delle 88. 

Analoghe prese di posizione 
continuano a giungere un po’ 
da tutta la regione. A Pe¬ 
saro — che si accinge a ce¬ 
lebrare domani il 33. anni¬ 
versario della Liberazione 
della città —, a Jesi, a Mon- 


. te S. Vito si sono riuniti i 
consigli comunali per espri¬ 
mere lo sdegno delle popola¬ 
zioni; la sezione ANPI di Fer¬ 
mo ha affisso un manifesto in 
cui si invitano 1 cittadini a 
vigilare per la salvaguardia 
delle Istituzioni democratiche, 
mentre i lavoratori della « La¬ 
terizi PICA» di Pesaro, al 
termine di un’assemblea, han¬ 
no emesso im comunicato con 
cui si chiede che venga fatta 
piena luce sulle eventuali re- 
eponsabilità politiche e si re¬ 
spingono accondiscendenze e 
compromessi nei confronti 
delle tendenze neonaziste rie¬ 
mergenti dai settori reazio¬ 
nari della Germania federale 
di oggi. 


SI fingono terremotati per far 
riparare le case In cui abitano 

MACiRATA — La Procura dalla Rapubbllca di Macarala dovri Inda- 
gart lu presunta trulla ai danni dalie State da parta di alcuni citta¬ 
dini di Peggio San Vicine. Ad essa ai tene rivolti nuitMreai abitanti 
dal paaalne in previncia di Macerata OSO abitanti in tutto) con una 
lattaò-denuncla firmala da 32 capi famiglia. 

La truffa riguarderabba la richicata a la acnnialxlona di contributi 
par la rlceatnixiena di casa colpita dal alsma dal 1972; al trattarabba 
invaca dì caca fatiacanti, vacchiaslma ■ dannaggiata » dagli anni a dal¬ 
l’incuria. Le vecchia crepa sarebbero state fatte pat i a re per « nuove >. 
e da qui la richleata di contributo sulla basa della legga epaciala per 
il terremoto nelle province dì Macerata ed Aacell Piceno. 

A beneficiare di tali contributi oembre alano atatì soprattutto per¬ 
sonaggi mollo vicini politicamente ai Sindaco d.c. Poeta, tra l'altro im- 
prenditora edile. 


mani ». ' . . • i' 

Sono solo alcune osserva¬ 
zioni. Ma da esse emerge un 
solo dato; il lavoro nero e 
a domicilio non è controlia- 
blle, e nessuno ha mal svol¬ 
to (non solo dal punto di vi¬ 
sta produttivo, ma anche da 
quello sanitario), una seria 
indagine. 

E’ infatti ben difficile con¬ 
trollare 15.000 famiglie, spar¬ 
se in un territorio grande 
una Provincia, airinterno del¬ 
le quali si manovra mastice, 
si ammucchiano pellami e 
barattoli di colla in cucina, 
in camera da letto, nelle ca¬ 
mere dei bambini. Al di là 
della dispersione di forze e 
di competenze, 1 Comuni e 
gli altri Enti locali minori 
non sono in grado di far 
fronte a tale situazione. 

In questi giorni di allar¬ 
me destato dai caso del bam¬ 
bino di Monte Urano, tossi¬ 
codipendente da collanti a so¬ 
li 5 anni, si rifanno i conti 
di guanti intossicati ci sono 
stati in passato, di quanti 
morti e di quanti paralizzati; 
la polinevrite è un fantasma 
tragico che ha colpito nume¬ 
rose famiglie e si cerca per 
ora di combatterlo con la 
prevenzione :ma l’unica vera 
prevenzione, come affermava 
ieri al nostro giornale il re¬ 
sponsabile della CGIL San¬ 
dro CipoHarl. è la trasforma¬ 
zione integrale dell’attuale si¬ 
stema di organizzare il lavo- 
; ro calzaturiero. • 

- Non esiste una statistica del 
numero esatto e delia disloca¬ 
zione di tutte le lavoranti a 
domicilio; ma perché queste 
donne non vanno a lavorare 
direttamente in fabbrica? da 
un Iato il sistema produttivo 
preferisce tale smembramen¬ 
to, perché consente di rispar¬ 
miare sugli edifici, sui mac¬ 
chinari, sugli straordinari, sul 
contributi mutualistici ed as¬ 
sicurativi e sulle tabelle sa¬ 
lariali dei contratti, per non 
dire della possibilità di re¬ 
scindere il rapporto lavorati¬ 
vo quando si verificano mo¬ 
menti di stasi produttiva. ■ 

La seconda, ma non meno 
importante ragione, è la ca¬ 
renza di servizi sociali, qua¬ 
li asili nido, mense, scuole 
materne, - ambulatori, che 
possano consentire alla donna 
di lasciare la casa. Ciò chia¬ 
ma in causa l’iniziativa del¬ 
le amministrazioni comunali, 
che nella zona calzaturiera 
:Jermana sono per Io più a 
conduzione comunista.. 

' « Per quanto cl riguarda — 
afferma-il compagno Salvato¬ 
re Smerilll sindaco di Mon¬ 
te Urano — in questi ultimi 
anni c’è stata una grossa sen¬ 
sibilizzazione soprattutto nel 
settore delle malattie causa¬ 
te da collanti e da! pellami. 
Il nostro comune ha cercato 
di dare una risposta concre¬ 
ta istituendo il Consultorio 
Comimale e il Servizio di me¬ 
dicina preventiva, in collabo- 
razione col dottor Bellagam- 
ba dell’ospedale gerìatrico di 
Fermo. 

In 3 anni — continua 1’ 
amministratore — abbiamo 
sottoposto ad esami accurati 
1.500 operai, ma i pur no¬ 
tevoli risultati, (che tra 1’ 
altro ci hanno consentito di 
prendere in tempo una cin¬ 
quantina di casi di poline¬ 
vrite) non ci sembrano an¬ 
cora abbastanza soddisfacen¬ 
ti perché volevamo estendere 
il servizio all'intera popola¬ 
zione attiva compreso quin¬ 
di anche chi lavora a domi¬ 
cilio. Purtroppo ci siamo ri¬ 
trovati completamente soli, 
senza il minimo apporto da 
parte della Provincia, della 
Regione o di altri organismi; 
ciò è stato un grosso handi¬ 
cap perché ha impedito alla 
nostra piccola esperienza di 
completarsi e non è stata, 
nello stesso tempo, consenti¬ 
ta, anche agli altri paesi del¬ 
la zona calzaturiera ». 



Uno dei molti castelli di Jesi 

Mergo, borgo sperduto 
ultima sorpresa. . ; 
della fine di agósto 


ANCONA — Con poco più di 
ottocento abitanti, sparsi 
per la maggior parte nelle 
campagne circostantL Mer¬ 
co è il più piccolo cemune 
della provkicia di Ancona e 
«Mia Comunità Montana di 
Fabriano, n nucleo più anti¬ 
co, uno dei tanti castali di 
Jesi In epoca medievale, è 
arrampicato su un colle del 
preai^ennino marchigiano, a 
400 metri sul mare, alla sini¬ 
stra dri medio corso dell’Est- 
no. 

•Primo di qualsiasi struttu¬ 
ra sportlvo-ncieatlva (cjis- 
. ma, zzla per rlunlcni, biblio¬ 
teca. campo sportivo ecc.-), 
ccn un verde pubbltco che si 
riduce a pochi a.beri pianta- 
ti nella iKazzetta principale, 
collegato al centro maggiore 
Più vicino, Jesi, da due sole 
corse autobus giornaliere, 
questo comune ha visto pra- 
Eoamente dimezzarsi la popo- 
. Iasione nel giro di dieci an- 
RIL * ‘ paasata da 1500 


unità a circa ottocento. 

«Cristo si è fermato ad 
Angeli di Rosola ». cl dice il 
vicesindaco, compagno Giu¬ 
seppe Plrani (che fa parte 
di una giunta interaroente 
comunista, scaturita dal voto 
delle uHlroe elezioni) a sotto¬ 
lineare questo stato di cose, 
e ad IndlcaFe la fuga conti¬ 
nua degli abitanti, specie le 
giovani coppie, verso questo 
ultimo centrò, posto nriia val¬ 
lata, al bordi della strada 
statale Ancdta-Roma. Per in¬ 
vertire la tendenza e per 
creare le oondizKxit favorevo¬ 
li ad un turismo che non sia 
soltanto «di ritorno», fon¬ 
dato cioè sul brève soggior¬ 
no degli emigratt venuti a 
passate le ferie a casa dei 
parenti, ma stabile, al pari 
di altre località più oonoeciu- 
te, rAmministrazione comu¬ 
nale. con lUluto. detta Co¬ 
munità montana, ha erga- 
nlnato per il mese di agosto 
una sene di manifeetadonl 


culturali e teatrali che han¬ 
no incentrato un vivo suc¬ 
cesso tra la popolazione; do¬ 
po lo spettacolo del gruppo 
folcloristico di Matelica, cca 
balli e canti popolari in 
piazza e stomdli a rispetto, 
è stata la volta del gruppo 
teatrale di Fabriano, che ha 
presentato «K nido», un te- 
, sto ■ elaborato collettivamen- 
' te, riguardante la scalata al 
potere di un individuo che 
non st ferma neppure davan¬ 
ti al delitto pur di arrivare 
a comandare. 

- Era da sette anni che a 
Mergo non si vedeva più 
uno spettacolo teatrale, e 
questo ha contribuito mag¬ 
giormente al successo della 
compagnia dì Fabriano, che 
ha avuto anche il pregio di 
presentare imo • spettacolo 
«impegnato», che ha fatto 
a lungo discutere la gente. 
Un’altra iniziativa importan¬ 
te presa dall’Amministrazio¬ 
ne riguarda la sensibilizza¬ 
zione deUa popolazione per 
l'arte; è suu infarti alle¬ 
stita una mostra di olii e 
acquareiu del pittore tesino 
Edmondo Giuliani, al quale 
va il merito di aver fatto 
una scelta socloiTolitica mol¬ 
to quaUfioante. avendo accet¬ 
tato di vendere i tool quadri 
ad un presso molto basso, 
proprio per permettere an¬ 
che alle classi meiM abbien¬ 
ti (la maggior parte degli 
abitanti di Mergo) di avere 
a CMa un quadro.,, r ;■ 


' ’ Domenica prossima, intan¬ 
to, sul palco allestito a fian¬ 
co del Comune, la compa¬ 
gnia ' Autonoma Teatro dì 
Fabriano presenterà la com¬ 
media di Dario Fo « Non tut¬ 
ti i ladri vengono per nuo 
cere», e anche per questo 
lavoro c'è viva attesa. 

«Mergo — cl dice ancora 
il compagno Pirani — ha tut¬ 
te le caratteristiche per di¬ 
ventare un centro turistico 
di una certa importanza, per 
la sua posizione climatica, e 
geografica (è un centro di 
produzione del Verdicchio, e 
non molto distante dalle 
grotte di Fresassi c dal 8. 
Vicino) e . soprattutto per 
l’affablHtà deUa popolazio¬ 
ne. Ccn l’aiuto ddla Regione, 
ki base anche alla legge re¬ 
gionale n. 29 del luglio *77 ri¬ 
guardante le spese per Ut prò- 
pagsnda turistica per il trien¬ 
nio ■n-T9, cercheremo di crea¬ 
re le prime strutture turisti¬ 
che, oggi completamente as¬ 
senti ». 

Dovendo partile dal nulla, 
le idee sono molte, alcune 
si potranno realizaue a tem¬ 
pi lunghi, altre a breve sca¬ 
dènza, ma è necessario inco¬ 
minciare, dare le poMlbUl- 
tà al giovani di restare in 
paese e nelle campagne, ri¬ 
popolare U vecchio oentre per 
afruttare appieno 1 vantaggi 
che questo offre, r ; - 

Luciano Fancallo 


Molte le scadenze importanti di fronte agli amministratori - L’economia della 
città legata indissolubilmente alle sorti della grande industria, dell’attività 
edilizia, del commercio -11 banco di prova deU’attuazione della legge « 382 » 


TERNI — Decentramento 
amministrativo, legge 382, oc¬ 
cupazione giovanile, rapporti 
tra le forze politiche. Bono 
questi 1 problemi che l’Am¬ 
ministrazione comunale è 
chiamata a affrontare alia 
ripresa delle attività dopo le 
ferie di agosto. Ne parliamo 
con il sindaco di Terni, com¬ 
pagno Dante Sotgiu. 

Con la ripresa dell’attività - 
politica. • diversi Impegni al- 
ontflcaflvi sono dinanzi • al- ' 
rAmmlnlsiratlone comunale. 
Quali sono le scadenze prin¬ 
cipali delle prossime setti¬ 
mane per il comune di Ter¬ 
ni? 

L’articolarsi •' in forme 
sempre più decentrate della 
organizzazione dello Stato, 
rendendo più consapevole e 
più continua la partecipazio¬ 
ne democratica, ha reso più 
intensa e più complessa 1 at¬ 
tività politico • amministrati¬ 
va degli enti locali, in parti¬ 
colare dei Comuni. L’ordina¬ 
mento autonomistico, al 
contrarlo di quanto afferma¬ 
no 1 suol oppositori rafforza 
l’unità dello Stato, impe¬ 
gnando ad una continua as¬ 
sunzione di responsabilità su 
tutti i problemi essenziali 
delia vita del Paese. E* perciò 
naturale che nel momento In 
cui, dopo la pausa estiva — 
una pausa più breve del con 
sueto, quasi annullata dalla 
clamorosa e penosa vicenda 
delia fuga di Kappler, che ha 
suonato grave offesa all’anti- 
fa.scismo e che ha riproposto 
Inquietanti interrogativi — la 
ripresa dell’attività politica 
generale propone grosse 
questioni che attendono solu¬ 
zioni urgenti, anche alla 
nostra Amministrazione - si 
pongano importanti scadenze 
che impegneranno intensa¬ 
mente tutti i momenti istitu¬ 
zionali e l’intero apparato ; 
amministrativo. • • • 

In primo luogo, natural¬ 
mente si pone con l’urgenza 
e l'assillo che dura ormai da I 


lungo tempo, il problema del¬ 
la ripresa deireconomia cit¬ 
tadina, legata alle sorti della 
grande industria — della 
« Terni » innanzitutto — di 
quella piccola e media, del- 
rattivlta edilizia, del com¬ 
mercio. Le iniziative di piti 
precisa competenza ammi¬ 
nistrativa (per es.: rassegna¬ 
zione delie aree nel plano 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi e quelle per gii insedia¬ 
menti abitativi in attuazione 
delia recente legge stralcio 
dei plano decennale) dovran¬ 
no accompagnarsi ad incisive 
azioni, in c(>)legamento con i 
sindacati, con le forze politi¬ 
che e con quelle sociali, per¬ 
ché attraverso le scelte poli¬ 
tiche generali trovino giusta 
e adeguata -collocazione 1 
problemi dei nostro territorio 
e della nostra economia, as- 


slcurandone lo sviluppo at¬ 
traverso la garanzia del livel¬ 
li occupazionali. 

E qui emerge subito l’altro 
impegno significativo: quello 
della utilizzazione della leggo 
n. 285 per impostare in modo 
nuovo il problema della oc¬ 
cupazione giovanile. L'attua¬ 
zione della leggo 382 costitui¬ 
rà il banco di provo, e non 
certo soltanto per il Comune 
di Terni, della solidità e della 
validità dell’oixlinamento de¬ 
centrato dello Stato. 

Nelle prossime settimane 
dovremo anche Impegnorcl 
per dare attuazione entro 
l’autunno ad un’altra legge, 
la 278, sul decentramento e 
la partecipazione, con la ele¬ 
zione del consigli circoscri¬ 
zionali. 

Molti altri problemi urgo¬ 
no. come ad esemplo la co- 


Scelte ma non censure 


Leggiamo su « la Nazione » 
che la compagna Asteria Flo¬ 
re — ha collaborato nel pas¬ 
sato alla pagina regionale del 
nostro giornale — è malata. 
Una notizia che apprendia¬ 
mo con sincero rammarico 
mentre auguriamo ad Aste¬ 
ria una rapida guarigione. 
Questa nota oltre che come 
augurio ad Asteria serve per 
fare però alcune precisazio¬ 
ni in merito al pezzo del gior¬ 
nale /iorentino in questione. 
« Asteria Fiore — scrive in¬ 
fatti Antonio Carlo Ponti — 
è comunista ed i suoi compa¬ 
gni la cestinano senza pietà. 
Del resto fanno bene perché 
le idee di Asteria esplodono 
in più direzioni, hanno il 
dono del dubbio ». 

L’estensore si riferisce alla 
pubblicazione dal titolo « zi- 
baldcrie occulte » in cui 


Asteria Fiore raccoglie una 
serie di articoli urifiutatiì> da 
vari giornali tra cui noi. Una 
pubblicazione che Asteria stes¬ 
sa ci portò tempo addietro, c 
senza alcuna «acredine» co¬ 
me si potrebbe presumere dal 
commento della «Nazione». E’ 
■ questo il punto che cl place 
chiarire: se non cl ha dato 
— come si vorrebbe far cre¬ 
dere — alcun fastidio la pub¬ 
blicazione di Asteria Flore, 
non ci piace però l’appcUati- 
vo di «censori» nei suoi ri¬ 
guardi. Asteria Fiore ha col- 
laborato spesso con il nostro 
giornale, come accade, non 
sempre i suoi scritti hanno 
trovalo posto nella nostra pa¬ 
gina, altri giornali hanno più 
spazio da rubare alla crona¬ 
ca. è certamente utile, purché 
non lo si riempia con vuote e 
tendenziose polemiche... 


stituzione del consorzi urba¬ 
nistico • terrltoriaie, sanita¬ 
rio, del beni culturali, la ve¬ 
rifica del plano regolatoré, 
ma penso di aver dato un 
quadro abbastanza eloquente 
della mole di lavoro che ci 
attende. 

Decentramento amministra¬ 
tivo. legge .782, occupasione 
giovanile: puoi indicarci le 
linee di fondo lungo le quali 
SI innoverà l’Amministrazione 
Comunale? 

Per quanto attiene al pro¬ 
blema dell’occupazione gio¬ 
vanile, l’Ammlnl.strazione ha 
già elaborato uno schema di 
programma, ohe dovrà essere 
per;'ezlonnto nelle 'prossime 
settimane attraverso 1 più 
larghi contributi possibili e 
che dovrà costituire la base 
di duraturo iniziative, ohe 
tengano a fondamento, con 
estrema chiarezza, il princi¬ 
pio che la novità e la validità 
della legge 285 stanno nel 
considerare gli interventi 
previsti come un momento 
per introdurre I giovani nel 
mondo del lavoro e debbono 
quindi e.ssere inseriti ne! 
contesto generale delle attivi¬ 
tà programmate per lo svi- 


Panico, ma pochi danni per il terremoto 



TERNI — SI comincia a tara un primo bilancio 
' del danni provocali dalla 7 icoua di tarramolo, 
che aeno «tate reglitrata a Terni nella notte di 
g^lovedi; molta la tata Icaionala, in maggior 
parto aditici vecchi. La kouo sono stato del 
4,9 e 9 grado della scala Mercalll. L’epicentro 
è stato lecaliuato nella Valnarine. In questa zona 
alcuni piccoli centri, costituiti da aditici di antica 
coslnisiona, hanno tubilo i danni ■ maggiori. Nei 
tre agglomerati di Castegna, Battiierro a Collallcino, 
15 case sono state giudicale pericolanti. Alcune 
lesioni tono alato segnalato anche nel comune di 
Ferentilio. Alta la percentuale dallo casa lesionala 
nei centri di Mollnaccio e di Valle San Martine, 
dove b atata dannoggiata anche una chiesa a un 
edificio, di preprieti di Srune Sebastiani, k stato 
sceparcbialo. 

Minori i danni nel centro abitato di Tamii 
cornicioni a vecchi muri sono crollati a quartiere 
Citi, ma nessuno k rimaste terìte. Le pietre 
hanno però danneggiato alcune auto. In questo 
case, trattandosi di uno dal quartieri più vecchi 
della citti. i crolli hanno interessale soltanto co¬ 
struzioni malandata a in stato di abbandono. Il ■ 


tarramolo ha Invece danneggialo alcuni edifici semi- 
nuovi nella zona di via Roselli. Telclonate di 
cittadini che chiedono sopralluoghi nelle proprie 
abitazioni continuano ad arrivare al centralino dei 
vigili del fuoco. Le case pericolanti della Valnerina 
sene stale lari mattina visionata da alcuni ttcnici 
del comune, del genio civile o da squadre di vigili 
del luoco, la pratattura prewederb a trovare una 
sgomberi, la preleltura prowedarb a trovare una 
sistemaziena provvisoria par tulli. Nel frattempo 
ha provvedute o metterò in piedi un centinaio 
di tenda che ha Invialo gli nei centri della Val- 
narina colpiti. Agenti della pubblica aicurazza, 
tunilenari dalla questura, vigili del fuoco hanno 
avute nella nottata di giovedì un bel da lare. 

Il ripetersi della scosso ha messe In allarme 
la clltb. Molti hanno dormito aH’aparte. Sene stata 
rltinla fuori ’ lo tendo e riutilizsato la roulottas. 
Fine a tarda netta la principali vie della citti 
arane gremito di persene. Il maggior panico si 
è avute quando nella nottata per circa cinque mi¬ 
nuti i mancala la luce. 

NELLA FOTO; un'anziana donna «he ha trascorso, 
coma molti ternani, l’intera notte sU’sddiaccio 


lupno dell’economia. 

L'attuazione della 382 nel 
mentre • dovrà consolidare 1 
rapporti di collaborazione 
con la Regione, sarà l’occa¬ 
sione soprattutto per model¬ 
lare un tipo nuovo di strut¬ 
tura amministrativa, che ac¬ 
quisti i caratteri di funziona¬ 
lità indispensabili per assol¬ 
vere al nuovi compiti « ohe 
si fondi su un rapporto di 
reale collaborazione con 1 di¬ 
pendenti comunali, esaltan¬ 
done il ruolo c la funzione 
Ma la ristrutturazione inte¬ 
resserà anche e in modo ea- 
senziale il momento più 
propriamente politico e deci¬ 
sionale attraverso una nuova 
configurazione delle commis¬ 
sioni consiliari e del rappor¬ 
to fra momento e.secutivo e 
momento deliberante. Dalla 
ristrutturazione dovrà venire 
anche la spinta alla qualifi¬ 
cazione dei compiti e delle 
responsabilità del consigli 
circoscrizionali, attraverso un 
effettivo decentramento di 
poteri di gestione e di deli¬ 
berazione. 

Quale giudizio si può dare 
sulla fase attuale dei rappofti 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche cittadine? 

Non v’è dubbio che anche 1 
rapporti fra le forze politiche 
democratiche cittadine si de¬ 
finiscono secondo gli sviluppi 
della situazione generale del 
paese. L’esigenza di una larga 
convergenza %\ fine di supe¬ 
rare la crisi e di dare nuovo 
slancio vitale alla ripresa del- 
Teconomla locale è ormai 
generalmente avvertita. In 

a uesta direzione si sono avu 
importanti sviluppi positivi 
negli ultimi tempi, che hanno 
consentito lo svolgimento di 
un dialogo costruttivo e che 
hanno pmrtato come primo 
fatto concreto ad un accordo 
fra PCI. PSr e PSDI, a livel¬ 
lo provinciale, sancito in un 
documento politico unitario. ' 
E’ anche di estremo inte¬ 
resse la disponibilità dichia¬ 
rata del PRI e della DC per 
un impegno maggiore di col¬ 
laborazione a livello istitu¬ 
zionale e di enti collaterali. 
Si precisa dunque un quadro 
positivo per Intese future, 
anche se continua a destare 
perplessità ' ratteniamento 
poco coerente del gruppo 
consiliare della DC, che spes¬ 
so si attesta su posizioni 
scarsamente costruttive e che 
sembrano del tutto superate 
dalla evoluzione delle vicende 
politiche del Paese. In com¬ 
plesso, tuttavia. la dialettica 
politipa consente di guardare 
con fiducia al futuro delia 
nostra città per li supera¬ 
mento delle difficoltà non 
lievi che cl attendono nelle 
prossime settimane • ne! 
proEsfinl mesi. 

m. b 


La Senigallia del 
’700 in una «piècei 9 
all’arena Italia 

SANIGALLIA — «K un la¬ 
voro teatrale diverso, da 
quelli che molte volte ven- 
seno allestiti in provincia. 
Diverso, anche perchè ncn 
abbiamo tentato un uso del 
dialetto e drile tradizioni lo¬ 
cali in chiave maochletUsli- 
ca e ad effetto». Così San¬ 
dro Casagrende, ha presen¬ 
tato il suo lavoro «Senlsal- 
lU. una Fiere d'altri tempi ». 
Che il gruppo Oli Amici di 
Teresa presenterà questa se¬ 
re (ore 21,90) all'Arena Italia. 

L’opera è nata — diciamo 
cosi — In biblioteca, dove con 
pazienza e gusto filologico, 
si è tentato di ricostruire gli 
usi. le abitudini, kisoroma 
«l’atmosfera» della Senigal¬ 
lia del 700; e poi per il ten¬ 
tativo di oollegare l’allesti- 
mento ad una organlzzario- 
ne culturale di massa come 
l’ARCI. 

La Fiere in questiona che 
appare anche nel titolo, è 
qurtla storica e famoaiaalma 
— oggi per la verità un po' 
•caduta — di afoeto, che fa 
un po' da baae deHa vieenda 
di tutti i personaggi. Un in¬ 
treccio che eotnvolfe eenti- 
menti, eontrasti aodalt, «mo¬ 
rale papalina», in un gusto- 
■o, ma andw aspro spaesato 
«vita.. 
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PERUGIA - Si opre stosero lo rossegno dei gruppi musìcoli umbr! 

-Tutti in piazza a sentire la banda 

Un modo di far musica tutt’altro che superato, molto spesso l’unica occasione 
per sollecitare un vasto numero di persone all’apprendimento di uno strumento 


PERUGIA — Scendendo dagli 
autobus, qualche minuto per 
mettere a posto gli strumen¬ 
ti e poi la sfilata per corso 
Vannucci verso piazza della 
Repubblica dove è posto il 
palca Un simpatico rituale 
che anche quest'anno si ripe¬ 
terà, a fxirtlre da sabato 
prossimo, con ropertura del¬ 
la 5. rassegna delle - Bande 
Musicali umbre. Un appun¬ 
tamento ormai « tradizionale • 
dunque, ma che. quando ini¬ 
ziò, dovette fare i conti con 
it progressivo decadimento 
delle bande musicali iniziato 
nel dopoguerra. La musica 
riprodotta attraverso radio e 
giradischi, la televisione e 1’ 
industria discografica in ge¬ 
nere, avevano Infatti contri¬ 
buito fortemente alla morte 
delle fisarmoniche paesane. 

Cinque anni fa, la Regione 
deHUmbria, assieme all’ 
azienda comprensoriale di cu¬ 
ra, soggiorno, turismo e al 
Comune di Perugia, rilanciò 


• LA CELLULA DI CA««- 
RINO HA SUPERATO IL 
1«0% DELL'ORBIETTIVO 

La cellula di Coserino, del¬ 
la sealone del PCI di Msglo- 
na, ha ampiamente superato 
il 100% della quota prevista 
dalla sottoecrislenA renan¬ 
do «00.000 lira, 


I la rassegna delle bande musi¬ 
cali umbre. L’iniziativa ebbe 
subito un grosso successo di 
pubblico che, ■vantando 5 
anni di esperienze, ha avuto 
I un indiscusso valore promo¬ 
zionale. 

Alla rassegna, altre se ne 
sono affiancate mentre pa- 
rellelamente cresceva l'inte¬ 
resse per la bande; un modo 
di far musica tuttaltro che 
superato e, per molti versi, 
l’unica occasione per a'wlcl- 
nore un più vasto numero di 
persone all’appreridimento di 
uno strumento. 

Diamo di seguito il pro¬ 
gramma della 5. rassega 
delle bande musicali umbre. 

Sabato 27 agosto ore 18: 
Banda Musicale Cittadina di 
Città delia Pieve; sabato 27 
agosto ore 21; Filarmonica 
O. Verdi di P. 8. Giovanni; 
domenica 28 agosto ore 18: 
concerto musicale «P. Mor- 
lacchi » di Carrara; giovedì 
1 settembre ore 18; concerto 
cittadino di Piediluco; saba¬ 
to 3 settembre ore 18: com- 

; )Ies6o bandistico « Crispol- 
1 » di Lodi; domenica 4 set¬ 
tembre ore 18 ’ Complesso 
bandistico di Fabro; domeni¬ 
ca 4 settembre ore 21: socie¬ 
tà filarmonica di Montone; 
martedì 8 settembre ore 18: 
•ocletà filarmonica di Mu- 
gnono; giovedì 8 eettembre 
ore SI: eocietà filarmonica 


P. Pelcino V. Pitignano; sa- | 
baio 10 settembre ore 21: 
eocietà filarmoziica di Pa- 

g iano; domenica 11 settem- 
re ore 18: banda musicale 
di Lugnono in Teverina; do¬ 
menica 11 settembre ore 21: 
associazione filarmonica di 
Corciano; sabato 17 settem¬ 
bre ore 18: banda musicale 
di Marsciano; sabato 17 set¬ 
tembre ore 21: banda musi¬ 
cale di Belfiore di Foligno; 
giovedì 22 settenbre ore 18: 
banda musicale di Gubbio; 
sabato 24 settembre ore 18: 
banda musicale di Costano; 
sabato 24 settembre ore 21: 
banda musicale di Songeml- 
nl; domenica 25 settembre 
ore 21: società filarmonica di 
Pila; domenica 23 settembre 
ore 21: filarmonica G. Pucci¬ 
ni dì Città di Catello; gio¬ 
vedì 29 eettembre ore 18; 
banda musicale- di Pozzuolo 
Umbro; sabato 1 ottobre ore 
18: banda musicale di Rivo- 
torio d’Assisi; domenica 2 ot¬ 
tobre ore 18: società filarmo¬ 
nica di M. S. Maria Tiberina; 
domenica 2 ottobre ore 21: 
società filarmonica O. Bian- 
calana di Magione; giovedì 
8 ottobre ore 21: Socwtà fi¬ 
larmonica di P. Pattoli; sa¬ 
bato 8 oUolH’e ore 18; Com¬ 
plesso bandistico Città di 
Norcia; sabato 8 ottobre ore 
21; società filarmonica di Spo¬ 
leto; domenica 9 ottobre oro 
11 : bon^ musicale di Bpoieto. 
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PAG. 10 / le regioni 

■ ■ — •*- - -- _ - 

Nella zona industriale di Cagliari ; 


rUnitÀ / Mbalo 27 agosto 1977 


M ella zona industria le di Cagliari . -j; jDopo appena'uit, anno dì «tregua » riprende in Calabria la Serie dei rapimenti (siamo a 500) 

La «piccola mafia» i |j^estri? 

Cid lUnOClI I WWW V|) 0 |rdl; sembra di sì, vistò che le grandi cosche (quelle che vivono sui sub-appalti, sul còntrabbanido 

Sono dipendenti della Filati Industriali e della Metallotecnica ■ Chiesta «.SU» taglieggiamenti) non hanno interesse a provocare troppo spesso la messa in moto delle 
la convocazione della commissione Industria del Consiglio regionale ricerche e delle indagini - La formazione della «mano d’opera criminale » - Senza regole 


Alla Regione Abruzzo 

Incontro tra i partiti per 
fare il punto sulPaccordo 

E' stato chiesto da PCI e PSI per conoscere la po¬ 
sizione delia DC dopo l'esplosione del « caso Ca¬ 
mini » - Lettera sul « Tempo » del compagno Ciancio 

j 

PESCARA — Le segreterie regionali del PCI e del PSI hanno preso 
ieri l'iniziativa di convocare un incontro a Pescara ira 1 cinque partiti 
per lare II punto sulla situazione politica alla Regione Abruzzo. L'in¬ 
contro dovrebbe precedere la conferenza del capigruppo, convocata dal 
Presidente del Consiglio regionale Di Giovanni per martedì 30. La 
ripresa politica alla Regione Abruzzo ha, al centro del dibattito, l'esi¬ 
genza di far chiarezza nelle posizioni del partiti, dopo l'episodio 
dell'espulsione dal PSI dell'assessore regionale all'urbanistica Luigi 
Camini. Soprattutto il PCI e PSI sono interessati a conoscere la posi¬ 
zione della DC: all'interno di questo partito, infatti, si è acceso negli 
ultimi giorni un vivace dibattito, non sempre chiaro e lineare. Con 
una lettera pubblicata domenica su un quotidiano romano, il segretario 
regionale della DC ha, con toni pesanti di polemica nei conironli del 
PCI e del PSI, aperto una discussione che Investe i rapporti fra i 
partili e, di fallo, l'attuale quadro politico regionale. Ad Attese ha 
risposto il vice presidente della giunta regionale, il socialista Russo. 
Ieri sul « Tempo » è siala pubblicata una nota del compagno Ciancio 
della segreteria regionale del PCI, che qui riportiamo integralmente. 


« Credo non debba sfuggire 
a nessuno la gravità politica 
della lettera fatta pubblicare 
dai segretario regionale della 
DC. Vitale Artese. sulla pagi¬ 
na regionale del « Tempo » di 
domenica scorsa. Questa lette¬ 
ra infatti — al di là di cioò 
che vi si dice a proposito del 
caso Camini — ha tutto il to¬ 
no di un attacco lanciato alle 
forze di sinistra nel loro com¬ 
plesso (ma anche a uomini 
della stessa DC, come è possi¬ 
bile rlle'/are da alcuni accen¬ 
ni) con lo scopo -- non si ca¬ 
pisce bene quanto consapevol¬ 
mente perseguito — di mette 
re in moto processi che non 
possono non avere serie con¬ 
seguenze sull’attuale quadro 
politico regionale. 

II segretario regionale della 
DC accredita al suo partito 
una rinovata esigenza di mo¬ 
ralità: non saremo certo noi 
comunisti, che siamo stati in 
questi trenta anni in prima fi¬ 
la in tante battaglie contro la 
corruzione e il malcostume e 
conosciamo i guasti arrecati 
alla democrazia, a sottovalu¬ 
tare. proprio ora, questa esi¬ 
genza della DC di impegnarsi 
sul terreno della moralizzazio¬ 
ne. Orto ci sarebbe piaciuto 
anche che Artese avesse riflet¬ 
tuto di più nella sua lettera 
sul dissesti e le offese arrecati 
al territorio della nostra re¬ 
gione, in conseguenza di indi¬ 
rizzi politici profondamente 
erraitl • p«6egulti • principal¬ 
mente dal suo partito. Proprio 
per rimpellente necessità di 
mutare questi indirizzi, non 
credo affatto che la DC pos¬ 
sa da sola — e soprattutto 
mettendosi contro le sinistre 
e i comunisti — condurre vit¬ 
toriosamente la battaglia di 
moralizzazione. Credo invece 
— e lo credono i militanti co¬ 
munisti e i democratici — che 
risultati concreti si otterran¬ 
no proprio nello spirito del¬ 
l'intesa politica e deU'accordo 
programmatico sottoscritto 
dai cinque partiti alla Regio¬ 
ne. 

Perché Artese. che è il se¬ 
gretario re^onale della DC. 
parla un linguaggio diverso 
da quello del massimo organi¬ 
smo dirigente regionale del 
suo stesso partito? Questo è 
l’interrogativo che ci ponia¬ 
mo non solo noi comunisti, 
ma tutta l’opinione pubblica 
e che è grave daJ punto di 
vista politico. Ciò che colpi¬ 
sce. invero, nella lettera di 
Artese. è la sedia sottesa a 
tutta la sua argomentazione: 
e cioè quella di « usare » il 
caso Camini per introdurre 
elementi di drammatizzazione 
nei rapporti tra i partiti. ■*- ‘ 

Non siamo - naturalmente 
noi comunisti a sottovalutare 
la serietà dell’episodio. Ma co¬ 
me operare per tranquillizza¬ 
re I’<H>inÌone pubblica e nello 
stesso tempo accertare, nel 
modo più celere possibile, la 
verità? Questo è il punto deci¬ 


sivo del dibattito in corso. A 
questo proposito Artese sa be¬ 
nissimo che i comunisti per 
primi si sono fatti portavoce 
di questa esigenza cosi larga¬ 
mente presente nell’opinione 
pubblica; e che, nella riunio¬ 
ne dell’ll agosto, concorde¬ 
mente i cinque partiti deH’ln- 
tesa regionale hanno deciso 
per il caso Camilli di « rimet¬ 
tere al Consiglio regionale la 
ricerca delle iniziative da as¬ 
sumere per acquisire ogni ele¬ 
mento di valutazione, non e- 
sclusa la costituzione di una 
commissione di indagine ». 

Deve essere chiaro comun¬ 
que che, se su una tale linea 
si intende persistere, chi com¬ 
pie tale scelta dovrà anche 
assumersi tutte le responsabi¬ 
lità delle conseguenze che sul 
piano politico e nel rapporto 
tra i partiti ne potranno deri¬ 
vare. - - ■ ' - 

Per quanto ci riguarda, noi 
co.Tiunistl riteniamo che le co¬ 
se vadano impostate diversa- 
mente, tenendo • ben distinte 
le questioni politiche dal ca¬ 
so Camilli: e dando allo stesso 
problema dell’accertamento 
della verità da parte della Re¬ 
gione per l’operato di un suo 
consigliere, una impostazione 
che serva realmente a supe¬ 
rare il rischio del riproporsi 
di situazioni non utili al pre¬ 
stilo né delle istituzioni né 
delle fOTze poltiche democra¬ 
tiche. Pensiamo cioè che speb 
ti alla Regione e ai partiti 
utilizzare il caso Camilli per 
aprire un confronto su qudlo 
che ci sembra il nodo politi¬ 
co reale che dalla vicenda 
emerge: cioè mettere fine, 
partendo dalia - ricognizione 
dei fatti che stanno alla base 
del caso Camilil e 'di altri 
episodi scottanti oggi all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca, a una politica di espan¬ 
sione incontroliata del terri¬ 
torio ' ■ ■ 

C’è chi pensa nella DC e 
fuori della DC (e Artese con 
la sua lettera parrebbe rivol¬ 
gersi piuttosto a costoro) di 
esasperare i rapporti fra le 
forze democratiche e di fare 
apptello a suggestioni qualun¬ 
quistiche per risolvere le pro¬ 
prie contraddizioni e i propri 
comportamenti non sempre li¬ 
neari. Non sfugge a nessuno 
che siamo alla vigilia di im¬ 
portanti consultazioni eletto¬ 
rali che a novembre vedranno 
impegnati, in molti comuni 
della nostra regione, migliaia 
di cittadini. Pensa forse il se¬ 
gretario regionale della DC di 
andare a queste elezioni con 
i toni rissosi della sua lettera? 
Commetterebbe un gropolano 
«Tore. Credo invece sia inte¬ 
resse di tutti i partiti demo¬ 
cratici far emergere, in termi¬ 
ni costruttivi, una comune vo¬ 
lontà di colpire ogni situazio¬ 
ne non chiara e di impedire 
che continui a operase una 
logica che già tanti guasti ha 
arrecato alla nostra regione ». 


Manca il plasma e altro materiale sanitario 

Chiuso a yibo Valentia 
il reparto « prematuri ». 


VISO VALENTIA — E* stata 
chiusa la sezione «prematu¬ 
ri » dell’Ospedale Civile di 
Vibo Valentia. La chiusura è 
dovuta alla mancanza di pla¬ 
sma, sondini e altro materia¬ 
le sanitario. Secondo Tammi- 
nistrazione 11 fatto è da at¬ 
tribuirsi al periodo estivo, 
durante il quale le ditte for¬ 
nitrici sono in ferie. La spie¬ 
gazione non è certo esaurien¬ 
te dato che ogni ospedale è 
fornito di contenitori che per¬ 
mettono raccumulo e la per¬ 
manenza di scorte sufficienti. 

Sul fatto c’è da registrare 
una presa di posizione da 
parte dei lavoratori ospeda¬ 
lieri della CGIL. La FNLELS 
di Vibo Valentia nel suo co¬ 
municato dice che «l'impre¬ 
videnza e la cattiva ammi¬ 
nistrazione hanno determi¬ 
nato la chiusura di un repar¬ 
to tra i più ddicati e impor¬ 
tanti in ospedale. Nel gior¬ 
ni precedenti — continua 11 
comunicato sindacale — T 
amministrazione ha avviato 
con grande clamore di stam¬ 
pa una inchiesta giudizia¬ 
ria tendente ad eliminare 
Tassenteismo dei lavoratori 
che, a dire deirammlnlstra- 
zione, impedirebbe la vita del¬ 
l’ospedale; la FNLELS di Vi 
>) Valentia ha subito detto 
che se vi erano colpe e re¬ 
sponsabilità bisognava puni- 
le anche con durezza, ma 
•bblAmo anche detto che V 


inchiesta non doveva servi¬ 
re a coprire pesanti responsa¬ 
bilità che certamente non ap¬ 
partenevano ai lavoratori. E* 
il momento di provare che 
non era una iniziativa fumo¬ 
sa e unilaterale, si awii una 
inchiesta amministrativa e 
giudiziaria che chiarisca di 
chi sono le responsabilità di 
una inconcepibile serrata che 
mette a repentaglio la vita 
dei prematuri e si ponga fine 
ad insufficienze ed omertà 
di qualunque tipo». 


Il CdF della 
Breda sol 
« paso Kappler i 


•ARI — Il CcMìgl'io di F»Mriai 

MI* URRO A f wc l — I—Tid i ««»lì. 

M«M « tatti i 1.200 te tta «ta l i 
Mia I ■fc0f lc■ , te « ctaidMM già 
fcriM B ger te foga dì Ra«H«r 
« « manifesta la partccine soli- 
darietk enn «vanti, nOMini a don¬ 
ne della Retìtienza, pmr enti det¬ 
te eittimc dei nwesacri naeisli. 
ti a e ntowo oggi cofgiti nelle gm- 
grie m e mta i e e nei grogr i ae«|- 
limenti a. I levoratarì della Pi a da. 
FnciiM Meridteneli — dice an¬ 
cora H coMonicato — ritangono 
clw « tatti i laeeralori m i citta¬ 
dini daO k ona aeoro il diritta e 
il do rara di oalgaio cke Martwr t 
Raggiar aia grontanteala roatitoilo 
alto Stata Halitaio. 


V Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La cassa Inte¬ 
grazione non è più solo una 
minaccia, ma una realtà gra¬ 
ve per centinaia e centinaia 
di operai delle zone industria¬ 
li di Cagliari. Da lunedi pros¬ 
simo 850 dipendenti delia Fi¬ 
lati Industriali di Viilacidro 
(la ex società Tessili Sarde 
fallita alcuni anni fa e rile¬ 
vata dalla Snia Viscosa) sa¬ 
ranno - messi 5 in cassa inte¬ 
grazione per sei mesi. A Por- 
tovesme la stessa sorte è toc¬ 
cata a “ 150 lavoratori della 
Metallotecnlca. La situazione 
occupazionale in tutta la Sar¬ 
degna sta precipitando. Lo 
dimostrano non solo gli ulti¬ 
mi episodi ' di Viilacidro e 
Portovesme, ma l provvedi- 
ihenti di ■ sospensione "della 
produzione nel reparto acrili¬ 
co della Fibra Chimica del 
Tirso, allo studio dei dirigen¬ 
ti dell’ANlC. nonché la ser¬ 
rata della Olbia-Card e di al¬ 
tre piccole e medie imprese 
isolane. 

Aijpunto per procedere ad 
un esame approfondito della 
crisi occupazionale acutissima 
che si registra in ogni set¬ 
tore industriale sardo, si sono 
incontrati Ieri il vice presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
regionale, compagno sociali¬ 
sta Sebastiano Dessanay e il 
presidente della IV commis¬ 
sione (Industria) compagno 
Antonio Marras. Al termine 
dell’incontro è stato diramato 
un comunicato per informa¬ 
re l’opinione pubblica che al 
calo della produzione indu¬ 
striale nel suo complesso si 
accompagna il permanere 
della crisi in alcuni settori 
fondamentali della nostra eco¬ 
nomia. • 

Si legge nel comunicato del 
Consiglio regionale: « Sono 
stati annunciati, da parte di 
alcune industrie operanti nel- 
risola, numerosi provvedi¬ 
menti: alla Metanotecnica 150 
dipendenti e alla Filati Indu¬ 
striali 850 dipendenti in cas¬ 
sa integrazione; alla Olbia- 
Card 100 dipendenti licenziati; 
minaccia di cassa integrazio¬ 
ne anche nel reparto acrilico 
(mille dipendenti) di Ottana. 
Sono questi i segni inquietanti 
deirinasprlmento della crisi 
che richiedono interventi im¬ 
mediati». A tal fine è stata 
decisa la convocazione, quan¬ 
to prima possibile, della IV 
commissione (Industria) del 
Consiglio regionale per esami¬ 
nare sia le situazioni di cri¬ 
si delle singole industrie, sia 
le proposte avanzate dalle di¬ 
verse parti politiche e dalle 
forze sociali. 

«I provvedimenti annuncia¬ 
ti di cassa integrazione ri¬ 
guardano nel complesso tre¬ 
mila operai sardi. E* un fat- i 
to che non può non pteoccu- I 
pare enormemente. La riunio¬ 
ne urgente della cmnmlssio- 
ne Industria — ci ha detto 
il compagno Antonio Marras 
— è stata decisa appunto per 
permettere al Consiglio re¬ 
gionale, alla prossima ripre¬ 
sa del lavori, di intervenire 
! nelle vertenze di Ottana, del¬ 
la Snia. delia Metallotecnica 
e dì altre aziende minori, che 
segnano in modo ormai mer¬ 
cato le difficoltà in cui ver-, 
sano i più importanti settori 
produttivi dell’Isola. La poli¬ 
tica della programmazione — 
ha concluso il ccHupagno Mar¬ 
ras — deve pur passare dal¬ 
la fase delle enunciazioni teo¬ 
riche a quella dei fatti con¬ 
creti. se non vogliamo che la 
caduta dei livelli occupario- 
nali diventi inarrestabile, e 
che la crisi deirindustria si 
aggravi ulteriormente a par¬ 
tire dalla imminente ripresa 
autunnale ». ‘ " 

i I ' motivi veri della messa 
in cassa integrazione degli 
ottocento tessili di Viilacidro 
non sono stati del tutto chia¬ 
riti dai dirigenti delia Filati 
Industriali. Essi ' sostengono, 
nella * lettera indirizzata al 
I consiglio di fabbrica e alle 
1 organizzazioni sindacali, che 
I il provvedimento si rende ne- 
i cessarlo in quanto i magaz- 
i dni sono pieni di merce. Esi- 
> stono enormi difficoltà di 
[ mercato, e quindi non è pos- 
I slbile continuare a far lavo- 
; rare gl; operai per produrre 
I filati che non possono esse- 
j re piazzati né in Sardegna. 

I né nel continente e neppure 
in quei paesi europei ed extra 
europei che una volta assor¬ 
bivano la quasi totalità del¬ 
la produzione isotena. 

Nell’assemblea ' tenuta ieri 
negli stabilimenti di Villaci- 
dro alla presenza del compa¬ 
gno Antonello Saba, della se¬ 
greteria della Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL. 
gli operai intervenuti hanno , 
concordato che esistono delie ' 
difficoltà oggettive; il merca¬ 
to è saturo. le vendite rista¬ 
gnano, le fibre sintetiche pro¬ 
dotte nei vari reparti stanno 
per invadere 1 piazzali tan¬ 
to 1 magazzini sono colmi. 
ET Ulta situazione contingen¬ 
te. da superare individuando 
nuovi mercati e passando al 
rinnovamento dei processi 
produttivi?v Alla domanda i 
dirigenti aziendali non rispon¬ 
dono. Neppure fanno conosce¬ 
re come sarà attuato in Sar¬ 
degna raccordo nazionale che 
prevede investimenti per al¬ 
cuni miliardi nelt'industria di 
Viilacidro (su sei miliardi 
complessivi). 

Esiste la preoccupazione 
che, a seguito della decisione 
unilaterale di mandare 850 
operai in cassa integrazione, 
l’accordo venga messo in for¬ 
se. Se ciò dovesse verificarsi • 
divente.'ebbe drammatica, se 
non addirittura critica la sor¬ 
te del circa cento operai mes¬ 
si in cassa integrazione da 
almeno tre anni, quando si 
verificò H crak clainoroso del¬ 
la Tessili Sarde, dovuto alla 
fallimentare gestione e all’al¬ 
legro uso di denaro pubblico 
da parte di un gruppo di av¬ 
venturieri legato al sottogo¬ 
verno democristiano. 

x .Giu$«pp« Pockia 
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Non serve coprire col falso pudore 


L .l riiirosu dvi ri¬ 

porta alla ribalta il ffravh- 
sinio problmta della crimina¬ 
lità maliosa in ' provincia di 
Heggiu Calabria. Le eosehe so¬ 
no più forti di prima ed agi- 
stono, rosa ancora più graie, 
senza remore di alvana naia- 
ra. tieanclie tpielle che di so¬ 
lito regolai ano un tempo il di¬ 
spiegarsi della loro stessa al- 
tirilà. La cappa maliosa è 
dnaipie più estesa ed oppri¬ 
mente che mai. \ei mesi pas¬ 
sati. Vesptodere di liliali he 
bubbone, reffrrutezzii di allu¬ 
ni erimini. In ribellione in id- 
enni strati della società ri vile, 
urei ano folto sperare che la 
espansione maliosa potesse es¬ 
sere ipiantomeno bloccata. I 
fatti piò lecenli dimostrano 


purtroppo il cimiriirio. 

Ma perché, pare in presen¬ 
za di segni posilici di reazio¬ 
ne. nitlla di coni reto è stato 
fatto per inrerlire la lendeii- 
zii? Troppo forti Sono mieora 
oggi le resistenze elle blocrii- 
no ogni azione eoniro le lo¬ 
sche. Hsse si annidano dap¬ 
pertutto: negli itppariili dello 
Stato, nella pubblica ammini- 
sinizione. in ipielle forze po¬ 
liti! he thè da sempre mini- 
tengono legami oigiiniei l on la 
niiifiii, nelle forze eeonomii be 
elle t!ungono profitto filili pro¬ 
tezione elle In niiifiii loro as¬ 
sicura. C’è, poi, il tentatilo, 
non meno pericoloso di certe 
aperte eonnirenze. di coprire 
Targomeiito eim un i elo di fid- 
so pudore. Pensiamo a eerte 


I polemielie elle hanno preso 
1 piede negli ultimi tempi se- 
I conilo le liliali puntare troppo 
il dito aiTiisalore lerso In ma¬ 
fia significherebbe denigrare 
la Calahriii e fare gli interessi 
di ehi nude tenere lontani dui- 
In regione gli ini estimenli. Me¬ 
glio stare zitti, dnnipie, e tra¬ 
sformarsi in romplici, dato che 
il silenzio, si sa, è il terreno 
più fertile per Tespansione ma- 
fiosa. La Cidahria, invere. per 
liberarsi dalla mafia ha biso¬ 
gno che cresca sempre più nel 
suo tessuto lidie la cousape- 
volezza del fatto che In ma¬ 
fia riippreseulii imo dei itemi- 
più agguerriti del proprio 
sviluppo. 

f. m. 
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Carriago Francesco mentre viene portato in carcere quale indiziato per il sequestro di 
Giuseppe Oi Prisco 


Dalla nostra redtzione 

CATANZARO — Cinque se¬ 
questri in meno di due me¬ 
si. Dopo quasi un anno di 
«tregua » le cosche ' mafiose 
della provincia di Reggio han¬ 
no ripreso quindi anche que¬ 
sta loro attività. La « tre¬ 
gua » sembrava dettata dal 
calcolo delle cosche più im¬ 
portanti secondo cui non \'a- 
leva proprio la pena di pro¬ 
vocare, ad ogni rapimento, la 
messa in molo della vortice 
sa macchina delle ricerche, 
delle perquisizioni, dei posti 
di blocco, la < quale avrebbe 
puntualmente creato soltanto 
fastidi c procurato danni ben 
più gravi al quieto vivere dei 
boss impegnati nei sub-appal- 
ti. nel contrabbando, nei va¬ 
ri taglieggiamenti, in attivi¬ 
tà cioè più lucrose. 

Si era parlato anche di una 
riunione delle cosche più im- 
ixirlanti nel corso della qua¬ 
le tale decisione sarebbe sta 
ta sancita. Niente sequestri 
in provincia di Reggio, ma 
soltanto fuori dalla Calabria. 
La « tregua », tuttavia, come 
si è vi.sto è durata assai po¬ 
co: come si diceva, negli ul¬ 
timi due mesi, ci sono stati 
cinque rapimenti, mentre al¬ 
meno altri du.j sarebberp fal¬ 
lili. La cifra totale dei seque 
stri in Calabria sale cosi a 
cinquanta. Attualmente nelle 
mani dei rapitori ci sono tre 
ostaggi: lo studente France¬ 
sco Falleti di Siderno, il pos¬ 
sidente Francesco Clemente 
di Doliamiova e per ultimo, 
il farmacista Ilario Lanzelta 
di Caulonia, rapito appena 
due giorni fa. Una caratteri¬ 
stica accomuna questi tre se¬ 
questri agli altri due appe¬ 
na conclusisi: le vittime so¬ 
no medi o piccoli possiden¬ 
ti. per cui t riscatti già paga¬ 
ti o quelli da pagare nulla 
hanno a che fare con le ci¬ 
fre iperboliche di altri rapi¬ 
menti pure avvenuti in pro¬ 


vincia di Reggio Calabria. 

Da qui una ipotesi che so¬ 
no gli stessi inquirenti ad ‘ 
avanzare: ad agire in questo 
momento non sono più le 
cosche più forti della provin¬ 
cia. bensì gruppi di mafiosi 
vissuti in questi ultimi tempi 
ai margini del « sistema », 
smaniosi ora di farsi una po 
sizione. Essi, j)er agire, o go¬ 
dono di taciti consensi da 
parie dei boss più impor¬ 
tanti. o stanno loro forzan¬ 
do la mano. E' il segno — 
afferma qualcuno ~ che le 
giovani leve non ubbidiscono 
più ai dettati dei boss e .sal¬ 
tano i fossati che un tempo 
erano insormontabili. Ciò è 
vero fino a ita certo punto ! 

—obietta qualche altro -- 
perchè sembra più verosimi¬ 
le invece rijMtlesi che i Imss 
lascino fare projtrio per tene 
re buoni i più irrequieti fra 
le giovani leve: buoni e, allo 
stesso tem{K). lontani dai 
grossi affari dove continuano 
a dividere in pochi a differen¬ 
za dei rapimenti che, per es- 
.sere {xtrtaii a termine, abbi- 
.sognano di ■ un vero e pro¬ 
prio piccolo esercito. - 
I rapimenti in pro/incia di 
Reggio, dunque, per finanzia¬ 
re la piccola mafia, le picco¬ 
le cosche? Lo stesso discorso 
si può fare per i taglieggia¬ 
menti, una attività capillare 
che servirebbe per finanzia¬ 
re gli anelli più minuti? E’ 
probabile che le cose stiano 
in questo modo. Se risjwnde 
al vero questa i|)otesi ciò che 
per primo e.see confermato 
è proprio il grado di perico¬ 
losità raggiunto dalla delin¬ 
quenza mafio.sa in provincia 
di Reggio: si assiste ad un 
vero e proprio proliferare del 
la delinquenza organizzata at¬ 
torno al vecchio impianto 
mafio.so il quale, tuttavia, pro¬ 
prio in questo proliferare, 
lungi dall’indebolirsi, si raf¬ 
forza. I boss, infatti, fra le 
giovani leve in incremento at¬ 


tingono « mano d’opera » per 
le loro azioni: per addestrare 
questa mano d’opera altro 
non rimane loro da fare che 
concedere spazio nelle attivi¬ 
tà più minute ' 

La morsa, iierò, si stringo 
inesorabilmente quando si 
passa alle attività più impor¬ 
tanti. nelle quali a mellerci 
le mani sono in pochi. Pen¬ 
siamo, ovviamente, come si è 
già accennato, ai sub appalti, 
al controllo dei finanziamen¬ 
ti pubblici, al contrabbando 
della droga e delle armi, al 
grandi sequestri che vengono 
ancora effettuati in altre zone 
del paese. Se stanno cosi le 
cose — e<l ecco il grado di 
pericolosità della .situazione 
- vuol dire che il concetto 
*:li mafia come sc garante ». a 
suo modo, dcirordinc. come 
organizzazione delinquenzia¬ 
le capace di impwlire. |>er il 
proprio tornaconto, s’intende, 
che certi reati vengano com¬ 
messi. è .soltanto un ricordo 
nella mente di qualcuno. Or¬ 
mai le cosche agiscono in mo¬ 
do da metteiv continuamente 
in forse la libertà di chiun¬ 
que non voglia sottostare alle 
loro regole. 

La 'zona ebe sembra oggi 
e.s.sefe divenuta rcpicentro 
della più feroce attività ma¬ 
fio.sa è quella di Locri, ma 
non bi.sogna cadere nell’in- 
ganno: non si può dire che le 
cose stiano in maniera diver¬ 
sa nella zona di Gioia Tauro 
o in quella di Reggio. Ne san¬ 
no qualcosa i commercianti, 
gli imprenditori, gli ammini¬ 
stratori locali, tutti coloro i 
quali .sono continuamente sot¬ 
to la mira delle cosche con 
minacce, richieste di tangen¬ 
ti. condizionamenti dì varia 
natura. La provincia di Reg¬ 
gio. m altre parole, rimane 
pili che mai nel tunnel della 
sopraffazione e della prepo¬ 
tenza mafiosa. 

Franco Martelli 
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r consiglieri comunisti chiedono provvedimenti contro ignnzio Ciccio 

Invade la zona archeologica di tusa per 
costruire una strada d’accesso alla villa 

Il comune ha inviato un ordine di sospensione dei lavori ma l'avvocato sembra non preoccuparsi 


' sodo telegrammi per 
protesta contro la 
chiusura delie poste 

MILAZZO (Messina) — 
Cinquemila telegrammi,- 
tutti indirizzati al mini- 
‘ stero delle Poste, saranno 
trasmessi da Milazzo per 
protesta contro la chiusu- | 
ra pomeridiana degli uf¬ 
fici postali. La decisione 
I è stata presa dagli opera- { 
'tori turistici, ’ economici, 
dai circoli dei lavoratori; 
e dai sindacati a conelu- | 
siofw ' di una assemblea 
nel corso della quale è sta- I 
to messo a punto il ■ pia- 
jno». 

La protesta cominceri 
alle ore 10 di dopodoma¬ 
ni se nel frattempo il mi¬ 
nistro competente non a- 
vrà provveduto a protrar¬ 
re la chiusura degli uffici 
poetali oltre le ore 14. 

I Scaduto r« ultimatum >, a- 
gli sportelli telegrafici di 
Milazzo verrano presenta¬ 
ti i cinquemila telegram¬ 
mi tutti indirizzati alla 
' stessa persona, ma con te- t 
stl diversi. 

Due lavoratori 
.'muoiono fulminati 
dalla corrente 

TERAMO — Due operai 
del Teramano hanno perso 
la vita in altrettanti inci¬ 
denti per folgorazione da 
energia elettrica. La pri¬ 
ma vittima è il 2Senne 
Franco Fani, un imbian¬ 
chino di CotTopoli (TE), il 
quale mentre stava aspor¬ 
tando la vecchia tinteg¬ 
giatura di una stanza del¬ 
l'abitazione di Coneezio Di 
Teodoro, ha inavvertita¬ 
mente toccato con la spa¬ 
tola un vecchio filo elet¬ 
trico scoperto. Una im¬ 
provvisa fiammata ed il - 
corpo del giovane imbian¬ 
chine è precipitato a ter¬ 
ra stroncato dalla scarica. 

E* deoodute mentre veni¬ 
va trasportato nell'ospt- 
dala di Ware t o. 

Malia l acond a tragedia 
ha pareo la vità Mario O- 
rani di M anni, un conta¬ 
dino di Molo Oran Sasso 
(TE). Dopo una mattina- 
‘ ta trascorsa nai campi 1’ 

I agricoltora si apprsstava 
a sagara con una mola a- 
Mtrica un tondino di far¬ 
ro por riporaro il tatto dal¬ 
lo tuo aMtaziono. Dalla 
mola si sprigionava una ' 
scarica cha lo uocMava sul 
colpo. 


Nostro servìzio 

MESSIN.4 — Per costruire 
la strada di accesso alla sua 
villa. ' non ci ha pensato su 
due volte. Ha chiamato una 
ruspa e le ha fatto scavare 
una « pista ». disegnata in 
modo da invadere, in un col 
po solo, la zona archeologica 
di Alesa e la carreggiata del¬ 
la strada provinciale che col¬ 
lega Tusa con la sua frazio¬ 
ne a mare. Castel di Tusa. 
.Adesso, con una interpellan¬ 
za al presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, i consi¬ 
glieri comunisti Vincenzo An- 
toci e Giuseppe Messina han¬ 
no chiesto che : si adottino 
provvedimenti contro Ignazio 
Ciccia, l’avvocato di Tusa 
che. senza troppi scrupoli, ha 
ordinato la costruzione della 
strada abusiva. Nella interro¬ 
gazione, i compagni -Antoci e 
Messina hanno ri%'elato che. 
per la strada realizzata nel 
parco archeologico, sta muo¬ 
vendosi anche la Procura del¬ 
la Repubblica. A sollecitare 
il suo intervento è stata di¬ 
rettamente la SovTìntcndenza 
alle antichità di Siracusa che. 
tempo fa, scoperto l’abuso, 
inviò un fonogramma alla 
magistratura. Anche TAmmi- 
nistrazìone cwnunale di Tusa 
è intervenuta nella vicenda. 
Il sindaco della giunta di si¬ 
nistra ha infatti inviato, pro¬ 
prio in questi giorni, a Igna¬ 
zio Ciccia una ordinanza di 
sospensione dei lavori di co¬ 
struzione per la villa e per 
la strada, entrambe abusive. 

Sembra però che, almeno 
fino a questo momento, l'av- 
vocato di Tusa non abbia 
preso in gran considerazione 
nè rintervento della magi¬ 
stratura e della SovTintenden 
za né quello deH'.Amminìstra 
zione comunale. Pare infatti 
che i lavori di costruzione 
della villa, realizzata ai mar¬ 
gini della zona archeologica, 
.sulle colline di Tusa. a 200 
metri circa sul mare, vadano 
avanti. 

Intanto, per la strada, il più 
è fatto, anche se per ora la 
realizzazione è limitata ad un 
tracciato rudimentale che ri¬ 
calca. ampliandolo, il solco 
di un antico viottolo di cam¬ 
pagna. Le preoccupazioni na¬ 
scono dal fatto che. su quel 
tracciato. Ignazio Ciccia sem¬ 
bra deciso a far colare Tasfal- 
to. deturpando cosi, per un 
tratto lungo quasi 88 metri, 
la zona archeologica di Ale¬ 
sa. Per fortuna. nH decidere 
a cuor leggero di far passare 
la stra^ nel parro, rayi-o- 
cato di Tusa ha risparmiato 
i ruderi racchiusi nella zona, 
preziosa « spteodida testimo¬ 


nianza dejrantica civiltà del 
paese. 

Fondata agli inizi del quar¬ 
to secolo a.C. sulle colline 
che sovrastano Castel di Tu¬ 
sa. dal capo dei siculi, .Arco- 
nide, - Alesa divenne'in età 
ellenistica un importante cen¬ 
tro commerciale. Nel suo por¬ 
to, costruito alla foce del fiu¬ 
me Tusa, l’antica Halesus, i 
traffici fiorivano. Più tardi, il 
paese godette della condizione 
di « città immune » per es¬ 
sersi spontaneamente arresa 
alle truppe romane nel 
a.C. L’abbandono' dell'abitato 
avvenne dopo la distruzione 
degli arabi. 

Di recente, importanti sca¬ 
vi sono stati compiuti nel re¬ 
cinto della città antica, che 
ha tutta l’apparenza di un 
centro urbano ellenico della 
fine del quarto secolo. Le ro- 
\ine più importanti sono quel¬ 
le delle mura, edificate in 1 


grossi blocchi di tufo giallo. 
Esse mostrano restauri di 
epoche successive e tracce di 
torrioni. Altri scavi riguarda¬ 
no il centro cittadino, del 
quale si rileva la pianta re¬ 
golare dell’insediamento. E’ 
stato così possibile accertare 
che una grande strada attra¬ 
versava la città da sud ver.so 
nord, una strada tagliata per¬ 
pendicolarmente da vie pa¬ 
rallele che superavano il di¬ 
slivello con gradinate. Degli 
edifici, sono rimaste ormai 
soltanto le fondamenta. In 
posizione dominante, con vi¬ 
sta vèrso il mare, si trovano 
le tracce di un grande edifi¬ 
cio. forse il tempio di Apollo 
citato nelle tavole alesine, un 
frammento di descrizione ca¬ 
tastale del territorio di Alesa 
risalente al secondo secolo 
a.C. 

b. s. 



Un'immagine della zona archeologica di Tuia 


Preoccupanti aumenti dei generi alimentari a Cagliari 

I turisti partono, i prezzi restano alti 

Un chilo di limoni costa addirittura 1400 lire — Perché il comune non intervieno? 


Dalla nostra redaxkme 

CAGLIARI — I prezzi di 
quasi tutti i generi alimentari 
seno speventosa mente au¬ 
mentati a Cagliari. La corsa 
al rialzo — iniziata a Ferra¬ 
gosto e che non accenna a 
diminuire di intensità — ha 
suscitato vivaci proteste de; 
cittadini, delle organizzazioni 
sindacali, del nostro partito e 


! degli altri partiti democratici. 
I Cagliari è diventata la città 
I più cara d'Italia. Basti pen- 
j sare che un chilo ci polipi si 
j paga qui cinquemila lire 
I mentre >t altre città marit 
time italiane Io si può ac- 
! quistare a 2-3 mila lire. Gl: 
I scorfani, una volta constdera 
I ti pesci dì seconda qualità, 
j sono saliti a settemila lire il 
chilo. Eppure possono essere 


AU’insegna deiramìcizia 


«// pugno chiuso non si 
tende fratello n. Lo scritto 
faceva bella mostra di sé 
fra i pannelli preparati dai 
DC di Gerace in occasione 
dei primo festival delTami- 
cizia che si è tenuto in que¬ 
sti giorni nel paesino della 
Ionica. « Il nostro è un fe¬ 
stival tn cui st valorizza la 
amicizia e la fratellanza tra 
Il popolo», dicevano, a tur¬ 
no, t De locali, dirigenti e 
non, galoppini e notabili 
E così infatti fu. Sono le 
10 di sera: t ora del comizio. 
Parla un oscuro onorevole 
che viene presentato agli 
astanti dal locale segretario 
di sezione. Il dirigente di pae¬ 
se pronuncia appena quaìcfie 


parola che dal pubblico si 
leva, limpida, chiara, sonora 
una pernacchia. Subito indi- 
vidiàito, il colpevole è stato 
avvicinato dai mfratelli» de¬ 
mocristiani e, mentre il se¬ 
gretario. presentatore gesti¬ 
colava dal palco al suo in¬ 
dirizzo veniva • gentilmente » 
accompagnato in una viuzza 
dei paese, dove gli venivano 
schiarite le idee. A pugno 
chiuso questa volta. Natural¬ 
mente. Vepisodio si è svolto 
all’insegna delfamicizia. E’ 
proprio vero: questi DC per¬ 
dono tl pelo, ma il vizio ri¬ 
mane sempre uguale. E’ inu¬ 
tile dire che il comizio è 
continuato regolarmente al¬ 
l’insegna... della fratellanza. 


immessi sul mercato a due- 
mila-tremiia lire al massimo, 
con ampi margini di guada¬ 
gno sia per il pescatore che 
per il rivenditore. 

Ma non solo nel mercato 
ittico si riscontra Tallucinan- 
te rialzo de; prezzi. Rispetto 
alla scorsa estate il costo 
delia vita e pressoché rad¬ 
doppiato. Le mele e le pere 
toscano le mille lire. Cosi 
pure i iimcni che hanno rag¬ 
giunto lo scandaloso prezzo 
di 1400 lire ai chilo Tutti i 
generi di largo consumo co¬ 
si vanno trasformando in ve¬ 
ri e propri generi di lusso. 
Per la carne molti macellai 
di Cagliari e della provincia 
si trovano addirittura nella 
posizione ù. « fuorilegge ». La 
carne viene infatti venduta a 
prezzi altissimi (mille lire in 
più per ogni tipo), senza al¬ 
cun rispetto per il calmiere- 
Perché nessuno interviene? 

E’ difficile intravedere u- 
no sbocco alla situazione in¬ 
quietante e anomala che va 
creandosi nel capoluogo sar¬ 
do. Anzi con l'autunno si a- 
vrà un grosso aumento a li- 
vrilo nazlcnale; posta, for¬ 
maggi, frutta, dolci, verdure, 
ecc. Cosa faranno a Cagliari: 
aumenteranno ancora? 

n malessere è diffuso tra i 
consumatori, in particolare 
tra le donne. Una volta supe¬ 
rato tl periodo di Ferragosto 


(la lievitazione dei prezsl do¬ 
vuta alla presenza dei turisti 
e quindi alla forte domarklR) 
tutti speravano che i prezai 
venissero riportati su livelli 
accettabili. Non è successo 
niente, per il fatto che non 
esiste alcuna autorità capace 
di far rispiettare leggi e rego¬ 
lamenti. L’assessore comuna¬ 
le all'annona ha addirittura 
abeveato alla propria funzio¬ 
ne. « Il comune non può far 
nulla », ha avuto tl coraggio 
di sostenere m una intervista 
a! quotidiano cagliaritano. 

Le denunce che pervengo¬ 
no al nostro partito e al 
nostro giornale sono numero* 
se. Nc citiamo una assai 
emblematica. Nelle strade di 
Cagliari capita spesso in 
questi giorni di vedere accan¬ 
to ai negozi di veiaura e dei 
generi alimentari qiulche a- 
grico!t<He della provincia che 
vende in concorrenza gU 
stessi prodotti a prezzi di¬ 
mezzati. lai domanda nasce 
spontanea: come può costare 
mille lire nei negozi un chilo 
d’uva che un rivenditore «di 
giro» vende alla metà realiz- 
zanco il suo buon guadatilo? 

Perché nessuno interviene? 
Cene fa il comune ad asseri¬ 
re di non avere alcun potere 
di controllo nella affermazio¬ 
ne del prezzi? 


Paolo Biofica 















